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Domenica 
sull'Unità: 
« Rinnovare 
lo Stato» 

Pubblicheremo domenica una pagina speciale sulle pro
poste del PCI di fronte alla crisi delle istituzioni, per 
liberare lo Stato dalla lottizzazione, dall'inefficienza, dalie 
lentezze. SI tratta dt proposte che affrontano tutti I nodi 
della democratizzazione e della funzionalità: il governo, 
il parlamento, la pubblica amministrazione, la giustizia, 
le autonomie, la partecipazione, la moralizzazione, il di
ritto di sciopero. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chiaromonte al Senato: lanciamo un allarme per le sorti e l'avvenire del Paese 

F D M CHE DUISTO BOTANO St ME «MA 
ecessaria una nuova direzione politica 

per combattere inflazione e recessione 
Tra inerzie e decisioni dissennate il gabinetto Forlani ha portato la situazione a un punto di gravità eccezionale - Apprezzamento per l'inizia
tiva dei sindacati - Il PCI pronto a un confronto per cercare convergenze su una politica economica rigorosa, coerente, socialmente giusta 

ROMA — « Questo governo non può 
più reggere e ne deve trarre le con
seguenze, nell'interesse del Paese. 
Occorre una nuova direzione politi
ca >: questa la conclusione cui è giun
to il compagno Gerardo Chiaromonte 
che ha parlato ieri a nome del PCI 
nell'aula del Senato nel corso del 
dibattito parlamentare sulle recenti 
misure del governo e sulla legge fi
nanziaria. 

A questa conclusione politica, il 
compagno Gerardo Chiaromonte è 
giunto dopo un minuzioso ed ampio 
esame delle decisioni governative. 

Noi comunisti riteniamo — ha det
to infatti Chiaromonte — che debba 
restare al primo posto la necessità. 
nazionale e democratica, di una lotta 
severa e coerente contro l'inflazione. 
Non è possibile — tutta l'esperienza 
storica lo ha dimostrato — persegui
re un alto grado e una nuova qualità 
dello sviluppo, e insieme obiettivi di 
trasformazione sociale, in presenza di 
un elevato tasso di inflazione. Al tem
po stesso bisogna lavorare per evita
re i pericoli di una recessione che 
può diventare diffusa e generalizzata. 
e alla quale spingono anche i provve
dimenti finanziari adottati dal governo 
domenica scorsa. 

La critica fondamentale che i co

munisti rivolgono al governo Forlani 
è quella di essere stato inerte di fron
te alla crescita dell'inflazione, e di 
averla anzi spesso, con decisioni dis
sennate, favorita e incoraggiata; di 
aver portato la situazione ad un pun
to di gravità eccezionale; di aver 
adottato provvedimenti che, mentre 
accrescono in grande misura i perico
li della recessione e della decadenza, 
non varranno a fermare l'inflazione. 
E' un vero e proprio allarme naziona
le che lanciamo: un allarme per le 
sorti e l'avvenire di questo nostro 
Paese, che pure dispone di tante forze 
vive e di tante energie preziose. 

L'inflazione — ha poi aggiunto Chia
romonte — è un cancro pericolosissi
mo che può diventare mortale per il 
regime democratico. Colpisce i redditi 
pili bassi e le regioni più povere. Ag
grava ed esaspera la questione meri
dionale. Divide e frantuma la società. 
Corrc«npe le coscienze. Accresce a di
smisura le contraddizioni in seno al 
popolo e apre spazi alla destra. E' 
necessaria una politica seria, energica. 
coerente, socialmente giusta, per com
battere contro l'inflazione e per evi
tare la recessione. 

Il ministro del Tesoro Andreatta 
ha rivolto, ieri sera, un appello alla 
tregua. Lo stesso on. Piccoli aveva ri

volto, nei giorni scorsi, un analogo ap
pello. Ma tregua fra chi, e con chi?, 
ha chiesto Chiaromonte. Con un go
verno che ha portato a questa situazio
ne? La verità — ecco la risposta — è 
che ci vorrebbe un governo capace di 
condurre una politica nuova, sulla 
base di un ampio consenso politico e 
sociale. 

Il governo Forlani — ha sottolinea
to Chiaromonte — non è in grado di 
far questo. Esso si è dimostrato inca
pace di condurre una seria lotta con
tro l'inflazione, non ne ha né la forza 
né la capacità, è roso da contrasti 
interni, non è capace di agire per rom
pere soffocanti sistemi di potere, pri
vilegi assurdi e vergognosi, giungle 
retributive. La permanenza di questo 
governo e di questa situazione non po
trebbe che portare ad un aggravamen
to delle tensioni sociali e politiche, 
e in definitiva al decadimento del
l'Italia. 

Questo governo — ha quindi affer
mato Chiaromonte — non può più reg
gere, e ne deve trarre le conseguenze. 
nell'interesse del Paese. Occorre una 
nuova direzione politica-

Gerardo Chiaromonte si è a questo 
punto riferito ai sindacati: salutiamo 

Il PCI sul 
bilancio 
statale: 
non si può 
discutere 
su cifre 
sballate 

(Segue in ultima) g. f. m. , 

ROMA — Ma come si fa a discutere il bilancio '81 dello Sta
to senza che il Parlamento sappia nulla dei tagli che decide
rà il governo, e che comunque sono destinati a sconvolgere 
il documento finanziario di previsione? Evidentemente non è 
possibile: non esistono le condizioni di base per un dibattito 
realistico. Di conseguenza i comunisti affronteranno U con
fronto solo quando il governo avrà fatto conoscere — con 
atti ufficiali, e non con dichiarazioni volanti, di questo o quel 
ministro — come, dove, e quando apporterà al bilancio quei 
tagli dell'ordine di 4-5 mila miliardi che, secondo il ministro 
del Tesoro Andreatta, dovrebbero riequilibrare i conti del di
savanzo del settore pubblico allargato.' 

Lo ha annunciato ieri mattina alla Camera il compagno 
Pietro Gambolato in apertura appunto di quel dibattito sul bi
lancio che, tanto più dopo l'annuncio del rinvio del Consi
glio dei ministri già previsto per oggi, assumeva le caratteri
stiche di un rito grottesco e deprimente: per ammissione del
lo stesso governo — ha detto — questo è un documento privo 
di qualsiasi credibilità: non è possibile quindi assecondare 
un ipocrito balletto su cifre completamente sballate: né star 
dietro ad ipotesi e annunc: che. appena fatti da un ministro. 
vengono smentiti da un altro. 

Di fondato dunque c'è per ora solo la prima fase della 
selvaggia stretta governativa: quella monetaria, di cui Gam
bolato ha ribadito il carattere inaccettabile e pericoloso. Non 
perché i' comunisti — ha precisato — neghino la gravità del
la crisi e la necessità di combattere con decisione l'inflazio
ne. di riequilibrare la bilancia dei pagamenti, di porre sotto 
controllo la finanza pubblica. Ma per ras2iungere questi o-
biettivi è necessaria una politica che incida sulle strutture. 

(Segue in ultima pagina) g . T. p. 

La seconda tappa della « stretta » slitta di una settimana 

Scontri e tensioni nella maggioranza 
È saltato il Consiglio dei ministri 

Contrasti tra ministri - La sinistra del Psi proporrà un governo di « salute pub
blica » - Mancini: « Non si può fare la guardia a un governo impopolare» 

ROMA — I contrasti all'in
terno del governo sono un 
groviglio inestricabile. E' sal
tata la riunione del Consi
glio dei ministri che nella 
giornata di oggi avrebbe do
vuto varare la seconda tappa 
della stretta economica co
minciata domenica scorsa 
(ticket, aumenti tariffari, ta
gli alla spesa pubblica, ecc.). 
Il governo è paralizzato, in
capace di decidere. La sua 
credibilità è ridotta a zero. 
e non solo agli occhi del
l'opposizione. All'interno del
la maggioranza diventano più 
aspre le contestazioni da par
te di chi ritiene indispensa
bile un mutamento di rotta: 
nel PSI. Giacomo Mancini 
ha posto drasticamente U pro
blema affermando che i so
cialisti non possono restare 
« a fare la guard:a a un go-
remo impopolare presso una 
larga fascia d< celi wcìah ». 
mentre la sinistra lombardia-

na si appresta a lanciare un 
documento imperniato sulla 
richiesta di un governo di 
« salute pubblica ». 

Al di là delle prese di 
posizione pubbliche, vi è un 
clima che riflette il progres
sivo logoramento del quadri
partito. La DC procede in 
modo sornione all'operazione 
di unificazione interna. Bet
tino Craxi continua a tacere. 
I repubblicani (come ha fat
to ieri sera Spadolini dopo 
un lungo e imprevisto col
loquio con Forlani) sostengo
no che sono necessari « dra
stici tagli > alla spesa pub
blica. insieme a una mora
toria di alcuni mesi per tutte 
le vertenze del pubblico im
piego e alla revisione radi
cale della convenzione stipu 
lata dal ministro socialista 
Aniasi con i medici generici. 
E i liberali (anche Zanrme 
ha avuto un colloquio con 
Forlani) praticamente si svin

colano dalla posizione di ap
poggio esterno al governo 
concessa finora con l'asten
sione. 

Ogni fatto, anche di rilievo 
minore, che riguarda la con 
dizione quadripartita fa au
mentare intorno a Forlani 
quel certo odore di bruciato 

Approvato 
all'unanimità 

l'accordo 
all'Alfasud 

Presenti migliaia di lavo
ratori l'ipotesi di accordo 
all'Alfasud è passata ieri 
praticamente all'unanimi
tà: soltanto otto, infatti. 
sono stati 1 voti contran al 
primo turno e otto al se
condo. A PAG. 6 

avvertito fin dall'inizio della 
stretta economica. Il presi
dente del Consiglio ha avuto 
anche un lungo incontro con 
Fanfani. il quale ha dato 
cosi inizio alla sua attività 
di presidente della Repubbli
ca ad interim. Non sono tra
pelate indiscrezioni degne di 
qualche credito. Ma non è 
difficile immaginare qual è 
stata l'agenda del colloquio. 
che certamente ha investito 
i compiti pubblici dei due 
personaggi, ma anche il loro 
ruolo alla testa della DC (uno 
ne è tuttora presidente ed è 
in procinto di essere « con
gelato > per qualche altro me
se a quel posto, l'altro — 
Fanfani — è stato uno dei 
promotori della ricomposizio
ne interna del partito). 

L'unico punto certo è che 
il governo non sarà chiama-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Ieri senza trasporti urbani e aerei 
A Roma sfilano migliaia di tranvieri 

Sono giunti a Roma a migliaia da tutta Italia. 
I tranvieri hanno portato ieri nel cuore della 
capitale (priva come il resto del paese di 
mezzi di trasporto pubblico) la protesta per 
una vertenza che si trascina insoluta da ol
tre quattro mesi. Non solo. Hanno espresso 
con estrema decisione la condanna contro i 
recenti provvedimenti economici del governo 
di cui quasi coralmente sono state richieste 

le dimissioni. Non solo i tranvieri sono scesi 
ieri in lotta. Per 24 ore sono rimasti bloc
cati a terra anche gli aerei dell'Alitalia e 
dell'Ati per uno sciopero, a sostegno della 
vertenza contrattuale, degli assistenti e tec
nici di volo. Per 24 ore sono rimasti all'an
cora anche i traghetti in servizio da e per 
le isole. Nella foto: la manifestazione dei 
tranvieri. A PAG. 6 

Quanti Sindona 
trame e miliardi 

attorno alla 
«centralità» de 

Garcia Marquez 
chiede 

ed ottiene 
asilo politico 
in Messico 

BOGOT.V — Lo scrittore 
colombiano Gabnel Garcia 
Marquez. uno dei più im
portanti e noti autori mo
derni, attivo militante di 
sinistra, ha chiesto ien 
asilo politico all'amba
sciata del Messico a Bo-
gotà, per timore di essere 
arrestato dalle autorità 
del suo paese. 

Nella stessa gomata di 
Ieri Gabriel Garcia Mar
quez ha lasciato la Colom
bia diretto in Messico. 
Sua moglie ha preso po
sto con lui a bordo del
l'aereo. 

Lo scrittore era accom
pagnato all'aeroporto dal
l'ambasciatore del Messi-
co a Bogotà, da funziona
ri del ministero desìi Este
ri colombiano e da alcuni 
amici. 

In questi giorni i com
menti di certi giornali, 
a proposito delle misu
re economiche adotta
te dal governo, sembra
no scritti da persone 
che vivono in un al
tro pianeta. Non sono 
da meno le dichiara
zioni di ministri e di 
dirigenti democristiani. 
Il discorso chey viene 
fatto e pressappoco que
sto: il corpo del Paese 
è divoralo da una -.an-
crena e occorre ricorre
re ad interventi chirur
gici urgenti ed eccezio
nali. L'operazione è do
lorosa, aggiungono, ma 
e necessaria se si vo
gliono salvare le parti 
vitali di questo corpo 
e preparare una ripre
sa. Ma tanta gente (e 
noi siamo tra questi) 
chiede perché c'è la 
cancrena e dov'è il cen
tro dell'infezione. 

La risposta che mol
ti di questi commenta
tori dònno è che il cen
tro dell'infezione è la 
scala mobile e l'on. For
lani si è fatto confor
tare, per dare autorità 
alla diagnosi, dai suoi 
colleghi del Consiglio 
Europeo riunito a Maa
stricht. Quaìido si pau
sa alle misure (sulle 
auali non solo noi ma 
molti hanno espresso 
giudizi severi) si fa ap
pello alla solidarietà e 
si invoca l'austerità. Il 
presidente del Consiglio. 
in una intervista appar
sa su- < L a - Stampa ». . 
ha detto che sper ora 
c'è stata una forte coe
sione europea su que
ste linee (quelle dei 
provvedimenti governa
tivi) e io spero che si 
traduca anche in una 
più diffusa comprensio
ne sul piano nazionale, 
in Parlamento e anche 
nel Paese: ma questo 
non lo so con certez
za*. Quindi il presiden
te del Consiglio dubita 
che nel Paese si possa 
creare una < diffusa 
comprensione-». 

Il nodo della 
questione morale 

Non siamo d'accordo 
con lui e per due mo
tivi: primo per la na
tura dei provvedimenti, 
secondo — e su que
sto vorrei soffermarmi 
— perché il governo 
non ha autorità politi
ca e morale per chie
dere « una diffusa com
prensione*. Il nodo da 
sciogliere non è quel
lo della scala mobile ma 
quello del governo del 
Paese e per scioglie
re questo nodo occor
re scioglierne un altro, 
quello che si richiama 
alla € questione morale » 
e che ha enormi impli
cazioni politiche. Se. fri 
un modo o in un altro, 
non si scioglie questo 
nodo sarà impossibile 
proporsi di ottenere una 

«coesione nazionale*. 
Vediamo un solo caso 

che ci pare emblemati
co. Proprio in questi 
giorni è riesploso il ca
so Sindona ed è rie
sploso perché la magi
stratura e la commis
sione d'indagine, nomi
nata dal Parlamento, 
stanno compiendo il lo
ro dovere. Per ragioni 
comprensibili non dirò 
nulla sui lavori della 
conunissione e mi atter
rò a valutare alcuni fat
ti che hanno una stret
ta correlazione con il 
nodo politico a cui ho 
fatto riferimento. In
tanto, il segretario del
la DC ha dovuto am
mettere davanti ai tele
spettatori che il suo par
tito ha avuto due mi
liardi da Sindona per 
finanziare la campagna 
referendaria contro il 
divorzio. La DC, cioè, 
ha abbandonato la « te
si > insostenibile del 
prestito e considera una 
« sottoscrizione > volon
taria e generosa di Sin-
dona il versamento di 
due miliardi. 

Una villa 
targata « P2 » 
Le connessioni tra la 

DC e Sindona vanno 
ben oltre i due miliardi 
ma fermiamoci un mo
mento su quanto ha am
messo Piccoli. Perché 
Sindona ha sottoscrit
to? Perché considerava 
il divorzio un peccato? 
O perché in quel mo
mento la pubblica am
ministrazione doveva a-
dottare decisioni che lo 
riguardavano? La rispo
sta non è difficile dar
la. Spostiamoci più a 
nord di Roma e ci tro
viamo in una villa di 
Arezzo dove, su ordine 
dei giudici, vengono se
questrati documenti sin-
doniani in una villa di 
Gelli che è stato a ca
po della « P 2 » . il grup
po massonico a cui face
vano capo Sindona, Mi
celi (quando era capo 
del servizi segreti), Spa-
gnuolo (quando era pro
curatore generale a Ro
ma), Giudice (quando 
era comandante della 
Guardia di Finanza), 
Mino (quando era co
mandante dei carabinie
ri), e con loro ministri 
e sottosegretari demo
cristiani che combina
vano i riti massonici con 
quelli di sacra romana 
Chiesa (del resto lo IOR, 
la banca vaticana, era 
in società con la Ban
ca del massone Sindo
na). 

Ce da notare che 
quando i finanzieri ar
rivarono nella villa di 
Gelli. questi era nel 
Sudamerica e c'è da 
pensare che quei do-

Emanuele Macaluso 
(Segue in ultima) 

adesso lo hanno anche congelato 
TL PRESIDENTE del con-

sigilo, capo dello sgo
verno. on. Forlani, seguita 
a coprirsi di glona e noi, 
che lo abbiamo sempre 
grandemente stimato (co
me i lettori avranno più 
volte avuto occasione di 
constatare) ne starno esul
tanti. L'ultima lusinghie
ra affermazione di quest' 
uomo sempre vittorioso è 
la sua conferma, avvenu
ta l'altro ieri, a presiden
te del Consiglio nazionale 
della DC. I giornali han
no scritto, per essere esat
ti, che vi è stato * conge
lato», usando un linguag
gio da filetti di merluzzo 
Findus e il quotidiano dt 
Montanelli, per riferirci 
a una testimonianza inso
spettabile. precisava ieri 
che al congelamento st è 
pervenuti « non essendo 
stato possibile raggiunge
re un accordo sul nome 
del successore ». 

Sempre motivazioni che 
gli fanno onore. aU'on. 
Forlani: come quando si 
dichiara, anche presente 

cadavere, che non lo si 
può sostituire alla presi
denza del consiglio dei mi
nistri, perche non si sa
prebbe chi altri mettere 
al suo posto. Tanto più 
che la Camera ha preso 
ormai l'abitudine di met
tere in minoranza Forla
ni e l'abitudine — come 
ha scritto Proust — è la 
sola pianta che può cre
scere anche sul terreno 
meno nutriente. Adesso i 
comunisti hanno chiesto 
che l'on. Forlani se ne va
da e nessuna pretesa ci 
pare sia più giusta dt que
sta. Ma non crediate che 
il PCI l'abbia avanzata 
per pura avversione verso 
il presidente del consiglio. 
La nostra personale idea 
è che anzi la richiesta co
munista sia stata espres
sa per offrire una ultima, 
estrema occasione alVon. 
Forlani di ottenere final
mente un voto a lui favo
revole. Leggeremo sui gior
nali un titolo a tutta pa
gina: « Forlani scaccia
to all'unanimità. Nessun 
franco tiratore. Hanno 

chiesto di votare anche 
ì commessi. L'on Longo 
dichiara che d'ora tn 
poi t socialdemocratici si 
asterranno dal nascere ». 

E il povero Forlani do
ve andrà? Siamo in grado 
di informare che, più del 
mancato accordo sullo ri
cerca di un successore, è 
stata questa la vera ra-
gwne per la quale il com 
pianto Forlani è stato 
« congelato » alla presi
denza del Consiglio na
zionale della DC. E* II, in
fatti, che i democristiani. 
sempre assenti alla Came
ra, in aula o nelle com
missioni, potranno a mag 
gior ragione non andare. 
Il presidente Forlani am 
vera e troverà Vaula vuo 
ta. Allora, dopo aver cor 
rettamente chiesto se 
qualcuno degli assenti do 
manda la parola, dichia 
rerà con voce spenta: « La 
seduta è chiusa * e si af 
fretterà a raggiungere V 
uscita ad evitare che lo 
chiudano dentro, lui solo. 
al buio. 

ForUbracclo 

Improvviso incontro di Jaruzelski con il cardinale Wyszynski 

Anche la Chiesa nel negoziato in Polonia 
Solidarnosc confermi lo sciopero « di avvertimento » di oggi, ma continua la ricerca di un accordo 
Nel pomeriggio i colloqui ufficiali - Ieri fitta serie di incontri informali - Domenica CC del POUF 

Oal nostro inviato 
VARSAVIA — Una schiarita 
sembra profilarsi sull'orizzon
te della nuova crisi in Polo
nia, che resta comunque la 
più difficile dall'agosto dello 
scorso anno, crisi provocata. 
come si sa, dagli incidenti di 
Bydgoszcz e dalla richiesta di 
Solidarnosc di garanzie di si
curezza per i propri militanti. 
Dopo ore convulse, nel corso 
delle quali si erano accumu
late le voci più disparate, e 
alla vigilia dello sciopero na
zionale di ammonimento, si è 
appreso che l'incontro ufficia
le tra governo e sindacato, 
interrotto mercoledì sera do
po appena 70 minuti, verrà 
forse ripreso solo oggi. Nel 
frattempo però sono itati av

viati fitti colloqui non ufficia
li nei quali sono stati coinvol
ti anche autorevoli rappresen
tanti dell'episcopato cattolico. 

Sul significato di tutto ciò, 
una fonte ufficiosa ci ha det
to che spesso conversazioni 
non formali possono dare ri
sultati più sostanziosi di in
contri collegiali. Tra le voci 
alle quali abbiamo accennato 
è da segnalare quella confer
mata in serata dalla televi
sione di un colloquio tra il 
primo ministro Jaruzelski e il 
cardinale Wyszynski. Ufficia
le è anche l'annuncio che il 
primo vicepresidente del con
siglio dei ministri responsa
bile per l'economia, Jagieiski, 
si recherà il 2 e il 3 aprile 
in visita negli Stati Uniti. La 
notizia viene interpretata co

me indice di distensione anche 
agli effetti degli sviluppi del
la situazione intema. 

La giornata di ieri si era 
aperta in un clima di grande 
incertezza. I giornali avevano 
pubblicato il testo integrale 
della lunga dichiarazione fat
ta dal vice-primo ministro 
Rakowsfcj nell'incontro con la 
delegazione di Solidarnosc 
mercoledì sera. Era una di
chiarazione severa, quasi una 
requisitoria che richiamava il 
sindacato alle sue responsabi
lità nazionali e sociali. Essa 
si concludeva tuttavia con 
queste parole: e Malgrado gli 
insuccessi e i rovesci da me 

Romolo Caccavala 
(Segue in ultima pagina) 

I temi della pace 
e della democrazia 
al congresso ANPI 

Si è aperto ieri a Genova con una relazione di Arrigo 
Boldrini il nono congresso nazionale dell'ANPI, cui par
tecipano oltre 1500 partigiani. Il congresso ha accolto 
con un lungo applauso il messaggio augurale inviato dal 
presidente Pertini. La pace, la questione morale, la 
lotta al terrorismo. Io sviluppo della democrazia sono 
stati i temi principali della relazione del compagno Bol
drini. n presidente delTANPI ha proposto un movimento 
di forze popolari e combattentistiche per aiutare i par
titi a trovare una nuova soluzione politica. A PAG. 1 



PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Venerdì 27 marzo 1981 

Si è aperto a Genova, con la relazione di Boldrini, il congresso dell'associazione partigiani 

Appello dell'ANPI: è il momento di iniziare 
la seconda fase della riscossa democratica 

Il relatore ha auspicato la crescita di un movimento in grado di spingere per nuove soluzioni di governo - La «sen
tenza di Catanzaro ha scosso la coscienza nazionale» - I due «no» ai referendum sull'aborto - Le «subdole armi » 

Dal nostro inviato 

GENOVA — La città della re
sa dei generali nazisti all'ope
raio Remo Scappini, la Geno
va che nel Sessanta disse no 
al convegno dei fascisti e che 
ora, colpita dal piombo dei 
terroristi, sbatte la porta in 
faccia all'eversione, ha aper
to ieri i battenti del suo Pa
lazzo Ducale al nono congres
so dell'ANPI. l'Associazione 
nazionale dei partigiani d'Ita
lia. 

La scelta emblematica di 
Genova come sede dell'assi
se quinquennale della più co
nosciuta e consistente delle 
organizzazioni nazionali della 
Resistenza (160 mila iscritti, 
2 mila sezioni, una ottantina 
di comitati provinciali) non è 
sfuggita a nessuno dei 1.500 
congressisti (una presenza ec
cezionale, almeno doppia di 
quella preventivata), che han
no salutato con un lungo ap
plauso l'ingresso, nel salone 
carico di stucchi e affreschi, 
del labaro del capoluogo li
gure portato da tre valletti in 
costume bianco e rosso. Die
tro è arrivato il medagliere 
dell'ANPI e ultimo il gonfalo
ne azzurro della Provincia di 
Imperia, decorato da Pertini 
con la medaglia d'oro della 
Resistenza. Tra il presidente 
della Repubblica, impegnato 
nel viaggio in Messico, e il 
congresso c'è stato un caloro
so scambio di auguri telegra
fici. 

La scelta di Genova come 
sede dell'assise partigiana è 
stata ricordata nei molti sa
luti (il sindaco del capoluogo 
Cerofolini, il presidente della 
Provincia Carocci, il presi
dente del Consiglio regionale 
Magliotto, Remo Scappini) e 

dal presidente dell'ANPI ge
novese, Raimondo Ricci, il 
quale ha presentato il con
gresso come € un contributo 
per U superamento della crisi 
attraverso la via dell'unità na
zionale di tutte le forze di rin
novamento per una riscossa 
democratica, ispirata all'anti
fascismo ». 

Sin dalle sue prime battute 
l'assise si è mossa in sintonia 
con questo obiettivo di fondo. 
« Avanziamo una nostra pro
posta politica: la costituzione 
di un movimento di forze po
polari dal basso, nelle fabbri
che. nei comuni, nelle provin
ce tra le forze combattentisti
che per invitare e aiutare i 
jKjrliti a trovare una nuova 
soluzione politica perché rite
niamo sia il momento di ini
ziare la seconda fase della ri
scossa democratica ed antifa
scista » ha detto il presidente 
dell'ANPI Arrigo Boldrini, in 
polemica più o meno esplicita 
con chi vorrebbe risolvere i 
molti mali del nostro Paese, 
con esperimenti di ingegneria 
costituzionale mentre ancora 
la Costituzione rimane in buo
na parte disattesa. 

La relazioìie di Boldrini, il 
comandante partigiano Btilow, 
nelle sue quasi settanta car
telle ha affrontato tutti i pro
blemi sul tappeto, da quelli 
ormai « storici * a quelli di 
scadenza immediata come i 
referendum. 

Al primo posto il tema della 
pace. Da Genova l'ANPI ri
lancia la proposta di un con
vegno europeo di tutte le as
sociazioni combattentistiche e 
partigiane da tenersi nell'82, 
sidla falsariga di quella in
ternazionale del '79 a Roma 
e si fa promotrice di una gior
nata nazionale della pace che 

GENOVA — Il presidente dell'ANPI, Arrigo Boldrini, apre i 
lavori del congresso -congresso 

dovrebbe essere celebrata que
st'anno. 

Nel contempo l'Associazione 
dei partigiani italiani riven
dica dal governo « una poli
tica estera che sia appoggia
ta e condivisa dalla stragran
de maggioranza dei cittadini, 
che difenda gli interessi na
zionali e l'indipendenza ». Una 
attenzione particolare Boldri
ni l'ha dedicata al Mediterra
neo, zona dove si vanno fo
calizzando l'attenzione e gli 
appetiti militari. tNoi propo
niamo che si arrivi, attraver
so atti concreti, all'elimina
zione del potenziale atomico 
dal Mediterraneo, con il ritiro 

delle flotte militari che attual
mente sì sono sempre più raf
forzate » e « appoggiamo la 
proposta di una conferenza 
del Mediterraneo ». 

Dalle vicende internazionali 
a quelle più interne: la que
stione morale. La lotta contro 
il malcostume — ha ricordato 
Boldrini — è stata uno dei mo
menti qualificanti della vitto
ria contro il fascismo. Ora. 
contro questo nuovo tipo di 
corruzione e di scandali, oc
corre una battaglia « storica 
e politica » che coinvolga tut
ti, tutte quelle forze ed ener
gie presenti nel nostro Paese 
ma alle quali fino ad oggi 

non è stata data possibilità di 
esprimersi fino in fondo. 

Corruzione, fenomeni mafio
si, terrorismo, possono diven
tare le « subdole armi per col
pire la democrazia ». E qui si 
apre un altro, decisivo capi
tolo, della vita e dell'impegno 
dell'Associazione partigiana: 
la lotta all'eversione. Boldri
ni, dopo aver ribadito la soli
darietà verso la magistratura, 
la polizia, i carabinieri col
piti, ha ricordato che contro 
il terrorismo sono stati rag
giunti punti fermi: lo sbocco 
terroristico ha una trama più 
ampia di quanto all'inizio si 
poteva supporre e le sue com
ponenti hanno trovato anche 
l'appoggio di gruppi sociali, 
culturali, politici diversi. Ma 
il terrorismo, prodotto nazio
nale, che voleva sollevare le 
grandi masse ad una lotta ar
mata ha miseramente fallito 
il suo obiettivo. Se però i col
pi subiti dai terroristi hanno 
finora assicurato alla giusti
zia la fitta rete di esecutori 
essi « non hanno ancora inci
so nei centri dirigenti, non 
hanno ancora completamente 
diviso i terroristi dalla fascia 
di complicità che si è andata 
aggregando ». 

« La sentenza di Catanzaro 
ha profondamente scosso la 
coscienza nazionale* ha det
to ancora Boldrini. Per co
noscere la verità su piazza 
Fontana l'ANPI si era ìmve-
gnata in prima persona con 
una sottoscrizione nazionale 
per ricercare le prove, soste
nere le indagini, pagare il 
collegio di avvocati. Il con-

! gresso ha sahdato con un lun
go applauso i familiari delle 
vittime di quell'orrenda stra
ge. Le scadenze immediate, 
come i referendum, vedono 
l'ANPI schierata per il dop

pio «no» sull'aborto e per tt 
«si » alla eliminazione del
l'ergastolo. 

Attenta l'analisi della situa
zione dei corpi dello Stato do
ve stanno emergendo positive 
novità di rilievo. Ad esempio 
nelle forze armate da anni 
esiste una rivalutazione del 
contributo da loro dato alla 
guerra di Liberazione. « Biso
gna trarne — ha concluso Bol
drini — tutte le conseguenze 
necessarie ». 

Daniele Martini 

Il dramma 
del Salvador 

in Commissione 
alla Camera 

ROAIA — Il dramma del Sal
vador è stato dibattuto ieri 
alla commissione Esteri del
la Camera, che ha messo in 
discussione risoluzioni del 
PCI e della DC e numerose 
interrogazioni. 

Sia dai discorsi di illustra
zione delle risoluzioni, pro
nunciati dal compagno Gian 
Carlo Pajetta e dal de Bo-
nalumi, sia dagli altri inter
venti. è emersa una comune 
preoccupazione per la gravis
sima situazione nel paese 
cehtroamericano. 

Una sottocommissione, co
stituita al termine della se
duta. è stata incaricata di 
ricercare, se possibile, un'in
tesa unitaria sul documento 
che dovrà concludere il di
battito la prossima setti
mana. 

Parlerà a Cagliari e a Sassari 

Enrico Berlinguer 
domani e domenica 

in Sardegna 
CAGLTART — La rinascita della Sardegna, il governo del
la Regione, l'autonomia, i giovani: sono questi alcuni dei 
temi centrali delle manifestazioni che si terranno domani 
e domenica nell'isola e alle quali parteciperà il compagno 
Enrico Berlinguer. Il primo incontro si svolgerà domani 
a Sassari. L'appuntamento è per le 11, davanti all'univer
sità. Alla manifestazione parteciperà anche il segretario 
nazionale della Fgci Marco Fumagalli. Domenica, invece, 
Berlinguer parlerà a Cagliari. All'incontro, che si svol
gerà alle 11 alle Fiera campionaria, parteciperanno dele
gazioni di lavoratori, giovani e donne provenienti da tutti 
i centri della provincia. 

Le manifestazioni si svolgono in un momento partico
lare per la vita della regione, amministrata, da qualche 
mese, da una giunta di sinistra e laica: per la prima volta 
dopo più dì 30 anni la De è all'opposizione. E proprio 
questa amministrazione è decisa, ora, ad affrontare seria
mente i nodi della questione giovanile. Entro quest'anno 
— ha proposto il Pei in una mozione che sarà presentata 
al Consiglio regionale, primo firmatario il compagno 
Gavino Angius — è necessario tenere una conferenza regio
nale sui giovani. Dovrà essere un momento di incontro 
e riflessione durante il quale mettere a punto le linee di 
azione e di intervento della Regione sui maggiori problemi 
delle nuove generazioni sardeT 

Si stampano i moduli per la consultazione del 17 e 18 maggio 

Di colore diverso le sei schede 
che utilizzeremo nei referendum 
Arancione e verde l'aborto, gialla l'ergastolo; grigia bianca e rosa le altre 

ROMA — Avranno colori di
versi fra loro le sei schede 
che gli elettori italiani utilizze
ranno per rispondere ai refe
rendum di maggio: bianca sa
rà la scheda riguardante la 
legge Cossiga sull'ordine de
mocratico; gialla quella rela
tiva all'ergastolo; grigia quel
la sul porto d'armi: rosa quel
la sui tribunali militari: aran
cione quella contenente i] que
sito radicale sull'aborto, e 
verde quella contenente il 
quesito del * Movimento per 
la vita » sempre sull'aborto. 

Una scheda diversa, dunque, 
per ciascuno dei sei quesiti re 
ferendari. La data dei refe
rendum — lo ha deciso qual
che giorno fa il Consiglio dei 
ministri — è quella di dome
nica 17 e lunedì 18 maggio. 
Alle urne saranno chiamati 
oltre 43 milioni di cittadini 

(20.702.678 uomini e 22.413.578 
donne, per la precisione); i 
seggi elettorali saranno 78.699 
distribuiti in 8.085 comuni ita
liani. Per l'occorrenza sa
ranno stampate 360 milioni 
di schede (iì quantitativo ec
cedente le sei schede a te
sta è predisposto per il caso 
di difficoltà o di bisogni im
previsti). 

A ciascun elettore saranno 
consegnate, all'ingresso del 
seggio, le sei schede. Cia
scuna di esse conterrà un 
quesito. Più brevi quelli re
lativi all'ergastolo, alla leg
ge Cossiga e al porto d'ar
mi: più lunghi gli altri tre. 

Il numero delle schede e 
la complessità dei quesiti ri
schiano di provocare confu
sione. E" pertanto necessario 
che una attenta riflessione 
politica preliminare sopperi

sca alla difficoltà concreta 
di orientarsi in cabina,-" da 
parte del votante. 

Il PCI ha già chiarito fl 
suo orientamento a proposi
to della risposta che darà 
ai referendum: dirà due «no» 
alla abrogazione della legge 
194 (quella che contiene «nor
me per la tutela della mater
nità e l'interruzione volonta
ria della gravidanza >). sia 
ai radicali sia al «Movi
mento per la vita >. La leg
ge sull'aborto non si tocca, 
è una conquista delle donne 
e della società italiana, e va 
conservata al nostro ordina
mento. I comunisti, dunque. 
tracceranno una crocetta sul 
« no ». E lo faranno sulle 
due schede: quella verde 
contenente la richiesta abro
gativa del « Movimento » e 

I quella arancione contenente 

quella radicale. 
Il «no» sarà tracciato an

che sulla scheda bianca ri
guardante la proposta di 
abrogare il decreto legge nu
mero 25 del 15 dicembre *79 
e successive modificazioni, 
cioè la legge Cossiga sull'or
dine democratico e la sicu
rezza pubblica. 

Contrari all'abrogazione del
l'art. 42, comma terzo, del 
regio decreto 18 giugno 1931 
n. 773 (testo unico di PS) e 
successive modificazioni re
lativo al porto d'armi: un 
« no » sarà tracciato anche 
sulla relativa scheda grigia." 

Due « sì » esprimeranno in
vece i comunisti: uno sulla 
scheda gialla riguardante l'a
bolizione dell'ergastolo; e 
l'altro sulla scheda rosa ri
guardante la soppressione dei 
tribunali militari. 

ROMA — E' possibile l'unità delle sinistre? 
L'interrogativo è stato proposto — con un 
dibattito organizzato dal circolo Turati e dal
la rivista Mondoperaio — ai socialisti Fa
brizio acchitto. Luigi Covatta e Claudio Mar
telli, al comunista Achille Occhetto, al so-
rialdemocratico Michele Di Giesi. al radi
cale alassimo Teodori. Martelli non si è pre
sentato all'appuntamento ed è venuto meno 
cosi un termine di confronto diretto con le 
posizioni dell'attuale maggioranza del PSI. 
Ciononostante le risposte a quell'interrogati-
ro hanno fornito un quadro significativo, an
che se non compleio, di opinioni presenti a 
sinistra. 

Si è partiti da una premessa. La sinistra 
italiana sconta la incapacità manifestata nel
l'ultimo decennio a « misurarsi appieno » con 
le spinte della società civile che reclama
rono una alternativa al sistema di potere 
democristiano- le lotte studentesche e ope
raie del '6S '69. la maturazione di una co
scienza moderna dei diritti civili espressa 
dal referendum sul divorzio del '74, lo spo
stamento elettorale del '76. Su questo dato 
hanno posto l'accento acchitto. Teodori e 
Covatta. senza però andare oltre la consta
tazione del fenomeno. Si è teso anzi a sem
plificare l'analisi di un periodo politico ben 
più complesso, tanto che è apparso un evento 
inspiegabile la « spinta di destra che percor
re il mondo ». come l'ha chiamata acchitto, 
t che coinvòlge il nostro paese. Comunque 
che cosa succede oggi? 

Dopo la « riscoperta di Proudhon » — ha 
detto polemicamente acchitto — « sono stati 
la Thatcher. Reagan e la Confindustr'ia a 
resuscitare Carlo Marx con un'aperta ripre
sa dello scontro di classe*. Ha sbagliato chi 
contava su « una realtà ancora florida e 
pacificata » per puntare tutte le carte sulla 
concorrenza tra PCI e PSI. Per acchitto bi 
sogna perciò superare sia V « integralismo » 
socialista che il € settarismo* comunista. Un 
rapporto unitario a sinistra non si recupera 
sulla base della « grande riforma * o della 
e terza via », ma trovando un punto di in-

Dibattito sull'unità a sinistra 

Anche a Saragat non 
bastò dire riformismo 

contro nella difesa delle conquiste dei lavo
ratori, contrastando il corporativismo sinda
cale, identificando i contenuti delle riforme. 

Per lo stesso Di Giesi non è sufficiente, co
me fa U PSI. € proclamare una scelta ri
formista — non bastò a Saragat — bisogna 
vedere su quale progetto e su quali alleanze 
si fonda ». Né basta « costruirsi un nemico 
di comodo nella "nuova destra'1 e proporsi 
modifiche costituzionali per battere questo 
avversario, magari alleandosi alla vecchia 
destra ». D'altra parte non si può perdere 
di vista il quadro internazionale. Ce il com
pito impellente di « salvaguardare la pace, 
estendere l'area del socialismo europeo, ga
rantire l'autonomia dei partiti socialisti e 
comunisti ». Se gli USA « registrano una svòl
ta a destra con Reagan * non è possibile igno
rare le responsabilità dell'URSS. Ci vuole 
pertanto un « chiarimento di fondo* da parte 
del PCI, il cui € cordone ombelicale col PCUS 
si è fatto sempre più esile, ma non è stato 
reciso ». 

Ha ancora un qualche valore questa rei
terata richiesta, nel momento in cui — al 
recente incontro di Madrid — i socialdemo
cratici tedeschi si sono dichiarati più vicini 
al PCI che ai laburisti inglesi? Se lo è chie
sto Occhetto che ha posto però al centro del
la sua analisi la interpretazione della cosid
detta « governabilità ». La nozione che ne 
forniscono le tesi della maggioranza socia
lista è e insufficiente rispetto ai dati italiani 

e alla natura della crisi capitalistica*. «I 
fatti dimostrano che non basta andare al go
verno per assicurare la governabilità. Lo 
confermano clamorosamente le recenti mi
sure economiche e la richiesta dei sindacati 
ài un mutamento di direzione politica ». 

Quale processo si deve infatti governare? 
« Bisogna partire dalla risposta a questo in
terrogativo — ha detto Occhetto — se si vuo
le costruire una ipotesi di unità a sinistra. 
Il punto è che oggi assistiamo a un "mu
tamento di fase" nelle società capitalistiche, 
che rende impossibile operare un controllo 
del ciclo economico con le vecchie ricette 
kejinesiane. Questo spiega il travaglio e la 
riflessione della socialdemocrazia europea, 
la improponibilità di una sorta di "revisione 
a senso unico" sollecitata ai comunisti ». Ec
co perché il PCI parla di una € terza via*, 
intesa come « superamento critico della espe
rienza storica complessiva del movimento 
operaio ». Se si coglie la novità della crisi, 
si capisce perché nella fase attuale è messo 
in discussione lo stesso « sviluppo quantitati
vo della democrazia*. Non si tratta di sce
gliere tra « rigorismo e lassismo ». ma tra 
il « rigorismo capitalistico » e il « rigore » di 
una linea democratica di trasformazione. In 
questo contesto, appare « insudiciente ed equi
voca » una risposta fondata su « una mera 
razionalizzazione istituzionale*. Si tratta, 
dunque, di ricercare l'unità della sinistra su 
una alternativa « non di formule, ma di con

tenuti », attraverso una « costituente pro
grammatica », per « rompere la cappa di 
piombo del sistema di potere democristiano ». 

Ma come identificare tali contenuti? Secon
do il radicale Teodori occorre una sorta di 
ridossificazione, dopo che la sinistra (e in 
particolare il PCI col « compromesso stori
co ») ha perso l'occasione di « assumere il 
potere* negli anni '70. Per Teodori i « punti 
qualificanti* sono i diritti civili (compresa 
la linea di risposta al terrorismo), U proble
ma energetico (scelta o no del nucleare), la 
questione militare (« un ministro socialista 
non può assicurare la governabilità con una 
politica riarmista che va al ài là di ogni 
aspettativa americana *), il rapporto Nord-
Sud. E infine bisogna tenere conto che in 
Italia la crisi assume i connotati specifici di 
una « crisi dello Stato sociale dei partiti ». 

A Covatta, invece, non è parso giusto « de
monizzare » la politica di solidarietà nazio
nale: poteva essere un passaggio necessario 
se « fosse stata praticata con sufficiente con
sapevolezza, specie dal principale protago
nista. U PCI ». Oggi è soprattutto necessario 
« venire al chiaro sulle cosiddette riforme 
istituzionali*. Non è « gratificante per chi 
vuole migliorare i rapporti nella sinistra re
gistrare le avances. sia pure tattiche, di Pic
coli ai comunisti e il silenzio di Craxi ». Ma 
e non possiamo neppure limitarci a lamenta
re la miopia politica e strategica di chi ha 
giocato la carta dell'autosufficienza sociali
sta; abbiamo U diritto di chiederci quali sboc
chi intende perseguire U PCI quando parla 
di "nuovo governo"*. V € alternativa * non 
può identificarsi con la € fuoriuscita dal ca
pitalismo ». 

Nel finale, su questa rassegna di opinioni 
si è appuntata l'obiezione di un prete, don 
Gianni Gennari: «Sul rapporto col cristia
nesimo la sinistra non ha nulla da dire? Voi 
lasciate colonizzare il problema religioso alla 
DC. Mi sembra un errore enorme*. 

f . l . 

«dNM' 
Che cosa vuole il PCI 
per i Parchi Nazionali 
Caro direttore, 

rispondo al compagno Emiliano Osseti di 
Verona in merito alla sua lettera (7'Unità 
del 25 marzo) dal titolo •Grido d'allarme 
per i Parchi Nazionali». 

In realtà tale grido d'allarme il PCI lo 
lancia da molti anni proprio per l'assenza 
di una politica nazionale di tutela dell'ani' 
Mente, di salvaguardia della natura, di uso 
corretto delle risorse ambientali, che ha de
terminato un continuo restringimento e a 
volte il depauperamento di un bene prima
rio, appunto quello dell'ambiente e della 
natura, visti non come mummificazione 
dell'esistente (di quel poco che resta) ma in 
modo dinamico e cioè di salvaguardia, di 
ricerca, di uso turistico è culturale e di svi
luppo sociale e produttivo. 

Proprio per invertire queste paurose e 
preoccupanti tendenze il PCI, attraverso i 
suoi gruppi parlamentari, ha presentato il 
disegno di legge n. 1049 che si pone l'obiet
tivo di estendere l'area destinata a parchi e 
riserve almeno al 10% della superficie na
zionale; che è attualmente solo lo 0.7% (e 
nessuno ha mai pensato, come invece diceva 
il lettore, ad abolire dei Parchi). 
• Ma non basta cercare nuovi spazi, biso
gna soprattutto stabilire delle finalità, de
gli orientamenti e delle gestioni di tali aree 
che fissino dei vincoli alla speculazione,'al 
degrado e che le rendano più godibili. 

Il disegno di legge, del ministro dell'A
gricoltura, malgrado la gestione fallimen
tare del passato e in contrasto con quanto 
stabilisce l'art. 83 del decreto 616 che fissa 
le competenze delle Regioni in materia di 
Parchi e riserve naturali, vuole avocare a 
sé. in modo centralistico, ogni potere in ma
teria. Il nostro disegno di legge intende in
vece, con una legge di principio, fissare la 
funzione politica di solo indirizzo e coordi
namento da parte del governo, nonché isti
tuire un Consiglio Nazionale formato da 
persone altamente preparate sul piano 
scientifico e culturale con compiti tecnici e 
consultivi. I principi generali dovranno na
turalmente essere vincolanti sia per i Par
chi nazionali esistenti — delegando alle 
Regioni competenti le funzioni ammini
strative eia gestione svolte fino ad ora dal
lo Stato — sia per i Parchi regionali e in
terregionali che potranno essere istituiti 
con legge regionale. 

La gestione dei Parchi regionali viene 
svolta dalle Regioni attraverso delega ai 
Comuni singoli o associati o alle Comunità 
montane e ciò proprio per sollecitare quatta 

.partecipazione democratica dei cittadini 
alle scelte e alla vita del parco che ne con
senta la piena tutela, nell'ambito di una 
programmazione territoriale, urbanistica, 
agricola, turistica e culturale che solo te 
strutture decentrate e i cittadini possono 
definire in modo da impedire le speculazio-

• ni e i gravi danni che conflitti di competenze 
dei vari ministeri e incurie hanno già tanto 
provocato. , 

sen. RENATA TALASSI 
(della Commissione Agricoltura del Senato) 

All'una di notte 
per la sterilizzazione 
Caro direttore. 

essere svegliato alla una di notte da un 
suo lettore che, avendo visto la mia firma in 
calce a una lettera dell'Unità, si è precipi
tato a rintracciare il mio telefono e non ha 
atteso il levar del sole, la dice lunga su 
come proprio l'elettorato di sinistra sia 
sensibile alla tematica del non avere troppi 
figli-

Che cosa avevo scritto all'Unità? Avevo 
reagito alle accuse di •etnocidio» e •geno
cidio» rivolte all'AS.STER (Associazione 
italiana per la sterilizzazione volontaria), 
che aveva osato offrire gratis interventi di 
sterilizzazione volontaria alle coppie napo
letane che hanno molti figli e non ne voglio
no avere altri: interventi che in Italia non 
sono ancora mutualizzati, mentre l'aborto 
è gratis. 

Proprio dai lettori dell'Unità ho ricevuto 
i maggiori consensi: tanto da convincermi, 
nel raffronto con gli altri giornali, che il 
vostro sia il giornale più •sentito». Ma per 
favore, se qualcuno vuole saperne di più 
sulla sterilizzazione maschile e femminile 
non mi telefoni, scriva all'AS.STER di Mi
lano.'via Ugo Foscolo 3: riceverà gratis o-
puscoli e informazioni. 

CALOGERO FALCONE 
presidente deirAS.STER (Milano) 

Ai compagni piò anziani 
ogni crìtica all'URSS 
sembra un tradimento 
Cara Unità, 

alcune considerazioni dopo il Congresso 
delta mia sezione. I temi che hanno focaliz
zato l'attenzione dei compagni sono stati 
quelli riguardanti la politica internaziona
le. ma in particolare il nostro atteggiamen
to verso il sistema sovietico e il suo gruppo 
dirigente. 

Ciò che mi colpisce é come da parte della 
generazione più anziana del nostro partito 
(50/60 anni), il criticare per qualsiasi moti
vo VUnione Sovietica venga vissuto e senti
to come un tradimento in primo luogo di se 
stessi e del proprio patrimonio storico. Al
cuni tra i più audaci abbozzano alcune cri
tiche sfumate, ma si avverte dal tono e dalle 
loro parole che vi è un certo imbarazzo. 
Ritengo quindi che un complesso di fattori 
affettivi, emotivi, ideali passati impedisca
no a questi compagni ai analizzare i fatti 
con lucidità e serenità. È probabilmente la 
paura di perdere un •modello», un punto di 
riferimento sul quale si sono concentrate 
speranze e sogni nel passato che li fa timidi 
nel rilevare i difetti di quel sistema sociali
sta. 

Quindi penso che si possa dire che ancora 
troppo poco siamo un partito 'laico», in
tendendo con questo termine il fatto che. 
oltre ad avere necessità di •modelli» a cui 
ispirarci, spesso giudichiamo non in base 
ad analisi oggettive dei fatti, come il meto
do marxista richiederebbe, ma in base a 
pregiudizi, retaggi culturali, stereotipi no

stri che ci fanno dividere la realtà in bianco 
e nero senza considerare che questa è molto 
più variegata e multiforme. Di qui nasce, io 
credo la nostra difficoltà ad avere rapporti 
di massa, soprattutto con i nuovi soggetti 
sociali come le donne e i giovani, perchè 
spesso riteniamo di dover offrire a costoro 
un qualcosa in cui credere, già determinato 
e confezionato, una schema di società e di 
vita già delineato. 

Credo che né i giovani né le donne voglia
no questo, anche se il bisogno di «certezza» 
e di «sicurezza» è molto forte in ognuno dì 
noi. Il Partito comunista può offrire la sua 
disponibilità a costruire insieme a chi lo 
desidera un progetto di società nuova con 
aspetti inediti rispetto a quelle già esistenti: 
e penso che questo sia un compito esaltante 
e veramente rivoluzionario più che pensare 
di riproporre nella nostra situazione «mo
delli» che forse sono diventati già un po' 
troppo stretti anche per altre realtà. 

ROBERTA MARCHIÒ 
(Genova) 

Noi lottiamo per leggi buone, 
la DC si prende i voti 
Cara Unità, cari compagni, 

da tempo volevo scriverti per ossevare 
che molti compagni al livello di responsabi
lità di sezione, ma anche in primo luogo di 
compagnio con responsabilità di federazio
ne, sottovalutano le possibilità che vi sono 
nel mantenere e creare nuovi rapporti con la 
gente, i lavoratori e in particolare con i pen
sionati. 

Mi è capitato di ascoltare da un contadi
no, che lui vota DC perchè questo partito 
gli ha fatto avere in proprietà la terra che 
coltiva. Certo lui è riconoscente perchè nes
suno di noi è andato nelle campagne (e far
gli magari anche le pratiche per l'acquisi
zione del fondo) a spiegare la battaglia che 
hanno condotto i comunisti per far appro
vare la legge per la costituzione della picco
la proprietà contadina. 

Questo è solo un caso; ma quante sono le 
leggi approvate dopo dure battaglie (inte
grazioni agricole olive ecc., riconoscimento 
dello stato di invalidità civile) che per la 
nostra assenza fra la gente laDCha gestito • 
per procurarsi clientele, creando così quegli 
agganci fra le masse che le danno il crisma 
di partito popolare? 

ANTONIO LANZO 
(Imperia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti* 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuseppe GADDI, Padova; Pliamo PEN
NECCHI, Chiusi-Vincenzo MINO, Ra-.. 
venna; Piero CELERI, Milano; Salvatore 
CHELO, Grosseto; Giovanni FRATE, Ro
ma; prof. Guido OLDRINI, Milano; Emilio 
MASSELLI, Roma; Ezio VINCENZET-
TO, Milano; Graziella TONINELLO, Bo
logna; Giuseppe RUSSELLO, Favara; Mi
chele ARGENTINO, Milano; Andrea P., 
Pisa; Giuseppe MONTAGNANI, Sassuolo 
(«ii diffìcile parlare di senso di responsabi
lità e di sacrifici ai pubblici dipendenti, che 
assistono ogni giorno ad ogni sorta di rube
rie e poi si sentono dire che Io Stato non ha 
soldi per retribuirli»); UN GRUPPO di 
pensionati, Venezia (abbiamo provveduto a 
far pervenire la vostra lettera sulla questio
ne dell'equo canone in rapporto alle pensio
ni all'apposita sezione di lavoro della Dire
zione del PCI). 

Luigi LIBERATORI, Roma («È giusto 
che ci sia una diversità di paga secondo la 
gravità del lavoro»); Luigi PANEBIAN-
CO, Roma (il lettore, dopo aver citato il 
dirigente della Confindustria Mandelli che 
ha osato dire che il nostro b*un Paese dove 
esistono alti salari ed alte pensioni», com
menta: «Ebbene, io dico che ciò è delirio 
persecutorio contro chi lavora ed ancor più. 
contro i pensionati, classe indifesa e bi
strattata da tutti i governi succedutisi in 
questa nostra Italia»); Angelo MOTTI, 
Luino {«Se farete un "dossier" sugli scan
dali degli ultimi anni, come suggerito da un 
lettore, inserite anche le informazioni for
nite dal New York Times sui finanziamenti 
in dollari che la CIA passò alla DC, all'e
strema destra e anche ad organizzazioni di 
sinistra moderata»). 

Iliano GUGLIELMI, Pianoro (ci manda 
una lettera sui problemi economici - sinda
cali molto interessante ma troppo lunga per 
essere pubblicata: da sola occuperebbe in
fatti metà di questa rubrica. La faremo per
venire ai compagni che si occupano specifi
camente di tali questioni); Nello GARINO, 
Verona (•Contro l'aumento dell'indennità 
ai parlamentari sarebbe necessario condur
re una strenua lotta di reale e vivace oppo
sizione, magari ricorrendo all'ostruzioni
smo»); LA SEZIONE Sindacale CGIL del 
primo Ufficio imposte, Napoli («Le quattro 
ragioni addotte (nella lettera del 14 marzo 
di Armando Borrelli) a favore della detas
sazione della contingenza e per non modifi
care la "curva" delle aliquote, dovrebbero 
essere più che sufficienti per convincere i 
dirigenti confederali ad affrontare il pro
blema»). 

Antonio NICCOLAI, Firenze (terremo 
conto delle tue proposte sulla questione del
la casa; come avrai visto il PCI ha dedicato 
al problema un convegno durato 3 giorni); 
Nevio PELINO, Sulmona (sollecita mag
giore chiarezza nella formulazione delle po
sizioni del Partito e commenta: •La recente 
proposta dell'alternativa è. in buona misu
ra, in contrasto con la linea del compromes
so storico»); IL «CENTRO della donna» di 
Parma, Ignazia MURGIA di Milano, A-
chille INZAGHl di Gorgonzola, Sergio 
VARO di Riccione (che ci hanno scritto su 
•AAA Offresi»); Giulio BRUNNER di Fi
renze, Luciano RAVELLI di Milano, Enri
co PANIGA di Sondrio, Sergio BONAZZI 
dì Suzzara, Ernesto GIOACCHINO di Ro
ma (ci scrivono lettere di ferma e vigorosa 
protesta per l'assurda sentenza di Catanza
ro sulla strage di Piazza Fontana). 

\ 
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Dal nostro Inviato 
PALERMO — « Io — dico 
a Mario D'Acquisto, presi
dente del governo regiona
le siciliano — ho una stra
na sensazione. Vengo ora 
da Palazzo dei Normanni, 
•ono qui a intervistarla in 
queste sale preziose di Pa
lazzo d'Orléans, fra moquet-
tes e stucchi e mobili del 
T00. Incontro funzionari 
cortesi, parlo con consiglie
ri regionali e assessori, uo
mini politici e segretarie. 
Ma è come se da lontano, 
costante, mi seguisse :n 
rombo sordo: ho quasi i' 
Impressione che sotto que
sti palazzi stia passardo 
un treno ogni secondo, e 
Il pavimento vibri ogni vol
ta. Intendo dire che, men
tre qui si discute amabil
mente, sotto i piedi passa 
una metropolitana potente, 
veloce, moderna: che è la 
mafia, la nuova mafia dura 
Riculo-americana della dro
ga. Voi non lo sentite il 
rombo? i. 

D'Acquisto — che è un 
democristiano del gruppo 
Lima (e cioè Andreo t t i \ 
uno dell'area Zaccagnini, 
già molto amico di Pier-
santi Mattarella ucciso il 
giorno dell'Epifania di un 
anno fa — è anche un gior
nalista. Accetta l 'immagine 
che gli propongo. « Sì, ho 
anche io la sensazione che 
la mafia sui oggi una cosa 
d'^crsa, che il pericolo sta 
i i crescita, che ci sia sta
to un salto di qualità ». 

Lo credo bene. Qui han
no trovato le fabbriche di 
eroina che prima erano a 
Marsiglia e poi furono di
rottate in Sicilia dalla Or
ganizzazione; qui. fra Tra-
bia e San Nicola, nella pro
prietà di un de. si scopri
rono quei tecnici e « ope
rai » della raffineria di dro
ga che poi permisero di 
risalire fino al rifugio se
greto di Gerlando Alberti, 
oggi in carcere, ben pro
tetto. Ma. mi ha anche det
to qualcuno che delle in
dagini sa molto, le tre 
raffinerie finora scoperte 
nell'isola non sono che una 
parte di quelle in funzio
ne ancora oggi. E infatti 
ancora in questo mese di 
marzo si spara: a Bagheria 
come a Filadelfia, negli 
USA. In Sicilia, per liqui
dare 1 resti della cosca di 
Scaduto (che era morto un 
anno fa. eccezionalmente 
di Infarto, nel suo letto"». 
hanno ucciso — a Baghe
ria appunto — Panno e 
Abbinanti pochi giorni fa: 
a Filadelfia hanno fatto 
saltare il 16 marzo, con 
la dinamite. Philip Testa 
(della « famiglia » Bruno) 
Insieme alla sua casa. 

Le nuove «dure» vie dei crimine 
e la colpevole inerzia della De 

i sotterranei 
della mafia 
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Complicità politiche e droga contro la Sicilia 
Dagli Usa danaro sporco per 20 mila miliardi all'anno - Il presidente de: 
«L'assassinio di Mattarella come quello di Moro e Kennedy: ha chiuso una 
epoca » - Miseri giochi nei « palazzi » della maggioranza per le elezioni 

li boM Gerlando Albtrtf al suo arrivo • Palermo, dopo l'arresto 

Stare a Palermo « leg
gere i giornali la mattina, 
è come stare a New York: 
in prima pagina, su quei 
giornali, c'è sempre qual
che notizia così, di origi
ne americana. E infatti la 
fonte che mi parlava del
le indagini sulle fabbriche 
di droga, ha anche speci
ficato: « Guardi, il flusso 
di denaro che arriva in Si
cilia per droga, dagli USA, 
è valutabile siti 20 mila 
miliardi all'anno, mentre 
la Regione ha un bilancio 
di 4500 miliardi tutto com
preso. Il che significa che 
la mafia dilaga, compra, 
ricicla, e finisce anche per 
farsi "legale" qui in Italia 
(ma. ciò malgrado, spesso 
ormai la mafia locale let

teralmente "non ce la fa" 
a investire quei soldi e 
molti denari deve riman
darli negli USA per inve
stirli in ristoranti e pizze
rie del New Jersey e del
la Pennsylvania. Di qui i 
morti »). 

Sarà per questa massa 
di denaro che, arrivando 
dall 'aeroporto di Punta 
Raisi a Palermo, si nota 
fra Carini. Cinisi e la pe
riferia un fiorire straordi
nario di nuovi cantieri: 
sembra che questa sia 1' 
unica città in pieno bootn 
edilizio oggi in Italia. Ed 
è certo per questo che 
« L'Ora » di Palermo scri
ve: e A Bagheria vi sono 
grossi personaggi, in tutta 
la zona è piovuto un be

nessere sotto tanti aspetti 
inspiegabile, e troppe at
tività emanano odore di 
droga ». 

Quando i soldi sono tan
ti. ma proprio tanti, l'am
bizione è di diventare in
tegerrimi, di non dovere 
violare più la legge ma 
— come dire — di man
giarsela, di gestirla pulita
mente almeno nella forma. 
E di potere domani man
dare figli e nipoti a stu
diare « all 'Università »: la 
grande ambizione di ogni 
mafioso, ormai spesso rea-
liz7ata negli USA. Ma qui? 
Qui si sta cominciando, si 
cerca la via legale. 

E' forse per questa ra
gione che Mario D'Acqui
eto giustamente mi dice: 

« E' difficile dare oggi vn 
giudizio meditato sulla ma
tta. Apparentemente non 
c'è nulla di nuovo, le vi
cende esteriori non paiono 
diverse dal passato cono
sciuto e forse questo è per
ché il vero processo di cre
scita mafiosa avviene in 
modo occulto, meglio e più 
di prima. Posso dirle una 
cosa — aggiunge — io in 
questi dieci mesi di pre
sidenza ho potuto lavora
re con serenità, senza su
bire alcuna pressione ». 

Ma pressioni di s tampo 
antico, avvertimenti pesan
ti, è probabile che non li 
avesse avuti nemmeno Pier-
santi Mattarella: e poi una 
mattina lo uccisero. E c'è 
una differenza. E ' un fat
to — e non è un caso — 
che Mattarella faceva co
se che nessun de ha poi 
più voluto fare: impostava 
un discorso nuovo con le 
sinistre sulla riforma isti
tuzionale della Regione che 
mirava a liquidare i car
rozzoni degli enti (minera
rio, agricolo, industriale. 
veri feudi che fanno tutta 
la politica della spesa) : a 
rivoluzionare — con la crea
zione dei dipartimenti —-
il vecchio prototipo di as
sessorato che era e resta 
un piccolo regno assoluto 
dell 'assessore: a decentra
re poteri ai comuni: a crea
re consorzi democratici. E 
intanto — quel- Mattarel
la — ti metteva « con

trollare gli albi dei co
struttori e dei collaudato
ri. o bloccava un appalto 
per sei scuole elementari ' 
che era l'avvio di un nuo
vo filone d'oro per }a ma
fia. Insomma Mattarella 
stava trasportando sul ter
reno politico la lotta alla 
mafia e colpiva così pro
prio le attività « legali » 
dei riciclatori del denaro 
di droga. Non lo hanno 
ucciso per questo? La sua 
morte non ha segnato la 
fine di una possibile gran
de operazione — appena 
incipiente certo, ma di re
spiro — di allargamento 
del fronte democratico, di 
apertura verso le sinistre, 
PCI compreso, di modifi
ca, in conclusione, del bloc
co storico e sociale che 
gestisce la vita siciliana da 
oltre un trentennio? 

Ma il PCI si era già dis
sociato dalla maggioranza 
e il PSI ne era uscito a 
dicembre, mentre Mattarel
la fu ucciso a gennaio, di
ce D'Acquisto. « Certo — 
ribatte il compagno Miche
langelo Russo che è pre
sidente dell'ARS e che ve
drò dopo D'Acquisto — ma 
ti può dimenticare che. 
prima di uccidere Matta
rella, il fronte della restau
razione in Sicilia aveva pa
ralizzato il meglio che lui 
tentava di fare? Ci disso
ciammo a fine '79 proprio 
perché erano già evidenti 
i tegni della involuzione e 

infatti poi ci fu l'uccisio
ne di MattGrella e tutta la 
DC, senza eccezion:, fece 
marcia indietro completa, 
paralizzata dalla paura ». 

« E' tanfo evidente il di
segno restauratore della 
DC\ dice ancora Russo, 
che qui i socialisti tio» han
no potute che restare al
l'opposizione proprio men
tre entravano nel governo 
a Roma l'anno scorso, do
po Mattarella*. 

E poco dopo, salutando
mi a fine intervista, lo 
stesso D'Acquisto dirà, un 
po' rassegnato: « L'assassi
nio di Mattarella, come 
quello di Moro o quello 
di Kennedy, è di quelli che 
segnano la svolta di una 
linea generale, di un'epo
ca ». 

Cioè — è la riflessione 
che faccio — la mafia ha 
colpito giusto Almeno per 
quanto riguarda la DC, che 
pare avere capito anche 
troppo bene il « segnale ». 

Che cosa fanno le forze 
« di governo », infatti, di 
fronte a questa contro-on
data profonda che investe 
la Sicilia e ripropone il 
vecchio blocco storico-so
ciale fra borghesia reddi-
tiera — terr iera prima e 
dei suoli poi — mafia • 
DC (di cui fu artefice pri
mo, nel dopoguerra, Mat-
tarella-padre, una sorta di 
De Gasperi che operava 
nella specificità siciliana)? 
I giochi, .nei non metafo

rici palazzi palermitani, so
no molto squallidi e si di
cono presto. 

Nella DC domina la vec
chia corrente dell 'area Zac, 
ma con differenziazioni. 
Per esempio — mi raccon
tano — è nato un asse 
Nicoletti (segretario de dai 
tempi di Mattarella. di ori
gine Cisl, oggi molto chiu
so verso ogni prospettiva 
che riproponga i modelli 
di unità autonomista) e 
Lauricella, del PSI. Che si 
oppone a un asse fra D ' A c 
quisto e il ministro socia
lista Capria. H progetto di 
Nicoletti e di Lauricella 
— protetti dal doroteo Gul. 
lotti — è ambiguo. L'ex-
ministro socialista Lauri-
cella, che proprio in que
sti giorni ha dato le dimis
sioni da deputato naziona
le per presentarsi alle re
gionali di giugno, craxia-
namente punta alla presi
denza della Regione (ma 
il PSI ha dieci consiglieri 
su 90 oggi, e può aspirare 
al massimo a averne 12). 
Nicoletti punta a sua volta 
alla Regione e riservereb
be a Lauricella la presi
denza delFARS (oggi te
nuta dal comunista Russo). 
E ' ovvio che a D'Acquisto 
questo « asse », che lo sa
crificherebbe, non piaccia. 
Ma nel gioco entra anche 
il sottosegretario socialista 
Saladino che dovrebbe ap
poggiare la candidatura di 
Laur ice l la .* Palermo spo

stando uno dei suoi, che 
è deputato regionale (Fio
rino) dall'ARS all 'Ente mi
nerario siciliano. Nella DC 
sono molto ridimensionati 
i fanfaniani di Gioia, men
tre il vecchio gruppo Mat
tarella (a parte Nicoletti 
e D'Acquisto di cui u b i a 
mo detto) è in disso!i-7ione. 

Questa la sostan?a delle 
« combines » che si stanno 
imbastendo. 

Il governo regionale non 
ha fatto nulla in questi 
mesi, mi dice Gianni Pa
risi, Segretario regionale 
del PCI. Praticamente ha 
continuato a fare presen
tare leggine corporative da 
consiglieri de (vergognosa 
quella sul così detto « sci
volo », che abbasserebbe di 
cinque anni l'età pensio
nabile di tutti i dipenden
ti pubblici, compresi quel
li comunali e per la quale 
il PCI ha bocciato all'ARS 
l'urgenza) e a esporsi a 
voti perigliosi sempre pun
teggiati da fratture della 
maggioranza. 

« La mìa è una maggio
ranza risicata — ammette 
D'Acquisto — appena tre 
voli e con le elezioni non 
è detto che questa mag
gioranza (DCPRIPSD1) la 
potremmo rifare ». Ma an
che il disegno socialista di 
un governo a presidenza 
socialista è un'illusione. In 
effetti la DC, dice Parisi. 
dovrebbe perdere sul '76 
almeno tre dei suoi 39 seg
gi (ne ha 40. ma uno è 
di un ex-Democrazia na
zionale). 

Così i giochi miseri dei 
« potenti » — la DC go
verna da 35 anni la Sici
lia, il PSI le si è associa
to per 18 anni — così 1' 
inerzia di governi locali in-
sabbiati: e di fronte, di 
contro, quella lunga onda
ta mafiosa e restauratrice 
di cui dicevamo e che vi
ve e dilaga nella Sicilia 

Mi x dice Michelangelo 
Russo: e I nemici del cam
biamento, di ogni vero cam
biamento. in Sicilia sono 
forti, hanno saputo arri
vare fino al delitto e non 
si potranno battere certo 
con l'ordinaria e pavida 
amministrazione della DC 
né con i dicci o dodici de
putati regionali in più che 
il PSI vorrebbe regalare 
a questa DC. a questo si
stema di potere mafioso, 
dopo le elezioni, con una 
riedizione —comunque ma' 
scherata — del centro-si
nistra ». E' su questa ve
rità che si dovrà votare a 
giugno: o si cambia sul se
rio o sarà peggio, molto 
peggio di oggi. 

Ugo Badual 

Eccezionale scoperta a Siena: ma chi è l'autore del dipinto ? 
Dal nostro inviato 

SIENA — E' venuto alla luce 
millimetro per millimetro. 
graffiando la parete spoglia 
che un tempo ospitava il map
pamondo in legno di Ambro
gio Lorenzetti che dà il no
me alla sala più bella del 
Palazzo Comunale di Siena, 
in Piazza del Campo. Una 
scoperta sensazionale — di
cono i tecnici, gli studiosi 
d'arie e i restauratori — ac
compagnala da un mistero: 
chi ha dipinto questo affre
sco? E' opera di Simone Mar
tini. l'autore del sovrastante 
Gmdoricc'io da Fogliano? Op
pure di qualche altro maestro 
del trecento? E ancora il mi-
siero si è infittito quando 
Gordon Moran. studioso ame
ricano dell'arte senese, ha ri
messo in discussione la stes
sa paternità del « Guidortc-
cio >, smora mai contestata. 

Così, tra discussioni e po
lemiche. è nato il nuovo s gial
lo > dell'affresco scoperto a 
Siena, ancora senza un nome. 
comunemente chiamato « Ca
stello e due personaggi ». ma 
che potrebbe originalmente 
essere definito V < affrevn 
delle sassate >. 

Come è staio chiarito 'ìaì-
l'equipe di studiosi che ope
ra attorno al capo'aroro 
'Giuseppe Gavazzi. Lemc'*" 
Tintori. Amedeo Lepri. Mai 
Sedei, Luciano Bellost e Gio 
vanni Previtali) l'affresco è 
certamente p'w cift^o di Gm-
doriccio. peraltro m fase di 
esplorazione, pulitura e >-irt 
so'ìdamenuj 

Si tratta di una Ubi.straz'o 
IP di un castcV.o. di una chic 
sa. di un paese fortificato. 
nccompaointo la due persi 
'inani, po'': v-.Vn *'<}'s'rn- :.' 
pnrr.o siir.^nlcpqcrcbhp il 
t smincn * drl comune in 
questione, il ^ern-.^o — m n«r 
*e coperto da un affresco di 
Sodoma — un rappresentale 
delia Repubblica senese. 

Attorno all'attribuitone e 
alla data originaria deiove-
ra d'arte è slato mantenuto 
in segreto, anche se gli stu
diosi — nel corso di una con
ferenza stampa tenuta di 
fronte all'affresco presentato 
per la prima rótta al pub 
hlico — si sono lasciati an
dare a prime considerazioni. 

Secondo una documentazio 
ne .storica ben preci-a. verso 
la fiie di marzo del 1314 il 
s-ndnro di un paese dei aro; 
sr'arn. Giurrariro. «» sarebbe 
recato a Siena per consegna 
re le rhinvi del castello <u 
rappresentanti della repuhbli 
co sene-e hi quella acca 
sionc si sarebbe tenuta una 
vtvp e propria fe*ti ^nn fan 
to di . nJrnffo. fi ritratto 

Il mistero di un 
affresco ritrovato 

Venuto fuori vicino al Guidoriccio di Simone Mar
tini — Probabilmente è di Duccio da Boninsegna 

sarebbe appunto quell'affre
sco trovalo nel Palazzo Co 
mimale. Chi sia il... fotogra
fo non è dato sapere, i do 
cumenti non riportano 3 no
me dell'artista incaricato. 

Pochi mesi dopo. però, il 
colpo di scena: gli abitanti 
di Giuncarico si sarebbero ri
bellati ai senesi, i quali, a lo 
ro vo'ta. avrebbero organizza
to una spedizione punitiva 
contro il paese toscano. 

Arr:l»fi e inviperiti dalle 
promesse non mantenute dal
l'emissario di Giuncarico. gli 
abitanti di Siena avrebbero 
preso a sassate e a colpi di 

piccone l'affresco, considera
to più un « atto notarile » che 
un'opera d'arte. Sarebbero co
sì stati lesionati in maniera 
determinante la testa del < sin
daco > di Giuncarico e il cam
panile. Pensate quanta pre-
risiane avranno impiegato i 
senesi, irati, per colpire gli 
obiettivi più significanti del
l'affresco! 

La scoperta dell'affresco ha 
comportato due momenti ope
rativi diversi: una prima fa
se è consistita — è stato del 
to nella conferenza stampa 
di ieri — nell'eliminazione de
gli strati di imbiancatura ed 

ha portato al rinvenimento del 
castello e di un ampio fondo 
blu. La seconda fase, estre
mamente più complessa, ha 
portato ad individuare, SOTTO 
questo fondo blu, due figure 
che erano state ricoperte pt»-
co lem pò dopo la loro esecu
zione da un primo strato ai 
azzurrite e da uno molto ab
bondante di « morellone ^ cne 
serviva come preparazione 
per l'azzurrite. C'è da crede 
re quindi, che dopo l'oltrag
gio, i senesi abbiano pensa
to di togliere per sempre U 
significato di amicizia presen
te nell'affresco, lasciando in-

Scoperto a Katmandu il dente di un 
ominide di 11 milioni di anni fa 

KATMANDU — Una spedizione scientifica 
americana e nepalese ha trovato nella re 
gione himalayana un dente di ramapiteco. 
un ominide vissuto, secondo i primi calcoli, 
U milioni di anni fa. E' la prova che que 
sti ominidi esistevano anche nella regione 
tra l'India e la Cina un milione di anni 
prima di quanto non si credesse. 

I/importante ritrovamento è stato fatto 
a Tinau Khola. circfl 380 chilometri a suri 
ovest di Katmandu. Ne ha dato notizia li 

capo della parte americana della spedizione 
internazionale, dott Jens Kunthe. 

Il ramapiteco era di media statura, da 
90 centimetri a un metro e venti. E' il tas
sile più antico che si conosca con una 
possibile distinzione tra uomo e scimmia 
basata sulla dentatura. Il primi ritrova
menti di questo progenitore dell'uomo fu
rono effettuati nell'India settentrionale e 
nell'Africa orientale. I resti fossili risalgono 
* 12 14 milioni di anni fa. 

ree» U paest solo come *lm-
bolo di conquista. Ciò i con
fermato dal fatto che la cuspi
de del campanile della chiesa 

era stata anch'essa ricoperta. 
L'affresco presenta eccezio

nali qualità, come gli effetti 
di luce o la differente carat
terizzazione psicologica dei 
due personaggi, l'uno nell'at
to di offrire, l'altro nell'at
to di prendere. Le stesse stac
cionate difensive del paese 
hanno le porte aperte in se
gno di totale disponibilità. 
La descrizione è puntuale e 
minuziosa, anche se rimane 
entro un contesto simbolico 
che non concede ancora nien
te al paesaggio naturalistico. 

La maggior complessità del 
laroro è consistita nel recu
pero delle due figure causa 
l'estrema fragilità del colore 
originario che ha reso neces
saria un'applicazione di idros-
sido di bario. E' stato effet
tuato anche un intervento di 
restauro pittorico ad intona
zione neutra per attenuare le 
numerose ferite presenti, de
rivanti soprattutto dalle abra
sioni prodotte dagli antichi 
segni della ruota del « Map
pamondo >, instaurata iei 
1345. 

Inizia ora un'altra fase com
plessa del lavoro di recupe
ro. cioè l'identificazione pre
cisa dell'affresco e del suo 
autore che non può essere di
sgiunta dal rapporto coi so
vrastante « Guidoriccio ». 

Il veicolo principale di in
terpretazione sarà U colore, le 
sue tonalità, la sua composi
zione. che solitamente riréla 
U modo di lavorare dei diver
si pittori. La cerchia degli 
eventuali compositori è ristret
ta a pochi nomi. Sciolti gli 
ultimi dubbi sul nome del ca
stello e confermata quindi la 
paternità del « Guidoriccio > 
da parte di Simone Martini. 
il nworo affresco potrebbe ap
partenere allo stesso Martini 
(ma essendo una composizio
ne assai arcaica si trattereb 
be di un'opera giovanile del 
pittore senese), oppure ad Am
brogio Lorenzetti (autore del
la Maestà contenuta nella 
stessa sala) o a Pietro Lo
renzetti (fratello di Ambrogio 
e conosciuto per la Natività 
della Vergine del Duomo di 
Siena e per le Storie delia 
Passione di Assisi). Ma l'ipo
tesi più probabile è che si 
tratti di Duccio da Boninse
gna (morto prima del 1319) 
che ha nella Maestà e nella 
grande pala d'altare a dop
pia faccia per l'altare mag
giore del Duomo di Siena le 
sue opere più significative. 

Marco Ferrari 

Timide « revisioni » sulla pena di morte 

Quanta distanza ancora 
tra la Chiesa e Beccaria! 

E recente dibattito sulla 
pena di morte, che si è riac
ceso in Italia di fronte al 
terrorismo e in Usa dopo 
l'ultima esecuzione capitale. 
ha riproposto il problema 
anche in seno alla Chiesa 
cattolica che l'aveva ammes
sa per secoli. 

Tenendo conto, però. — 
scrive Civiltà Cattolica nel 
numero appena uscito — che 
dal Concilio ad oggi « episco
pati e teologi sempre più 
numerosi mostrano forti ' 
perplessità circa la liceità 
della pena di morte >. è da 
ritenere che in base alle 
nuove acquisizioni culturali e 
in base ad una più profonda 
comprensione dello spirito e-
vangelico e della funzione 
che la Chiesa deve avere nel 
mondo d'oggi, la pena di 
morte debba essere abolita >. 

Il rovesciamento di posi
zioni sul tema della pena di 
morte da parte della Chiesa 
è determinato da una presa 
di coscienza di un processo 
di umanizzazione che ha avu
to origine dal mondo laico 
che lo ha portato avanti • 
non da quello cattolico. 
e Siamo in uno di quei casi 
— scrive il teologo moralista 
Leandro Rossi — nei quali 
non è la Chiesa che ha dona
to al mondo, bensì quella che 
ha ricevuto da questi >. 

Infatti, se si eccettua la 
voce isolata di Papa V.o>!a I 
che. nell*866. si pronunciò 
contro la pena di morte r la 
tortura, nessun altro Pontefi
ce ha fatto proprio quel pro
nunciamento. neppure Gio
vanni Paolo II che dei d.ritti 
dell'uomo ha fatto un tratto 
saliente del suo pontificato. 
Va, anzi, ricordato che tra i 
condannati dal Sant'Uffizio 
non figura soltanto Galilei, 
per il quale Papa Wojtyla ha 
sollecitato la riapertura dei 
processo, ma anche Cesare 
Beccaria. La sua notissima 
opera Dei delitti e delle pene. 
pubblicata la prima volta a 
Livorno nel 1764. fu posta al 
l'Indice dal Sant'Uffizio il 3 
febbraio dello stesso anno e 
da allora non è stata più 
riabilitata. Restano . perciò. 
condannate le premesse filo 
sofiche da cui Beccaria par
tiva per affermare che « la 
pena di morte non è un di

ritto. ma è una guerra della 
nazione con un cittadino per
ché giudica necessaria o utile 
la distruzione del suo essere ». 

Il fatto è che sulla Chiesa. 
*ui cattolici ha pesato e pesa 
tutta una tradizione, a co
minciare dalla legge mosaica, 
per cui « chi avrà percosso 
un uomo con volontà di uc
ciderlo sia messo a morte >. 
Ma pesa ancora di più il 
lungo periodo in cui la Chie
sa. dopo che il cristianesimo 
era divenuto religione del
l'impero con l'editto di Co
stantino nel 313, entrò nella 
logica del potere. Fini cosi 
per accettare la pena di mor
te praticata dalle -autorità 
statali contro cui. invece, a-
veva levato la sua voce 
quando i • cristiani venivano ' 
perseguitati e condannati a 
morte. Per le stesse ragioni 
di potere la Chiesa, nel Me
dio Evo. non protestò mai 
contro la tortura che veniva 
praticata il più delle volte 
nei confronti dei condannati 
a morte. E non esitò a con
dannare i Valdesi che ne a-
vevano impugnato la liceità. 
C'è. poi. l'oscuro periodo del
l'Inquisizione. 

Una svolta si è avuta con il 
Concilio Vaticano II da cui 
hanno preso le mosse, prima 
di tutto. ì teologi influenzati 
anche dai nuovi orientamen 
ti protestanti ispirati da Kart 
Barth. Qjesti scrisse: < Co
me si può. di fronte a Gesù 
Cristo crocifisso per i peccati 
del mondo, ricorrere ancora 
e continuamente all'idea di 
espiazione per giustificare la 
pena di morte? ». Solo nel 
1973. con il pronunciamento 
dei vescovi canadesi, si ha il 
primo documento motivato 
di un episcopato contro la 
pena di morte. Nel 1974 viene 
assunta una posizione analo
ga dai vescovi americani e 
nel 1978 da quelli francesi. 
Questi affermano che « con-^ 
dannare a morte un uomo è 
negargli la possibilità di ri
prendersi. Un cristiano con
cepisce la pena in senso me
dicinale: non lo sterminio del 
colpevole, ma la sua guari
gione ». 

Sulla base di queste consi
derazioni che toccano nel vi 
vo il messaggio cristiano di 
speraiva e di salvezza, nel 
1978 la Commissione «Iustitia 

et Pax» al termine di una sua 
assemblea dedicata ad analiz
zare la pratica della tortura 
e della pena di morte in 
molti paesi del mondo, solle
citò su tale materia un do
cumento pontificio. Da allora. 
però, c'è stato silenzio anciie 
se sono stati sempre più fre
quenti gli interventi dei Pon
tefici contro la tortura e le 
richieste di sospensione di 
sentenze di condanna a mor
te quando queste erano state 
emesse per motivi politici. 
Anche la Conferenza episco
pale italiana, che non ha det
to una sola parola per l'as
sassinio di mons. Romero. si 
è distinta finora per il silen
zio sulla pena di morte. 

Solo il 17 scorso, il Consi
glio permanente della CEI. 
dovendo incentrare sulla di
fesa della vita contro tutto 
ciò che è morte il suo mes

saggio di appoggio alla pro
posta referendaria sull'aborto 
del Movimento per la vita, si 
è visto costretto a dire: < La 
Chiesa ammonisce, nel nome 
del Signore, che non è lecito 
uccidere e che è necessario 
prendere decisamente le di
stanze da chi coltiva prospet
tive di morte ». Con questa 
affermazione, peraltro breve 
e generica rispetto alle moti
vazioni di appoggio al Movi
mento per la vita svolte in 
oltre tre cartelle, i vescovi 
hanno inteso esortare ì catto
lici a prerdere le distanze 
dall'iniziativa missina. Meglio 
avrebbero fatto se. oltre a con
dannare la pena -di morte 
come tale avessero fatto 
riferimento esplicito all'ini
ziativa del MSI per condan
narla. 

Alceste Santini 

GUNNAR MYRDAL 
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Il cassiere della PC interrogato dalla Commissione 

Micheli ripete il Piccoli della TV: 
' vero, Sindona ci ha dato 2 miliardi» 

« Abbiamo restituito tutto », ma dai bilanci ufficiali l'operazione non risulta - « Solo io e Fanfani 
sapevamo tutto » - I parlamentari interrogheranno Bordoni in carcere - Confronto con Scarpitti 

ROMA — Ha maneggiato 
per anni i miliardi della De
mocrazia Cristiana incassan
do a destra e a manca, ma 
davanti alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta non 
ha voluto rinunciare al clas
sico e vergognoso gioco del
lo scaricabarile. « Sì, io am
ministravo — ha detto ron.le 
Filippo Micheli — ma delle 
società all'estero non so nul
la. Dovete chiedere all'avvo
cato Scarpitti e lui potrà 
spiegare quanto sa ». 

Filippo Micheli. « uomo 
d'oro » del partito di gover
no, ha finalmente deposto, 
ieri mattina, davanti ai mem
bri della commissione parla
mentare d'inchiesta sullo scan
dalo Sindona. Era una depo
sizione molto attesa anche 
per le manovre che la De
mocrazia Cristiana aveva 
messo in atto, per mesi, per
ché il personaggio potesse 
rimanersene tranquillo senza 
dover rispondere a domande 
troppo imbarazzanti. Micheli, 
comunque, non ha fatto Htro 
che ripetere la incredibile 
«confessione» di Piccoli in 
televisione, confessione che 
milioni di italiani hanno po
tuto ascoltare allibiti: «E* 
vero » ha detto l'ex ammi
nistratore della DC — Sin
dona. per la campagna con
tro il divorzio, ci ha dato 
due miliardi, ma sono soldi 
che abbiamo restituito fino 
all'ultima lira t>. 

Il bancarottiere Sindona durante II processo a New York 

Micheli prima ha detto che 
i soldi della restituzione era
no stati raggranellati da lui 
personalmente bussando a 
cassa presso amici. Poi, da
vanti alle vivaci contesta
zioni di chi lo ascoltava, ha 
cambiato ancora una volta 
versione. « E' vero — ha det
to — abbiamo avuto i soldi. 
ma sono stati restituiti con 
'i fondi per il finanziamento 
dei partiti ». 

Anche questa volta sono 
fioccate le domande. Appari
va soprattutto strano che, se 
vi era stata una legale ope
razione finanziaria di presti
to e restituzione, questa ope
razione non risultasse nei bi
lanci della Democrazia Cri
stiana. 

Micheli ha insistito nella 
sua versione, ma non ha sa
puto o voluto spiegare altro. 
Ha però precisato: <t Dell'ope
razione soltanto io e Fanti
ni, allora segretario del par
tito, eravamo al corrente». 
Insomma, Micheli ha chiama
to in causa il presidente del 
Senato. Per il resto, si è 
mantenuto nel vago o ha ne
gato. Sulle società estere del
la DC Micheli, come abbia
mo detto, è stato categori
co: « Mai saputo nulla di nul
la. Dovete chiedere a Scar
pitti ». 

Scarpitti. il portasoldi del
la DC. come sì sa, era già 
finito in carcere un mese fa 
proprio per la sua reticenza j 
con i giudici che indagano sul- ' 

lo scandalo Sindona. Comun
que, i parlamentari della 
Commissione d'inchiesta han
no insistito a lungo. Poi, han
no anche avvertito che (n-
vieranno i verbali dell'inter
rogatorio al magistrato per
ché appare sempre più chia
ro che Micheli non vuole di
re la verità ed è legittimo 
che il magistrato si occupi 
della sua posizione. A que
sto punto, è stato deciso che 
l'invio dell'interrogatorio del
l'ex dirigente amministrativo 
DC al magistrato, avvenga 
dopo il confronto con Scar
pitti. confronto che dovreb
be aver luogo nella prossima 
settimana. 

La Commissione d'inchiesta 
ha anche fissato, per merco

ledì prossimo, un interroga
torio molto importante: quel
lo di Carlo Bordoni, il «ma
go della valuta » che lavo
rava per Sindona e che poi 
decise dì raccontare tutto. 
Bordoni, come è noto, fu ar
restato in America e poi estra
dato in Italia. Ora si trova 
in carcere nella casa circon
dariale di Lodi. Solo ora è 
venuto fuori la città dove si 
trova recluso l'ex braccio de
stro di Sindcna. Bordoni ha 
infatti, una tremenda paura di 
essere ammazzato dagli uo
mini del suo ex capo. 

Da mesi dice: «Mi voglio
no far fuori perché "ho tra
dito" e se non vengo sorve
gliato a vista ci riusciranno ». 
In effetti, Bordoni viene te
nuto d'occhio 24 ore su 24, 
ma nonostante mille precau
zioni lo specialista in borsa. 
continua ad aver paura e si 
è rifiutato di venire a Roma 
per deporre davanti ai parla
mentari della Commissione 
d'inchiesta. « Non esco dalla 
mia ..cella — ha fatto sape
r e — e per ascoltarmi, i par
lamentari dovranno scomodar
si e venire qui da me ». I 
parlamentari hanno deciso dì 
non frapporre indugi e di ascol
tarlo subito. Con la deposi
zione di Bordoni tutta l'in
chiesta sullo scandalo Sindo
na potrebbe davvero avere 
una svolta. 

W. S. 

Per qualificare i servizi dell'assistenza sanitaria 

Ticket: le proposte alternative del PCI 
Colloquio con Sergio Scarpa - Quattro punti: abolizione dei farmaci inutili, riduzione delle degenze 
ospedaliere, controllo su laboratori e ambulatori privati, potenziamento delle strutture pubbliche 

ROMA — La scure del mini
stro del tesoro Andreatta sta 
per abbattersi sulla sanità. Il 
consiglio dei ministri dovrà 
precisare le misure per una 
drastica riduzione della spe
sa pubblica. Per il settore sa
nitario si parla di 1.500 mi
liardi. Ma l'intenzione del go
verno non è quella di ridur
re le spese sanitarie, bensì 
di far pagare ai cittadini una 
parte dei costi. Si vuole rad
doppiare il ticket sulle medi
cine. introdurre un ticket sui 
ricoveri ospedalieri e sulle vi
site mediche. 

Sarebbe una scelta partico
larmente dura, odiosa, indi
scriminata. In questo modo il 
governo dichiarerebbe espli
citamente che il suo obiettivo 
è uno solo: incassare di più. 
La riforma sanitaria, il mi
glioramento dell'assistenza 
sono cose che non gli inte
ressano. 

Eppure è possibile, proprio 
attuando sul serio la riforma 
sanitaria realizzare un rispar
mio nella spesa sanitaria e 
qualificarla migliorando la 
assistenza. La critica della 
Federazione sindacale unitaria 
e del PCI alle scelte del go
verno consiste nel fatto che il 
taglio indiscriminato della 
spesa pubblica colpisce an
che attività produttive che 

vanno invece difese e poten
ziate. 

Questa critica vale partico
larmente per il settore sani
tario. Ce lo spiega il compa
gno Sergio Scarpa, della Se
zione ambiente e sanità del
la Direzione del PCI. 

« Il sistema dei ticket è un ! 
meccanismo di mantenimento j 
di consumi sanitari inutili o j 
nocivi che invece vanno ridot- ! 
ti. E' dimostrato che il citta
dino si sottopone anche a pe
santi sacrifici pur di ottenere 
le prestazioni sanitarie che ri
tiene necessarie. Esiste in
vece un meccanismo di crea
zione di bisogni indotti che 
provocano l'attuale livello di 
domanda sanitaria. E* noto 
che il nostro paese è ai pri
mi posti nel consumo di far
maci. nel numero e nella du
rata delle degenze ospeda
liere. nel ricorso alle analisi 
cliniche e radiologiche. Que
sta spinta eccessiva è de
terminata da interessi specu
lativi ». 

In sostanza con i ticket fl 
governo dimostra di avere 
interesse ad un aumento dei 
consumi sanitari per poter 
incassare di più. Quindi in
teressi degli speculatori sul
la salute e interessi di bilan
cio dello Stato coincidono. 

! Ma è giusto continuare a da

re più soldi del necessario al
l'industria farmaceutica, ai 
laboratori privati di analisi. 
alle case di cura private? Co
me invertire questa tendenza 
e soddisfare meglio i bisogni 
dei cittadini? 

i Per quanto riguarda i far
maci — ci dice il compagno 
Scarpa illustrando le propo
ste del PCI — vi sono misu
re alternative al ticket che 
noi chiediamo vengano fissa
te con una normativa dello 
Stato. In concreto: 1) la can
cellazione urgente dal pron
tuario dei farmaci che non 
rispondono ai requisiti di ef
ficacia ed economicità, oltre 
che dei farmaci che a parità 
di composizione presentano 
prezzi più elevati: 2) appli
cazione integrale delle limita
zioni di prescrizioni, già con
tenute nel prontuario, di far
maci che associano un alto 
costo con obbligo di control
li clinici accurati: 3) divieto 
della pubblicità, rivolta al 
pubblico e ai medici, e ridu
zione del 50% delle spese 
di propaganda: 4) attuazione 
urgente delle misure di edu
cazione sanitaria. 

«Per gli ospedali chiedia
mo. in alternativa al ticket, 
misure che portino ad una ri
duzione media del 25% dei ri
coveri mediante la creazione, 

con norma di legge, dei di
partimenti di accettazione e 
pronto soccorso in tutti gli 
ospedali con più dì 200 po
sti letto. I dipartimenti 
avranno il compito, con la 
partecipazione collegiale di 
tutte le specialità mediche, 
di deliberare o respingere. 
entro le 24 ore, su ciascuna 
proposta di ricovero. 

« Questo maggior rigore nel
l'accettazione dei ricoveri 
deve coincidere con lo svi
luppo e la qualificazione dei 
servizi territoriali (ambula
tori, consultori e prestazioni 
domiciliari). In molti casi 
l'assistenza in ambulatorio o 
a domicilio è più efficace 
dal punto di vista sanitario 
e più carica di valori umani. 
e serve di filtro ai ricoveri 
ospedalieri >. 

E per quanto riguarda fl 
ticket sulle visite mediche? 

« Siamo contro anche a que
sta tassazione sulla malattia 
e pensiamo che si possa più 
efficacemente intervenire ri
ducendo il numero esagera
to di analisi cliniche e radio
logiche. Sì calcola che in un 
anno circa 40 milioni di ita
liani siano stati sottoposti ad 
analisi. E* uno spreco per lo 
Stato e un danno per la sa
lute. Basti pensare agli ef
fetti delle radiazioni e agli 

altri aspetti di nocività. C'è 
un mezzo efficace per sco
raggiare l'esorbitante ricor
so alle analisi ed è quello di 
emanare una , legge statale 
che neghi la convenzione con 
il servizio sanitario a tutti 
quei laboratori privati che non 
abbiano i requisiti -necessari. 
Questa misura può scoraggia
re anche la tendenza di una 
parte dei medici generici e 

j specialistici ad abusare delle 
analisi. 

<Un altro settore su cui 
intervenire per eliminare 
sprechi è quello delle presta
zioni specialistiche negli am- j 
bulatori privati convenziona
ti. In tre anni si è raddop
piata la spesa per questo ti
po di assistenza mentre c'è 

i un ristagno nell'attività degli 
ambulatori specialistici pub
blici che sono invece da svi
luppare >. 

Il PCI è quindi per una ri
duzione dei consumi sanitari 
inutili e nocivi ma si oppo
ne fermamente a scelte che 
contraddicono le linee ispira
trici della riforma sanitaria. 
E' necessario invece aprire 
spazi di interventi di preven
zione. a cominciare dall'avvio 
nelle fabbriche della tutela 
della salute dei lavoratori. 

CO. t . 

La seconda fase della stangata governativa 

Vogliono aumentare 
dell' 1,50% i contributi 

INPS dei lavoratori 
Oggi al Senato il PCI darà battaglia sulle pensioni - Nel dibat
tito sulla finanziaria critiche anche da Malagodi e Stammati 

All'INPS In questi giorni un gruppo di esperti sta ela
borando un progetto di aumento dei contributi per fornire 
al governo i dati necessari. Per il fondo lavoratori dipen-
denti — consuntivo '80 — il disavanzo ò di 1.32S miliardi. 
L'aumento delle contribuzioni progettato sarebbe del* 
1*1,50% (1*1 per cento a carico delle imprese, lo 0,50 a ca
rico dei lavoratori). 

Per le gestioni autonome (artigiani, commercianti, col
tivatori diretti), il « buco » ò molto più consistente, e chia
ramente sbilanciato dalla parte dei coltivatori. Su 3.600 
miliardi di disavanzo previsto per i'81, infatti, artigiani 
e commercianti insieme non arrivano a 200 miliardi, il 
resto, cioè 3.600 miliardi di disavanzo, è dei coltivatori. 
Il contributo annuo dei coltivatori è di 273 mila lire (con
tro le 635 mila degli artigiani, le 633 mila del commer
cianti); il rapporto tra lavoratori attivi e pensionati col
tivatori è di 1 a 1. 

Per discutere degli aumenti del contributi INPS ieri 
Il ministro Foschi ha incontrato I rappresentanti degli 
Industriali, degli artigiani e dei coltivatori diretti. Nella 
prossima settimana incontrerà I sindacati dei lavoratori. 

Assemblee in Sicilia 
con parlamentari PCI 

SI estende l'iniziativa del PCI In tutto II Paese sul 
problema delle pensioni e quelli più generali degli an
ziani. Da oggi una delegazione di parlamentari terrà in 
Sicilia assemblee popolari in tutta la regione. Ecco II ca
lendario delle Iniziative: 
27 MARZO: Carlentlni (Siracusa), ore 10, on. Giovanni 
Torri Lentini (Siracusa), ore 16, on. Giovanni Torri; 
Avola (Siracusa), ore 10, on. Maria Angela Rosolen; Au
gusta (Siracusa), ore 16, on. Maria Angela Rosolen. 
28 MARZO: Noto (Siracusa), ore 10, on. Francesco Zop-
petti; Siracusa città, ore 16, on. Francesco Zoppetti; 
Mazzarino (Caltanissetta). ore 10, sen. Vittorio Sega; 
Delia (Caltanissetta), ore 10, sen. Giuseppe Gatti; S. Ca
taldo (Caltanissetta), ore 10, sen. Antonio Papalia. 
29 MARZO: Florida (Siracusa), ore 10, on. Francesco Zop
petti; Francafonte (Siracusa), ore 16, on. Francesco Zop
petti; Caltanissetta, ore 16, on. Vittorio Sega. 

Aniasi 
al Senato: 

sono 
contro 

le proposte 
del Tesoro 

ROMA — I contrasti scoppia
ti in queste settimane nella 
compagine governativa di 
fronte alle misure economiche 
assunte o annunciate, sono 
venuti in luce ieri alla com
missione sanità del Senato. Il 
ministro Aniasi chiamato, su 
sollecitazione dei senatori co
munisti, ha illustrato la sua 
posizione sull'eventuale intro
duzione di nuovi ticket sulle 
prestazioni sanitarie ribaden
do. ù> polemica con quanto 
sostenuto da altri colleghi di 
gabinetto e in particolare 
con il ministro del tesoro An
dreatta. la sua contrarietà ai 
nuovi ticket 

Di fronte alle argomentate 
denunce dei comunisti che 
hanno messo in rilievo l'osti
nazione del Tesoro a rastrel
lare comunque denaro, sen
za preoccuparsi di contenere 
e qualificare la spesa sani
taria, anche numerosi parla
mentari de e socialisti si so
no dichiarati contrari alla in
troduzione dei ticket. 

La commissione ha perciò 
deciso di ascoltare anche il 
ministro Andreatta, sperando 
che si presenti e dichiari la 
sua posizione. 

n. e. 

Andreatta 
alla Camera: 

sui medici 
non sono 
in grado 

di giudicare 
ROMA — Il ministro del Te
soro, Andreatta, non si è pre
sentato neppure ieri alla com
missione Sanità della Camera 
— che lo sta inseguendo da 
mesi per sapere se esiste op
pure no la copertura finan
ziaria della convenzione per 
i medici generici e pediatri. 

In una lettera inviata al 
presidente della commissione. 
on. Giacinto Urso. Andreatta 
afferma di non essere * at
tualmente in grado né di rap
presentare i compiuti elemen
ti di giudìzio e né di anti
cipare quelle conclusioni del 
governo che dovranno essere 
adottate in ordine alle con
venzioni*. 

La lettera, oltre a denun
ciare un perdurante stato di 
confusione del ministro del 
Tesoro su un problema in 
discussione ormai da mesi, 
manifesta una strana conce
zione dei rapporti esecutivo-
Parlamento. Il governo — 
hanno denunciato i deputati 
del PCI — non può presentar
si solo a cose fatte; deve anzi 
preventivamente confrontarsi, 
almeno quando a ciò è solle
citato. 

I deputati comunisti han
no preannunciato che non la
sceranno senza ferma risposta 
un simile, intollerabile atteg
giamento di Andreatta. 

3. d. m. 

ROMA — I comunisti daran
no battaglia oggi al Senato 
sulle pensioni. L'assemblea 
di Palazzo Madama è, infat
ti, chiamata ad approvare la 
legge finanziaria per il 1981 
(già licenziata dalla Came
ra). In questo disegno di 
legge che dovrebbe compren
dere la manovra di politica 
economica del governo, i se
natori comunisti presente
ranno gli emendamenti per 
aumentare le pensioni mini
me, ì trattamenti ai lavora
tori autonomi e per dare ca
denza trimestrale alla scala 
mobile dei pensionati. 

PENSIONI MINIME —Fis
sar" 1 minimi in 207 mila 50 
lire al mese, rispetto alle at
tuali 188 mila 250 lire (l'au
mento è di 18 mila 800 lire 
mensili). 

LAVORATORI AUTONO
MI — Gli emendamenti del 
PCI chiedono che le pensio
ni di vecchiaia dei commer
cianti, contadini, artigiani 
vengano elevate a 186 mila 
200 lire al mese rispetto alle 
attuali 167 mila 400 lire (l'au
mento è di 18 mila 800 lire). 
Per i lavoratori autonomi 
pensionati per invalidità il 
PCI chiede di aumentare i 
trattamenti di 18 mila 600 li
re al mese (da 149 mila 800 
lire a 168 mila 400 lire men
sili). 

Per i pensionati al mini
mo, il gruppo comunista del 
Senato aveva già ottenuto 
giovedì scorso un importan
te risultato: quello di alzare 
a tre milioni la soglia dei 
redditi praticamente non 
tassati dalle aliquote Irpef. 

Il dibattito sulla legge fi
nanziaria nell'aula del Se
nato è iniziato mercoledì po
meriggio con le esposizioni 
dei ministri del Bilancio La 
Malfa e del Tesoro Andreat
ta sulle recenti gravi misure 
decise dal governo. La di
scussione è poi andata avan
ti nella notte ed è ripresa 
ieri pomeriggio con l'inter
vento del compagno Chiaro-
monte. Il voto sulla legge fi
nanziaria è atteso per que
sta sera. 

H PCI — lo ha annunciato 
nell'intervento in aula dell'al
tra notte il compagno Ro
dolfo Bollini — presenterà e-
mendamenti anche per so
stenere l'esportazione : la 
proposta è di aumentare di 
2 mila miliardi il fondo con
tributi presso il Mediocre
dito centrale. Il governo ha 
previsto soltanto 530 miliardi 
in tre anni. 

I senatori comunisti — ie
ri lo ha proposto anche il 
sen. Stammati della DC — 
chiederanno, invece, di abo
lire la norma della legge fi
nanziaria che concede allo 
Stato di emettere titoli In
dicizzati al costo della vita e 
alla valuta estera 

La legge finanziarla — co
si come è stata approvata 
dalla Camera dei deputati 
— prevede un ricorso al mer
cato finanziario di 81 mila 
miliardi e 83 milioni di lire. 
Le entrate tributarie previ
ste (ma sono sottostimate) 
ammontano a 86 mila miliar
di e 800 milioni di lire. Le 
spese correnti si aggirano in
tomo ai 140 mila miliardi e 
quelle in conto capitale (cioè 
per investimenti) intorno ai 
36 mila miliardi di lire. 

Sono cifre queste ormai 
vecchie, «superate dagi av
venimenti e dalle misure già 
adottate o anticipate dal go
verno*, come hanno rilevato 
in preoccupati Interventi il 
liberale Malagodi e lo stesso 
Stammati, riprendendo le 
questioni poste dal comuni
sta Bollini. La legge finanzia
rla comprende 40 articoli ed 
è. in realtà, a un coacervo 
— cosi l'ha definita Bollini 
— di disposizioni eterogenee 
estranee ad una logica di ma
novra economica e finanzia
ria». 

g. f. m> 

Aveva 85 anni 

E' morto 
ieri 

a Matera 
il compagno 

Michele 
Bianco 

MATERA — E' morto all'età 
di 85 anni il compagno Mi
chele Bianco, una figura 
esemplare di dirigente comu
nista. Iscritto al PSI siti dal 
1919, confluisce poi nel PCI 
nel 1924, con la corrente dei 
« terzini ». Espulso dalla Ba
silicata si stabilisce a Na
poli, dove fonda e pubblica, 
a sue spese, la rivista «Pro
meteo». Inviato al confino 
in Sardegna, vi resta per 
molti anni. Al ritorno si sta
bilisce a Napoli dove svol
ge costantemente attività po
litica. 

Nel 1931 viene nuovamente 
arrestato a Taranto e sotto
posto a vigilanza speciale. 
All'inizio del '43 ritorna al 
paese d'origine. Nel '44 si 
trasferisce a Matera dove 
organizza la Federazione del 
partito, della quale viene 
eletto segretario fino al 1948. 

Nel 1948 viene eletto depu
tato al Parlamento, e rico
pre questa carica per tre legi
slature. Porta il suo nome la 
legge che getterà le basi per 
il risanamento del Sassi di 
Matera. Fu membro della 
CCC del PCI fino all'Xl 
Congresso. 

I funerali del compagno 
Michele Bianco si svolgeran
no oggi pomeriggio a Mate
ra. Dopo l'orazione funebre, 
che sarà tenuta dal compa
gno Alfredo Relchlin, diret
tore dell'« Unità », la salma 
proseguirà per Miglionico, 
paese d'orìgine 

Ai familiari il compagno 
Berlinguer ha inviato un te
legramma nel quale ricorda 
le battaglie del compagno 
Bianco e il suo impegno 
«nella costruzione del par
tito in Basilicata ». Un mes
saggio di condoglianze è sta
to inviato anche dalla com
pagna Nilde Jottl, presiden
te della Camera. 

Arrestato 
alla frontiera 

con 60 milioni 
l'amministratore 

di Radio radicale 
VENTTMIGLIA (Imperia) — 
L'Ex tesoriere del partito ra
dicale, attualmente ammini
stratore della società cen
tro produzione che gestisce 
Radio radicale, Paolo Vige
vano, è stato arrestato l'al
tra sera al confine italo-fran
cese mentre tentava di por
tare in Francia 60 milioni in 
assegni postdatati. Il giovane 
è stato fermato a bordo della 
sua auto, alla dogana dell' 
Autofiori. Ai finanzieri ha det
to di essere in possesso di 
150 mila lire In contanti. Da 
un più approfondito control
lo, però, è risultato che Vi
gevano nascondeva tre asse
gni da 20 milioni l'uno, emes
si dalla Banca cattolica del 
Veneto. Paolo Vigevano si 
sarebbe difeso sostenendo di 
aver dimenticato in tasca 
gli assegni. 

Sul fatto che tutti fossero 
posdatati, il giovane avrebbe 
risposto che gli anonimi be
nefattori erano, al momento, 
sprovvisti di denaro. 

«Dalle notizie in nostro 
possesso — hanno commen
tato i deputati radicali Allet
ta e Spadaccla — non pos
siamo che rilevare l'estrema 
inconsistenza dell'accusa di 
tentata esportazione di va
luta nei confronti di Paolo 
Vigevano, arrestato a Venti-
miglla. E* evidente» proprio 
dallo svolgimento dei fatti, 
che Vigevano è stato vittima 
della sua distrazione nonché 
della fretta con cui è parti
to per una trasferta in Fran- , 
eia». 

L'intervento operato dalle 
istituzioni umbre nei tei rito
ri della provincia di Sale/no 
colpiti dal terremoto si è ca
ratterizzato non solo per la 
sua quantità ma anche per la 
sua quanta. Intorno alla re
gione umbra, subito dopo il si
sma, si è stiutturato un comi
tato di coordinamento per le 
iniziative a cui partecipano 
gli enti locali umbri, gli or. 
ganismi imprenditoriali, la 
conte, enza episcopale, le or- j 
ganizzazioni sindacali, la Ca-
ntas, gruppi volontari di 
cittadini. 

Dopo la prima fase che 
ha visto un intervento su 
vari comuni, a seguito della 
suddivisione delle zone ter
ritoriali l'impegno dell'Um
bria si è concentrato m mo
do diretto da parte dell'ani-
ministrazion". provinciale di 
Perugia e del Comune di Pe
rugia a Laviano, del Comune 
di Terni a Castelnuovo di 
Conzi, del Comune di Foligno 
a Santomenna. 

Un intervento complesso 
che consente di dire che in 
questi comuni non ci sono 
più tende, si sono istallati 
prefabbricati con relativi ser
vizi nel numero di 55 acqui
state dall'Umbria (il villag
gio a Castelnuovo acquista
to dal Secolo XIX si è po
tuto insediare per l'opera del 
Comune di Terni). 443 rou-
lottes. 

Si è provveduto a rispon
dere in collaborazione con V 
Ente di sviluppo agricolo del
l'Umbria alle esigenze pro
duttive dei coltivatori diret
ti attraverso la costruzione 
di 36 ricoveri per animali. Nel 

Con i « gemellaggi » aiuti concreti al Sud 

Dall'Umbria per ricostruire 
uomini, mezzi e esperienze 

Comune di Santomenna si 
sono andate costruendo le 
strutture sanitarie e i servi
zi che permettono di avviare 
le unità sanitarie locali. 

Una iniziativa che ha tro
vato ostacoli non lievi nelle 
zone di intervento poiché por
tava un nuovo modo di go
vernare e con esso una ri
chiesta di coinvolgimento nel
le scelte da parte delle po
polazioni. In questo momen
to st sta lavorando per arri
vare a stipulare le conven
zioni e per stabilire i gemel
laggi tra le istituzioni affin
ché sia possibile mettere al 
servizio dello sviluppo del 
Sud le capacità tecniche e 
democratiche accuìnulate. 

Le convenzioni dovranno 
permettere non solo contri
buti per dotare i Comuni di 
strutture tecniche, per far 
crescere la struttura comu
nale, per la redazione dei pia
ni urbanistici ma anche per 
realizzare raccordi su progetti 
produttivi. 

E" possibile lavorare per un 
interscambio di esperienze 
tecniche, di capacità intellet
tuali su progetti di sviluppo 
che possono avere analogie 

con esperienze costruite o in 
via di costruzione in Umbria. 

Si possono fare alcuni 
esempi: 

— utilizzazione delle terre 
degli enti pubblici. Il movi
mento sindacale ha avanzato 
un «Progetto di sviluppo 
equilibrato Piana del Sete -
zone interne», esso riguarda 
Vutilizzazione di 50-60.000 ha 
(in tutta la Campania vi 
sono oltre 250400 ettari di 
terre pubbliche). Ora si 
tratta di andare alla defi
nizione delle linee produtti
ve da tradurre in progetti 
esecutivi e inoltre di arri
vare alla definizione del 
soggetto a cui affidare la 
direzione e la gestione della 
impresa. In Umbria espe
rienze significative sono sta
te avviate (Nocera Umbra-
San Venanzo-Narni). esse 
hanno visto la costituzione 
di imprese produttive sotto 
forma di cooperativa di pro
duttori a cui aderisce come 
socio l'Ente conferitore del
la terra. 

Rapporti nuovi si sono co
struiti con l'Università, le 
scuole professionali, è cre
sciuto il tessuto associativo. 

E" possibile portare un con
tributo diretto di esperien
za su progetti di uso delle 
terre pubbliche, confrontan
dolo interamente con la 
realtà del luogo, impegnan
do su questo, anche, le Par
tecipazioni statali (FINAM, 
FINFOR, ecc.) che peraltro 
mostrano di essere dispo
nibili; 

— esperienza cooperativa 
nell'edilizia (produzione-la
voro), nel commercio, ecc. 
In Umbria è cresciuto un 
forte tessuto cooperativo do
po Vavvento della Regione. 

Segni di novità nel Saler
nitano sono le cooperative 
dt giovani, di boscatoli, esse 
però incontrano serie diffi
coltà sul piano deirassisten-
za tecnica, della manageria
lità, ecc. Non va nascosto. 
inoltre, quello che succede 
a Castelnuovo ove la coo
perativa di produzione lavo
ro incontra un muro impe
netrabile oppure il sorgere 
di pseudo<ooperative il cui 
unico obiettivo è quello di 
lucrare. 

— il centro agro-alimenta
re di S. Nicola Varco. Esso 
può costituire una novità 

di grande rilievo per stabi
lire un nuovo modo di in
tervento nella trasformazio
ne e commercializzazione dei 
prodotti. In Umbria, a Foli
gno, una analoga iniziativa 
è in via di realizzazione, uno 
dei punti qualificanti è il 
raccordo con ti processo pro
duttivo agricolo. Vagglomera-
zione di ampi strati di colti
vatori. 

Dalle convenzioni può sca
turire un impegno tra le isti
tuzioni sull'emergenza per 
evitare che un altro inverno 
passi sotto i ricoveri precari 
(in questa direzione va Vim-
pegno della Regione deir 
Umbria di installare oltre 100 
prefabbricati) e contempora
neamente idee, progetti, pro
poste per contribuire ad in
dividuare le scelte innovati
ve, i nuovi soggetti dello svi
luppo del Sud, 

Tutto questo si tenta di 
umiliare attraverso il dise
gno di legge governativo che 
non coglie il tipo di tensio
ne nuova che è emersa dopo 
il sisma dimostrando ancora 
una volta quanta pochezza 
morale e incapacità vi sia 
nelle forze di governo 

NeWincontro tenutosi a 
Foligno nei giorni scorsi tra 
le istituzioni umbre, e il Co
mune ài Santomenna, le de
legazioni di Laviano e Ca
stelnuovo, i Comitati popola
ri del terremoto è emersa 
chiaramente Vesigenza di an
dare a stabilire raccordi at
traverso convenzioni tra i 
Comuni dell'Umbria e quelli 
del Salernitano. 

Francesco Ghirelli 

Si discutono gli indirizzi per l'informazione 

Avranno un «codice 
i giornalisti RAI? 

» 

ROMA — Sarà proposto — 
alla vigilia di una duplice 
campagna elettorale — un 
codice di comportamento per 
i giornalisti della RAI? L'Ipo
tesi figura in un documento 
che il consiglio d'amministra
zione sta discutendo in vi
sta dell'incontro con la com
missione parlamentare di vi
gilanza fissato per martedì 
prossimo. Invece di recidere 
il male alle radici — faziosità 
e informazione di parte so
no la conseguenza ovvia del 

modo spartltorio e discrimi
natorio con il quale si fan
no le nomine — si ricorre a 
norme minuziose che ogni 
giornalista dovrebbe andare 
a consultare prima di met
tere mano a una notizia con 
tanti saluti all'autonomia e 
alla professionalità. 

Su questa e altre incon
gruità del documento messo 
in discussione si è dibattuto 
a lungo ieri in consiglio. Non 
è escluso che si renda neces
saria un'altra riunione lune-

Manifestazioni PCI 
OGGI 

DI GIULIO: Modena; REI-
CHLIN: Potenza; BRACCI-TOR
SI: Catanzaro; BRANCIFORTI: 
Caltanissetta; CIUFFINI: La 
Speda; FIBBIi Bucine (Arezzo); 
FIORETTA: Venezia; FRED-
DUZZI: Pescia (Piatola); LO-
Dli Pisa; G. PAIETTA: Basi
lea; RUBBI: Temi; TI SO: Lec
ca; VIOLANTE: Modena a Imo
la. 
DOMANI 

BORGHINI: CMeti; COSSUT-
TAi Fonia; MINUCCI: Prattoc 

chic (Roma); REICHLIN: Po
tenza; LA TORRE: Avellino; 
ANORIANI: Prato; G. BERLIN-
GUERi Ascoli Piceno; CASTEL
LI: Trieste; CUFFARO: Gine
vra; DI MARINO: Catanzaro; 
ESPOSTO: Verena; FIBBI: Vol
terra; MIRACLIA: Vltolano 
(Benevento); G. PAIETTA: 
Aaraa (Basilea); RUBBIt Fi-
rame; SPAGNOLI: Catania; 
G. TEDESCO; Crossato; TI SO: 
Lacca; TRIVELLI: Beanl al Luc
ca; VIOLANTI; Alfonsina (Ra
venna). 

di. I consiglieri di nomina 
comunista hanno contestato 
essenzialmente tre punti: 

1) il documento da pre
sentare alla commissione non 
può essere una sorta di pa
sticcio che oscura o annulla 
giudizi contrastanti; deve es
sere chiaro — ha detto il 
compagno Pirastu — che 
esistono valutazioni diverse 
su come alcuni del nuovi di
rigenti nominati hanno ga
rantito la correttezza dell'in
formazione; che alcuni di 
essi sono stati scelti contro 
il parere esplicito (ci sono 
stati scontri durissimi) di 
una parte del consiglio; che 
questo solco è tutt'altro che 
colmato; che la pratica del
la spartizione è all'origine 
di faziosità e imparzialità. 

2) Ogni ipotesi di codi
ce — ha sostenuto 11 profes
sor Tecce— è inammissibi
le. Non dobbiamo codificare 
nuove norme ne insegnare il 
mestiere al giornalisti. Ci so
no i princìpi della riforma — 
pluralismo nelle testate, im
parzialità, completezza del
l'Informazione — e ad essi 
dobbiamo rifarci creando le 
premesse perché siano real
mente praticabili. 

3) Non è pensabile — ha 
osservato il compagno Vec
chi — che ci si possa pre
sentare In commissione con 
un documento che adombri 
una sorta di assoluzione per 
tutto quello che è successo 
sino ad oggi nei radio e te
legiornali. Alla commissione 
bisogna presentare le cose 
come realmente stanno. 

La SIPRA chiudo 
il 1980 con 
un miliardo 

e mezzo 
di utili 

ROMA — La STPRA, conso
ciata RAI che opera nel set
tore della pubblicità ha chiu
so il 1930 con un miliardo e 
mezzo di utile: il triplo ri
spetto a quello (482 milioni) 
registrato nel 1979. In sostan
za la SIPRA risulta essere 
l'unica azienda IRI ad ave
re i conti in attivo. 

Altri dati del bilancio — 
approvato all'unanimità dal 
consiglio di amministrazione 
— confermano lo sviluppo 
dell'azienda. Sempre rispet
to al 1979 1 «mezzi propri» 
(capitale sociale, riserve e 
accantonamenti) sono passa
ti da 12 a 18 miliardi; il fat
turato complessivo è aumen
tato del 38.5%; essendo ri
masti invariati gli organici 
la produttività per addetto è 
passata da 414 a 570 milioni. 
Da aggiungere che di recen
te è stato rinnovato 11 con
tratto triennale di lavoro dei 
dipendenti; che il «fondo ri
schi a è stato portato da i 
miliardo e 800 milioni a 4 
miliardi e mezzo; che la 
SIPRA ha pagato al fisco 
4 miliardi e mezzo contro 
poco più di un miliardo dei 
1979. 
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Severa condanna della Corte d'Assise di Bari per il fascista Giuseppe Piccolo IZM£™° 

2 2 anni all'assassino di Petrone 

Benedetto Petrone 

Dal nostro Inviato 
BARI — Hanno sperato fino 
ad un attimo prima del ver
detto che si potesse ripetere 
una Catanzaro, sia pure in 
sedicesimo. Ma le potenti for
ze moderate della città si so
no sbagliate di grosso. Stavol
ta. un delitto fascista è stato 
punito e forse ora. solamente 
ora, a tre anni e mezzo dal 
suo martirio ci sarà un po' di 
pace per il compagno Bene
detto Petrone. ii giovanissi
mo comunista assassinato in 
pieno centro la sera del 28 
novembre 1977. per la sua fa
miglia, per l'intera città. 

Giuseppe Piccolo, il violento 
mazziere nero, è stato ricono 
sciuto dalla corte d'assise di 
Bari dopo cinque ore di ca
mera di consiglio come l'omi
cida volontario del povero 
Benny (come lo chiamavano 
i suoi amici e compagni) e 
condannato complessivamen
te a 22 anni e mezzo di car
cere e a tre di libertà vigi
lata. Ma se questa condanna 
poteva essere largamente 
preventivata — ma non era 
affatto scontata una pena co-

La sentenza svela 
anche se in parte 

complicità missine 
Pene da un anno e mezzo a sei mesi sono state deci
se per gli altri giovani accusati di favoreggiamento 

si severa — c'erano. Invece. 
molti dubbi sulla sorte degli 
altri sette missini imputati di 
concorso e di favoreggiamen
to. In questi anni, e soprat
tutto neg'i ultimi giorni, quel
li del dibattimento, tutti i 
circoli più conservatori di Ba
ri. quelli che hanno in mano 
l'ecoromia come le comuni
cazioni di massa, s'erano 
stretti in un tentativo di dife
sa d'ufficio di questi giovani-
bene. 

Una < certa > città aveva 
già emesso la sentenza, e per
sino ieri mattina, al palazzo 
di giustizia, giravano bigliet-
tini con un pronostico secco: 
Piccolo condannato ad una pe
na non severissima e comun
que non superiore ai quindici 
anni e tutti gli altri innocenti. 
Si sono sbagliati due volte. 
Anche i figli della borghesia 
c'entrano con questo assassi
nio, e con loro il MSI barese 
se è vero che tutti e sette al
l'epoca dei fatti erano dirigen
ti del Fronte della Gioventù. 
Carlo Montrone, Antonio Mol-
fettone. Donato Grimaldi so
no stati condannati ad un an

no e mezzo di carcere per fa
voreggiamento. Luigi Picin-
ni e Michele Anselmo a sei 
mesi per concorso, mentre per 
Lupelli e Scaranello, ultrami
norenni nel '77, la Corte ha 
deciso per l'amnistia. 

Nei loro confronti non si è 
riaperta l'istruttoria, come 
voleva la parte civile, per pro
vare una loro partecipazione 
diretta all'omicidio. Di qui 
una certa delusione in città. 
anche se qualche giovane ex
traparlamentare avrebbe fat
to meglio a deporre, anziché 
non presentarsi, per ricostrui
re con esattezza e rigore il 
terribile agguato omicida. 

Chi ha vissuto in quegli 
anni a Bari sa con precisione 
quale ruolo di tensione e di 
guerriglia continua abbia svol
to il MSI e con esso i sette 
imputati nel processo Petro
ne. Lo sanno soprattutto i 
comunisti, i lavoratori, i gio
vani oggetto delle micidiali 
provocazioni fasciste nel bien
nio nero '76-77. Ma la cer
tezza morale dell'esistenza di 
un piano criminoso del MSI, 
come sottolinea un comunica
to di ieri sera della federazio

ne del PCI, poteva essere 
svelata appieno da questo 
processo? Da un dibattimen
to, cioè, che si è basato sulla 
reticenza, sulla latitanza, sul
la paura? Lo stesso Pubblico 
Ministero, il dottor Carlo Cu-
rione, non è mai intervenuto 
nel corso di queste sedute pro
cessuali e in sede di requisi
toria, ha sostenuto — ricor
dando le troppe assenze nelle 
testimonianze — che Benedet
to Petrone è stato tradito dai 
suoi stessi compagni (ma ci 
sarebbero stati un processo 
e questa sentenza senza la 
mobilitazione e la lotta di que
sti anni dei compagni di Be
nedetto e della Bari democra
tica?). 

In realtà non erano mairi-
poste le speranze della destra 
in una sentenza non trauma
tica e pilatesca. Il gioco del
l'omertà era riuscito fino al
la fine. Una « nobile » gare, 
per esempio, è stata instau
rata per non coinvolgere Lui
gi Picinni, figlio di un pitto
re locale. Il suo avvocato, 
Lombardo Pijola, si è battu
to vigorosamente. Non solo 

ha interrotto il dottor Curio-
ne nel bel mezzo della sua re
quisitoria per chiedere le di
missioni di un giurato popo
lare. consigliere comunale del 
PCI a Monopoli, (con la bel
la motivazione che « il PCI 
poteva essere denunciato per 
interessi privati in atti d'uf
ficio >) ma durante la sua ar
ringa difensiva ha addirittu
ra presentato il diploma di 
laurea di Picinni forse per di
mostrare che il suo assistito 
è completamente « recupera
to > alla causa del vivere ci
vile e del business familiare. 

Certo non tutte le responsa
bilità di quelle azioni violente 
culminate con l'assassinio di 
Benedetto Petrone e con il fe
rimento di Francesco Intranò. 
sono state svelate appieno. Il 
dibattimento non ha detto tut
to, ma non è proprio per que
sto che assume più valore la 
sentenza di ieri che condanna 
ad una pena dura il sicuro as
sassino ed indica, pur con ti
tubanza, i suoi complici ma
teriali e morali? 

Mauro Montali 

BARI — Giuseppe Piccolo mentre ascolta la sentenza 

Il programma « AAA off resi » 
visionato dal magistrato 

ROMA — In una saletta mes
sa a disposizione dalla RAI-
TV, 11 sostituto procuratore 
della repubblica Giancarlo 
Armati ha assistito ieri po
meriggio alla proiezione del 
servizio-inchiesta « A.A.A. of-
fresi ». Alla visione, protrat

tasi per più di due ore e 
mezzo, erano presentì i le
gali delle tredici persone in
diziate: le sei registe del 
programma, alcuni dirigenti 
e funzionari della RAI e la 
stessa protagonista Veroni-
que. 

Punto da chiarire la nomina del comandante della G.d.F. incriminato 
t 

Truffa petroli: An dreotti collabora 
col giudice e parla di Pecorelli 

Insieme a Lima, caduto in contraddizione, l'esponente de interrogato come 
teste - Vaudano acquisisce agli atti l'istruttoria di Sica sul giornalista ucciso 

Un contatto 
a Ginevra 
dietro la 

liberazione 
di «Quini» 

MADRID — Alla liberazione del calciatore del « Barcelona a 
Enrlque Castro, detto • Quini », si è arrivati in seguito all'ar
resto in un albergo di Ginevra di uno spagnolo che aveva 
aperto un conto bancario, in cui pare che intendesse depo
sitare i soldi del riscatto. Lo si * appreso ieri da fonti vicine 
alla squadra. L'uomo ha fornito preziose indicazioni che 
hanno permesso dopo poche ore di liberare il giocatore. E' 
stata un'operazione condotta con la collaborazione dell'In
terpol. della polizia svizzera e dei ministri degli esteri dei 
due paesi. I l nome dello spagnolo arrestato, del quale verrà 
chiesta quanto prima l'estradizione, non e stato rivelato. 
Mercoledì sera, mentre la Spagna coglieva a Wembley la 
sua prima vittoria contro l'Inghilterra in campo inglese. 
vittoria che i giocatori hanno dedicato al loro compagno 
« Quini ». la polizia faceva irruzione nella cantina di un'of
ficina meccanica di Saragozza, arrestando un uomo, il guar
diano notturno di «Quini». Costui. Miguel Diaz, non ha 
avuto il tempo di reagire con la pistola che aveva a portata 
di mano. Un terzo rapitore, José Eduardo Sandino, è stato 
Identificato ma non ancora arrestato. NELLA FOTO: * Quini » 
abbraccia il presidente del Barcelona dopo la liberazione 

MILANO — Non si era limi
ta ta agli ex ministri delle fi
nanze Emilio Colombo e Ma
rio Tanassi, all 'amministra
zione della DC Filippo Mi
cheli e ad alcuni funzionari 
del PSI e del PSDI l'escursio
ne romana compiuta, la set
t imana scorsa, dal giudice 
istruttore di Torino Mario 
Vaudano. H suo carnet di in
terrogatori per lo scandalo dei 
petroli comprendeva altri due 
nomi illustri: gli onorevoli 
Giulio Andreotti e Salvo Li
ma. Entrambi sono stati sen
titi come testi, il primo come 
ministro della Difesa in ca
rica nel 1974 che dette il suo 
imprimatur alla nomina del 
generale Raffaele Giudice a 
comandante in capo della 
Guardia di Finanza; il secon
do come ex sottosegretario al
le Finanze in un periodo in 
cui il contrabbando di pe
trolio andava a gonfie vele 

Andreotti, stando alle indi
screzioni. avrebbe pienamrr te 
collaborato con il magistrato 
torinese, andando con la sua 
deposizione anche più in là 
di quel che gli \er.tva richie
sto. Diverso invece sarebbe 
stato il comportamento di Li
ma. che poco o nulla avrebbe 
detto al giudice istruttore, in 
contraddizione per giunta con 

deposizioni di altri testi. Il 
punto da chiarire era quel 
che avvenne nel luglio del 
1974. dietro le quinte, per fa
vorire la nomina a comandan
te delle Fiamme gialle del 
generale Raffaele Giudice, 
considerata dagli inquirenti, i 
alla luce degli elementi acqui
siti, pilotata dai protettori 
politici del petrolieri 

Andreotti avrebbe detto al 
magistrato torinese di aver 
dato il suo ?.ssenso alla scelta ; 
proposta dal ministro delle 
Finanze perché nulla sapeva 
di quei che poi sarebbe emer-
?o sulle attività di Giudice. 
Poi, spontaneamente, senza, 
esseme richiesto, l'ex presi
dente del Consiglio avrebbe 
introdotto un tema delicato, 
quello di Mino Pecorelli, il 
giornalista assassinato due 
anni or sono, detentore del 
dossier del SED su Giudice e 
i petroli. Andreotti avrebbe 
ribadito quel che già si cono
sceva. lo scambio epistolare 
sul modo di vincere l'emicra
nia. e la circostanza che 
aveva saputo che era in pre
parazione un numero speciale 
della rivista a lui dedicato. 
Ma ha anche ribadito al dr. 
Vaudano (che ha chiesto e 
ottenuto copia degli atti del
l'istruttoria di Sica sulla mor- i 

te di Pecorelli) che il suo 
nome, nella vicenda del di
rettore di OP. è stato tirato 
in ballo improvvisamente. 

Diverso sembrerebbe l'at
teggi amento di Salvo Lima, 
che con lo scandalo dei pe
troli ha un aggancio ben pre
ciso: una lettera, su carta 
Intestata del suo ufficio e 
firmata dalla sua segretaria, 
indirizzata al direttore gene
rale delle dogane dell'epoca, 
Guido Tommasone, per evi. 
tare il trasferimento da To
rino dell'ingegner Enrico 
Feriito, capo dell'UTTF del ] 
capoluogo piemontese, anima 
nera del contrabbando nella j 
regione che possedeva un pa- i 
trimonìo di quasi due miliar
di. frutto della sua corruzione. 

Questo personaggio-chiave 

per il traffico, evidentemente 
già sospettato, stava per es
sere trasferito. Provvidenziale 
per lui (e per i trafficanti) 
fu una lettera partita dal
l'ufficio dell'allora sottose
gretario alle Finanze, Salvo 
Lima che bloccò il provvedi
mento. Lima ovviamente af
ferma di non saperne nulla, 
anche perché la lettera a fa
vore di Feriito è firmata dal
la sua segretaria. Livia De 
Leoni, ma la donna, in un 
precedente interrogatorio, ha 
riconosciuto la sua firma in 
calce alla carta intestata al 
sottosegretario alle Finanze. 
ma ha escluso d'averla scritta 
di sua iniziativa, bensì per 
ordini superiori. 

Roberto Bolis 

Vogliono commemorare i 33 
nazisti morti a via Rasella 

BOLZANO — Il presidente della Sudtiroler Volkspartei e 
della giunta provinciale altoatesina, Silvius Magnago parteci
perà domenica prossima a una cerimonia di commemorazione 
dei 33 sudtirolesi della polizia nazista che morirono nell'at
tentato di via Rasella a Roma, Lo annuncia il settimanale 
della SVP. «Vo'ksbote», in un articolo a firma dell'ex sena
tore sudtirolese Volgger. 

Bisaglia 
e Gullotti 
interrogati 

sulla fallita 
ricostruzione 

del Belice 
ROMA — Sarà venduto co
me ferroveo^n o lo stab'li-
mento SO.CHI.MI.SI. di Ma-
zara del Vallo. Intendiamoci: 
le strutture dell'opifìcio non 
risalgono al secolo scorso. La 
fabbrica (di proprietà dell' 
Ente minerario siciliano) è 
stata progettata nel 1969 
quale Intervento pubblico per 
la ripresa socio-economica 
del Belice; la costruzione è 
stata ultimata nel 1971, ma in 
essa non è mal stata avviata 
la produzione 

Ecco un altro «simbolo» 
dello scandalo del Belice, che 
con assoluta naturalezza, 
quasi con distacco, il presi
dente dell'EMS — Giuseppe 
D'Angelo — ha Indicato ieri 
alla commissione parlamen
tare che indaga sulla manca
ta ricostruzione della vasta 
area siciliana semidistrutta 
dal sisma del 1968. Intanto 
nella seduta di ieri della com
missione parlamentare di in
chiesta, sono stati ascoltati 
gli ex ministri delle Parteci
pazioni statali Antonino Gul
lotti e Antonio Bisaglia. 

Nell'approvare il piano 
di ricostruzione e rinascita 
della Valle del Belice. inte
grato nel 1971 con il cosidet-
to pacchetto Colombo per la 
Calabria e la Sicilia, il Par
lamento, tra l'altro, aveva im
pegnato le Partecipazioni sta
tali a Intervenire nella zona 
terremotata con insediamen
ti industriali. Che dall'EFIM 
e dall'ENI furono individua
ti rispettivamente in un ton-
dinifìcio e in un cementifì
cio. Una scelta giusta, eco
nomicamente conveniente, 
evidentemente fatta dai due 
enti in previsione dell'enorme 
fabbisogno di cemento e di 
ferro necessari per la rico
struzione. Che ci fosse con
venienza lo dimostra il fat-
tro che. profittando della 
successiva inerzia dei due 
enti di Stato (che rinuncia
rono a realizzare gli stabili
menti), il cementiere Pesen-
td. negli stessi anni, ha — 
proprio ai margini del Belice 
— ampliato una propria fab
brica e ne ha addirittura 
costruita una nuova. Opera
zione che trova 11 consenso 
dell'ex ministro Bisaglia, per 
il quale « è stato più conve* 
niente che a realizzare il ce
mentificio sia stato un pri' 
vato e non l'industria pub
blica ». 

E si spiega anche perché 
Gullotti. prima, e Bisaglia, 
dopo, pur per tanto tempo 
responsabili del dicastero del
le Partecipazioni statali. 
nulla abbiano fatto perché 
gli enti di gestione adempis
sero agli obblighi fìssati dal
la legge. Anzi, hanno teoriz
zato che. al di là degli 
« orientamenti J> dati, essi 
non avevano alcuna possibi
lità di intervento e di con-
trollc sulla esecuzione delle 
opere, data la «autonomia» 
degli enti di gestione e delle 
loro finanziarie. 

C'è di che essere seriamen
te preoccupati per il domani. 
Gullotti è da tempo fuori 
del governo ma Bisaglia ne 
è appena uscito. Eppure non 
è riuscito a far intrawedere 
— nella esposizione prelimi
nare e nelle risposte ai que
siti dei commissari — alcuna 
indicazione sull'impegno del 
Paese verso il Belice. H che 
ha confermato l'impressione 
che il potente padrone delle 
Partecipazioni statali abbia. 
durante la sua lunga gestio
ne. t rat tato il «caso Belice» 
con il disinteresse dì un bu
rocrate. 

a. d. m. 

L'inchiesta sul 
rapimento D'Urso 

Brigatista 

« pentita » 

liberata 
a Roma 

dopo 2 mesi 
di prigione 

ROMA — « Sono uscita fuo
ri da un incubo. Non sono 
mai stata così serena, cosi 
calma, così tranquilla... »; co
sì scrisse ai genitori Ave Ma
ria Petricola, 25 anni, « bri
gatista pentita», quando fu 
arrestata il 10 gennaio scor
so. Ieri è stata scarcerata: il 
giudice istruttore Imposlma-
to le ha concesso la libertà 
provvisoria, con il parere fa
vorevole del PM Sica, pur 
mantenendo l'imputazione di 
« partecipazione a banda ar
mata ». Forse è la pnma vol
ta in Italia che una persona 
accusata di questo reato vie
ne fatta uscire dal carcere 
ad appena due mesi e mezzo 
dall'arresto. 

Il caso di Ave Maria Petri
cola. del resto, è particolare, 
quasi esemplare. E' una ra
gazza che, dopo essere entra
ta nel tunnel del terrorismo. 
senza partecipare ad alcun 
delitto, nonostante le perples
sità. i ripensamenti, una cri
si di coscienza forse ancora 
latente, non riusciva più a 
tirarsi fuori. E il carcere, pa
radossalmente fu un'occasio
ne per risalire la china. 
« Non dovete maledire il gior
no che mi hanno portato via 

— aveva scritto ancora ai 
genitori — perchè quello è 
stato un giorno fortunato, è 
stato il giorno della salvez
za». 

Ave Maria Petricola. insom
ma, rappresenta la situazio
ne di quelle persone che han
no semplicemente partecipa
to ad un'organizzazione ar
mata, senza macchiarsi di 
crimini, e che poi collabora
no con la giustizia e quindi 
vanno non solo « ricompen
sate », ma aiutate a reinse
rirsi. E' una figura partico
lare del « pentito », questa. 
che infatti è al centro delle 
molte proposte di legge ten
denti ad affrontare con in
telligenza ' il recente fenome
no delle confessioni che giun
gono dal « partito armato n. 
E non è certamente un ca
so che il provvedimento di 
scarcerazione è stato firma
to dal giudice Imposimato, 
da anni impegnato nelle in
chieste sul terrorismo, e che 
negli ultimi tempi si è più 
volte ' espresso pubblicamen
te in favore di nuove leggi 
per i «penti t i». 

Detenuto 
accoltellato 
nel carcere 

di Lecce 
LECCE — Per motivi non 
ancora accertati, ma proba
bilmente collegati ad un 
« regolamento di conti », nel
la casa circondariale di Lec
ce, un detenuto, Remo De 
Matteis, di 31 anni, di Lizza-
nello (Lecce), è stato accoltel
lato da altri reclusi. E' 6tato 
ricoverato in osservazione nel
l'ospedale di Lecce. 

De Matteis — detenuto •> 
Sulmona, ma temporanea
mente a Lecce per assistere 
ad un processo a suo carico, 
che è stato rinviato — sa
rebbe stato circondato da un 
folto gruppo di reclusi men
tre rientrava dall'ora di ar ia 
ed è stato colpito all'addome 
con un rudimentale coltello 
fabbricato con una lametta 
e l'asticciuola di una penna 
biro. 

•I 

Emessa stanotte la sentenza: 44 anni di carcere 

Dodici condanne al processo 
per i falsi danni di guerra 

MILANO — C<n una senten
za che non ha avuto il co
raggio di smantellare ini 
gruppo truffaldino. «. è con
cluso il processo per : falsi 
danni di guerra: la settima 
-.erione penale ha commina
to 44 anni di carcere per do 
dici dei ventuno i m i t a t i . Gli 
altri sono assolti con formule 
varie. 

Le principali condanne, ma 
ar-che queste attendate ri
spetto alle richieste del PM. 
sono per il gruppo che con
cretamente manovrò la truf
fa: 7 anni per Pietro Fusa-
roll. 6 anni per Giancarlo 
Guasti. 4 anni per Roberto 
Arrigoni. tre armi e 6 mesi 
sono stati erogati all'inten
dente di Finanza di Torino 
Feliciano Amitrano. 3 anni a 
Nando Cucciniello della Siai-
Marchetti. due anni al gene
rale Mario Brandimarte. 4 
armi a Emanuele Pizzolorusso 
•Ito funzionano del ministero 
del Tesoro addetto ai danni 
di guerra: 3 anni per l'avvo
cato Paolo Maria Vecchio e 
due per -l'avvocato Nicola 
Marciicci, 3 anni per Edmon
do Pati. 

I due « politici >. il segre-

• tano di Andreotti. Gilberto 
; Bemabei e Dario Crocetta. 
: segretario del ministro Enu-
[ lio Colombo, sono stati dichia 
! rati colpevoli del reato di 
| abuso innominato in atti di 
• ufficio e non di corruzione. 
i come aveva chiesto la pub-
• Mica accula e anche il giu-
; dice istruttore. 
: Il reato però è coperto dal-
i l'amnistia. In-aomma la truf

fa riuscì grazie anche al com
portamento di due altissimi 
funzionari politici (segretario 
l'uno dell'allora presidente del 
consiglio e l'altro del ministro 
del Tesoro), ma il tribunale 
non ha saputo trarne le conse
guenze. Si è limitato a dichiara
re la falsità delle richieste di 
danni di guerra della Capro
ni. della Siai-Marchetti, Riva 
Calzoni e Breda. Per quanto 
riguarda la Breda il suo at
tuale presidente è stato as
solto: la pratica fasulla ven
ne evidentemente costruita da 
altri, secondo il tribunale. 
Assolto anche il giornalista 
Angelo Berti dall'accusa di 
millantato credito perchè il 
fatto non è previsto come 
reato. 

L'inchiesta ha dovuto supe-

Sospeso dal Pei Carlo Caramassi 

Denunciò solo 4 milioni 
l'ex sindaco miliardario 

L'indagine sul CERPET 

Sovvenzioni ad Autonomia 
Ci furono o no pressioni? 

situazione meteorologica 

rare moltissime difficoltà: 
compresa una serie di uvspie-
gabili e sospetti insabbiamen
ti iniziali, compresa l'archi
viazione deJ registro partico
lare di servizio deila procara 
della Repubblica (archiviazio
ne illegittima), comprese una 
serie di denunce strumentali 
contro fl pubblico ministero 
Guido Viola quando questi ri
solutamente portò avanti la 
azione penale. 

DeJ coinvolgimento d: uo
mini politici ben poco è re
stato nell'inchiesta della ma
gistratura. A distanza di tan
ti anni dai fatti (verificatisi 
tra il '72 e il 73) restano 
aperte due istruttorie: una è 
sulla sparizione di una lette
ra di Andreotti inviata a Ma-
Jagodi (ministro del Tescn) 
per raccomandare la pratica 
Caproni: l 'altra è una inda
gine relativa all'episodio di 
Lirici Preti e dei 150 milioni. 
Come si vede non è molto. 
Un'altra occasione perduta di 
fare rapidamente chiarezza 
sulle responsabilità della clas
se politica dirigente. 

Maurizio Michelini 

TORINO — Nessuna partico
lare novità nell'inchiesta av
viata dal giudice torinese 
Corsi su tre banconote «spor
che», provenienti da due di
versi sequestri, che l'ex sin
daco comunista di Venaria. 
un grosso centro della «cin
tura » torinese, versò nel 1977 
in una banca di Siena. Il 
versamento fatto da Cario 
Caramassi era piuttosto co
spicuo: 25 milioni di lire. Sol
tanto tre banconote da cen
tomila su centinaia quelle 
« sporche ». 

Basta questo per accusar
lo di complicità in rapimen
ti di persone? Evidentemen
te no, poiché può capitare a 
chiunque di trovarsi in ma
no denaro «sporco» senza 
conoscerne l'origine. 

Appare s t rana per certi 
versi, l'origine dell'indagine 
torinese. Nel T7, l'inchiesta 
sulle banconote, avviata in 
Toscana, fu rapidamente ar
chiviata. La. ripresa del caso, 
a Torino nei giorni scorsi, 
pare sia dovuta ad un «espo
sto » giunto alla procura del
la Repubblica torinese che, 
per questo, ha riaperto le 
indagini. 

Ed è proprio da queste in
dagini che è emerso un qua
dro nuovo — e certamente 
sorprendente — cioè la con
sistenza del patrimonio (Im

mobili, titoli, valori vari) di 
Carlo Caramassi. Pare si 
t rat t i di una cifra di poco 
superiore ai miliardo, a fron
te di una denuncia dei red
diti. per il 1977 (anno a cui 
sì riferisce l'indagine del ma
gistrato per le banconote) 
di soli quattro milioni. 

Una condanna morale, pri
ma ancora che giudiziaria 
(non si sa ancora quali ele
menti abbia raccolto il ma
gistrato a questo proposito) 
che legittima ampiamente la 
decisione presa l'altro gior
no dalla commissione fede
rale di controllo del PCI di 
Torino che lo ha sospeso 
con provvedimento cautelati
vo dal partito. 

Da quanto si è appreso, 
il magistrato ha concentra
to le sue indagini sui carat
teri delle attività economiche 
di Caramassi per cercare di 
stabilire le origini e l'effetti
va consistenza del patrimo
nio. Si parla di un numero 
cospicuo di attività di vano 
genere (Immobiliari, commer
ciali, ecc.). Un complesso di 
Impegni che certamente non 
deve essere stato estraneo al 
calo di lavoro nell'ammini
strazione che Caramassi ave
va fatto registrare dopo il 
1975 e che aveva poi port°to 
alle sue dimissioni da sinda
co nel '79. 

ROMA — Per tentare di scio
gliere un vecchio nodo, quel
lo dei finanziamenti t lega
li » (o legalizzati) all'Autono
mia organizzata, il giudice 
istruttore romano Ferdinando 
Imposimato ieri mattina ha 
interrogato come testimone 
Romeo Ricciuti, ex presidente 
della giunta regionale abruz
zese, ora consigliere regio
nale. democristiano. Da Ric
ciuti il giudice voleva sapere 
tutti i particolari di un man
cato guadagno di ben cento 
milioni che il CERPET (cen
tro studi composto dagli stes
si € autonomi » deila rivista 
Metropoli) aveva cercato di 
ottenere dalla Regione Abruz
zo, attraverso una ricerca so
ciologica che infine fu rifiu
tata dalla giunta. Lo studio, 
a quanto si è appreso, era 
stato commissionato dal FOR-
MEZ (istituto affiliato alla 
Cassa del Mezzogiorno), che 
corrispose agli autonomi del 
CERPET (nel gruppo c'era 
anche Lanfranco Pace) la 
somma di 29 milioni e 70.000 
lire. 

Il giudice Imposimato ha 
voluto ascoltare il consiglie

re Ricciuti, tra l'altro, an
che per sapere chi. tre anni 
fa, esercitò pressioni sulla 
giunta regionale abruzzese 
per caldeggiare il lavoro de
gli autonomi del CERPET. 

Intanto proprio su questo 
argomento bisogna registrare 
una precisazione dei paria-

| mentari socialisti Giacomo 
Mancini e Antonio Landolfi, 
i quali — scrivendo una lette
ra al giudice Imposimato — 
affermano che è falsa la no
tizia (riportata dalla stampa) 
di un loro « presunto interven
to presso l'allora presidente 
della Regione Abruzzo». 

• • » 

Da Anna De Lauro Ma-
tera, vice presidente del 
PORMEZ, riceviamo la se
guente lettera di precisazio
ne : «Con riferimento alla 
notizia diffusa dall'Agenzia 
Italia martedì 24 e da voi 
ripresa nel numero di mer
coledì 25 marzo 1981. rela
tivamente alla ricerca Re
gione Abruzzo CERPET. 
smentisco categoricamente 
quanto In essa contenuto in 
merito a presslont da me 
esercitate sulla Regione per 
l'accoglimento della propo-

i sta di ricerca ». 

LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenz* 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SM Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 16 
10 15 
10 14 
7 13 

13 15 
12 15 
t 12 

13 13 
9 17 

12 16 
13 15 
6 22 
8 17 
6 19 

np np 
9 18 
8 18 
8 20 
8 18 
8 18 
7 19 

10 19 
8 20 

12 22 
13 15 
6 23 
9 25 

12 16 

P 
rMCMft 

OS 
varia»»* lllf 

nuvole*» 
o coperto 

JL 
9 

»»•••«• 

mar» 

* 

A 
•filalo-

£ZlOHt ,— u Pressione atmosferici «un'Italia è In diminuzione 
per il passatilo di perturbazioni atlantiche provenienti dall'Europa cen
tro-occidentale a dirette verso levante. Una di tali perturbazioni ha 
cominciato ad interessar* da ieri I* regioni settentrionali. 

PREVISIONI — Sali* regioni settentrionali • sa qoell* centrar! de l * 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a carattere Inter-
mittente- I fenomeni andranno Intensificandosi sulle tre Venezie * calla 
regione adriatiche mentr* andranno attenuandosi sulle regioni nord «e-
cldentell e sulla fascia tirrenica. Sull'Italia meridionale inizialmente 
condizioni di tempo variabile caratterizzato da alternanza di »nnwvi»i.. 
menti e schiarite ma con tendenza a graduale Intensilicazione dell* nuvo
losità. La temperatura tenda a diminuir* leggermente dappertutto, 
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Un corteo interminabile 
di divise grigio-blu 

Migliaia e migliaia di autoferrotranvieri venuti da tutta Italia per manifestare a Roma - Hanno chiesto lìimmediata 
chiusura della loro vertenza e un radicale cambiamento delle scelte economiche - Comizio a Piazza Santi Apostoli 

Whittome (Fmi) 
scrive: meno 
scala mobile! 
E non toccate 
gli evasori 
ROMA — L'ispettore del 
Fondo monetario interna
zionale Alan Whìtlome, ha 
inviato al ministro del Te
soro sen. Andreatta una 
lettera in cui espone le 
conclusioni del rapporto 
sulla situazione italiana ri
chiestogli dagli organi del 
FIMI. Il ministero del Te
soro non ha reso noto il 
testo della lettera. Ne pub
blica degli stralci. in\ece, 
un settimanale. In tal mo
do il contenuto della posi
zione assunta da questo 
funzionario — già di per 
se piuttosto capzioso — 
viene offerto al pubblico 
in forma privata, frammen
taria e per taluni aspetti 
anche volutamente distorta. 

I punti-chiave della let
tera sono due: l'afferma
zione che a una politica 
realistica deve implicare 
qualche riduzione della ca-
pacità produttiva » in un 
paese la cui struttura pro
duttiva è già debole; il 
pre-giudizio che nono
stante a permangono im-
portanli sperequazioni, sia 
preferibile che gli ulterio
ri progressi per ridurre V 
area delVevasione fiscale 
siano più lenti n. Queste 
opinioni sono già condivi
se, come sappiamo, da al
cuni ministri ed esponen
ti della finanza, ì quali 
però le espongono in mo
do più velalo: il dottor 
Whittome fornisce loro una 
opportunità. 

I salariati, però, non ' 
meritano la grazia che il 
dr> Whittome accorda agli 
evasori: dopo avere chia
mato la scala mobile et mec
canismo di indicizzazione » 
— mentre è noto che re
cupera solo determinate 
forme e quote di salario 
— Whittome ripropone 
a una modifica del mecca
nismo di indicizzazione che 
elimini almeno l'impatto 
sull'andamento dei prezzi 
dei prodotti importati in 
modo da permettere l'ine
vitabile aggiustamento dei 
redditi reali alle perdile 
delle ragioni di scambio ». 

Queste ragioni di scam* 
bio, vale a dire il rappor
to fra costi/prezzi interni 
e eosti/prezzi dei beni im
portati dipendono, però, 
da numerosi condizioni che 
riguardano il modo con cui 
si finanzia, approvvigiona, 
organizza ecc.. . l'impresa 
e, soprattutto, dalla misu
ra in cui utilizza le risor
se di cui dispone, a Aggiu
stare B il salario — che 
Whittome chiama reddito: 
ma i redditi degli evasori 
non gli interessano — sen
za cambiare altri fattori 
determinanti per la « ra
gione di scambio B è fare 
un regalo certo senza con
tropartita attendibile. 

La lettera di Whiltome 
— se eli stralci diffusi so
no attendibili — si occupa 
di lutto fuorché della poli
tica monetaria. A un certo 
punto dice che l'Italia, per 
stare nel Sistema moneta
rio europeo, deve ridurre 
l'inflazione: una vera sco
perta! I,a politica moneta
ria ha contribuito, negli 
nllimi due anni, a ridurre 
l'inflazione? Poiché sem
bra di no. per quali razio
ni? Se i funzionari del 
Fondo monetario vogliono 
aiutare l'Italia de\ono da
re un contributo di anali
si sui falli e guardarsi dal
la propaganda. 

Questa manina, ad esem
pio, il Sistema monetario 
inizia una giornata al ter
mine della quale potrrbbe 
esserci un nuovo « rialli-
neamenlo B, quello proto-
calo dalla crisi del franco 
belga. Il Belgio ha aiimen-

I tato il ta-*o primario dal 
13Tó al 151: ma la specu-

I Iasione sul franco non è 
diminuita. Il che vuol di
re che airone forze econo
miche stanno puntando 
sulla svalutazione del fran
co per questo fine «eltìma-
na. QueMa implicherebbe 
una ridefinizione dei cam
bi fra tulle le monete del
lo SMF. Forse anrhe Io 
SMF. ha bisogno di una 
*evera predica del dr. Whit
tome. 

r. s. 

ROMA — Una marea di di
vise grigio-blu e di tute da 
lavoro. Una selva di striscio
ni, di bandiere, di cartelli, 
Gli autoferrotranvieri invado
no Roma, lasciando il segno 
di una giornata di lotta for
te, combattiva. Sono tanti. 
Piazza Esedra è troppo pic
cola per contenerli tutti. E 
il corteo straborda per le vie 
laterali, lambisce la Stazione 
Termini, già tocca, prima di 
partire, via Cavour. C'è una 
carica di protesta straordi
naria, una voglia di contare, 
di pesale di più, eccezionali. 
In piazza c'è un < pezzo » 
d'Italia, quello che è stanco 
di subire « stangate » in cam
bio di mente, quello che non 
crede alle promesse, che odia 
i pettegolezzi del « palazzo », 
che non vuole più governi in
capaci e latitanti, che dice 
no con forza ad una stretta 
indiscriminata che non lascia 
più speranze. Un « pezzo » 
d'Italia che vuole cambiare. 
Che non vuole più raccoglie
re j « cocci » di anni e anni 
di non governo. 

Il corteo si muove, imboc
ca via Cavour. Sfilano a mi
gliaia. Vengono dalla Cam
pania, dalla Sicilia, da Mila
no e da Genova, da Torino 
e da Bologna, da Verona e 
da Sorrento. E* difficile an
notarli tutti. < Per me — di
ce Antonio Iacomino. autista 
all'Atan di Napoli — è dav
vero una sorpresa. Devo es
sere sincero, non mi aspet
tavo una manifestazione così 
forte. Questo, più di tante 
parole è il segno* che il mo
vimento è vivo, lotta, sta in 
piazza ». 

Dietro ogni striscione, tan
te storie, tanti problemi. Pic
coli tasselli di un'insoddisfa
zione generale. «E' ora di 
finirla con le prese in giro — 
sostiene Giuseppe Boianni. un 
controllore dell'Apam di Man
tova. — Questa vertenza non 
può durare in eterno. Siamo 
stanchi. Le nostre richieste 
sono legittime, poniamo dei 
problemi reali. E mica chie
diamo la luna...*. 

La luna la chiedono gli al
tri, e il governo scende a 
patti, tratta, apre la borsa. 
E* la vecchia storia dei pri
vilegi, delle concessioni, sen
za aprir bocca, alle corpo
razioni « potenti ». « A noi — 
dice Iacomino — resta la 
stangata. Ci vogliono mortifi
care. Altro che 80 mila lire, 
qui se passa questa logica 
torniamo di nuovo al punto 
di partenza. E chi ce la fa 
a campare in questa situa-

ROMA — La manifestazione degli autoferrotranvieri Ieri per il rinnovo del contratto 

zione? Ma ci pensano quei 
signori a chi ancora sta fa
cendo H bilancio dei danni 
del terremoto? A chi non ha 
casa e non trova nememno 
uno straccio di lavoro? A 
quelli che devono fare i con
ti con una pensione misera
bile? Forlani finora ha com
binato solo guai. Tanti guai. 
E allora è meglio che se ne 

vada. E' ora che al governo 
ci sia chi sa governare, chi 
è capace di combattere dav
vero l'inflazione*. 

Tra i tranvieri di Genova. 
c'è un operaio, l'Unità in 
tasca, che agita un cartello. 
Sopra c'è scritto: « AAA Cer
casi governo che governi*. 
E tra la folla ce ne sono a 
centinaia dello stesso tenore. 

In mezzo al corteo, tra i la
voratori, si sente, è palpabi
le. la richiesta di una nuova 
direzione politica. I bidoni 
di latta, simbolo delle mani
festazioni dei metalmeccanici, 
sono anche qui. Fanno un 
rumore infernale, e Sì voglia
mo farci sentire — dice un 
operaio di Milano — Devo
no sapere che i tranvieri non 

Per i bus si prospettano nuovi scioperi 
Ieri a terra anche la flotta Alitalia-Ati 

ROMA — Lo sciopero degli autoferrotran
vieri è stato totale. Una compattezza cosi 
non la si riscontrava da molto tempo a que
sta parte. Quasi 40 ore di sciopero effettivo 
per ogni tranviere in poco più di un mese. 
Ma è quasi certo che si andrà ad • ulteriori 
azioni di lotta». Non ci sono infatti segnali 
che il governo si decida a dare le risposte 
che la categoria chiede. 

L'esecutivo si rifiuta, infatti, ostinatamente 
— ha detto il compagno Lucio De Carlini, 
segretario generale della Filt-Cgll parlando 
a conclusione della manifestazione romana 
— di t entrare nel merito della vertenza ». 
Anzi * utilizza I disagi che gli scioperi de
terminano per aizzare l'opinione pubblica 
contro la categoria ». 

I tranvieri non chiedono • privilegi parti
colari ». Ma a e chi lavora di notte, la do
menica, fa i turni — ha detto De Carlini — 
debbono essere dati I riconoscimenti speci
fici » come alle altre categorie. In fondo un 
decimo appena di quanto richiesto dal me
dici e sono decisi ad ottenerlo. I l governo 
deve sedersi al tavolo delle trattative. Se 
non lo farà la lotta continuerà, e Lezioni • 
prediche da chi ha portato il paese alla sva

lutazione • ad una crisi cosi pesante (da 
chi ò capace di prendere solo provvedimen
ti che i sindacati respingono perché "inac
cettabili", come ha detto Franco Marini pan 
landò a nome delle confederazioni) i tran
vieri — ha concluso De Carlini — non le 
accettano ». 

I sindacati hanno dimostrato senso di 
responsabilità non solo nella conduzione 
delle lotte, ma anche per aver ricondotto 
tutte le richieste all'interno di una vertenza 
nazionale per impedire uno * sfilacciamene 
to » rivendicatlvo e il crearsi di diversità di 
trattamento economico per una stessa fi
gura professionale. Purtroppo analogo im
pegno non c'è stato e non c'è nella contro
parte reale di questa vertenza, il governo. 

Ieri non si sono fermati solo i mezzi di 
trasporto urbano. Anche tutta la flotta All-
talia e Ati (eccezion fatta per gli aerei ad
detti ai collegamenti con le isole) è rimasta 
a terra in conseguenza dello sciopero na
zionale di 24 ore, per sollecitare il rinnovo 
del contratto, degli assistenti m dei tecnici 
di vola Solo alcuni voli intercontinentali 
non sono stati cancellati. Le loro partenze 
infatti sono state ritardate a subito dopo la 
conclusione dell'azione di lotta. 

stanno zittii, dicono che è ora 
di imboccare un'altra stra
da ». E ctfie la scala mobile 
non si tcccca, che lo sciope
ro si autcrregolamenta ma non 
si limita »con le leggi, che la 
stretta prioduce solo disoccu
pati, che l'economia non si 
risana a colpi di restrizioni 
finanziarie. 

Certo, i tranvieri sono qui 
perché lavoro vertenza, aper
ta da quattro mesi, resta in 
piedi più di prima. Ma non 
solo. Sonw qui anche perché 
vogliono odare una risposta 
alle ultime scelte del gover
no, a que-lla stretta che col
pisce i più deboli. € Guarda 
— dice in autista di Sorren
to — che se passa questa li
nea, se V- governo chiude la 
borsa saranno guai anche per 
le azienck di trasporto, per 
gli enti locali. E come si farà 
poi senza il becco di un quat
trino in cassa a parlare di 
qualità dA\ servizio, di rinno
vamento, (fi riorganizzazione 
del lavori*? No, bisogna fer
marli prima che sia troppo 
tardi ». 

La testa del corteo imboc
ca via dei Fori Imperiali, ma 
la coda & ancora alla sta
zione Temimi. La vicenda di 
Roma, la:storla del «comita
to di lotta». la vertenza azien
dale, 3a oconoscono tutti. E 
vogliono parlarne. € Anche a 
Napoli — dice un operaio 
dell'Atan — qualcuno ha ten
tato di l<ar passare quella 
linea. Me non c'è riuscito. 
Ci hanno speculato sopra, 
hanno détto che l'Atac ha 
aumentate i salari, che ha 
regalato i soldi ai lavoratori. 
Noi lo sappiamo che non è 
così, peri,, bisogna dirlo, la 
storia di IRoma ci ha messo 
un po' tu difficoltà, ci ha 
creato problemi. Perché, che 
vuoi, a ttMti, sia a Roma che 
a Napoli che a Milano, fanno 
comodo lì'-D mila lire in più. 
Ogai non ai campa proprio ». 

Quando la coda del corteo 
giunge a Santi Apostoli il co
mizio è giià finito. La mani
festazione si scioglie. «Sì, ce 

' ne andiamo — dice Evangeli-. 
sta di Bologna — ma non 
finisce corì. Vogliamo lo scio
pero geneitaìe. Dobbiamo tor
nare in puzza. Questo gover
no è un pericolo pubblico. E 
allora o nauseiamo a metterlo 
in minoranza oppure dovremo 
subire ancora di più. Non ci 
sono alternative. Bisogna im
porre un nuovo governo. E 
bisogna farlo subito*. 

Pietro Spataro 

La CEE propone la «svalutazione verde» 
insieme all'aumento dei prezzi agricoli 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — «Il Parla
mento europeo ha proposto 
ieri al Consiglio dei ministri 
della Comunità di adottare 
per la campagna 198l-'82 un 
aumento medio dei prezzi a-
gricoli del dodici per cento. 
Tenuto conto della recente 
svalutazione della lira e del
le modifiche connesse, per 
i produttori italiani l'aumen
to medio dei prezzi dovreb
be collocarsi tra il 18 e il 20 
per cento. Questa soluzione è 
stata giudicata « equilibrata > 
dal gruppo comunista. La pro
posta originaria della Com
missione esecutiva era stata 
di un aumento medio del 7.8 
per cento. Nello stesso tempo 
la Commissione ha proposto 
di svalutare la «moneta ver
de » in misura che varia dal 

9.08% per l'Italia al 2,5% per 
la Danimarca e la Francia. 

Gli aumenti di prezzi do
vrebbero essere modulati per 
singoli prodotti in modo da 
stimolare le produzioni defi
citarie e ridurre quelle strut
turalmente eccedentarie. Sul
la relazione presentata al Par
lamento in proposito dall'ono
revole Ligios, democristiano, 
il gruppo dei comunisti italia
ni ed apparentati si è aste
nuto essendo stati respinti dal
la Assemblea i più impor
tanti emendamenti proposti 
dai deputati comunisti, mi
ranti ad attenuare almeno le 
più gravi contraddizioni del
la relazione e ad introdurre. 
al di là della disputa sul li
vello dei prezzi, alcuni orien
tamenti per l'avvio di una ri
forma della politica agrico

la comunitaria. 
In particolare erano stati 

respinti gli emendamenti con 
i quali si chiedeva che insie
me alla fissazione del prezzo 
per il latte venissero fissati 
anche i quantitativi ammes
si all'intervento e la riduzio
ne del prezzo di intervento al 
di là di certe quote. L'emen
damento mirava al riassorbi
mento delle eccedenze lattiere. 
Socialisti e socialdemocratici 
hanno votato a favore della 
relazione pur sottolineandone 
i limiti e le contraddizioni. 
La relazione è stata approva
ta con 107 voti contro 53 e 
28 astensioni. 

Il Parlamento ha respinto 
la proposta di estendere a 
tutti i settori il criterio del
la corresponsabilità dei pro
duttori. anche a quei settori 

dove non si riscontrano ec
cedenze. Inoltre il Parlamen
to ha espresso la convinzio
ne che « per eliminare gli at
tuali condizionamenti finanzia
ri occorra superare il limite 
dell'un per cento dell'IVA ed 
individuare altre fonti di fi
nanziamento» per il Bilancio 
dèlia Comunità. Una affer
mazione di grande rilievo ma 
che non accompagnata da una 
modifica della spesa agrico
la. rischia di rafforzare le 
opposizioni che già sono sta
te avanzate soprattutto dalla 
Germania federale. 

L'auspicata azione di rie
quilibrio a favore delle re
gioni più svantaggiate con
trasta con le indiscriminate 
misure nei confronti dei pro
duttori lattiero-caseari e la 
affermazione che « i mezzi fi

nanziari a disposizione debba
no essere destinati priorita
riamente ad azioni che favo
riscano ìf produzioni defici
tarie » not trova riscontro nel
la sostanziale riaffermazione 
delle veccHiìe linee della poli
tica agricola comunitaria. 

E' stata respinta la limita
zione dell'aiuto comunitario a 
un quantitativo predetermina
to per J'diio d'oliva in quan
to non «sistono eccedenze 
strutturali in questo settore, 
è stato dhiesto un efficace 
sostegno «cemmitario per gli 
ortofrutticoli e per la loro 
trasformazione, ed è stato 
messo in rilievo il trattamen
to discriminatorio riservato 
al tabacco, prodotto di cui 
la Comunìlà è deficitaria. 

Arturo Barioli 

Coldiretti : oggi protesta 

contro la politica CEE 
ROMA — Manifestazioni in 
tutti i capoluoghi di regione, 
almeno mezzo milione di ade
renti alla Coldiretti mobili
tati: questa la risposta che 
è stata preparata per oggi 
dall'organizzazione agricola 
diretta dal de Arcangelo Lo 
Bianco per modificare le ' 
proposte della CEE in merito 
ai nuovi prezzi agricoli e al
la « corresponsabilità » finan
ziaria di tutti i paesi membri 
per quanto concerne le ecce
denze produttive. 

Le proposte sui prezzi agri
coli nella CEE dovrebbero es
sere approvate dal consiglio 
dei Ministri agricoli convoca
to a Bruxelles il 29 marzo 
prossimo. Durissime le crìti
che che sono venute alla po
litica agricola europea dal 

nostro partito, che ha pro
vocato un importante dibatti
to al Senato, dalla Confagri-
coltura e dalla Confcoltivatori. 

Se dovessero passare le 
proposte della commissione 
esecutiva della CEE dicono 
le organizzazioni contadine. 
l'agricoltura italiana sarebbe 
fortemente penalizzata. Cosa 
si chiedono alla CEE? Un 
adeguamento dei prezzi (al
meno il 15 per cento) che co
pra l'incremento subito dai 
costi di produzione; la tassa 
di corresponsabilità per le 
eccedenze produttive viene 
inoltre vista come un'ulterio
re mortificazione del setto
re primario, soprattutto del 
nostro paese, a tutto vantag
gio dei paesi europei che han
no un'agricoltura forte. 

Il PCI chiede il blocco delle tariffe 

dopo il regalo del governo alla Sip 
ROMA — E* stato approvato 
ieri mattina dalla commis
sione Trasporti della Camera 
il disegno di legge governa
tivo che per gli anni 1980 e 
1981 riduce dal 4.5% al
lo 0,50% il canone di con
cessione dovuto sul suo fat
turato dalla SIP allo Stato. 
I comunisti hanno votato 
contro; ma, se avessero do
vuto tener conto delle dichia
razioni rese dal ministro Di 
Giesi — che era stato appo
sitamente convocato — avreb
bero forse dovuto bloccare 
l'iter del provvedimento. 

Di Giesi, infatti, avrebbe 
dovuto chiarire alcuni punti 
nodali: gli orientamenti del 
governo sul piano di set
tore delle comunicazioni e 
sui progetti di risanamento; 
il rapporto SIP-industrie for
nitrici oggi strumentalmente 
usato dalla prima come ar
ma di pressione per otte

nere aumenti tariffari e a 
danno delle seconde (diver
se imprese minacciano li
cenziamenti perché non rie
scono a pagare i salari e 
per molti dipendenti si 
rischia la cassa Integrazio
ne); la compatibilità di que
sto provvedimento (che dà 
alla SIP circa 250 miliardi) 
con i nuovi preannunciatl 
aumenti delle tariffe telefo
niche, dell'ordine del 12-15 
per cento. 

Il ministro delle Poste nel
la sua esposizione è stato 
del tutto deludente, spesso 
ambiguo, come l'ha giudica
to nel suo intervento il com
pagno Bocchi. Tanto am
biguo che, dopo aver detto 
che a suo avviso non sono 
in vista aumenti tariffari, 
ha accolto solo come racco
mandazione un ordine del 
giorno del gruppo comu
nista, che impegna il go

verno a mon effettuare au
menti delle tariffe telefoni
che per allmeno due anni. 

L'ordine del giorno, inol
tre, Impegna II governo a 
presentar*! rapidamente al
le Cameni li piano delle te
lecomunicazioni, a ristabi
lire In 26CCD miliardi la quota 
di investimenti SIP per II 
1981 e In 450O per gli anni 
1982-1983. >e di avviare un 
programma di unificazione 
dei servisi e delle aziende. 

Il documento precisa. Inol
tre. che II governo deve di
scutere ogni eventuale mo
difica delle convenzioni e 
impegna ! l'esecutivo a un 
pronto intervento per ripor
tare la ncrrrnalità produttiva 
nelle socteta fornitrici della 
SIP (SITEt, e tutte le al
tre, danneggiate dal blocco 
degli investimenti). 

a. d. m. 

Migliaia di presentì 
e l'accordo-Alfasud 
passa all'unanimità 

Solo otto voti contrari al primo turno e otto al secondo 
Due assemblee affollate - Com'è cambiato 

l'orientamento dei lavoratori - Commento di Sabattini 

Dal nostro inviato 
POMIGLIANO D'ARCO — Ap
plausi, abbracci, strette di 
mano. Urlato al microfono, 
uno slogan sovrasta tutti gli 
altri. E' un invito allo sciope
ro generale. Delegati e diri
genti sindacali annuiscono 
soddisfatti. Nessuno riesce a 
nascondere l'emozione. Qual
cuno è visibilmente commos
so. Le telecamere della Tv ri
prendono la scena per il tele
giornale. 

Sono le 11,27 di ieri, al-
l'Alfasud. L'assemblea del 
primo turno e di quello cen
trale ha appena approvato V 
accordo integrativo del grup
po Alfa, quello stesso che era 
stato duramente contestato il 
lunedi della settimana scorsa. 
Su 6-7 mila lavoratori presen
ti soltanto otto hanno votato 
contro, appena due gli aste
nuti. 

Nel pomeriggio, all'assem
blea del secondo turno, la sce
na si è ripetuta quasi uguale: 
otto le braccia alzate in se
gno di dissenso. Così, a di
stanza di dieci giorni, la situa
zione si è completamente ri
baltata. 

Dalle ingiurìe e dagli strac
ci bagnati lanciati contro i 
rappresentanti della FLM e 
dello stesso consiglio di fab
brica, che segnarono pesan
temente la scorsa assemblea, 
si è passati ieri agli applau
si e ad un € sì* massiccio 
all'accordo. 

E' naturale che ci si do
mandi: perchè non è succes
so prima? 

«E' il frutto di dieci giorni 
di "democrazia spinta" — 
commenta a caldo Monica 
Tavernini, segretaria della 
sezione comunista di fabbri
ca —. Dieci giorni di assem
blee di reparto, discussioni, 
riunioni. Questa dell'Alfasud 
è una classe operaia esigente; 
vuole sentirsi protagonista 
sempre, vuole essere coinvol
ta nelle decisioni». 

Rispetto all'altra volta, V 
assemblea di ieri, infatti, è 
stata preceduta da un lavoro 
preparatorio intenso, capilla
re. Il consiglio di fabbrica, 
messo sotto accusa nei giorni 
scorsi, ha fatto uno sforzo per 
recuperare un rapporto pesan
temente compromesso. In que
sto è stato aiutato anche dai 
partiti democratici organizza

ti in fabbrica, in primo luogo 
il PCI, coi quali ha operato 
fianco a fianco. E certo una 
parte l'hanno avuta — specie 
verso i provocatori che ave
vano impedito ogni discussio
ne — anche i 4.000 licenzia
menti che sono stati minac
ciati; non tanto per il i ricat
to » ma per le denunce che 
facevano della realtà azien
dale. 

Quando ieri mattina i lavo
ratori si sono radunati nel 
piazzale dirimpetto alla dire
zione aziendale, innalzavano 
cartelli di protesta contro il 
governo e il nuovo asse Con-
findustria-Intersind. E' stato 
il segnale evidente di come 
si sarebbe conclusa, due ore 
e mezzo più tardi, l'assemblea 
generale. 

Non è mancato, tuttavia, il 
tentativo di qualcuno di ca
valcare di nuovo l'esaspera
zione; ci ha provato un espo
nente di un sindacato autono
mo, ma non ha trovato alcu
na udienza. E quando ha at
taccato consiglio di fabbrica 
e FLM, è stato subissato dai 
fischi. 

Sulle decisioni di ieri han-

Decisi dal Cipe 
gli insediamenti 
delle fàbbriche 
Alfa-Nissan 
ROMA — Lo stabilimento 
dell'ARNA, la società co
stituita. nello scorso otto
bre tra l'Alfa Romeo e la 
giapponese Nissan, sorgerà 
nella provincia di Avelli
no e precisamente a Pia
no d'Ardine. Questo quan
to deciso Ieri dal Cipe 
(Comitato interministeria
le per la programmazione 
economica) riunitosi sotto 
la presidènza del ministro 
Compagna. 

Il Comitato ha anche 
autorizzato la costruzione 
di altri due impianti Al
fa Romeo, di supporto a 
quello dell'Ama, ad Eboli 
e a San Giorgio nel San-
nio. 

La nuova società mista 
italo-giapponese ha un ca
pitale sociale di 25 miliar
di e secondo le previsioni 
dovrebbe produrre circa 
60 mila auto all'anno. 

no pesato — e non poteva es
sere altrimenti — anche gli 
attacchi sferrati dal padro
nato e le scelte economiche 
del governo di questi ultimi 
giorni. « La classe operaia 
dell'Alfasud ha dimostrato di 
non essere in ginocchio. Di 
non essersi tirata indietro di 
fronte all'iniziativa padrona
le » ha detto Claudio Sabat
tini, in un incontro coi gior
nalisti al termine dell'as
semblea. 

Con lui c'erano altri due se
gretari nazionali della FLM, 
Regazzi e Sepi. < Tuttavia 
quando sì verificano le cose 
che sono successe l'altra vol
ta — aggiunge Sabattini — 
vuol dire che il sindacato, e 
prima di tutto quello naziona
le. non ha funzionato. Dal
l'Alfasud ci viene una lezio
ne: non si possono prendere 
decisioni senza o contro il 
consenso della classe operaia. 
Se ciò vale per il sindacato; 
a maggior ragione vale per 
un governo». 

A Sabattini è stato doman
dato provocatoriamente se gli 
operai dell'Alfasud, più che 
dire di sì all'accordo, non si 
siano piuttosto pronunciati per 
lo sciopero generale contro il 
governo. « Tra le due cose — 
ha risposto U segretario della 
FLM — non vedo contraddizio
ne. L'accordo Alfa va nella 
direzione opposta a quella im
boccata dal padronato e dal 
governo. Dice che si può af
frontare la crisi puntando 
sul controllo dei lavoratori 
sulla produttività e sulle scel
te aziendali». 

Approvato l'accordo, biso
gna ora trasfonderlo in com
portamenti concreti. Innanzi
tutto la nuova organizzazione 
del lavoro che punta ad una 
maggiore produttività: l'ob
biettivo è superare le 600 vet-. 
ture al giorno. «Ci riuscirer 
mo — dice Eduardo Guarino^ 
segretario della FLM campa
na — se avremo il coinvolgi
mento di tutti i 15 mila dipen
denti dell'Alfasud. Abbiamo 
già superato una parte di re
sistenze che si erano manife
state in un primo momento. 
Ma tutta la fabbrica, com
preso lo stesso gruppo dirigen
te, si deve impegnare su que
sta strada ». 

Luigi Vicinanza 
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Una telefonata di tre minuti, tra Torino e Catania, 

esclusi gli oneri fiscali, costa in media L 860 nelle ore a 
tariffa ordinaria e L470 nelle ore a tariffa notturna e festiva. 
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Quale governo? Nella Cgil si discute: 
emergenza sì, ma non coi «due tempi» 

Riflessione sull'esperienza dell'unità nazionale - Del Turco: non riduciamo tutto a dire il PCI nel governo - Ra
strelli: ma senza chiarezza politica rischiamo solo di dare risposte ambigue - Quali iniziative di lotta prendere 

ROMA — Ad Ariccia è arri
vata la notizia dell'approva
zione all'Alfa Sud dell'accor
do integrativo e Lama ha vo
luto comunicarla subito al 
Consiglio generale della CGIL. 
In sala si è tirato un sospiro 
di sollievo. Nessuna rimozio
ne, però, di una « lezione » 
che tanti riflessi ha avuto e 
ha sulla democrazia sindaca
le, sulla gestione delle politi
che rivendicative, sulla stes
sa coerenza di linea del sin
dacato. 

La ferita aperta dalla 
drammatica contestazione di 
Pomigliano non si rimargina 
con un voto. Il sindacato sa 
di dover misurare le proprie 
scelte per gli anni 80 con la 
-e delusione » che è subentrata 
all'ondata lunga del protago
nismo di massa che ha segna
to gli anni 70. E' la sfiducia 
— di cui ha parlato Maria 
Pupelli. dei tessili toscani — 
sulla capacità di collegare in 
un'unica battaglia la difesa 

delle condizioni economiche 
e di lavoro e la conquista del
lo sviluppo e di un cambia
mento vero delle strutture 
economiche e sociali. 

A questo scarto tra obiet
tivi e risultati la CGIL oppo
ne la riunificazione del movi
mento dei lavoratori attorno 
a un progetto politico che 
offra alle forze progressiste 
una base programmatica per 
una diversa direzione politica. 
La stessa unità interna della 
CGIL — su cui hanno insistito 
Bertinotti, del Piemonte, e 
Lettieri. delia FIOM - è di 
per sé uno stimolo a uno sfor-
?o che superi le divisioni e 
le contrapposizioni all'interno 
della sinistra. 

L'emergenza incalza, econo
mica e politica insieme. E il 
sindacato è chiamato — ha 
rilevato Cazzola. segretario 
generale dell'Emilia-Romagna 
— a coniugare la gravità di 
questa situazione a una evo
luzione positiva. La questione 

det governo — ha sostenuto 
Grandi, anch'egli dell'Emilia-
Romagna — diventa, dunque, 
di stretta attualità. 

Su questo tema gli accenti 
nel dibattito hanno avuto sfu
mature diverse. C'è stato chi 
— come Del Turco, della 
FIOM — ha voluto mettere 
in guardia dal rischio di ri
durre tutto allo slogan « su
bito un governo con il PCI». 
Ma c'è stato anche chi — 
come Rastrelli, segretario ge
nerale della Toscana, e Ama
ro, segretario generale deeli 
alimentaristi — ha paventato 
un pericolo invera: die sen
za chiarezza politica si dia
no risposte ambigue in que
sto frangente, nel vivo — 
cioè — di un processo poli
tico i cui contenuti coinvol
gono direttamente il sindaca
to. Al punto da indurre l'in
tera Federazione CGIL, CISL. 
UIL a decidere di opporre 
proprie proposte. 

La questione non è di for

mule (questa GI. quest'altra 
no), ma di coerenza tra gli 
obiettivi di cambiamento del 
sindacato e le soluzioni poli
tiche che possono concretiz
zarle, Un progetto come quel
lo che la CGIL sta definen
do — ha affermato Galli, se
gretario generale della FIOM 
— non può non influire sul 
discorso del quadro politico: 
« Nella relazione di Lama — 
ha aggiunto, riferendosi alla 
polanica che il segretario ag
giunto della CISL. Marini, ha 
fatto in altra sede — non 
c'è scritto che la CGIL vuole 
piegare il sindacato alla vo
lontà di questo o di quel par
tito. di questo o quel quadro 
politico ». 

E' riecheggiato più volte in 
questo Consiglio generale, il 
richiamo alla esperienza della 
politica di unità nazionale. Bi
sogna garantire una politica 
sì di emergenza, ma — ha 
detto Bucci segretario gene
rale della Federazione ener

gia — che rovesci la politi
ca dei due tempi. Di qui la 
indicazione di una riunifica
zione del fronte sociale che 
— ha sostenuto Bertinotti — 
deve tradursi in € ima venta
ta di innovazione » nel sin
dacato, nella società e negli 
equilibri politici. Significa ri
mettere in discussione — co
me indicava Verzelli — sia 
il tipo di sviluppo imposto 
al Paese negli anni 50. sia il 
sistema di potere che talune 
forze hanno costruito su quel 
modello. 

TI Consiglio generale della 
CGIL ha deciso di approfon
dire i contenuti di questo pro
getto politico nel vivo dell' 
impegno congressuale. Le 
priorità sono state definite 
già a Montecatini: sviluppo 
e Mezzogiorno. Occorrono, pe
rò. scelte coerenti subito, in 
questa fase — ha sostenuto 
Catanzariti. della Calabria — 
per recuperare la « non te
nuta » di questi anni e offrire 

risultati tangibili soprattutto 
alle popolazioni del Mezzo
giorno. Un compito, questo, 
che proprio le ultime scelte 
del governo rendono più dif
ficile. Ecco perché con la po
litica varata domenica notte 
a Palazzo Chigi bisogna mi
surarsi giorno per giorno. 
contrapponendo anche inizia
tive di lotta che abbiano il 
respiro necessario. Lo scio
pero generale — su cui han
no insistito in tanti — deve 
essere messo nel conto di 
una iniziativa che sappia bloc
care una simile politica e af
fermare una alternativa ve
ra di espansione della base 
produttiva e di direzione po
litica. Un obiettivo così am
bizioso — ha insistito Pizzi-
nato della Lombardia — ha 
bisogno di un sindacato che 
sappia esso stesso rinnovarsi. 

Pasquale Castella 

E' come se fuori, al di là di questa aula della scuola di 
Ariccia dove si tiene il consiglio generale della CGIL aperto 
giovedì da Lama, infuriasse un « tornado » fatto di ripresa 
inflazionistica e recessiva insieme, mentre la Confindustria 
emette squilli dì tromba, autorevoli ministri tornano a soste
nere che l'unica ricetta è l'abolizione della scala mobile, qual
che osservatore ripiega su proposte di patto sociale. 

Che fare? La CGIL prepara il suo congresso di novem
bre, ma ragiona anche sull'immediato. Non è proprio il ca
so di aspettare, dicono numerosi interventi. L'urgenza di una 
direzione politica nuova nasce dalle cose, dalle cronache stes
se del Paese. Non è dello stesso parere Franco Marini, se
gretario aggiunto della CISL che ieri prendendo la parola ad 
una assemblea di statali — ma non ha ripetuto lo stesso di
scorso in piazza, ai tranvieri — se l'è presa con Luciano La
ma. accusato appunto di battersi per una direzione poli
tica rinnovata. Ma perché questa polemica? 

Una tale esigenza non era stata posta dallo stesso Pierre 
Camiti e dallo stesso Giorgio Benvenuto nella conferenza stam
pa dell'altro giorno? E che cosa dovrebbe fare un dirigen
te sindacale — sia pure ragionando solo negli * argini * della 
propria tessera sindacale — di fronte ad un governo che vuol 
bloccare i contratti del pubblico impiego, che vuole una leg
ge coercitiva sul dìriVo di sciopero, che vuole aggredire la 
scala mobile, che conduce al disastro l'economia come tutti 
ormai riconoscono? Far finta di nulla? Certo un sindacato 
di classe non può nemmeno limitarsi a sperare che un qual
siasi altro governo, magari meno rozzo e incapace di quello 
attuale, sia delegato a mettere le mani nei meccanismi sa
lariali per tentare una via di uscita. 

E' una riflessione che si collega al programma che, l'in-

Marini attacca 
solo Lama 
o anche Camiti? 

siem-e del movimento sindacale sta preparando provrio in que
ste ore e che verrà sottoposto lunedì alla discussione del co
mitato direttivo CGIL, CISL, UIL. Una alternativa alle misu
re caotiche e ingiuste del governo, capace di essere non sol
tanto una stanca e blanda ripetizione di slogans (« la scala 
mobile non si tocca *), ma un insieme di obiettivi concre
ti in grado di affrontare alla radice e col sostegno della mo
bilitazione operaia, le cause dell'inflazione, del dissesto eco
nomico e della disgregazione sociale. 

Una proposta che verrà sottoposta poi al confronto, nel 
merito, punto per punto, con le forze politiche. E' questo l'u
nico modo per un sindacato unitario di affermare la propria 
autonomia, di incidere nel governo del paese. E appare un 
po' astratta a questo minto anche la disputa che affiora qua 
e là nel dibattito a questo Consiglio generale della CGIL sui 
presumibili « contenuti di destra > d\ un ipotetico governo 
Vìsentini. 

Non possiamo scegliere noi, come sindacato, sostiene Ver

zelli, tra una ipotesi di ritorno all'unità nazionale, la proposta 
Vìsentini, oppure l'alternativa alla DC. L'unica cosa possibi 
le è lavorare sui contenuti, lanciare qui, sulle cose, sui pro
blemi della gente e del paese, una sfida, facendo uscire in 
prima persona sullo scenario della politica i rinnovatori e i 
conservatori. Certo nelle parole di Verzelli — segretario con 
federale della CGIL, socialista — sembra emergere quasi un 
invito a guardare lontano, troppo lontano. Ma c'è abbastan 
za tempo? 

E il discorso ritorna all'urgenza delle cose, ai proble
mi concreti. Bisogna fare presto. E non ci si può nemmeno il 
ludere, come dice qualcuno, che basti una riedizione del pat
to sociale, una « tregua » tra sindacato e imprenditori. C'è chi 
in questo dibattito, ricorda l'esperienza di unità nazionale: 
uno degli errori del sindacato fu quello proprio di non dar vi
ta ad un piano di lotte coerenti, magari intrecciate a quel 
tanto di iniziative legislative rinnovatrici — ad esempio in 
materia di programmazione — che andavano realizzandosi. 

E attenti, mettono in guardia altri, come Fausto Bertinot
ti, noi stiamo lanciando qui un progetto di riunificazione del 
movimento, con l'ambizione di superare le fughe corporative. 
t il faccio da me », con dentro i disoccupati in primo luogo. 
Un progetto incompatibile con una ipotesi di patto immobili 
stico che invece agevolerebbe sfiducie, incomprensioni, frantu
mazioni sociali seguendo il corso di altre esperienze storiche. 
Non servono i * patti J. tra gentiluomini, insomma, serve in
vece una aggregazione, una alleanza grande tra chi vuole 
salvare e cambiare questo paese. Questa scelta unificante è 
il punto di coagulo del prossimo congresso CGIL. 

Bruno Ugolini 

Ecco come e perché governo e maggioranza 
cercano di sabotare la miniriforma INPS 
ROMA — « / comunisti sono 
pronti a esaminare ogni pos
sibilità di intervento per ren
dere più efficienti e funzio
nali gli enti di previdenza, 
ma il governo non può elu
dere la propria responsabilità 
per scelte che possono riper
cuotersi sull'intero settore dei 
dipendenti pubblici. In base 
alle risposte che i ministri del 
Tesoro e della Funzione pub
blica daranno ai quesiti po
sti, i comunisti decideranno 
il loro atteggiamento di fron
te alta legge»: con questa di
chiarazione. resa alla commis
sione Affari costituzionali del
la Camera, 1 compagni Fla
vio Colonna e Leo Canullo 
hanno motivato !a richiesta 
di convocazione dei ministri 
Andreatta e Darida. 

Dai quali — nel quadro del
l'esame del disegno di legge 
sullo snellimento delle proce
dure e il rafforzamento dei 
servizi degli enti previden
ziali — si vuole conoscere la 
posizione del governo riguar
do sia alla contrattazione in
tegrativa nel pubblico impie
go" s'a per l'entità della spe?a 
prevista dal provvedimento 
che potrebbe dilatarsi all'in
tero settore pubblico. 

Qui sta il nodo da scioglie
re. anche alla luce del!e re
centi decisioni assunte da! 
Consiglio dei ministri, con le 
quali, com'è noto, si intendo
no conselare addirittura 1 
contratti del rettore pubVico 

già firmati e relativi el trien
nio 1979-81. 

La legge — nota come a mi
niriforma» del comparto pre
videnziale — ha avuto un 
cammino lento, anzi troppo 
lento per precise responsabi
lità del governo e della mag
gioranza. Di fronte ai gigan
teschi arretrati nella liquida
zione delle pensioni e alla si
tuazione di paralisi nell'ap
plicazione della legge sulla ri-
congiunzione, i comunisti nel 
maggio 1980 presentavano al 
Senato una proposta tesa a 
realizzare lo snellimento del
le Drocedure e a creare le 
condizioni per suturare ogni 
imna*se nella copertura dei 
vuoti d: organico allINPS. 

TI governo, diviso al suo 
interno, si decideva a pre
sentare un pror>rio prosetto 
solo nel me?e di settembre. 
Ma dovevano trascorrere an
cora due mesi prima che in 
commissione Lavoro potesse 
in^are la discussione. 

Durante l'iter, in commis
sione e 'n aula a Palazzo Ma
dama. il p'-osetto ha subite 
sostanri^li modifiche, pronrio 
ad or>*ra de! srovemo e del'a 
m**<»eoran*a incuranti de!> 
critiche dei eommVsti: ìa più 
er've del'e modifiche è costi
tuita daMa estensione a tutto 
il narastpto dei mareiori in
centivi (aumento del tetto 
dell'orario straordimr'oì. ori-
rinar'amente previsti solo 
per eli enti previdenziali. Un* 

operazione nettamente clien
telare e certamente non ri
spondente agli obiettivi in
formatori del progetto di leg
ge. Fra le altre modifiche, mi
sure per il pre-pensionamen
to, la cassa integrazione, la 
riscossione unificata, il tetto 
pensionistico, la proroga del 
condono alle imprese che ave
vano evaso i contributi. la 
riserva di posti negli enti 
pubblici a favore del perso
nale dei patronati (strutture 
private) licenziati. 

Alla commissione Lavoro 
della Camera la discussione è 
stata estremamente rapida, 
esaurendosi In una sola se
duta. Ma già venivano avan
ti. più o meno evidenti, i dis
sensi e i ricatti fra 1 grup
pi di maggioranza, esplosi in 
particolare durante la discus

sione della legge finanziarla 
e solo in parte attenuati dal
lo stanziamento dei 600 mi
liardi per i miglioramenti (so
lo quadrimestralizzazione) al
le pensioni. 

Contrasti riemersi nella 
commissione Affari costitu
zionali con il noto parere 
a condizionante » — frutto 
proprio delle divisioni nel 
quadripartito — che ha ral
lentato Yiter della legge. La 
successiva richiesta, del grup
pi di maggioranza nella com
missione Lavoro (con l'ecce
zione dei repubblicani), di 
una revisione del parere da 
parte della commissione Af
fari costituzionali era solo 
un escamotage, che certo non 
ha accelerato il cammino 

a. d. m. 

Il ministro delle PP.SS. 
chiarisca, chiede il PCI, 
l'operazione Eni-

AU'Irvam da 6 anni chiedono ìa riforma 
Da oggi niente più informazioni agricole 

, ROMA — I 140 dipendenti dellTRVAM, il quotidiano del-
I l'istituto per le ricerche e le Informazioni di mercato e la 
' valorizzazione della produzione agricola, hanno sospeso l'at-
\ tività a tempo indeterminato. Il personale dell'IRVAM è 

stato costretto a prendere questa decisione, dopo sei anni 
di agitazione e di lotta, per rivendicare la regolamentazione 
della loro funzione attraverso uno strumento legislativo che 
ne riformi lo statuto. 

Le lotte dei lavoratori portarono finalmente il ministro 
Marconi a ricercare una soluzione di riforma dell'istituto, 
ma oggi il nuovo ministro Bartolomei si è addirittura rifiu
tato dì Incontrare i rappresentanti della CGTL-CISL-UTU 

ROMA — Quali sono I ter
mini reali dell'operazione 
di salvataggio, da parta 
dell'ENI, del gruppo Mon
ti? Sono tre parlamentari 
comunisti, gli • onorevoli 
Margheri. Macciotta e Mi-
nervini, a chiederlo al 
ministro delle PP.SS., 
mentre tre parlamentari 
democristiani hanno già 
dichiarato guerra a De 
Michelis con una loro 
interrogazione piena di ci
fre e di anticipazioni. 

Cosa sostengono i par
lamentari democristiani? 
Che l'ENI. dopo l'autoriz
zazione del CIPI, ha assor
bito non solo gli impianti 
del disastrato gruppo Mon
ti, ma anche debiti (tra i 
1.100 e 1 1-200 miliardi di 
lire) assolutamente spro
porzionati rispetto al va
lore dei beni acquisiti. Il 
tutto, chiudendo un occhio 
sulle risorse rastrellate dal 
petroliere con la vendita 
di alcuni pacchetti aziona
ri e di due testate. Il Re-
sto del Carlino e La Na
zione. 

Cosa c'è di vero in tutto 
questo? I parlamentari co
munisti sostengono che se 
i termini sono quelli de

scritti nell'interrogazione 
de l'intero affare Monti 
appare « oscuro e negati
vo >. La precisazione del 
ministro è tanto più ur
gente, aggiungono i par
lamentari comunisti, poi
ché in commissione inter
parlamentare per la ricon
versione industriale De Mi
chelis rispose a precise do
mande del PCI con cifre 
del tutto diverse. 

Dal canto suo l'ENI so
stiene * che le cifre, le cir
costanze e gli argomenti 
"desunti" dall'interrogazio 
ne de non rispondono al 
vero >. L'ENI precisa an
cora che « non è affatto in
tervenuta alcuna firma di 
Intesa e che sul problema 
deve ancora pronunciarsi 
la giunta dell'ENI >. 

Piccoli industriali: 
Pichetto presidente 
TORINO — ET stato eletto 
il nuovo presidente del pic
coli imprenditori della Con
findustria: è Giuseppe Pi
chetto titolare della Mara
schi, una delle più antiche 
aiende torinesi del settore 
alimentare. 

Chi paga quando il denaro costa fino al 30%? 
Le mi*nre monetarie e va

iolane adottate dal go\erno 
per contenere l'infianoiie e 
per ridare competiti*uà alle 
esportazioni sono ciu*tifira-
te dal co\erno rome n w c v 
smie perchè la Mtnarionc >a-
Iniaria del Pac^e — alcune 
migliaia di miliardi di lire 
perdute in pochi giorni — 
era considerata estremamen
te preoccupante da parte del 
banchiere centrale. Il po\er-
no è -lato richiamato, infat
ti, a prendere prowedimen-
ti per il controllo dell'infla
zione e a porre fine all'indi-
scriminato 11*0 della finanza 
pubblica, pena rimpo<«ibili-
là Me**a del co\erno di con
tinuare a zalleesiare. 

Secondo noi *i tratta dì 
misure nnilntrmli. Proprio 
perchè «ono «late adottate 
»otto l'impellenza della * ca
ga che brucia ». e « e «carica
no ì crati in modo indiscri

minato. In questo ra*o a por-
lare l'acqua per spegnere d 
fuoco «ono stati chiamati i 
la\oratori e le imprese. Gli 
nni costretti, subito, a paza-
re come concimatoli i mae-
aiori costi dei prodotti im
portati. ed esposti, poi. nel
le fabbriche a nuove e piò 
serie incertezze nelle pro-
«pettìve di lavoro. I>e impre
se per l'aumento del costo 
del denaro. 

Sono misure insufficienti. 
misure tampone. Nel senso 
el.e r*«e non affrontano le 
cause che hanno prodotto 1* 
inflazione e il deficit della 
bilancia dei pagamenti: per 
que*to non si tratta di fare 
i pc-Mimisti o gli ottimisti, 
bensì di considerare le mi
sure per quel che valgono « 
per gli effetti che po«*ono 
produrre. In «oManra, «ono 
Mruttnralmcnle inadatte a ri-
tanare. Per di più, la «tessa 

capacità di impatto della ma
novra tampone è «tata in 
parte svuotata da alcuni mi
nistri, i quali, nel tentativo 
di coprire le loro re*pon*a-
bilità davanti al Paese, con 
le loro demagogiche dichia
razioni — « è una linea di 
sviluppo» — hanno inqui
nato lo stesso effetto della 
manovra restrittiva. Basta 
guardare le decisioni del si-
«tema bancario che ha por
tato ì ta««i attivi per i clien
ti migliori al 22,5% e di fat
to al 30% per gli altri clien
ti per con«tatare qnale via si 
è imboccata. Era compito dì 
una clas«e dirigente spiega
re senza inganni perchè la 
«itnazione è co«ì erave. qua
le via es«a intende proporre 
al Pae*e per uscire dalla cri
si in modo da es«ere giudi
cata su]]' adeguatezza della 
terapìa. 

Sn quali )ine« si sareb

be dovalo muovere il go
verno? E co*a * faremmo noi 
comunisti «« governassimo? »-
si chiedeva Enrico Berlin
guer domenica scorsa. E lo 
ha detto a chiare note: sta
biliamo che fare, quanto co
sta. chi paga. 

A questa linea invee* ri ri
sponde — già lo sentiamo — 
affacciando la questione del
la «cala mobile. Ma non è 
ima misura risolutiva affron
tare una problema globale co
me quello della politica dei 
redditi dalla .coda: è politi
camente provocatorio nei con
fronti dei lavoratori ed eco
nomicamente sbagliato. E* lo 
stesso banchiere centrale che 
più volte ha ricordato al go
verno la consistenza delle 
cause strutturali che alimen
tano l'inflaaione italiana e 
che impongono misure fino
ra tempre rinviate capaci di 

aggredire effettivamente il 
problema. E non vi dovreb
bero e*sere dubbi snll'inte-
re*«e del banchiere centrale 
a sconfisse re l'inflazione. 

E' risolutiva, al punto da 
evere sostitutiva della stes
sa svalutazione, una lìnea di 
intervento sulla politica dei 
redditi che consideri, quindi. 
anche e soprattutto, la que
stione dei profitti, delle ren
dite. in particolare la mano
vra fiscale perequai iva e, so
lo in questo quadro, della 
prodnttivìtà del lavoro, come 
del resto hanno rilevato te 
Confederazioni sindacali. 

Sono parimenti risolutive 
misure capaci non già di ta
gliare la spesa pubblica indi
scriminatamente bensì dì 
identificarne le componenti 
parauitarie e improduttive, 
contrastanti con gli obiettivi 
et risanamento. Misure in 

grado di verificare la produt
tività della Pubblica Ammi
nistrazione e di metterla in 
fnnzìone come una vera # in
dustria ». E' di con«e2uenza 
risolutiva ima modifica dei 
meccanismi incontrollati del
la spe«a: ma quanti ministri 
«ono in«orti per difendere il 
loro m centro di potere » 
quando il Ministro del Bi
lancio propese la verifica 
delle singole spe«e in rife
rimento ai loro effetti sulle 
esportazioni, sull'occupazio
ne. «ul Mezzogiorno? 

Ma qneMo governo — co
me è stato già amorevolmen
te indicato — poteva essere 
all'altezza di adottare misu
re rapaci di affrontare il ri-
«anamento del Paese con nna 
lìnea di tale portata sociale? 
No, perchè e««o galleggia su 
una barca che fa acqui 

Gianni Manghetti 

emigrazione 
Il 4-5 aprile la Svizzera va alle urne sui temi degli emigrati 

Si vota per «Essere solidali» 
Una importante iniziativa attorno alla quale si è unita la 
sinistra elvetica - li forte impegno dei comunisti italiani 

I lavoratori emigrati in 
Svizzera stanno vivendo uno 
dei momenti decisivi per la 
loro prospettiva futura di 
cittadini a pieno titolo in un 
Paese in cui essi hanno dato 
e continuano a dare un gran
de contributo di lavoro, d* 
impegno e di capacità creati
va. Il 4-5 aprile è prevista 
infatti la votazione popolare 
sull'iniziativa «Essere solida
li» che si prefigge alcuni mi
glioramenti sostanziali nelle 
condizioni dei nostri lavora
tori: l'abolizione dello statu
to dello stagionale; la stabili
tà e la sicurezza per tutti at
traverso un rigido controllo 
delle partenze e degli arrivi 
di nuovi lavoratori; l'aboli
zione dei controlli ammini
strativi speciali per gli emi
grati; la richiesta di uguali 
condizioni di vita e di lavoro 
per svizzeri ed immigrati. 

Le varie forze politiche 
svizzere, i sindacati, le asso
ciazioni democratiche, le or
ganizzazioni degli emigrati, 
le diverse forze del mondo 
del lavoro stanno prendendo 
posizione sull'iniziativa. Già 
la scelta di campo per il «sì» 
o per il «no» all'iniziativa 
«Essere solidali» rivela un in
teressante spaccato della so
cietà elvetica. Una nuova 
realtà dì un magma sociale 
in movimento che non obbe
disce più ai vecchi canoni de
gli schieramenti contrappo
sti; che non accetta più di es
sere catalogata in un campo 
o nell'altro; che è ormai sen
sibile e permeabile ad un 
nuovo modo di fare politica, 
di cercare e trovare rapporti 
con un più vasto arco di for
ze politiche e sociali, e — 
fattore importantissimo e 
decisivo per le future possi
bilità di lotta e di successo 
delle classi lavoratrici — con 
il va?to mondo della emigra
zione organizzata. 

È da salutare con favore 
ed estrema attenzione il fat
to che, per la prima volta, la 
sinistra svizzera nel suo 
complesso e l'insieme (con 
qualche eccezione) delle for
ze sindacali, unitamente ad 
un numero considerevole di 
sezioni cantonali dei singoli 
partiti (anche della DC, che 
tuttavia a livello nazionale si 
è schierata per il «no») han
no scelto la strada del corag
gio e dell'impegno.consape
vole nella lotta per l'acquisi
zione di fondamentali diritti 
a favore dei lavoratori emi
grati. 

Quale differenza con il 
clima che accompagnò le 
squallide iniziative xenofobe 
di James Schwarzenbach e 
Valentin Ohen degli anni 
1970-'74! Esse furono re
spinte dal voto popolare. 
Ma, almeno per quanto ri
guarda la prima iniziativa 
del 1970, la maggioranza 
che respinse il tentativo xe
nofobo fu molto esigua e il 
risultato proiettò una luce si
nistra sull'immagine della 
Confederazione elvetica all' 
estero. Provocò impaccio e 
amare riflessioni negli am
bienti democratici svizzeri, 
anticipò l'espulsione di fatto, 
in seguito ad una ristruttu
razione selvaggia della pro
duzione, di centinaia di mi
gliaia di lavoratori emigrati 
senza che i sindacati e la si
nistra nel suo complesso po
tessero fare alcunché per im
pedire e combattere la scelta 
padronale. Siamo convinti 
che quelle amare esperienze 
siano servite ed abbiano, rei 
corso degli anni, portato all' 
impegno consapevole e co
raggioso dell'oggi. 

Per «Essere solidali» non 
assistiamo a scelte di adesio
ne puramente formale alla i-
niziativa. Assistiamo alla 
scesa in campo di uomini 
prestigiosi della sinistra e del 
sindacato nella ritrovata 
consapevolezza che l'attacco 
padronale ai salari, all'occu
pazione, ai diritti dei lavora
tori in generale, si respinge 
con l'unità dei lavoratori: 
svizzeri, italiani, portoghesi, 

spagnoli, ecc., o la battaglia 
sarà per l'ennesima volta 
perduta. 

11 ruolo del nostro partito, 
delle nostre sezioni, dei no
stri militanti sparsi per tutta 
la Svizzera, è quello di esse
re in prima fila — come 
sempre — nella lotta per as
sicurare un grande successo 
all'iniziativa «Essere solida
li». Parlare e discutere nelle 
fabbriche, nei cantieri, in o-
gni posto di lavoro ove è pos
sibile avere contatti, incon
tri, rapporti con i lavoratori 
svizzeri e la popolazione lo
cale in generale, è uno dei 
compiti che spetta ad ogni 
lavoratore e militante comu
nista. Così come è importan
te la partecipazione e colla
borazione assidua nei comi
tati unitari e nei centri di 
contatto svizzeri - immigra
ti. che stanno lavorando con 
impegno a favore dell'inizia
tiva. 

È una battaglia difficile, 
in cui per la prima volta i 
lavoratori emigrati abban
donano completamente la 
vecchia perdente e stantia 
concezione dell'emigrato so

lo ed emarginato, per assu
mere la funzione di protago
nista di una svolta nei- rap
porti con i lavoratori e la po
polazione svizzera in genera
le. L'affermazione di un di
ritto - dovere a considerarsi 
parte integrante della socie
tà in cui essi vivono e lavora
no, nella quale sono stati e 
sono creatori di ricchezza e 
costruttori di opere di 
straordinaria importanza 
sociale, avanguardie dì un'u
topia, di una speranza che si 
afferma nonostante l'asprez
za del momento come la in
dispensabile realtà del do
mani: l'Europa dei popoli e 
dei lavoratori. 

Guardare con fiducia l'i
niziativa, nonostante l'a
sprezza del momento che vi
viamo è l'imperativo dei la
voratori comunisti che han
no sempre creduto nella for
za delle idee e nella loro po
tenzialità, prima o poi, di as
sicurare un grande e pieno 
successo. 

GIOVANNI FARINA 
(segr. Fed. PCI Ginevra) 

Responsabilità del governo italiano 

È in crisi a Toronto 
il comitato consolare 

'II presidente del comitato 
consolare di Toronto 
(CAIT) Antonio Mazzotta, 
esponente delle ACLI, si è 
dimesso dalla carica in se
gno di protesta per il ritardo 
della concessione del contri-

Riunito il direttivo 

Più forte 
il Partito 
in Olanda 

Una Europa per viverci e 
lavorare può essere un o-
biettivo ambizioso dei co
munisti italiani emigrati. In 
Olanda alla riunione del 
Comitato direttivo i compa
gni si sono confrontati su 
quanto è stato fatto e resta 
da fare e per individuare le 
linee sulle quali mobilitarsi. 

I compagni che sono in
tervenuti non si sono limita
ti a dire «siamo stati bravi»: 
chi è intervenuto è partito 
da questa considerazione 
solo per andare avanti, pen
sando a quello che c'è anco
ra da fare, a quello che non 
è stato possibile portare a 
termine, agli errori, ai li
miti. 

I compagni sanno che per 
'costruire un'Europa dei la
voratori e per viverci biso
gna rafforzare l'organizza
zione del partito in questo 
Paese per risolvere i proble
mi della gente: problemi 
che vanno dalla scuola alla 
cultura, alla partecipazione 
politica, alla riforma dei co
mitati consolari, al diritto 
dell'informazione in lingua 
italiana. 

Non sono mancate le 
proposte per le elezioni am
ministrative in Italia e per 
la campagna sui referen
dum. Nel pomeriggio si è 
continuato a lavorare tra 
una grande folla per ricor
dare il 60* del partito. Era 
presente il console generale 
d'Italia di Rotterdam dott 
Ungaro che, nel portare il 
saluto, ha voluto sottolinea
re la presenza costruttiva 
dei comunisti fra gli emi
grati, (m. p.) 

buto finanziario da parte del 
governo italiano. Senza fon
di, senza presidente e con un 
Consiglio direttivo indeciso 
sul futuro, il CAIT è così en
trato in piena crisi proprio 
nel momento in cui si appre
stava a varare il programma 
per il 1981 che prevedeva, 
tra l'altro, l'organizzazione 
di un convegno sulla sicurez
za sul lavoro in collaborazio
ne con il ministro del Lavoro 
dell'Ontario. Purtroppo tutti 
i programmi sono stati so
spesi perché il CAIT si è tro
vato nell'impossibilità di as
sumere impegni finanziari. 

II CAIT di Toronto è l'u
nico comitato consolare in 
tutto il Canada che ha.un'as-
semblea composta da oltre 
settanta associazioni, tra le 
quali le maggiori organizza
zioni che operano nel campo 
dell'emigrazione. Una parte 
dei membri del consiglio di
rettivo viene eletta diretta
mente dai residenti italiani 
nella circoscrizione consola
re di Toronto. Il presidente 
onorario è Io stesso console 
generale d'Italia Pier Luigi 
Conti. 

Fino ad ora, considerata 
la modestia dei mezzi a di
sposizione, il CAIT aveva 
svolto un ruolo positivo di 
promozione degli interessi e 
della tutela degli emigrati. 

Con la crisi attuale, che si 
verifica proprio nel momen
to in cui si fanno più palesi i 
.ritardi per l'approvazione 
della legge istitutiva dei co
mitati consolari, il CAIT 
viene meno anche alla fun
zione di facilitare un passag
gio organico dai comitati at
tuali a quelli elettivi. 

Il nostro auspicio è che il 
rapporto tra il CAIT, le au
torità consolari ed il ministe
ro degli Esteri italiano sia ri
preso nella massima chia
rezza nell'interesse generale 
della numerosa collettività i-
taliana di Toronto, (ff.) 

brevi dall'estero 
• In Gran Bretagna si sono svolte la scorsa 
settimana una serie di assemblee sulle ele
zioni siciliane con il compagno Bruno Mara-
sà (WORTING, LEIGHTON, BUZZARD, 
PETERBOROUGH). È inoltre iniziato un 
corso di partito sui problemi intemazionali: 
oggi il compagno Foscolo parlerà sul tema 
«Democrazia e socialismo». 
• Domani, a LONDRA, incontro tra I re
sponsabili della federazione e un gruppo di 
giovani di Peterborough. 
• Il compagno Antonino Cuffaro, in vìsita 
nella federazione di Ginevra, parteciperà sa
bato 28 ad un'assemblea a LA CHAUX-DE-
FONDS e concluderà domenica 29 il con
gresso della sezione di LUSANNA. 
• AULIVI (Stoccarda) avrà luogo questo fi
ne settimana un seminario dedicato alla sto
ria del PCI e alle nostre organizzazioni all'e
stero. «Festa della donna», sabato 28 a 

STOCCARDA con Elena Nardiello della 
sezione Emigrazione. Domenica 29, con
gressi delle sezioni di WANGEN • WIE-
SLOCH. 
• Si tiene oggi a BASILEA con Giuliano 
Pajetta, un attivo del comitato cittadino lo
cale e del comitato di zona del Baselland. II 

compagno Pajetta parlerà domani a TUR-
NHALLE « BUCKS (Festa dell'Unità) e 
domenica parteciperà a BERNA all'attivo 
del comitato di zona. 
• Sì è svolta sabato 21 a DUSSELDORF 
una grande festa dell'emigrazione con la 
partecipazione di oltre 300 persone. Domani 
a DORTMUND (Colonia) congresso di se
zione con il compagno Quarta. Domenica 
congresso della sezione dì BERLINO. 
• Questo fine settimana, nella federazione 
di Zurigo, assemblea sulla legge 194 e dibat
tito sull'aborto a HORGEN; riunioni infor
mative a BAZENHEID e a KLOTEN. 
• Sabato 28, assemblea sulle elezioni sici
liane a BAD SODOEN (Francoforte) con il 
compagno Mancano della federazione di 
Catania. Martedì scorso il compagno Torto-
rici ha partecipato ad un'assemblea delle as
sociazioni siciliane di RUSSELSHEIM. 
• Domenica sì svolgerà il congresso della 
sezione di FRANCOFORTE. 
• Attivi di partito in questo fine settimana 
in Belgio con i compagni Baldan e Rotella 
(BRUXELLES. LIEGI, MARCHIENNE-
AU-PONT, LA LOUVIERE). Sabato 28, 
•Festa della donna» a FRAMERIES con la 
compagna Maria Grazia Bruni. 
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«Oh come son felice, fe
lice. felice... » canticchiava, 
giusto mezzo secolo fa, Elsa 
Merlini nel film La segreta
ria privata che. molto atte
so. apre stasera (sulla Rete 
1 alle 21,30) un nuovo ciclo 
televisivo. Che cosa c'era 
da rallegrarsi tanto nel 1931, 
all'indomani della crisi eco
nomica mondiale e in pieno 
fascismo, lo sapeva soltanto 
lei, questa dattilografa cene
rentola; o meglio, lo doveva 
sapere la sua collega tede
sca, di cui quella nostrana 
ricalcava lo stampo. Ma da 
appena un anno La canzone 
dell'amore (che il 3 luglio 
chiuderà il ciclo) aveva in
trodotto il parlato anche in 
Italia. E allora si cantava, 
un po' per onorare l'evento 
e un po', forse, per non mo
rire. 

La strada dell'evasione. 
anzi dell'emigrazione, era 
comunque aperta in due di
rezioni. Uni era il lido spen 
sierato e il continuo cinguet
tio dell'operetta mitteleuro
pea: non per nulla i modelli 
erano austro-tedeschi o un 
gheresi. L'altra era la via 
americana al successo socia
le: la commedia, non roi 
tanto sofisticata, in cui l'im
piegata finiva invariabilmen
te per sposare il principale. 
Svesso, nel nostro cinema 
detto dei telefoni bianchi 
(che non sempre si vedeva
no sullo schermo, certo non 
si vedevano mai nella real
tà), i due percorsi s'intrec
ciavano. Di Galiano si met
teva il contributo degli atto
ri. dei beniamini del teatro 
leggero. 

Abituccio a fiorami, cap
pello sulle ventitré, n i ' i W i 
provocatorio, Elsa Merlini 
s'accomraqna a Nino Besoz-
zi scambiandolo per un im
piegato, mentre è nienteme
no che il direttore della ban
ca. D'altronde lei non ha 
mica intenzione di intristire 
sin ti ".ti an"h° dona Vn^ir:n 

d'ufficio, né aspira a diven
tare «sposi e madre esem
plare » come voleva il regi
me. Forse c'è addirittura 
un * izzico di emancipazione 
femminile, ma sempre con 
la clausola che un banchie
re. un commendatore, un mi
lionario si agoìri nei dintor
ni, e sia facile preda della 
segretaria. 

Per essere alla sua prima 
regìa, Goffredo Alessandri
ni, già assistente di Blasetti, 
fu addirittura fulmineo nel-
l'inserire i buoni modelli 
americani, pur accettando 
la filosofia dei prodotti fili
stei. Come ricorda Gian Pie
ro Brunetta nella sua pode
rosa Storia del cinema ita
liano 1895-1945 ("Editori Riu
niti. 1979), il giovane regista 
dimostra di conoscere La 
folla di King Vidor nella se
quenza in cui inquadra i ta
volini delle dattilografe in 
fila ordinata, e di avere ap
pena gustato Le luci della 
città di Chaplin, da cui ri
prende il motivo del capita
lista che. quando è sbronzo, 

L'Italietta dei telefoni bianchi da stasera in TV 

Mille lire al mese 
un sogno e nulla più 
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Quattordici film degli anni Trenta 
Si comincia con «La segretaria pri
vata», di Goffredo Alessandrini, con 
Elsa Merlini e Nino Besozzi - Tra gli 
altri titoli «Squadrone bianco», «JLu-
ciano Serra pilota», «Seconda B» - Pa
trimonio cinematografico in rovina 

NELLE FOTO: in alto, un'Inquadratura della e Segreta» 
ria privata * con Elsa Merlini; qui a sinistra, un momento 
dello e Squadrone bianco » con Fosco Glachettl 

permette che l'usciere (uno 
stralunato Sergio Tofano) 
gli dia del tu. 

In ogni caso La segretaria 
privata fece a sua volta ra
pidamente scuola: le impie
gate di papà e le segretarie 
di tutti si sprecarono. Anche 
La telefonista di Nunzio Ma-
lasomma, in programma la 
settimana prossima, appar
tiene al mazzo di filmetti ri
calcati su modelli tedeschi, 
sfornati sulla scia del capo
stipite. Tuttavia nel 1932, in
trodotto il telefono automati
co, la trama basata sui dis
servìzi e i quiproquo, provo2 

cati dalle allegre centralini-
ste, già appariva anacroni
stica. 

Ma i titoli sarebbero pa
recchi. Stesso anno stessa 
matrice, c'era perfino un ri
tornèllo cantato direttamen
te in americano: il motivet-
to, ascoltato in margine alla 
prima Mostra di Venezia, di 
Due cuori felici. Dove Vitto
rio De Sica, proletario in Gli 

uomini che mascalzoni!, si 
presentava come mister 
Brown, erede d'una fabbrica 
automobilistica d'oltre Ocea
no. Il direttore della filiale 
romana, quel mattacchione 
di Umberto Melnati, aveva 
una moglie troppo graziosa, 
e il padroncino se ne inna
morava. Cioè credeva che 
fosse la maglie, mentre in 
realtà (l'avete indovinato) 
era l'onnipresente segretaria. 

Ora, che Due cuori felici 
non sia tra i quattordici film 
della rassegna, è forse un 
pregio. Ma non è qui il pro
blema. Più che un'opera di 
scelta, Orio Caldiron che 
l'ha curata, ha dovuto in
traprendere un'opera di sca
vo e di recupero, dentro il 
patrimonio della Cineteca na
zionale. Si trattava anzitutto 
di sottrarre al deperimento 
e al deterioramento una par
te dei film, bisognosi di in
terventi urgenti di rigenera
zione e di restauro; e i no
stri tecnici sono riusciti a 

compiere quanto, per esem
pio, non poterono eseguire i 
tecnici americani che aveva
no promesso per U ciclo John 
Wayne quél suo vecchio we
stern del 1930. il quale, fra 
i tanti ben conosciuti, sa 
rebbe stato la vera primizia 
per U pubblico italiano. 

Il nostro album di fami
glia degli anni Trenta va 
quindi sfogliato tenendo pre
sente tale problema. Manca 
Blasetti che fu ti. regista più 
rilevante, ma del quale si 
è ritenuto inutile riproporre 
i film già noti e si sperava, 
invece, di rintracciare in 
condizioni € operabili* qual
cuno dei meno visti, anzi dei 
non più visti da aUora. E 
giustamente si onora Vappe-
na scomparso Camerini con 
un terzetto di sue quasi ra
rità: T'amerò sempre, che 
costituirà probabilmente una 
rivelazione. Giallo e Darò un 
milione. Di Alessandrini fi
gureranno anche Seconda B. 
Cavalleria. Luciano Serra 

pilota. Genina sarà rappre
sentato al meglio con Squa 
drone bianco. Ma le vere 
«chicche» apparterranno an
cora al filone del telefono 
bianco: Tempo massimo che 
fu nel 1934 il debutto di Ma
rio Mattoli, Joe il rosso di 
Raffaello Matarazzo, Erava
mo sette sorelle, del già ci
tato Malasomma, e il favolo
so Mille lire al mese di Max 
Neufeld ribattezzato Massi-
miliano, protagonista Alida 
Valli, anno di edizione 1939. 

Questi furono infatti gli 
autentici film del fascismo, 
ovvero quelli che l'dtalietta» 
del regime riusciva a pro
durre con maggiore natura
lezza. Nella loro cerea astra
zione, nella loro improbabili
tà assoluta, sono lo specchio 
più fedele del ventennio. Do
cumenti da non perdere delle 
nostre speranze affidate tut
te a un capufficio, a un mi
lionario filantropo, alle mil
le lire al mese che si posso
no sognare solo in un am

biente alieno e quasi fanta> 
scientifico, come quello del
la televisione magiara. 

Per questo motivo la no
stra televisione, quella reale 
di oggi, svolge nella circo
stanza un ruolo meritorio, 
che sarebbe spettato ad altri 
e da molto tempo; e c'è da 
sperare che il titolo Salvati 
per voi, ribadito come una 
formula e un invito per tut
to il corso del ciclo, possa 
sensibilizzare l'opinione pub
blica su una questione non 
secondaria quale la salva
guardia dei nostri archivi, 
trascurati e depauperati per 
ben precise resjx>nsabilità di 
una politica culturale sem
pre brillantemente latitante. 

Fatto sta che da quando 
i nazisti razziarono da Cine
città molti dei nostri classici 
non più ritrovati (come il 
leggendario Sperduti nel 
buio del 1914, che Umberto 
Barbaro riscopri per la cul
tura italiana nel 1936, e del 
cui valore siamo rimasti in 
pochi a poter testimoniare), 
niente o quasi niente si è 
compiuto per arrestare la 
rovina degli esemplari an
cora esistenti. 

«Fino a che punto si — chie
de drammaticamente Cal
diron — gli spettatori sanno 
che il patrimonio cinemato
grafico italiano è in parte ir
rimediabilmente perduto? O 
che, quando non è perduto. 
è formato da una curiosa 
"armata dei fantasmi" che 
nessun tavolino dì spiritista 
sarebbe in grado di evocare. 
è cioè composto di negativi 
o di pellicole infiammabili, 
come dire di film pratica
mente invisibili finché qual
cuno non ne stampi una co
pia positiva o un controtipo? 
O che nessun ente pubblico 
italiano, di quelli a cui è uf
ficialmente demandata la 
conservazione del patrimo
nio cinematografico naziona
le. è mai stato dotato degli 
ingenti finanziamenti neces
sari per poter procedere ad 
una sistematica ristampa di 
nuovi titoli, che spesso sono 
poi vecchi titoli che nessuno 
vede più dall'epoca della lo
ro prima uscita? » 

Sono domande gravi, pe
santi. indispensabili. Ecco 
perché il ciclo è importante: 
perché, essendo finalmente 
un ciclo italiano (anzi, osia
mo crederlo, soltanto una 
sua prima serie), offre an
che a noi la possibilità di 
sottoscriverle o, per essere 
più esatti, l'occasione di ri
badirle. Al lavoro non fatto 
sui materiali primi, ossia sui 
film, si è cercato in questi 
anni di rimediare con la car-
ta stampata. Tra gli studiosi 
di questo periodo il principe 
fu Francesco Savio, col suo 
ironico saggio apologia dei 
telefoni bianchi, col grosso 
e prezioso volume Ma l'amo
re no. Niente di più doveroso 
che dedicare alla sua memo
ria la rassegna che questa 

sera si inaugura. 

Ugo Casiraghi 

Dopo un po' di quarantena in TV «Un giorno, ogni giorno» 

Un diario dalla borgata 
firmato da tante donne 
Sono quattro le puntate 

previste in TV par raccontar
ci come vivono le donne di 
una borgata romana. La pri
ma, di stasera (in onda sul
la Rete 2. alle 22) Un giorno, 
ogni giorno aggredisce, in 
ogni angolo, il maschio. Vio
lentemente. E con motivi più 
che reali. Quelli, appunto, che 
scorrono lentamente durante 
una giornata come le altre 

Alle 4.30 suona la sveglia 
di un'operaia qualsiasi. Alle 
5 e alle 5,15 l'autobus per an
dare al lavoro. Alle 5,30 il 
treno a Termini. Alle 6 Po-
mezia con le sue luci ormai 
chiare, una fabbrica: il lani
ficio. parte del settore tessile 
che più degli altri si offre 
alla forza-lavoro femminile 
(o che, nei periodi di forte 
crisi economica si sottrae). 
La sera, dopo il « lavoro fa
miliare». la buonanotte alle 
21. massimo 2130 II resto di
pende dalla diversità dei tur

ni di lavoro. 
Riprendiamoci la vita (di 

Pino Bertucci. Loredana Dor-
dl. Gioia Praire, Alberto Ma
remma, Loredana Rotondo — 
la stessa regista di AAA. Of-
fresi — con la consulenza di 
Ferdinando Terranova) è un 
programma che giace, bello e 
pronto, alla Rai dal 79. Va in 
onda solo ora. sembra per il 
modo senza peli sulla lingua 
col quale le donne si rivol
gono al mezzo televisivo. So
stanzialmente al maschio. 
sempre v senza pudori. Si è 
ben pensato di rendere frui
bili le puntate allungando
ne la periodicità: le vedre
mo, infatti, solo una volta 
al mese E la prima, alla qua
le dovevamo assistere stasera 
(sull'aborto) è stata spostata. 
Non si sa se prima o dopo la 
campagna referendaria. 

I temi trattati sono diversi: 
alcune donne raccontano le 
loro storie, passate e presenti, 

analizzano 1 loro problemi nel 
corso di situazioni sia private 
che pubbliche, organizzate e 
collettive (riunioni del Comi
tato di Quartiere). Si lamen
tano di una società, che le 
priva del posto di lavoro per 
affidarlo agli uomini o quan
do ce l'hanno di svolgerlo dop
pio, extradomestico e familia
re. Il filo comune è Tiburtino 
III nella sua solitudine e di-

j mensione ben poco umana. 
i II gruppo di lavoro ha vis

suto in questo quartiere per 
alcuni mesi, prima senza mez
zi di ripresa, poi stabilendo 
un rapporto diretto con le 
abitanti. Ha attraversato con 
la cinepresa tutti quei luoghi 
informali (bar, muretto, la
vatoio) dove si caratterizza
no le loro abitudini. E ne vien 
fuori una non comune dime
stichezza femminile con il 
mezzo televisivo. 

am. so. 

Da stasera sulla Rete Z una nuova serie di telefilm gialli 

Un brivido per Milady 
e il Nobel per la pace 

Il brivido sogghigna sor
nione tra le pieghe delle 
nostre serate televisive. Da 
stasera comincia infatti una 
curiosa serie di telefilm 
«giall i» — Il brivido del
l'imprevisto. Rete due, ore 
22,40 — prodotta con la con
sueta perizia dall'Anglia Te
levision. Trenta episodi, roba 
da far impallidire Happy 
Days, all'insegna del più 
sorprendente, bizzarro e sini
stro umorismo. L'idea è nien
te male, anche perchè a pre
sentare ogni singola avventu
ra è stato chiamato Roald 
Dahl, uno dei più famosi au
tori inglesi di letteratura 
« gialla ». Thrilling più ironia, 
dunque, in una miscela a-
gro-dolce squisitamente bri
tannica. Del resto, la serie 
sembra avere tutte le carte 
in regola solo a scorrere gli 
attori impegnati nella serie: 
si va da Joan Collins a Jo
seph Cotten, passando per 

gente del calibro di osé Fer-
rer. Susan George (ve la ricor
date? era la bella moglie di 
Dustin Hoffman in Cane di 
paglia), Anthony Steel. Juiie 
Harris, Sir John Mills e Sir 
John Gielgud (apparso di re
cente in The Elephant Man e 
in La formula). Insomma II 
meglio del cinema britannico, 
il tutto agilmente diretto da 
Christopher Miles. 

Ma veniamo all'episodio di 
stasera: si intitola Una scul
tura per Milady dove si nar
ra di un certo John Bami-
ster. insigne storico" d'arte, 
invitato nella splendida villa 
di Sir Basii Turton. Natalia, 
moglie di Basii e ammini-
statrice unica dell'ingente 
patrimonio del marito, tenta 
naturalmente di portarsi a 
Ietto l'affascinante ospite, in 
un gioco di seduzione che u-
tillzza l'arte come innesco e-
motivo. Senonchè — ecco il 
brivido dell'imprevisto — Na

talia finirà con l'infilare per 
scherzo la testa dentro una 
scultura moderna senza più 
riuscire a tirarla fuori. A 
meno che» 

Poco d'altro da segnalare 
In TV, se non rincontro con 
Adolfo Perez Esqulvel (Rete 
uno, ore 22.45). l'architetto 
argentino insignito a Oslo 
del Premio Nobel per la pa
ce. n programma — Dios no 
mata, realizzato da Liliana 
Chiale con la regia di Carlo 
De Biase — documenta at
traverso una lunga intervista 
la difficile battaglia intrapre
sa da Perez Esquivel in dife
sa dei diritti umani in Argen
tina e in tutta l'America La
tina. Coraggioso discepolo di 
Gandhi, di Martin Luther 
King, di Lanza Del Vasto, di 
Helder Camara, Perez Esqul
vel — cattolico convinto e 
non violento — ha subito due 
anni di carcere e due di atti
vità vigilata. 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 
12.30 DSE: LA VITA DEGLI ANIMALI - «L'Albatros» 

(replica - 12 puntata) 
13,00 AGENDA CASA di Franca De Paoli 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes. con Ri

chard Jourdan. Patty Duke Astin (rep 7. puntata) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 MILANO: TENNIS - Campionati intemazionali 
15.30 ESPLORATORI: «I viaggi nei deserti dell'Arabia 

di Charles Montagu Doughty» 
1630 HAPPY DAYS: «La grande città», con Ron Howard, 

Henry Winkler 
17.00 TG1 - FLASH 
17,05 3. 2, 1~ CO NT ATTO I di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE: CINETECA - GANDHI: «Gli anni della forma

zione » ( 1. puntata) 
18,30 TG1 - CRONACHE: «Nord chiama sud • Sud chia

ma Nord » 
19,05 PARLIAMO DELL'ACCESSO 
19,20 EISCHIED: «Paura a New York» - Regia di Bob 

Kelljan. con Joe Don Baker. Raymond Burr (4. punt.) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - ATTUALITÀ' DEL TG1 
21.30 « LA SEGRETARIA PRIVATA», di Goffredo Ales-

spiidrini, con Elsa Merlini. Sergio Tofano, Nino Be
sozzi (1931) 

22,45 DIOS NO MATA - Incontro con Adolfo Perez Esqulvel 
23.25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Roma e 

zone collegate 
12,30 SPAZIO DISPARI: «Difendiamo la salute» i «Con

servare la salute: quali controlli, quando e a che 
prezzo» 

13,00 TG2 • ORE TREDICI 
13.30 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA . «La 

moneta e il credito» (rep. 18. puntata) 
14,00 « I L POMERIGGIO» 
14.10 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE. con Alan Bates -

Regia di David Giles (6. puntata) 
1530 TG2 - REPLAY 
16,15 INVITO ALLA MUSICA: «Quiz e cotillon»» 
17,00 TG2 - FLASH 
1730 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 DSE: ATTRAVERSO L'ARTE MODERNA: « L'espres

sionismo » 
1830 DAL PARLAMENTO • TG2 - SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON_ SUPERGULPI «Fumetti in T V » 
19,45 T G 2 TELEGIORNALE 
20,40 GRANCANAL - Presentato da Corrado 
22,00 RIPRENDIAMOCI LA VITA: «Uh giorno, ogni glor-

no» (1 puntata) 
t2£0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO: «Una scultura per 

Milady» - Regia di Christopher Miles, con Joan Col
lins. Michael Aldridgt 

23,15 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: 
ANCE - «La casa possibile» 

2335 TG2 - STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 

D TV 3 

GIORNALI RADIO: 7, 7.05. 
8. 830, 10, 13. 13, 14, 15, 17, 18. 
19. 21. 23: 630: All'alba con 
discrezione: 7.15: GRl lavo
ro: 7.25: Ma che musica!; 
8.40: Ieri al Parlamento; 9: 

I Radio anch'io "Si; 11: Un di-
j scorso, ovvero: pentasram-

mando la realtà: 1130." Goi-
da Me.r (11); 12,03: Protago
nisti di voi e io; 13,25: La di
ligenza; 1330: Via Asiago ten
da; 14.03: Hellzapopplng; 
1430: Gu!da all'ascolto della 
musica del "900; 15,03: Rally; 
1530: Errepluno; 1630: I pen
sieri di King Kong; 1730: 
Patchwork; 1835: «Non cono
sci parole d'amore? »; 1930: 
Una storia del Jazz (44); La 
giostra; 21,03: Stagione sinfo
nica pubblica della Rai di 
Torino (nell'intervallo Anto
logia poetica di tutti ! tempi); 
23,10: Oggi al Parlamento. 

I 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Roma e 

zone collegate 
19.00 TG3 
1933 I MOSTRI SIAMO NOI, di Pasquale Caianiello 
20,05 DSE: LE ISTITUZIONI LOCALI (5. puntata) 
20.40 TUTTOGOVI: «La vita dal 1918 al 1927» - Commedia: 

«Pignasecca e plgnaverde» (2. puntata) 
Ì2M TG3 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
630 730. 830, 930. 1130. 1230. 
1330. 1730. 1830. 1930. 2330; 
M 3 . 6.35-7.05. 8.4S9: I giorni 
(al termine: sintesi dei prò 
grammi); 9,05: «Avventura 

romantica» (5); 932: Radio-
due 3131; 1132; Le mille can
zoni; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Hit parade; 
13.41: Sound-track; 1530; GRÌ 
economia; 1632: Disco club; 
1732: «Piccolo mondo anti
co». di A. Fogazaro (al ter
mine: «Le ore della musi-

' ca») ; 1832: Petito story (10); 
j 19: Il talismano dell'immagi-
' nano; 19.50: Speciale GR2 
, cultura; 19.57: Conservazione 

quaresimale; 20,05: Spazio X; 
22-2Z50V Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
735, 9,45. 11.45, 13.45. 15,15. 
18.45. 20.45, 2335; 6: Quotidia
na Radiotre; 7,05430-10.45: Il 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia: tempo e strade; 
10: Noi. voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
GR3 Cultura; 19: i con
certi di Napoli, dirìge Daniel 
Oren (Intervallo: servizi di 
Spadotre); 21: Nuove musi
che; 2130: Spauotre opinio
ni; 22: Bartòk; 23: Il Jazz; 
23,40: l i racconto di mezza
notte. 

II cantautore di nuovo in tournée 

II vecchio Gino 
parla di Paoli 

dopo la «bohème» 
MILANO — Piero Ciampi, 
cantautore d'insuccesso, morto 
di cancro un anno fa. Scomo
do, sfuggente, irriducibilmen
te livornese. Si dice che era 
capace di saltare una serata 
perché il pubblico non gli pia* 
ceva; arrivava addirittura ad 
insultarlo come è successo al 
Derby di Milano perché ave
va tisto parcheggiare delle 
Rolla Itoyce all'uscita del lo
cale... Gino Paoli che gli era 
amico ha inciso un LP et ad 
memoriam » e adesso è in 
tournée per l'Italia con uno 
spettacolo in suo onore. Tap
pa intermedia Milano, Cine 
Teatro Ciak. 

« Piero Ciampi è stato un 
emarginato; pochi hanno cre
duto nei suoi testi e nelle sue 
cantoni ostiche, umorali. Da 
toscano schietto non aveva vie 
di mezzo: prendere o lascia
re. Io ho scelto di accettarlo 
per quello che era: un terri
bile egoista, ma uno dei più 

I grandi uomini della nostra 
! musica leggera. Non concede-
i va nulla al semplice, all'orec

chiabile: non ha fatto canzoni 
per vendere, non ha mai avu
to successo commerciale. Per
ciò le sue storie sono ancora 
da comprenderei la fame di 
amicizia, i piccoli piaceri al 
tavolo dell'osteria, le rifles
sioni fatte con la bottiglia vi
cino. Credo che tutti abbiano 
un grande debito verso di lui. 
Era un artista ». 

Paoli usa questa parola in 
continuazione, per sé e per la 
categoria dei musicisti, can
tanti, cantautori... 

Sentì Gino quanto compiaci
mento-autocompiacimento c'è 
in questa definizione? 

e Nessuno. E* finita la bo
hème. Molti hanno panra di 
questa parola perché non la 
sanno reinventare. Vuoi nna 
definizione lapidaria? Per me 
ranista è nno che evita la 
propria solitudine, la propria 
incapacità di comunicare at
traverso l'espressione di ae 
•tesso ». 

In una recente trasmissione 
televisiva sui cantautori di Ge
nova hai ricordato un episo
dio della tua vita. Una donna 
(una « serro », come si era 
definita) ti ha detto che con 
una frase di una tua canzone, 
« Sassi che il mare ha consu
mato, sono le mie parole... ». 
averi tradotto un pensiero che 
lei aveva in testa e non riusci
va ad esprimere. L'esempio è 
generalizzabile. Voi, illumina
ti della canzone italiana, la 
dovreste smettere di parlare 
di incomunicabilità, di solitu
dine... 

e Sono d'accordo con Croce. 
Tatti sono artisti nel "senti. 
re", pochi tanno tradurre le 
sensazioni interiori. O meglio, 
la solitudine è cornane, solo 
che alcuni la riempiono su
bendo, altri con l'azione. Mi 
pare che il compito etico del
l'artista (l'unico che conosco) 
sia proprio quello di tramu
tare il sentire in essere. Co
munque quella "serva" mi ha 
chiarito molte eose. Ad esem
pio che l'unica vera proprie
tà e il dominio pubblico. Il 
falegname possiede davvero il 
mobile che ha costrutto quan
do questo viene osato, rotto. 
dimenticato, "agito" da al
tri ». 

Sei un colto. Gino, nono
stante e forse proprio perché 
arrivi « facile » - e le tue im
magini sono immediatamente 
comprensibili. Ti credi un 
poeta? 

« Bella deformazione menta
le! Dire "poesia'* ad nna can
zone siznifica ancora accre
scerne il valore? La poesìa è 
nna cosa, la canzone * nn pro
dotto impressionistico. Non e-
sì«te nna logica dei fatti, un 
discorso. Dentro ci sono im
magini importanti e hnmacini 
snperflue. Uno cattar» qnel 
ch^ m o l e e qnel che può. E' 
una questione di modalità d' 
avolto . T.« canzoni sì sentono 
alla radio, ner di«co, magari 
facendo dell'altro ». 

E poi c*è lo scarto genera
zionale. Secondo me quelli che 
hanno dodici anni non ti co
noscono nemmeno... 

« E allora? Non scelgo i do
dicenni: «ceJgo la gente. Ave
re nn pubblico definito, ma-
tari omogeneo, non è né qua
lificante, né esaltante. Sempli-

! cernente non ha importanza. 
Almeno per me non l'ha mai 
avuta ». 

Passi per un cantautore tri-
stanzuolo: forse per questo 
piaci ai maturi... 

« E' da vedere. Ai miei aiti
mi concerti c'era una gran 
folla di giovani. Comunque, mi 
pare che spesso ai •eambi la 
•lapidila per allegria • l'in
tensità per tristezza. Per me 
Paolo Villaggio è uno tristis
simo. Io mi considero allegro. 
Sono un ottimista. Credo nel
l'uomo ». 

Poco nella donna. Nette Ine 
canzoni o è puttana o i stre
ga. Sempre perverta. 

« Una volta ho letto nn rac
conto di fantateiensa che par
lava della sesta dimensione e 
di presenze interspaziali, inaf
ferrabili. Queste per « M ione 

Gina Paoli durante II recente concerto romano 

ta donna. Uomo e donna vi
vono vicini, però su due piani 
che non »i toccano. Con la don
na ho un rapporto difficile: e-
norme rispetto, acccttazione, 
ma complesso d'inferiorità. 
Non la capisco, non riuscirò 
mai a pensare come lei. Il 
punto è che vorrei essere una 
donna: mi pare che il suo pia
neta sia molto più ricco, fan
tasioso e artistico del mio ». 

Però parti sempre d'amore, 
il che presuppone quantome
no una dìaìettica, uno scon
tro. Nelle tue canzoni c'è 
sempre una coppia. 

« Si può benissimo amare 
una co«a che non si capisce 
e poi considero l'amore l'ele
mento naturale in cui è im
merso l'uomo. Una specie di 
elettricità che provoca rifiuto, 
morte, vita, tutto. Quanto al
la coppia, ho parlato anche 
del mio amore per nn salto ». 

Bella « La gatta »/ E se uno 
ti conoscesse solo per quella 
canzone II, come riassumeresti 
il resto? 

e In venti anni ho scritto 
molto poco. Direi che scrivo 
sempre di meno e probabil
mente arriverò a non scrive
re più. Le cose che dico non 
mì soddisfano abbastanza; hnt-
to via molto. Rimanzo un di
lettante. un incoerente, wn 
confusionario. Mi stravolge 
sentire che c'è chi scrive per 
sei ore al giorno v. 

Eppure il tuo è diventato 
un mestiere... e II mio mestie* 

re •»: non è il titolo di un 
tuo spettacolo? 

a Ho iniziato questo lavoro 
per le palanche e per caso 
(prima facevo il pittore). L'ho 
accettato romanticamente, poi 
è diventato una fatica, un im
pegno, un diritto difficile ». 

C'è chi dice che sei sempre 
usuale; ti ripeti felicemente. 
Senza cadute di tono, senza 
crolli. 

* I negri vedono 1 bianchi 
tutti uguali; i cani vedono gli 
nomini come un sol nomo. E' 
difficile, dall'esterno, percepi
re i mutamenti dell'io. Scrivo 
quello che sono e mì pare di 
cambiare in continuazione. 
Quanto al linguaggio, il pitto
re orientale è capace di fare 
lo stesso segno per tutta la vi
ta. TI problema non è di cosa 
si parla, ma come si parla ». 

Tu parli male, pardon, can
ti male. Non hai mai pensa
to di imparare? 

e Non faccio il cantante li
rico. Forse è proprio il non 
cantare a dare credibilità ad 
nn certo tipo di canzone. Clan-
dio Villa canta benissimo, an
che Alice. Ma la voce non i 
un problema per cbi vuole n-
scire da sé inventare nna ma
niera non predeterminata dal
la prassi comnne. Un esempio? 
Ctmabne. Ha costrutto un lin-
trnazgio assolutamente inedito. 
Gli altri, dopo di lui, hanno 
dato sfoggio di bravura ». 

Marinella Guatterinl 

Burton in ospedale: bronchite 
LOS ANGELES — L'attor* Inglese Richard Burton è stato 
ricoverato In un ospedale di Los Angeles per ciò che si ri* 
tiene sia una bronchite ed un'infezione virala Lo ha an
nunciato un portavoce teatrale. Burton, che ha 55 anni, 
Impegnato nel musical e Camelot » in tournée da dieci mesi, 
è stato ricoverato lunedi scorso. 

Editori Riuniti 

Leo Cantillo 
Taccuìno di un militante 

Quarant'anni di lotta politica a Roma. 
Lire 3.800 
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I II grande Imbroglio (editoriale 
di Luciano Barca) 

l La sentenza di Catanzaro: nna 
volontà di rivìncita conservatri
ce (di Aldo Tortorella) 

i Progetto e alleanze contro la re
cessione (intervista a Bruno 
Trentin) 

I Cause e conseguenze delle re
centi misure monetarie (di Gior
gio Rodano) 

i Riformismo e terza via (di Pao
lo Franchi) 
Economia internazionale • Le In
certezze al posto di comando (in
tervista a Salvatore Biasco) 
Quante volte ha sbagliato la 
Thatcher (di Donald Sassoon) 
La discussione' sull'attuale situa
zione culturale - Un sarcasmo 
che sappia spaventare i potenti 
(di Nicola Badaloni) 

LIBRI 
i I nonveaux économistes: 
quanto è invisibile la mano 
di Reagan? (di Andrea Boi-
tani) 
Nel centenario dei «Mala
voglia» (articoli di Enrico 
Ghidetti, Edoardo Sanguine-
ti, Adriana Seroni) 
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Incontro a Roma con Gene Wilder 

«Sono un matto 
pacifico seduto 
su un vulcano» 

ROMA — All'inizio degli Anni 
Settanta, dopo anni fortunati 
di teatro e ruoli impegnativi, 
dopo il rodaggio all'Actor's 
Studio di New York e all'Old 
Vie School di Londra, ha otte
nuto il primo grosso successo 
commerciale e internazionale, 
Interpretando Per favore non 
toccate le vecchiette per la 
regia di Mei Brooks. 

Quella faccia da « clown ro
mantico ». secondo l'esatta 
definizione di Newsweek, se 
l'è portata dietro in Franken
stein junior, ancora col clan 
Brooks. Nel Fratello più fur
bo di Sherlock Holmes, film 
che nel 1975 ha anche diret
to e poi, via via, fino a Wa
gon lits con omicidi, inter
pretato in coppia con Richard 
Pryor tre anni fa. 

Gene Wilder — è suo que
sto curriculum cinematogra
fico tutto comico — adesso 
è a Roma per presentare un' 
altra pellicola. Quarantasei 
anni portati con levità, vesti
to d'azzurro, non si decide a 
far atterrare gli occhioni ton
di e celesti sulle facce dei 
giornalisti presenti in saia. A 
tu per tu trasforma l'umori
stica svaporatezza dello 
schermo in un atteggiamen
to teosofico. Con cortesia, per 
esempio, nelle risposte non 
lesina termini quali «anima», 
« spiritualità », e dichiara 
che la forza si può sempre 
vincere con un sorriso. Però 
esordisce, ironico, sulla di
fensiva. La domanda che gli 
hanno rivolto non gli piace. 

« Vi rivelo un segreto: ogni 
attore nella vita è completa
mente diverso dal personag
gio che interpreta nella fin
zione. Ecco, per esempio io 
non sono una macchina per 
far ridere. Non amo neppu

re troppo scherzare. Perciò 
non ho comicità inedite da 
dare ai vostri lettori ». 

Brooks è il regista che l'ha 
lancialo, immettendolo nel 
clan Feldman, -De Luise, 
Kahn. L'aveva conosciuto a 
Broadway sulla scena di Ma
dre Coraggio dove lui reci
tava appunto con Ann Ban-
croft, moglie di Brooks. 

Ora proprio lui dice che sul 
set, per farlo rendere al mas
simo. biiosina addirittura ten
tare di farlo arrabbiare. 

« Sul sei io è Mei che l'ha 
detto? E' proprio vero. O me
glio — riflette — quando mi 
inquieto lavoro più duro. Però 
se mi accorgessi che lui mi 
sta facendo apposta i dispet
ti credo che più che altro mi 
verrebbe da ridere ». 

E Marty Feldman? La no
tizia è che ha tentato il sui
cidio per l'insuccesso dell'ul

timo film, una sua regia. 
« Mi è arrivata voce. Ma 

non sono riuscito ad averne 
né conferma né smentita. 
Certo, Marty è molto fragile, 
molto spirituale. Desidera ve
ramente essere bravo. Un in
successo potrebbe spezzarlo*. 

Arriviamo a Nessuno ci può 
fermare, storia brillante, ten
denzialmente picaresca, della 
evasione da un supercarcere 
degli Stati Uniti. Quinta re
gia di Sidney Poitier e anche 
il secondo film della coppia 
Wilder-Pryor. Appunto questo 
l'attore sta presentando nel 
suo tour europeo. 

« E' il mio più grosso suc
cesso commerciale: in Ameri
ca è in testa alle classifiche. 
Il pubblico era in attesa di 
questo film e noi non ce ne 
accorgevamo. Sono passati 
tre anni dall'uscita di Wagon 
Lits con omicidi e fino ol

ii popolare 
comico 
americano 
parla di sé, 
di Mei Brooks, 
di Marty 
Feldman e del 
suo ultimo film 
Ancora in 
coppia con 
Richard Pryor, 
in « Nessuno mi 
può fermare » 
di Sidney Poitier 

l'uscita di quest'altro io e 
Pryor non ci siamo resi con
to che la nostra "coppia" era 
seduta su un vulcano. Ades
so abbiamo la possibilità di 
fare molti soldi insieme. Sem-
preché non desideriamo fare 
qualcosa d'altro genere, natu
ralmente ». 

Insomma, è soddisfatto che 
la fortuna sia toccata proprio 
ad una pellicola che lei non 
ha diretto? 

e E' una buona domanda. 
Certo, questo film non è mio. 
Invece quanto di migliore ho 
fatto finora è un episodio, 
diretto e interpretato, nei 
Seduttori della domenica. Non 
è comico. Ci ho messo tutto, 
anima, cuore e mente. Du
rante U servizio militare mi 
ero fatto assegnare ad un re
parto medico, e avevo scelto 
la reclusione coi matti. Pen
savo che mi ci sarei trovato 

n mio agio. E' nata questa 
storia immaginaria che mi ha 
perseguitato per anni. Ma la 
giustizia, nel mondo del cine
ma, non è poi sempre dietro 
l'angolo ». 

I due personaggi di Nessu
no ci può fermare sono un 
attore e uno sceneggiatore, 
entrambi disoccupati. Come 
va nella realtà p^r queste ca
tegorie? « E' buffo. Non solo 
difficile trovarlo il lavoro, 
ma per un attore che non vo
glia buttarsi via, questo non 
c'è perché mancano le buo
ne sceneggiature ». 

Tl prossimo film se lo sta 
scrivendo da solo. 

« Sì. Sono a pagina cinquan
tuno, del copione. E' la sto
ria di un'ira repressa. Qual
cuno che arriva a trentotto 
anni senza essere mai sbot
tato. Esplode la notte prima 
di sposarsi ». 

TI teatro non la interessa 
più? 

< Perché dovrebbe? A que
sto punto non saprei per chi 
recitare. Da noi, dopo le pri
me tre settimane, il pubblico 
è composto solo dì turisti. E 
poi preferisco pensare per 
piccole unità, senza program
mi su mesi e mesi ». 

Finalmente Gene Wilder ci 
guarda fisso in faccia. 

e L'immaginazione è sem
pre importante. Sapete cosa 
mi diceva U mio maestro? 
"Quando sei a corto di im
maginazione, allora è vera
mente il momento di usare 
il denaro" ». 

Maria Serena Palieri 
NELLE FOTO: Gene Wilder 
durante la conferenza stampa 
e, in alto, In un'Inquadratu
ra del suo nuovo film e Nes
suno ci può fermare » 

Il noto cantautore piemontese portato in trionfo a Sanremo 

Paolo Conte: con te cento Tenco 
Nostro servizio 

SANREMO — Venticinque di 
marzo, giornata Contiana, ri
servata ai rallegramene con 
Paolo Conte, il cantautore di 
cui tutti lodano l'annata (il 
'37), come si fa coi vini buo
ni delle sue parti (Asti, Pie
monte), ma che parlando di 
se stesso dice « non sono poi 
antichissimo... ». Sullo sfon
do del «Paolo Conte's day» 
c'è comunque questa riviera 
bugiarda, e capovolta. Vera 
forse per le sue palme e il 
suo casinò, ma finta o ir
reale per il resto. Case, ma
re, persone, ma soprattutto 
un cielo astratto, anzi aero
nautico, come quello che Con
te dice di aver sperimenta
to. in una nuova canzone. 

Quindi uno scenario idea
le. su cui l'Azienda autono
ma di soggiorno di Sanre

mo e il Club Tenco hanno 
disposto i loro cotillons. Per 
cominciare un libro su Pao
lo Conte {Un mocambo per 
P.C., edizioni II Candelaio, 
Firenze), curato da Vincen
zo Mollica. Il libro contiene 
un'« insalata » di pareri e di 
sapori (Gino Bartali, ad e-
semplo, che parla di Bartali), 
di operatori ed esperti del
la «cosa» cantautorale. illu
strata dalle più autorevoli 
firme del cartoon italiano 
(Altan, Pratt, Crepax). dn 
più un inedito di Conte, una 
sceneggiatura immaginaria. 

Secondo cotillon, il più at
teso. forse: l'anteprima del 
nuovo disco di Conte — che 
si intitolerà ParimUonga, una 
parola-valigia, la cui etimo
logia incrocia Parigi e Milon-
ga, il viaggio e la grande mu
sica (in questo caso, la gran
de musica argentina di Ata-

hualpa Yupanqui). Viaggio, 
musica, amori, tre motivi ri
correnti, tre pretesti per la
sciarsi portare dalla vita, por
tare altrove « via di qui » 
(da Via con me). Il tutto 
con il gusto delicato del
l'esotismo al cinema. l'Afri
ca, le «auai» (Blue Haway), 
il Sudamertca deiraltroieri. 
Conte fa canzoni ancora al
l'americana: prima le musi
che e poi l testi, in maniera 
classicissima. Così, dice, pe
sca tra i cascami del jazz, 
gli arrangiamenti da «canzo
ne americana ». tangacci e 
bluesacci (si dichiara d'ac
cordo con la vecchia tesi di 
Jolly Roll Morton: il blues, 
in realtà, nasce dal tango), 
ma poi li tradisce tutti ad 
uno ad uno, per il troppo 
amore, forse. Diavolo di un 
Conte, come ci sa fare! 

La sua notorietà è in cre

scenza. Già con Gelato al 
Limon, il primo disco «non 
artigianale» del nostro, il 
«caso Conte» arrivò agli al
lori di una popolarità per 
altro dovuta all'autore di Az
zurro, di Genova per NoL 

Chi lo scopri con Una gior
nata al mare o La giarrettie
ra rosa ora si sente forse 
persino ingelosito dall'imma
ginario contiano che Io tra
disce così, con il «vasto pub
blico ». Lui però non è che 
abbia fatto particolari con-
ce?sioni per meritarselo. E' 
solo la bravura che ogni tan
to va premiata, in ritardo. 
magari, e per le vie traverse. 

Terzo ed ultimo cotillon: 
un concerto serale con Lu
ciano Sangiorgi. la Swing 
Era di Vittorio Castelli, omag
gi magistralmente o simpa
ticamente «datati» alle mu
siche di Conte, al loro re

troterra. David Riondino con 
un anagramma (CONTE = 
Con te cento Tenco). La 
compagnia del Magopovero 
con un lavoro che sovrappo
ne Melville alle Langhe, 
Achab a Pavese, musiche e 
complicità sonora di Paolo 
Conte. E infine Paolo Conte 
in persona, non prima però 
di un delizioso duetto: le 
gemelle Nele dì Barolo, ba-
njo e chitarra alla mano. 
intonano canzoncine anni 
Trenta. 

Degne di gran finale le 
due vegliarde chanteuse. Il 
resto sono forse troppe pac
che sulla schiena ed il con
ferimento a Paolo Conte del
la legion d'onore sanremese. 
Con un cerimoniale a sem
plice e significativo», s'in
tende. 

Fabio Malagnini 

« Ma io non credo alla provincia » 
Paolo Conte cantore della provincia. La 

definizione non ti va un po' stretta? 
« ET molto che me la sento ripetere. Credo 

ci sta un equivoco. Io ho sempre pensato 
ella mitologia della provincia come a qual
cosa dt chiuso, statico. Non "credo" alla 
provincia. Soprattutto non penso che la pro
vincia possa fare da simbolo a nessuno. La 
provincia incombe, lievita un po' intorno a 
tutti, perché a parte poche aree davvero 
metropolitane la provincia è dappertutto. 
Allora, piuttosto diventa un codice linguisti
co, il codice dell'italiano del dopoguerra, il 
classico "biondino". Un discorso in fondo 
abbastanza letterario (la dinamica del dopo
guerra il suo codice di vita vedo che è an
cora quello attuale} che tende a riaffac
ciarsi. Certo sono un cantautore dt provin
cia perché vivo m provincia, perché la godo 
e la uso, ci troio moltissimo materiale uma

no. senza fare neppure troppa fatica. Afa 
non per cavarne dei bozzetti, che non è 
il mio genere... ». 

Il mito, l'esotismo, che ruolo giocano nel
le tue canzoni? 

« Le mie canzoni sono essenzialmente tn 
bianco e nero, gli arrangiamenti sono spar
tani, la voce non è esattamente "variegata". 
Il mito, il viaggio è il colore, il fattore 
cromatico. Certe parole devono corrisponde
re ad una tonalità dt mio gusto. L'esotismo 
è un modo di calibrare il gusto delle cose, 
ti loro colore ». 

Come ex cantautore « felice e sconosciu
to» che effetto ti fanno adesso i riflettori? 

« L'idea di Contiana mi è stata proposta 
in modo affettuoso, simpatico e mi è pia
ciuta. Per il futuro dovrò vedere. Non ho 
neppure troppa voglia di mollare il mio one
sto lavoro di avvocato civilista •». (f.ma) 

In scena a Roma Vadattamento teatrale del noto romanzo 

Quando Sciascia sapeva 
dare a ciascuno il suo 

Sicilia, realtà e metafora - L'elaborazione drammaturgica di Ghigo De Chiara 
per lo Stabile di Catania - Turi Ferro in più ruoli - La regìa di Puggelli 

i l cantautore piemontese Paolo Conto 

ROMA — *Ma non dimenti- | 
chiamoci che la Sicilia è di
ventata triste metafora di o-
gni luogo della terra in cui il 
potere sia arroganza, l'ami
cizia complicità, il confronto 
violenza, il consiglio intimida
zione, la ricchezza furto e la 
ricerca della verità — per
ché di questo parleremo sta
sera — rischio di morte ». Co
sì Turi Ferro, nelle sue prò-
prie vesti di attore, e di at
tore siciliano, dice all'inizio 
di A ciascuno il suo, recente 
adattamento teatrale di Ghi
go De Chiara dal romanzo di 
Leonardo Sciascia, apparso 
nelle librerie una quindicina 
d'anni fa. e poco dopo tradot
to in film da Elio Petri. 

La « ricerca della verità » 
è quella che compie il gio
vane professor Laurana. un 
intellettuale dì provincia, in
trigato dal caso d'un doppio 
omicidio, dietro il quale sem
brano esservi solo questioni 
private, mentre poi queste si 
disveleranno connesse e subal
terne al barbaro esercizio di 
un occulto intoccabile domi
nio economico e politico: la 
mafia, in una parola. Già di
sinteressato. in ogni senso, 
nelle sue speculazioni di in
vestigatore dilettante, il po
vero Laurana cadrà lui, pur
troppo, nel « fatto personale »: 
inesperto in cose di cuore e 
di sesso, lo condurrà alla ro
vina il fascino che emana 
dalla berla vedova di una del
le vittime, e bersaglio princi
pale del duplice delitto. 

«Era un cretino» sarà il 
cinico commento, su Laura
na a sua volta scomparso, dei 
frequentatori del caffè e del 
«circolo» locali, piccolo coro 
contrassegnato dal torpore 
delle menti, dall'indolenza di 
un relativo benessere, dall'a
bitudine a vivacchiare lun
ghe giornate di parole e di 
sguardi, appena accesi da fre
miti lubrichi. Uno scorcio 
quasi brancatiano, in un'ope
ra che reca peraltro ben 
chiari i timbri morali e sti
listici del suo autore: il risen
timento civile, lo scetticismo, 
l'ironia. Bisogna aggiungere 
che. in questo racconto appar
tenente al suo periodo miglio
re, Sciascia si dimostra an
cora capace (come sempre 
meno, in seguito) di dare < a 
ciascuno il suo»: e se, met
tiamo. dissente dalla politica 
dei comunisti (nell'Idola o al
trove), non perde mai d'oc
chio l'obiettivo primario del
la sua polemica. 

Ed eccoci alla elaborazione 
di De Chiara: che. giusta
mente. scarica di responsabi
lità protagonistìche la figura 
di Laurana, anzi ne accentua 
gli aspetti discutibili, se non 
proprio negativi: l'astrattezza. 
il solipsismo, con una sotto
lineatura. anche, d'un com
plesso materno, intuibile fra 
le righe della pagina di Scia
scia. Personaggio in mezzo 
agli altri, ma gravato comun
que della funaione di filo 
conduttore, Laurana manife
sta invero una fragile consi
stenza, sempre sul punto di 
sfumare in un disegno carta
ceo. Più corpo e spessore a-
vranno quanti, in definitiva. 
più ne avevano già nel testo 
narrativo originale: il lucido, 
sprezzante parroco di Sant'An
na. il vegliardo professor Ro
seto, con 1̂  sua dolorosa, in
fruttuosa saggezza, il pazzo 
Benito, pur in grado di of
frire. nella forma del parados
so, il quadro d'una grande 
tragedia sociale, dove si con
suma il dramma particolare. 

Sono frammenti o spezzoni, 
se vogliamo, di una coscienza 
critica della situazione, i qua
li poi si ricongiungono, si u-
nificano nella molteplice pre
stazione di Turi Ferro, che 
muta d'abito, appunto, anche 

Turi Ferro in una scena di e A ciascuno II suo » di Leonardo Sciascia 

a vista, con fregoliana ver
satilità. ma conservando in 
ogni camuffamento quel tanto 
di distacco, da cui lo spetta
tore dovrebbe esser stimola
to ad assumere, per suo con
to. una posizione razionale, 
attenta e tesa, dinanzi alla 
vicenda rappresentata, come 
ai problemi in essa inclusi. 

La regìa di Lamberto Pug
gelli. confortata dà un agile 
e abile dispositivo scenico di 
Roberto Laganà (che sfrutta 
destramente anche una stri
scia di spazio al di qua del
la ribalta, ambientandovi il 
« circolo » dei maggiorenti del 

paese), articola le fasi della 
azione con notevole scioltez
za. ma evita seduzioni e in
sidie di un ritmo e cinemato
grafico». Le pennellate di co
lore sono sobrie, e semmai 
non dispiacerebbe qualche 
guizzo inventivo in più. del 
genere di quello che, nel fi
nale. converte la festa di fa
miglia (della famiglia dei 
mascalzoni trionfanti) In una 
sorta di tono, grottesco bal
letto. 

Lo spettacolo, prodotto dal
lo Stabile di Catania, e che 
qui all'Argentina ha fatto il 
suo esordio nella penisola, si 

sostiene su una compagnia 
piuttosto solida e omogenea. 
Accanto a Turi Ferro, e a 
Miko Magistro che è un ap
propriato Laurana, sono da 
ricordare due caratteristi di 
razza come Umberto Spadaro 
e Raffaele Giangrande, ma 
anche Mario Erpichini. Tuc-
cio Musumeci. Giuseppe Lo 
Presti. Vincenzo Ferro. Turi 
Scalia, nonché, sul versante 
femminile, Ida Carrara. Ma
ria Tolu. Anna Malvica. Sala 
gremita e. per tutti, cordia

lissime accoglienze. 

Aggeo Savioli 

Però, che saggio quel 
«maledetto» Rimbaud! 

ROMA — Poesia e Teatro: è da tempo 
che si parla di un possibile o impossibile 
rapporto fra te due discipline artistiche. 
Che il teatro possa essere poetico è un fat
to più o meno contestabile, ma può anche 
succedere che la poesia sia teatro, e vice
versa, quasi per magia. E non è uno scher
zo: accade qualcosa di simile al Trasteve
re, dove, nella sala C, Didi Bozzini e Gio
vanna Pattonieri hanno allestito un testo 
di Corrado Costa intitolato A nera I rosea. 

«A nera, E bianca, I rossa, U verde, O 
blu: vocali, / io dirò un giorno i vostri 
ascosi nascimenti»: sono due versi di Vo
cali, un sonetto famoso di Arthur Rim
baud, scritto nel 1871. E proprio a Rim
baud è dedicato questo spettacolo; anzi, 
più che essergli dedicato, diremmo che a 
lui si ispira. Si tratta, cioè, di una scorri
banda nelle vicende artistico-biografiche 
del poeta attraverso la poesia, anzi il tea
tro: insomma, paradossalmente i due ter
mini. in questo caso, quasi corrispondono. 

Arthur Rimbaud fu un autore singola
rissime, basti ricordare che tutta la sua 
rivoluzione poetica seppe compierla fra i di
ciassette e i venti anni. E non parliamo 
poi della sua vita in senso stretto, dalle 
sue drammatiche e «scandalose» vicende 
esistenziali, I colpi di pistola tiratigli dal
l'amico Paul Verlaine, la successiva fuga 
e le controverse sue avventure in Africa, 
da dove tornò solo, avendo già discono
sciuto la propria opera poetica, per mori
re Ira le soffocanti attenzioni della sorel
la Isabelle. 

A nera I rossa, A come Arthur, I come 
Isabelle: i due personaggi in campo, infat
ti. sono i fratelli Rimbaud, chiusi 'in una 
camera d'ospedale, mentre raccontano la 
propria vita. Ma lo fanno a modo loro — 
così almeno ha voluto indicare Vautore del 
testo — cioè non elencando una serie di 

€ A nera, I rossa », 
un collage dì 
sensazioni 
raccontate 
in forma di 
dialogo tra 
i due 
fratelli Rimbaud 

NELLA FOTO: Oidi Bozztnf 
in una scena dello spettacolo 

avvenimenti, ma esprimendo sensazioni 
passate e presenti, creando immagini sim
boliche costruite su semplici assonanze, su 
echi cromatici che arrivano da non si sa 
dove. Potrebbe sembrare un dialogo tra due 
folli, se non fosse che i temi in questio
ne sono piuttosto seri: vanno dall'arte e 
dall'ispirazione poetica alle vicende sociali m 
più generalmente umane dell epoca (il 1871 
è ranno della Comune di Parigi). Poi Cor
rado Costa, con una certa arguzia, lancia 
scandagli che giungono fino ai « tempi mo
derni», alle nostre alterne vicende socia
li, e l'ipotesi delta follia non sta proprio 
più in piedi: i due che parlano o sprolo
quiano sulla scena non sono pazzi per nien
te, anzi sono savi più che mai. 

Il gioco poetico-teatrate si conclude tra
gicamente, comunque, e forse non poteva es
sere altrimenti, visto che la figura portan
te del lavoro è Arthur Rimbaud. Le luci si 

spengono, dopo un'ora e mezza di parola, su 
un uomo ormai delirante, giunto al culmi
ne delle sue allucinazioni, che a seconda-
dei punti di vista possono essere definite 
e maledette» o « benedette». Ma si ha Vira-
pressione che la storia non finisca, poiché 
una storia vera e propria non Ce mai sta
ta nel corso dello spettacolo; si spegne una 
immagine, e ciò è più che legittimo, dato 
che un'immagine non può durare in eterno. 

I due interpreti stanno bene nelle loro par
ti Didi Bozzini ha un po' la faccia da bam
bino. ma questo non guasta, giacché, co
me si è detto, Rimbaud completò la sua 
opera poetica appena ventenne; i suoi ge
sti. inoltre, dopo un inizio leggermente for
zato, risultano piuttosto misurati. Infine 
Giovanna Pattonieri indossa comodamente 
le vesti — e le espressioni — di una Sorel
la quasi fuori del tempo. 

Nicola Fano 
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Aperta a Palazzo Braschi, con l'intervento del sindaco, la seconda conferenza urbanistica 

L'obiettivo è 
una capitale 

moderna, viva 
e funzionale 

Pubblichiamo qui di se
guito l'intervento con il 
quale il sindaco Petroselli 
ha aperto ieri la seconda 
conferenza urbanistica. 

Cosa saranno le metropoli, 
cosa sarà Roma nc^gli anni 
2000? 

Nel convegno organizzato a 
Roma dall'ONU nel settem
bre scorso sul tema « Popola
zione e futuro urbano » se ne 
è parlato come di una delle 
questioni desinate ad influen
zare la vita delle nazioni e 
il corso mondiale nei pros
simi decenni. 

Ci si chiese, allora, se si 
può oggi parlare, e in che 
senso, di c m i delle metro
poli. 

Se ne può parlare dal pun
to di vista del futuro urba
no. C'è una orili delle me
tropoli, delle aree giù svilup
pate (crisi da sperpero e da 
squilibrio nell'uso delle ri
sorse, da dlustri e guasii e-
cologici, da fenomeni di cor
renti, di ghettizzazione e di 
degradazione). C*è una crisi 
delle metropoli delle aree me
no sviluppale e non svilup
pate del mondo (da dipen
denza, da fame, da povertà» 
da malattia). 

Non intendiamo cogliere una 
impossibile uniformità, ma c'è, 
fra i due processi, un leaame 
sempre più oraanico che ri
guarda le scelte fondamentali 
(pace o guerra, progresso o 
imbarbarimento e decaden
za) per l'umanità nei proe
simi decenni. 

Siamo, con ogni evidenza, 
in una fa«e di transizione, den
sa di nuovi pericoli ma an
che ricca di prospettive di 
sviluppo democratico. Ciò è 
particolarmente vero per il 
nostro Paese e per la sua ca
pitale. 

La questione aperta è quel
la di una sfatesia democra
tica la quale, operando -ni 
terreno della difesa della Re
pubblica e su quello di un 
processo di liberazione e di 
impetmo delle energie produt
tive, civili, morali, si pro
ponila l'obicttivo di fare di 
Roma una capitale moderna, 
un centro di cultura europeo 
e mondiale. 

Su quali novità mettere 1 
accento per una riflessione 
suH'urlnnistica e pe«- l'urba
nistica? Con il saldo ZM---> del 
suo incremento demoarafico, 
Roma si attesta attorno ai 
2.90O. 000-3.000 000 di abitin-
ti. L'onda lunsa della im-
mìsrazione caotica e tumul
tuosa. sonratiiiMo ''a' AT̂ r n-
"ÌOTIO povero d'Ttalia. nel pe
riodo nel quale il nostro Pae
se si trasformò da Paese a* i-
colo-indnstriale in Pa^^e in-
dnstriale-agricolo, sembra ri
fluire, sostituita, ma con pro
porzioni completamente di
verse, da immigrazione stra
niera. 

La seconda generazione de-
pli immigrati è nata a Roma, 
e vive in modo diverso i con
flitti culturali e sociali di nn 
difficile processo di urbaniz
zazione. 

Su un altro piano, sì è ve
nuta affermando una cui tura 
di governo la quale, rovescian
do logiche del passato e as
sumendo nuo\Ì valori dHlo 
sviluppo urbano, ha avviato 

Il ministero 

vuole 

sfrattarli 

a tutti i costi 
Il Ministero del Lavori 

Pubblici si è accanito con
tro di loro e vuole cacciarli 
via a tutti i costi dall'appar
tamento di via Polienza. 83, 
a San Basilio, senza una 
plausibile ragione, visto che 
per una volta, un padrone di 
casa come questo non ha im
mediate necessità di caccia
re l'inquilino per usare in 
proprio la casa. Così, se non 
sopraggiungerà qualche rat' 
lo nuovo questa mattina la 
ugnora Raffaella Staibano, 
sua figlia, disoccupata della 
285 e la nonna ottantenne 
Trasferitasi a Roma da Pom
pei, perché rimasta senza ca
sa dopo il terremoto, si tro
veranno in mezzo a una 
«trada. 

r U n vero e proprio atto 
arbitrario del ministero — 
dice l'avvocato della signora 
Staibano. perché noi nei *79 
abbiamo già vinto la causa 
e lo sfratto è stato sospeso. 
C'è un regolare contratto di 
affitto fra la signora Stai
bano, inquilina, e Tassegna-
l ana della casa, la signora 
Emma Manna, che gliel'ha 
affittata e che non ha asso
lutamente nessun interesse 
ad avere la casa libera. Per
ché quindi tornano alla ca
rica? Perché vogliono but
tarli fuori senza tener con
to della causa che noi ab
biamo già vinto una volta? ». 

una profonda opera di risana
mento. 

In condizioni nuove, dun
que, la città, dopo molti de
cenni, conosce i suoi confini 
e l'orizzonte del suo proba
bile sviluppo. Essa può dun
que guardare con occhio nuo
vo fuori di sé, all'arca me
tropolitana, al suo rapporto 
con la campagna, al suo rap
porto con il Mezzogiorno; ma 
può guardar»» con occhio nuo
vo anche dentro di eé, ai 
contenuti e agli obiettivi di 
una riqualificazione della sua 
convivenza civile, in un pro
cedo non di uniformità ma 
di unificazione attorno a nuo
vi valori e nuove leve del 
suo sv ihiiìpo, attorno alla ri-
scop« ria dì una sua identità 
come centro europeo e mon
diale di cultura. Questa è la 
transizione, qui è l'occasio
ne da cogliere in termini di 

• emergenza e di prospettiva. 
i Noi muoviamo dall'idea che 
! la città — area nietropolila-
! na, la regione, la Nazione — 
ì possano e debbano orientar

si attorno ad indirizzi certi: 
a no » 3II0 sviluppo di Roma 
come megalopoli; sviluppo e-
qtiilibrato tra attività direzio
nali, attività terziarie, am
pliamento e qualificazione del
le basi produttive agricole e 
industriali nell'area metropo
litana e sul territorio regio
nale; recupero pieno della vo
cazione agricola del territo
rio romano e partecipazione 
ad una programmazione arti
colata su scala metropolitana 
e regionale; difesa e nuova 
valorizzazione del patrimonio 
artistico e culturale; recupero 
civile, sociale, urbanistico dei 
valori di fondo di una co
munità cittadina quali la ga
ranzia per tutti (assumendo 
l'attenzione per le or diversi
tà » e verso le partì e le zone 
della città più offese, come 
problema di tutti) di diritti 
fondamentali come quello al 
lavoro, alla casa e a un nuo
vo ambiente urbano, alla sa
lute, alla cultura, allo sport 
come una scelta che è con
temporaneamente sociale, eco
nomica, nrbanÌ5tica. 

E ' nna scelta che esige, per 
i sua natura, un processo di 
i decentramento e di parleci-
j pazinne democratica, il quale 
; costituisce la prima garanzia 

di una possibilità di selezio
ne delle risorse, delle priorità 
e dei tempi, perché solo un 
consenso quotidianamente di
feso, conquistato e riconqui
stato può dare a questi indi
rizzi non solo l'autorità ne
cessaria, ma la forza di un 
processo ' di liberazione. 

II dato di fondo, guardan
do alla prospettiva delle aree 
metropolitane negli anni 2000, 
è un concetto di produtli-

' vita dell'insieme della socie
tà cittadina, dell'insieme della 
città, della capitale. Alla lu
ce di questo concetto, pro
spettive economiche e nuovi 
valori di convivenza civile non 
solo non sono in alternativa, 
ma si condizionano recipro
camente. Di più: sono il solo 
terreno sul quale è po-sibile 
garantire una tenuta demo
cratica e immaginare nn av
venire per le grandi metro
poli moderne. 

Anche per questa ragione 
abbiamo dato, alla seconda 
conferenza urbanistica cittadi
na. il taglio che conoscete: 
emergenza e prospettive. 

Il recupero del patrimonio 
esistente, il risanamento del
le borgate, la estensione e la 
qualità nuova dei servizi, nna 
esperienza d'intesa tra am
ministrazione e forze sociali 
attorno al punto di fondo di 
un corretto rapporto ira in
vestimenti per le infrastrut
ture sociali e civili e per la 
casa (esperienza di grande va
lore civile), il nuovo che si 
esprime e che anima tutta la 
società romana, ci consento
no di ripensare la città e il 
suo «viluppo assumendo nuo
vi valori di convivenza come 
leve non solo di un diverso 
sviluppo produttivo, ma an
che di una nnova produttivi
tà. Roma, centro culturale eu
ropeo e mondiale, non solo 
coinè difesa e valorizzazione 
del sno patrimonio storico, 
ma anche come centro di una 
nuova cultura di governo a-
perla al confronto con tutte le 
aree del mondo. 

Qui è la base per nna Ca
pitale e per una metropoli mo
derna. 

Cosa è oggi moderno? Qnal 
è la sfida della modernità? 

Mi pare del tutto evidente 
che non si tratta di in*^gni-
re il moderno aggiungendo e 
sovrapponendo a Roma, con 

l rilardo, strutture o infrastnit
ture presenti in altre capitali. 
e in altre metropoli. Moderna 

I nel sen«o di viva, funzionale, 
proiettata verso il futuro — 
nella no«tra epoca — può es
sere nna capitale capace di af
fermare la sua funzione e una 
nuova funzionalità attraverso 
nn nuovo rapporto tra pro
gresso civile e sviluppo. 

Questa è la sfida «Ila qua
le tulli siamo chiamati. 

Le scelte che cambiano il volto della cit 
Le relazioni degli assessori Buffa (pianificazione urbanistica), Frajese (edilizia), di Pala e Mammì - Un bilancio 
positivo del lavoro fatto dall'amministrazione - Il legame tra risanamento e sviluppo -1 nodi al centro del dibattito 

« Roma e la sua area 
metropolitana verso l'anno 
2000»: fin dal titolo questa 
seconda conferenza urbanisti
ca cittadina — che si è aper
ta ieri mattina a Palazzo 
Braschi con il saluto del sin
daco Petroselli e con le pri
me quattro relazioni — sco
pre le sue carte e « punta in 
alto >. Il fulcro del discorso 
non è solo il bilancio di ciò 
che è stato fatto e neppure 
semplicemente un programma 
di cose da fare nell'immedia
to. Certo, questi elementi ci 
sono e al loro interno si dipa
na quel filo conduttore che 
porta più avanti verso l'obiet
tavo — realistico, non astrat
to — della costruzione di una 
città compiutamente moder
na. E allora gli argomenti 
chiave del dibattito (le borga
te, il piano regolatore, l'edi
lizia economica, la direziona
lità, il centro storico e il re
cupero dell'esistente...) van
no letti come altrettanti tas
selli di un progetto di risa
namento, di sviluppo, di cam
biamento profondo della città. 

Dalle relazioni — le prime 
quattro, svolte dagli assessori 
Buffa (pianificazione urba
nistica). Frajese (edilizia), 
da Pala (presidente della 
commissione consiliare urba
nistica) e Mammì (capogrup
po del PRI in Campidoglio) — 
sono emersi un po' tutti I 
temi della discussione urba
nistica sulla città. Sono emer
se le linee direttrici attorno 
alle quali si muove l'ammi
nistrazione capitolina, è usci
to un bilancio positivo del la
voro fatto, senza nascondere 
anche i punti di differenzia
zione. le diverse accentuazio
ni che esistono tra le forze 
che compongono la maggio
ranza. 

L'assessore Lucio Buffa — 
che ha aperto i lavori dopo 
l'intervento del sindaco, che 
riportiamo qui accanto — ha 
fissato come punto di riferi
mento i risultati della prima 
conferenza urbanistica della 
primavera del 1977 e il dibat
tito su questi stessi temi che 
impegnò il consiglio comunale 
nel luglio dello stesso anno. 
Quali furono gli obiettivi e le 
scelte fatte allora? Eccole: 
1) completamento del proces
so di revisione del PRG su 
scala circoscrizionale; 2) con
clusione rapida della varian
te generale per il recupero 
delle borgate; 3) definizione 
dei piani particolareggiati per 
le aree attrezzate industriali 
e artigianali: 4) piena attua
zione delle zone 167 col coin
volgimento e il contributo del
l'imprenditoria privata; 5) de
finizione del fabbisogno abi
tativo che toccava 80-90 mila 
stanze anno: 6) avvio concre
to dei centri direzionali nel 
settore orientale della città 
per un totale di 7 milioni e 
mezzo di metri cubi; 7) avvio 
del recupero del centro sto
rico e della città esistente. 

Questi gli obiettivi, queste 
le pietre di paragone. Cer
chiamo quindi di dar conto 
dei primi quattro interventi 
di ieri mattina (del dibattito 
che ha preso il via nel pome
riggio parleremo domani) ar
ticolando i contributi delle re
lazioni nei diversi argomenti 
trattati. 

La grande sala di Palazzo Braschi ha aperto per la se
conda volta le sue porte per ospitare la conferenza urbani
stica cittadina indetta dal Campidoglio. I lavori sono iniziati 
ieri mattina davanti ad un pubblico foltissimo. Ad aprir l i è 
stato l'intervento del sindaco Petroselli a cui hanno fatto 
seguito le relazioni di Buffa, Frajese, Pala e Mammì (e di 
cui parliamo qui sotto). Nel pomeriggio ci sono siati ì primi 
interventi. La conferenza andrà avanti fino a domenica mat
tina. 

La giornata di domani (con Inizio alle 9,30) sarà dedicata 
principalmente al temi della qualificazione e dell'ampliamen
to delle basi produttive (in mattinata ci sarà una relazione 

dell'assessore Olivio Mancini) e a quelli del recupero del 
patrimonio edilizio esistente (nel pomeriggio sono previste le 
relazioni dell'assessore Vittoria Calzolari, centro storico, e 
Piero Della Seta, tecnologico). Interamente dedicata al dibat
tito la giornata di sabato. Domenica I lavori riprendono alle 
9,30 e saranno conclusi alle 12 dal sindaco Petroselli. 

Sono previsti gli interventi del presidenti della giunta re
gionale, Santarelli, e di Quella provinciale, Mancini, di espo
nenti polilìci di urbanisti, architetti, di esponenti del comi

tati di quartiere, delle forze sociali, dì rappresentanti circo
scrizionali. A Palazzo Braschi è allestita una grande mostra 
sui temi urbanistici. 
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Varianti al P.R.G. 
La revisione del piano del 

1962 a livello circoscrizionale 
è sostanzialmente conclusa (le 
varianti adottate o in corso 
di adozione sono 11. due sono 
pronte all'esame della com
missione consiliare, altre due 
stanno per essere licenziate 
dalle circoscrizioni). Il qua
dro che emerge muta sostan
zialmente la immagine tradi
zionale del PRG: ci sono 5000 
ettari in più per il verde e 
per i servizi, la crescita pre
vista dal piano è tagliata di 
400 mila abitanti. 

Nel 1962 per i servizi pub
blici c'erano solo 616 ettari. 
Il dato numerico è impressio
nante ma il mutamento è an
che qualitativo, il progetto di 
città che emerge oggi è so
stanzialmente diverso da quel
lo di 19 anni fa: basta pen
sare alla creazione di un 
grande ed articolato sistema 
di parchi pubblici che spezza
no drasticamente il continuum 
dell'edificazione, e rompono 
il vecchio schema espansivo 
a macchia d'olio. Pala trac
ciando un bilancio del lavoro 
d^Ila commissione consiliare 
urbanistica ha sottolineato 1' 
importanza delle varianti e 

l'impegno del Comune ad or
ganizzare e rendere armonico 
il disegno della città che ve
niva dalle circoscrizioni. 

Risanamento 
delle borgate 

La variante generale delle 
borgate è l'altra leva — ha 
detto Buffa — sulla quale 1* 
amministrazione ha fatto for
za nel suo lavoro di risana
mento e di riunificazione della 
città. Attorno a questo tessuto 
connettivo — a questo ripor
tare la città illegale a pieno 
titolo dentro la città legale — 
ci si è mossi sul terreno con
cretissimo dei servizi socia
li — piano Acea — e si è la
vorato per recuperare ai nu
clei spontanei gli spazi della 
vita civile e collettiva. Cosi 
non si è trattato solo di « le
galizzare * la condizione abi
tativa di 280 mila romani, ma 
di dotare queste aree di 900 
ettari destinati al verde e ai 
servizi. 

La variante fa anche pre
visioni di completamento nei 
lotti non edificati per altre 
164 mila stanze. Frajese ha 
teso a sottolineare il pericolo 
che viene dal nuovo abusivi
smo segnato da profondi ele

menti speculativi. Per combat
tere questo fenomeno di de
grado — ha aggiunto Frajese 
— non si può né invocare un 
blocco dell'abusivismo, senza 
poi volerne pagare i prezzi, 
né si può andare avanti at
traverso una logica di «sa
natoria continua ». Per ferma
re il dissesto servono alterna
tive valide da offrire a tutta 

- quella fascia popolare che 
chiede una casa unifamiliare. 

Per battere il nuovo abu
sivismo — ha detto Buffa — 
non crediamo nella strada 
della repressione, una repres
sione per di più che oggi si 
limiterebbe a colpire l'anel
lo più debole, quello del sin
golo nucleo familiare (serve 
una legge — subito — per 
reprimere il fenomeno della 
lottizzazione all'origine). Quali 
alternative in positivo? Buffa 
e Frajese hanno sottolineato 
che lo sforzo è concentrato 
nel reperimento di aree 167 
all'interno delle quali — col 
meccanismo della pennuta — 
offrire spazi a quella doman
da che sino a ieri si è orien
tata sull'abusivismo. 

Edilizia 
La situazione dei piani di 

zona nel '76 era difficilissima: 

aree urbanisticamente Liagi-
bili, fortemente compromesse 
dall'abusivismo, tutte da ade
guare alle nuove normative 
dell'edilizia economica e po
polare. L'intervento pianifica-
torio ha permesso di recupe
rare la possibilità di aree per 
oltre 3 milioni di metri cubi 
residenz:?^". L'impegno oggi 
è quello di elaborare una va
riante generale e un primo 
stralcio che rispondano ad 
una serie di esigenze: offri
re spazi al crescente inter
vento delle imprese private 
e alle coop. spazi anche nuo
vi in alternativa all'abusivi
smo. utilizzare al massimo i 
nuovi piani di zona della 167 
per gli obiettivi del recupero 
urbanistico e di integrazione 
sociale. 

Abbiamo assegnato — ha 
detto Frajese — in questi an
ni aree nei piani di zona per 
un totale di oltre 28 milioni di 
metri cubi, equivalenti a 350 
mila stanze abitante (le co
struzioni ultimate ammontano 
a dicembre 80 a 14 milioni 
di me. e a 184 mila stanze). 
Ora restano disponibili aree 
per 1 milione e 300 mila me
tri cubi che stanno per esse
re assegnate. La variante è 
indispensabile per trovare 
nuove aree ma — ha aggiunto 

Frajese — bisogna anche 
puntare a una revisione qua
litativa nel processo produt
tivo dell'edilizia economica e 
popolare, attraverso nuove ti
pologie (più « leggere »). An
che Pala ha parlato di inter
venti di 167 più contenuti, 
con un peso edilizio tale da 
realizzare un raccordo più 
proporzionato agli insediamen
ti esistenti, spesso abusivi. 

Fabbisogno 
abitativo 

All'interno del problema 
edilizia vi è poi il capitolo 
importante che riguarda il 
fabbisogno abitativo. Qui le 
relazioni sono concordi nell'af
fermare la necessità di su
perare il dato superficiale e 
nel riconoscere come il de
ficit di alloggi sia ancora 
grande. A Roma ci sono 3 mi
lioni e 600 mila vani. 700 mi
la in più del numero di abi
tanti. La città si avvia per 
la prima volta ad un blocco 
della crescita demografica e 
ad un raffreddamento presso
ché totale della spinta mi
gratoria. Potrebbe sembrare 
all'apparenza che ci siano più 
case che abitanti. 

Ma il dato si ribalta se si 
guarda ad altri dati, se si 
raffrontano i nuclei familiari 
con gli appartamenti, se si 
tiene conto delle giovani cop
pie. della gente che vuol an
dare a vivere da sola, del 
problema degli anziani. E il 
deficit cresce ancora se si 
pensa agli alloggi malsani, 
alle condizioni abitative ina
deguate, se si tiene d'occhio 
il fatto che sono migliaia 
ogni anno i nuclei familiari 
— specie di nuova formazio
ne — che emigrano forzata
mente nei comuni limitrofi, se 
si guarda alla grande mobi
lità delle famiglie straniere. 
C'è infine il dramma degli 
sfratti, la paralisi del merca
to degli affitti ad aggravare 
la situazione. Dalla consape
volezza di questo deficit na
sce la decisione di realizzare 
per 1*81 e l'82 80 mila alloggi 
annui, di ori 48 mila in zo
na 167. 

Direzionalità 
E' qui a punto decisivo per 

il futuro della città. Un pro
blema complesso, vecchio, ai-
l'intemo del quale si intrec
ciano altre grandi questioni: 
la funzione del centro stori
co, le caratteristiche economi
che della città. H punto di 
partenza era l'osse attrezzato 
del '62 con la sua previsione 
di 9 milioni e mezzo di me
tri cubi. La prima conferen
za urbanistica fissò un tetto 
di due milioni inferiore, ma 
alla Drova dei fatti si è vi
sto che le aree indicate dal 
PRG esistevano solo sulla car
ta. I 7 milioni e 400 mila me
tri cubi * possibili * si posso
no realizzare solo a condizio
ne di cambiare la normativa 
(altrimenti si scende a 5 mi
lioni) e di accettare concen
trazioni volumetriche estre
mamente elevate (altrimenti 
non c'è strazio per nessuna 
direzionalità). 

La ' vecchia immagine del
l'asse attrezzato — ha detto 
Buffa — è sostanzialmente 
cambiata, anche con lo spo
stamento deHe strutture via

rie e di trasporto (metrò). Se 
si vuol procedere in tempi 
•t reali t. l'unico criterio da 
adottare è quello delle lottiz
zazioni convenzionate. Ma 
quale è la domanda di dire
zionalità? Buffa l'ha indica
ta nel settore pubblico (mini
steri, Istat, amministrazioni 
locali, camera di commercio. 
Fao...) in 3 milioni di metri 
cubi, tutta da verificare in
vece la domanda dei privati. 
In sostanza la previsione di 
5 milioni di me. (ottenuta 
senza cambiare la normativa) 
e quella massima di 7 milioni 
appaiono sufficienti almeno 
nel breve e medio periodo. 
Tenendo anche conto della ir
realizzabilità — in tempi bre
vi — di uno spostamento mas
siccio della direzionalità dal 
centro storico. 

Pala ha invece difeso l'idea 
dell'asse attrezzato come ele
mento dinamico per la rea
lizzazione di quella che lui 
ha chiamato una * nuova cit
tà dei servizi v, servizi sem
pre più avanzati, tecnologica
mente ricchi ed è proprio qui 
che va trovata una linea di 
sviluppo economico e occupa
zionale per la nostra città. 
Mammì ha invece fatto rife
rimento ad un sistema dire
zionale policentrico, con due 
poli interni alla città (il cen
tro storico e l'Eur) da razio
nalizzare e non sviluppare ed 
un sistema orientale aperto 
verso l'area romana. E questo 
sistema direzionale — ha ag
giunto il capogruppo repub
blicano — creerebbe come sì 
è già verificato nelle altre 
capitali europee decine di mi
gliaia di posti di lavoro. 

Area 
metropolitana 

E' divenuto ormai impossi
bile parlare di Roma senza 
affrontare il problema più 
grande dell'area metropolita
na. dei comuni che costitui
scono il grande hinterland 
della capitale e che sono in
vestiti dai suoi problemi. 
Buffa ha sottolineato le scel
te compiute circa le grandi 
infrastrutture e l'individua
zione del quadrante est della 
città come momenti di un di
scorso che travalica i con
fini del Campidoglio e che 
si raccorda alle tematiche 
della regione. 

E ' impossibile — ha detto 
Buffa — pensare ad un cor
done sanitario che separi la 
capitale dai comuni limitrofi. 
tentando di esorcizzare la 
realtà. TI problema è invece 
quello di affrontare nel con
creto A problema di organiz
zare lo sviluppo in forme nuo
ve. razionali, non patologi
che. Si tratta — ha detto 
Mammì — di programmare 
e razionalizzare assieme a 
Regione e Provincia il dila
tarsi del tessuto edilizio del
la città nell'area romana, sia 
pure in un rispetto r igoro^ 
di autonomie e competenze. 
Mammì ha parlato anche del-
rinotesi di ridisegnare i con
fini di Roma, con la creazio
ne sull'esempio di recenti spe
rimentazioni francesi, di *a-
genzie » per gestire all'inter
no di numi confini queste 
« nuove città ». onesti nuovi 
a°t£reeati di direzionalità, re
sidenze e servizi. 

In via Nomentana Nuova centinaia di persone rischiano di finire in mezzo alla strada 

Vendita frazionata: l'immobiliare prima compra 
le case poi le rivende (al doppio) agli inquilini 

Il proprietario prima ha trattato con le famiglie, poi ha concluso l'affare con Tipi - La società 
le ha pagate 400 mila lire al metro quadrato, ora le offre a 700 - Un monocamera a 30 milioni 

Via Nomentana Nuova. 117. 
un'altra vendita frazionata: 
88 famiglie rischiano di finire 
in mezzo alla strada, di es
sere sfrattate perdio il pro
prietario ha venduto il palaz
zo ad una società immobiliare 
che ora chiede cifre da capo
giro per ogni appartamento. 
Il proprietario è la -elitario» 
e la società immobiliare è la 
IPI (Istituto Piemontese Im
mobiliare). Gli inquilini si so
no costituiti in un « comita
to». hanno cominciato la loro 
battaglia per difendere le ca
se. hanno chiesto la solidarie
tà della IV circoscrizione. Il 
Sunia ha chiesto che riprenda 
immediatamente la trattativa, 
su basi serie, senza offerte-
capestro. 

La vicenda è esemplare, pe
rò, non tanto perché si trat
ta di una vendita frazionata 
(in città ce ne sono a centi
naia) ma perché il proprie
tario dell'edificio ha deciso 
di vendere mentre era in cor
so ima trattativa col comi
tato di inquilini. Cerchiamo di 

capire bene. A gennaio la 
« Titazio » comunica alle fa
miglie di via Nomentana Nuo
va che ha intenzione di ven
dere e che per ogni infor
mazione possono rivolgersi al-
l'amminisiratore. II dott. Mo-
linas. però, non sa niente. E 
allora gli inquilini costituisco
no un comitato, aderiscono al 
Sunia e chiedono un incontro 
con il proprietario. La «Tita
zio » fa sapere che è disposta 
a trat tare: vuole che gli in
quilini avanzino una proposta. 

Fin qui tutto bene. Poi. pe
rò. il voltafaccia. A marzo 
l'avvocato della « Titazio » co
munica agli inqulini che gli 
appartamenti sono stati già 
venduti. Li ha comprati la IPI 
a 400 mila lire al metro qua
drato (in totale 2 miliardi e 
150 milioni). Gli inquilini ave
vano offerto, durante la trat
tativa. circa 300 mila lire. La 
« Titazio » aveva anche detto 
che sì, andavi: bene e che 
ci avrebbe pensato. 

Adesso, però, la cosa più 
grave è che la IPI si è rifatta 

viva e ha detto alle 88 fami
glie: se volete comprare do
vete darmi 700 mila lire al 
metro quadrato. Una cifra in
credibile. Basta pensare che 
un monocamera verrebbe a 
costare 30 milioni, che per un 
appartamento di tre camere 
ci vorrebbero 60 milioni (di cui. 
secondo le condizioni dell'im
mobiliare. il 60 per cento in 
contanti e il resto in rate se
mestrali di 2 milioni per die
ci anni). 

Questo per un palazzo co
struito 23 anni fa 

Ma gli inquilini non sono 
rimasti fermi. Hanno scritto 
una lettera ai presidenti del
la Camera e del Senato e a 
tutti i gruppi parlamentari. 
Chiedono una legge che dia il 
diritto di prelazione e di equo 
acquisto per tutti gli inquilini. 
Inoltre il consiglio circoscri
zionale ha votato un ordine 
del giorno col quale si impe
gna a convocare al più presto 
possibile i vecchi proprie'-ari 
del palazzo • la società irnmo-
biliara 

Manifestazione lunedì prossimo 

Artigiani in lotta 
in tutto il Lazio 

Pensioni, equo canone, credito, appren
distato i temi al centro della protesta 

Cartelli di protesta al palazzo di via Nomonlana 

Pensioni, equo canone, cre
dito e apprendistato i pro
blemi al centro della mani
festazione di lunedì prossimo 
di tutti gli artigiani del La
zio. L'appuntamento è fissa
to per le 9 a piazza Santa 
Maria Maggiore da dove par
tirà un corteo che si conclu
derà a piazza del Pantheon: 
parleranno un artigiano sfrat
tato dal centro storico e l'ono
revole Mario Tognoni, segre
tario generale della Confede
razione nazionale dell'artigia
nato. Lunedì, quindi, tranne 
che per i barbieri e I par
rucchieri (che osservano il 
loro normale turno di riposo) 
ci potrà essere qualche dif
ficoltà per chi si dovrà ser
vire di carrozzieri, meccanici. 
lavanderie, sarti, calzolai, 
autotrasportatori, tappezzieri, 
falegnami e idraulici. 

Gli artigiani chiedono la ri
forma urgente dell* loro pen
sioni. Fra l'altro vogliono una 
pensione valutata suBa media 
dei versamenti effettuati. • 
contributi proporzionali ai rad-

dito: fl risanamento del de
ficit 

Nella categoria c'è poi 
allarme per le centinaia di 
richieste di sfratto che stan
no arrivando e gli aumenti dei 
fitti che si ripercuoteranno 
inevitabilmente sui prezzi. Il 
pericolo esiste soprattutto nel 
centro storico di Roma. Cac
ciare con fitti altissimi gli 
artigiani dal centro vuol dire 
snaturare le tradizioni cultu
rali e produttive che ancora 
lo caratterizzano, e trasfor
marlo sempre di più in una 
grande e boutique di lusso». 
Per la modifica della leget* 
sull'equo canone e regolare i 
canoni per i negozi gli arti
giani hanno raccolto 11.000 
firme a Roma. 

I recenti provvedimenti del 
governo — denunciano gli ar
tigiani in un documento in 
occasione della manifestazio
ne di lunedi — l'aumento del 
costo del denaro e delle ri
serve obbligatorie di denaro 
delle banche, penalizzano più 
di tutti le piccole impresa 
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Dopo l'incursione delle Brigate Rosse al San Camillo 

Terrorismo in ospedale: 
la parola a chi ci lavora 

Puntano sulla tensione - Una situazione pesante determinata anche da un vuoto legi
slativo - « L'unico modo per fronteggiare i problemi è il confronto sempre aperto » 

Pochi mesi di nuova ge
stione negli ospedali. Affio
rano tensioni, mentre i se
gni di diversità stentano an
cora ad emergere anche per
ché mancano certezze giuri
diche e legislative. La rifor
ma si regge e cammina solo 
per precise volontà politiche, 
e tutte le decisioni (e le in
decisioni) da parte del go
verno non le hanno certo 
spianato la strada. I ritardi 
clamorosi nell'approvazione 
del piano sanitario nazionale 
e del decreto sulla sistema
zione del personale incidono j 
pesantemente su interessi e | 
aspettative di migliaia di la
voratori che ogni giorno so
no coinvolti nell'elefantiaca 
struttura ospedaliera. 

In questa fase delicata, in 
questo periodo, ecco che pri
ma a Milano con l'assassi
nio di Marangoni, poi a Ro
ma con l'irruzione del «com
mando » al S. Camillo, colpi
sce la violenza terroristica. 
Colpisce proprio gli ospedali. 

Del resto la Digos al se
questro dei tre operatori sa
nitari con relative minacce 
e intimidazioni di domenica 
scorsa non attribuisce un ca
rattere episodico e sporadico. 

Si tratta davvero dell'inizio 
di una nuova « campagna » 

offensiva che tenta di appro
fittare dello stato di disagio 
degli ospedali? Difficile dirlo. 
Cerio è che non a caso le 
BR usano parole d'ordine si
mili e battono sugli stessi ta
sti che furono usati da Au
tonomia, per esempio, al Po
liclinico. E non a caso le Br 
hanno scelto l'ospedale più 
grande di Roma se non addi
rittura di tutto il centro-sud, 
per la « prima uscita » cit
tadina. Il luogo dove, secondo 
la loro logica aberrante, la 
provocazione e la ricerca di 
« consenso » possono incunear
si negli spazi che le tensioni 
e i fermenti hanno creato. 

E altrove? Negli altri ospe
dali? Abbiamo provato a fa
re una piccola ricognizione. 
ostacolati da un comprensi
bile riserbo, da una giustifi
cata prudenza. Ne è emersa 
un'impressione di relativa cal
ma. Il San Giovanni, per 
esempio. Anch'esso è un ospe
dale di notevoli dimensioni 
e all'epoca di Pifano fu an
ch'esso al centro di « atten
zioni » da parte del collettivo. 
« Oggi si parla con tutti — 
dice il direttore sanitario dot
tor Macchia — e non c'è 
nulla che mi preoccupi parti
colarmente. Né ci sono epi
sodi significativi nel passato | 

prossimo da segnalare. Con 
questo non significa che tut
to è tranquillo. Ogni tanto 
appaiono — è solo un esem
pio — scritte e sigle delle 
Br negli ascensori, ma il 
confronto è aperto e conti
nuo». Il direttore sanitario spo
sta l'accento sulle questioni 

più generali: «se non si eli
minano i presupposti di mal
contento e disagio — dice — 
I fenomeni eversivi possono 
sempre trovare modo di af
fermarsi. Non ci sono norme 
certe a cui attenersi e si vive 
piuttosto sulla buona volontà di 
tutti per risolvere i problemi 
quotidiani. Forse è una fase 
di transizione ma occorre da
re la possibilità alla USL di 
diventare un punto fermo di 
riferimento ». 

«Di fatto la situazione è 
pesante — afferma il pro
fessor Bergami, direttore sa
nitario del S. Spirito — agli 
stipendi, certo non brillantis
simi per nessuno, si aggiun
gono ulteriori difficoltà. Do
po la riforma sanitaria ben 
cinque tipi diversi di contrat
ti di lavoro " dividono" i la
voratori: a parità di man
sioni, a seconda della pro
venienza, è diverso lo sti
pendio. Si può assicurare una 
governabilità in questo mo

do? Al S. Spirito Dna il pro
blema è identico En tutti gli 
ospedali) mancano gli infer
mieri professional:! (perché 
finora non sono mai stati 
formati). Coloro che lavorano 
in corsia sono costretti a tur
ni massacranti e al ricorso 
allo straordinario, che, inve
ce, non è più necessario per 
gii ausiliari. 

« Insomma la lotta allo 
straordinario — continua il 
professor Bergami — inteso 
come "conguaglio" della re
tribuzione. Nonostante tutto 
però c'è un dialogo aperto. 
Incontri e riunioiii con il 
consiglio dei delegati sono 
all'ordine del giornoo. E' l'uni
co modo per tenerte in mano 
la situazione. Ma è faticoso 
ed è uno dei lavori che mi 
impegnano di più. Non avrei 
preso la laurea ini medicina 
se lo avessi saputo in tem
po... ». • 

Al S. Giacomo il (direttore è 
più sbrigativo. « Dn problemi 
ce ne sono tanti <• di lavori 
anche, dice. A ciascuno il 
suo. A me di gestire l'ospe
dale. agli investigatori di sco
prire chi sono i terroristi. 
Paura? Ma lo sa che il 40% 
dei turisti quest'anno non ver
rà in Italia a causa degli at
tentati? Paura ne hanno tutti». 

Operazione Digos| Arrestato a Testacelo mentre stava raggirando un profugo dalla Somalia 

Arrestati 4 
terroristi 

neri, 
sequestrate 
tre pistole 
Quattro persone arrestate 

per associazione sovversiva 
e rapina. Almeno venti
cinque tra appartamenti e 
neyozi perquisiti. Tre pistole, 
munizioni e numerosi docu
menti sequestrati. Sono que
sti I primi risultati di una 
operazione a vasto raggio 
delia Dlgos romana scattata 
Ieri all'alba negli ambienti 
eversivi neofascisti. Le inda
gini — coordinate dai quat
tro magistrati (Macchia, 
Giordano, Guarda e Capai-
do) che dirigono l'inchiesta 
sul terrorismo nero — inte
ressano diversi centri dei 
Lazio e anche città di altre 
regioni. 

Sul nome degli arrestati 
viene per ora mantenuto II 
più stretto riserbo. Si sa, 
comunque, che alto è II nu
mero dei fermati. Le armi e 
I documenti sequestrati so
no all'esame degli esperti 
della polizia scientifica. 
L'operazione iniziata ieri 
segue di circa un mese l'ar
resto di 22 estremisti di 
destra a Roma e nella zona 
dei Castelli. 

Erano tutti personaggi vi
cini o aderenti a Terza posi
zione e ai Nar. Furono tro
vati in possesso di 40 re
volver di vario calibro, di 
esplosivo e di piani per com
piere attentati. 

Avvocato? No, truffatore, 
con «studio» in circolo de 

Sulla testa di Luca D'Onofrio quattro ordini di cattura - Il locale è gestito da 
Giuseppe Cecilia, che finì in carcere con Benedetto per lo scandalo Isveur 

Per i cantieri chiusi 

protestano gii industriali 
Nuove proteste per il 

blocco del lavori di amplia
mento e di costruzione de
gli ospedali S. Andrea • S. 
Eugenio. E' la conseguenza 
dell'assurda decisione del 
governo che ha obbligato la 

Cassa depositi e prestiti a 
non concedere più mutui 
per gli ospedali del Lazio. 
Paradossalmente, infatti, I 
finanziamenti possono rice
verli solo le Regioni che, 
contravvenendo alla stessa 

legge, non hanno attuato la 
riforma sanitaria e hanno 
mantenuto In piedi I vec
chi enti ospedalieri. Le USL, 
in mancanza del piano sa
nitario nazionale, non han
no personalità giuridica • 
quindi non possono accedere 
al credito. 

Di questo blocco — la» 
veri per 10 miliardi paraliz
zati — si è discusso in un 
incontro tra la Federlazio 
e gli assessori ragionali ai 
lavori pubblici • alla sa
n i t i , Oreste Massolo a Gio

vanni Ranalll. 
I rappresentanti «Iella pic

cola e media industria han
no illustrato le «Difficoltà 
dei cantieri dei dueospedali 
e le gravi conseguenze che 
ne accompagnano Ila chiu
sura. Da un lato centinaia 
di posti di lavoro saltano, 
dall'altro vengono meno mil
le posti letto, trecento del 
quali sarebbero stutl pron
ti entro l'anno al S. Eu
genio. 

Infine, da metter* nel con
to, l'aumento complessivo 

del costo del lavori che la 
successiva riapertura dei 
cantieri comporterà a cau
sa della svalutazione mone
taria. 

Di fronte a questo quadro 
gli assessori regionali han
no sottolineato la necessità 
urgente di una soluzione po
sitiva del problema e han
no garantito l'impegno del
la giunta a cercare ogni for
ma possibile per reperire i 
finanziamenti necessari al 
completamento dei lavori. 

Il suo « ufficio » era il cir
colo culturale democristiano 
l'« Anfora », a Testacelo. Li ri
ceveva un po' tutti, ma i pre
feriti erano proprio i più 
disgraziati, quelli disposti a 
tirare fuori anche le ultime 
lire pur di risolvere il ibro 
problema. E lui, spacciandosi 
una volta per avvocato, una 
volta per giornalista, promet
teva a tutti e da tutti si fa
ceva pagare, anche salato. 
D'altra parte poteva vantare 
amicizie altolocate, tra gente 
che conta, e poi non era suo 
amico il segretario del circo
lo de, Giuseppe Cecilia? Sì, 
proprio quello che a suo 
tempo, come braccio destro 
di Raniero Benedetto, fini in 
gaìera per lo scandalo I-
sveur. 

Ma il gioco, assai lucroso, 
organizzato da Luca D'Ono
frio, 48 anni, abitante in via 
Federico Borromeo 88 a Pri-
mavalle, è finito l'altra sera. 
Due sottufficiali della « mobi
le » lo hanno arrestato pro
prio davanti a un tavolo del 
circolo democristiano di Te-
staccio. Stava per dare la 
« patacca » all'ultima delie 
sue vittime, tu. altro disgra
ziato senza santi in paradiso, 
un profugo venuto dall'Asina
ra. Lui, il profugo, si era or
mai convinto a tirare fuori 
un milione e 400 mila lire, in 
cambio D'Onofrio si impe
gnava a fargli avere la licen
za per un taxi. <t roba che ci 
vogliono mesi, ma che si può 
anche ottenere subito, se
guendola via giusta» . 

In carcere, adesso, D'Ono
frio, dovrà restarci per un 
pezzo. Sul suo capo, infatti, 
già pendevano quattro ordini 
di cattura per truffa, falso, 
furto e ricettazione. Era ri
cercato da anni in tutta Ita
lia 

Ma come faceva a inganna
re tanta gente? Evidentemen

te contavano le « amicizie » 
che poteva vantare, ma poi 
facevano il resto le sue « ca
pacità », il savoìr faire, l'ab
bigliamento impeccabile, la 
parlantina. A chi restava in
credulo quando diceva di 
« poter fare molto », lui 
sbandierava sotto gli occhi 
un tesserino dell'ordine degli 
avvocati, in altri casi, invece, 
esibiva la testerà di corri
spondente del periodico « La 
Regione », che aveva ottenuto 
chissà come, ma che era co
munque abusiva. In questo 
modo D'Onofrio ne aveva ag
girati (aggirati, sì, perché u-
na voita intascati i soldi lui 
scompariva) a decine, gente 
die non voleva fare il milita
re. poveracci che cercavano 
di ottonere una licenza, ma
gari di ambulante, e spesso 
anche pensionati, i più pove
ri. i più indifesi, ma anche i 
più sensibili verso le offerte 
di aiuto. 

Ultimamente D'Onofrio a-
veva accalappiato un profugo 
venuto poco tempo fa dal
l'Asmara. Il fuoriuscito cer
cava disperatamente di otte
nere la licenza per il taxi, 
cosi^ avrebbe Dotuto investire 
i pochi soldi che si era por
tato dietro e mettere su u-
n'attività di cui vivere. D'O
nofrio era partito in quarta, 
« ci penso io » gli aveva det
to, « però bisogna pagare », e 
aveva fatto la cifra di un mi
lione e 400 mii'a lire. L'altra 
sera il profugo si era presen
tato al circolo e L'anfora » 
convinto ormai a dare retta a 
D'Onofrio, con sé aveva an
che l'assegno richiesto. Ma 
sul più bello sono saltati 
fuori gli agenti con le manet
te. In tasca, insieme al tesse
rino di « corrispondente », il 
truffatore aveva anche due 
assegni rubati, uno di due 
milioni e un altro di un mi
lione e mezzo. 

Fu uno dei 
protagonisti 

dello scandalo 
Isveur 

Chissà, forse è solo per un 
caso che Luca D'Onofrio ave
va scelto come « studio » dei 
suoi raggiri proprio il circo
lo culturale de gestito da 
Giuseppe Cecilia. Ve lo ricor
date il suo nome? Certo, vi 
ricordate lo scandalo Isveur, 
quello delle case costruite o 
comprate dal Comune per i 
baraccati veri e che invece 
finirono (patrocinatrice del
l'affare la De) a baraccati 
finti, che una casa ce l'ave
vano già, il privilegio di es
sere «clientes* democristia
ni. 

Il gran « patron » di quell'af
fare fu Raniero Benedetto, 
all'epoca del piano Isveur as
sessore comunale all'edilizia 
economica e popolare, che 
aveva la sua corte, insomma 
quelli che in gergo vengono 
chiamati j « galoppini », gen
te svelta, spregiudicata, pron
ta a tutto. Uno di questi era 
Vittorio Ferrari, aggiunto de 
della VII circoscrizione, un al
tro, invece, era proprio Giu
seppe Cecilia, segretario e 
tuttofare di Benedetto. 

Quando nel settembre del 
1977 (dopo una denuncia fat
ta dallo stesso sindaco Argon, 
chiamato a presiedere la nuo
va giunta di sinistra) il ma
gistrato spiccò i primi ordini 
di cattura (27), Cecilia riu
scì a non farsi trovare. Ami
co dei potenti, aveva ricevu
to la soffiata in tempo. Il 
brutto (almeno per i suoi ami

ci de) era che con sé s'era 
portato via anche la cassa 
del gruppo democristiano in 
Campidoglio. La fuga, co
munque, durò solo qualche 
giorno, qualcuno forse riuscì 
a convincere Cecilia che era 
meglio costituirsi, prometten
dogli che la giustizia non 
avrebbe infierito su di lui. 
Qualche giorno più tardi, in 
galera finì anche Benedetto. 
Evidentemente le testimonian
ze dei suoi amici, a Regina 
Coeli, non gli erano servite 
un granché. Comunque bastò 
solo qualche mese e tutti usci
rono. 

Ma come aveva funzionato 
la truffa delle case Isveur? 
Nel 1974, dietro la spinta di 
migliaia e migliaia di senza-
casa, soprattutto di baracca
ti dei borghetti. la giunta gui
data dalla DC era stata co
stretta a varare U piano: 2 
mila alloggi da costruire al 
più presto e da assegnare 
stilla base di una graduato
ria. Ma poiché i tempi strin
gevano e i casi più urgenti 
non potevano attendere, la 
giunta decìse anche di acqui
stare alcune case costruite 
da privati e intanto assegna
re quelle. 

Ed è a questo punto che 
scattò la truffa. Con l'aiuto 
di vigili urbani e di impiega
ti del Comune, decine e de
cine di baraccati furono de
pennati dalle graduatorie e 
al loro posto furono infilati 
personaggi di fiducia. Perché 
la cosa sembrasse regolare 
sì arrivò al punto di falsifi
care gli stati di famiglia dei 
nuovi assegnatari 

Ma i baraccati veri, quelli 
estromessi dalla graduatoria, 
non sì arresero, fecero i 
primi accertamenti sommari e 
vennero a scoprire l'inghippo. 

Proseguono le indagini sull'organizzazione che smistava ragazze da una città all'altra 

Altri ventuno arresti per le sq uillo viaggianti 
Molti gestori e proprietari d'alberghi s ono finiti in galera - Un mese fa erano stati bloccati dai funzionari della mo
bile i cervelli dell'efficientissimo trust - Ire giovani venivano reclutate con la promessa di facili guadagni 

Annullato Tatto di cessione 

Dopo 10 mesi la Gerì 
ritorna in mano Gepi 

La vertenza Gerì 'sta per 
chiudersi. Dopo mesi e mesi 
di scioperi, manifestazioni, 
assemblee le lavoratrici del
lo stabilimento tessile della 
Prenest'na hanno ottenuto 
dalla Gepi l'annullamento 
dell'atto di cessione ai pri
vati. Questo significa che la 
finanziaria torna di fatto ad 
essere la proprietaria della 
fabbrica. E ora i lavoratori 
dovranno battersi per un pia
no di risanamento che rilan
ci seriamente la produzione 
dell'azienda. 

La notizia arriva dopo una 
lunghissima lotta. La Gerì, 
come si ricorderà, nacque 
nel "76 dall'ex calzificio Tibe

rino. La proprietà era al 100 
per cento della Gepi. Poi, nel 
*79 senza che nessuno, né i 
lavoratori né il sindacato, 
ne sapessero niente alcuni 
privati acquistarono parte 
del pacchetto azionario.' A 
maggio dell'80 la Gepi arri
vò alla cessione totale dello 
stabilimento. Da allora è co
minciato un periodo di crisi. 
con deficit altissimi. E la 
Gepi non si è mai voluta as
sumere le proprie responsa
bilità. Ieri pomeriggio, final
mente. durante un incontro 
tra la Regione, il sindacato 
la Gepi ha annunciato di 
aver annullato l'atto di ces
sione. 

Altre ventuno persone sono 
state arrestate per il grosso 
giro di squillo scoperto nel 
febbraio scorso. In quell'oc
casione le indagini guidate 
dal dottor Carnevale e dai 
marescialli Cerrai e Mari-
micci avevano permesso ai 
funzionari della mobile di 
mettere le mani su una or
ganizzazione che si muoveva 
in tutta Italia e che provve
deva a trasferire le ragazze 
e reclutate» con la promessa 
di facili guadagni. 

In realtà i soldi provenien
ti dal colossale giro di affari 
finivano sempre nelle tasche 
di chi aveva ideato il siste
ma delle e squillo viaggianti ». 
Queste venivano smistate in 
case e alberghi compiacenti 
e i clienti pagavano da un 
minimo di centomila lire fino 
a un massimo di mezzo mi
lione. Ma alle ragazze veniva 
corrisposta una quota di cin-
quanta-centomQa lire. 

Due mesi fa a Roma furo
no arrestati anche i cervelli 

del giro, Adelina farina dì 
60 anni e Nicola Ippolito di 
46 che saltuariamente svol
geva le funzioni di esattole. 
Gli arrestati di questi ultimi 
giorni — che sono stati bloc
cati in diverse »:it*S — nella 
maggior parte sono invece 
gestori e pro?-ifc*ari d4 pen
sioni e alberghi. 

DIBATTITO 
Oggi alle 17. incontro-dibat

tito sul rapporto genitori e 
figli alla scuola elementare 
«Don Bosco», in piazza Mon
te Baldo. 2. E1 la prima di 
una serie di iniziative orga
nizzate dal comitato di coor
dinamento dei geiUtori nel
la «Don Bosco» in collabo
razione con il coordinamen
to dei genitori di tutta la 
IV Circoscrizione. All'Incon
tro di stasera interrverranno 
operatori sociali ed esperti di 
problemi educativi 

Ma il lato più sconcertan
te dell'intera vicenda è la 
complessa suddivisione di ruoli 
che permetteva all'organizza
zione di lavorare. Le ragazze 
venivano avvicinate dai re
clutatoli e convinte a prosti
tuirsi con la sicurezza del
l'anonimato. Nessuna infatti 
lavorava nella città di origi
ne ma sempre in trasferta. 
La ragazza, una volta istruita 
a dovere, prendeva il treno 
e all'arrivo trovava anche una 
macchina con tanto di autista 
che la trasportava a destina
zione. Dopo l'incontro era 
sempre lui che pensava a 
riaccompagnarla e a spedir
la in qualche altra città. 

Proprio uno di questi cor
rieri. un certo Mario « il tas
sinaro ». di Castrovillari è 
riuscito a sfuggire alla cat
tura, gli altri componenti del
l'efficientissimo trust sono fi
niti tutti in galera. Per tutti 
l'accusa è di favoreggiamen
to. sfruttamento e induzione 
alla prostituzione. 

Bruciata 

l'auto 

di un docente 

universitario 

Un attentato Incendiario 
è stato compiuto in serata 
contro l'automobile del do
cente universitario di lette
ratura francese prof. Guido 
Saba. L'auto, una «Lancia 
Beta*», era parcheggiata da
vanti al numero civico 39 di 
via Santa Maria dell'Anima, 
in prossimità, di piazza Na-
vona. 

Il fuoco è stato appiccato 
con del liquido infiammabi
le: le fiamme hanno danneg
giato l'abitacolo della vettu
ra, L'attentato non è stato 
rivendicato. 

TURISTE IN TONACA * - - . 
te di caldo primaverile, sedute sui gradini dell'Aitarono della 
Patria, si mangiano un bel gelato. Si comportano proprio co
me due turiste « normali », che certo non si chiedono, di 
fronte alla tentazione di un cono al cioccolato, sa cadérgli è 
un peccato di gola. 

I democristiani soffiano sul fuoco di richieste impraticabili 

C'è una DC a palazzo Chigi e una in Campidoglio: 
la prima fa i guai, la seconda li cavalca 

II dibattito che si è svolto 
qualche sera fa tn Campi
doglio in seguito alla presen
tazione di mozioni dell'oppo
sizione su alcune questioni 
relative a settori del perso
nale comunale, impone qual
che riflessione, soprattutto 
per il ruolo che la Democra
zia Cristiana sembra avere 
scelto: quello di accogliere 
(o organizzare?! ogni espres
sione di malcontento di grup
pi di personale capitolino per 
Vinsufficienza delle retribu
zioni — fissate dal contratto 
nazionale — o per le prospet
tive di camera, al fine di 
indirizzarle comunque contro 
la giunta. Abbiamo assistito 
al tentativo di accreditare la 
praticabilità di soluzioni van
taggiose (inquadramenti su
periori a quelli contrattuali, 
passaggi di livello senza es
sere sottoposti a concorsi in
terni, tra l'altro decisi e ban
diti da tempo con il pieno 
consenso del gruppo comuna
le della D.C.) che sarebbero 
invere osteggiate «arbitraria
mente » dalla giunta. Si sci
vola elegantemente sul valo
re di legge del contratto na

zionale degli enti locali e sul
la parte — certo non secon
daria dal momento che tie
ne i cordoni della borsa — 
avuta dal governo e dalla 
D.C. nella determinazione 
dei contenuti di quel contrat
to (limiti economici, ti inven
zione » di" due livelli atipici 
che aumentano la « forbice », 
sottovalutazione delle catego
rie operaie) che adesso si ri
tiene « non positivo», senza 
dire perchè. 

Si è alluso a « possibilità di 
soluzioni », a «settori speci
fici* cui dare risposte posi
tive, senza avere la capacità 
di avanzare una sola propo
sta concreta, senza avere il 
coraggio di pronunciarsi su 
quali sarebbero i « settori spe
cifici » da prendere in consi
derazione perchè, di conse
guenza, si dovrebbero indica
re anche i settori da non 
prendere in considerazione 
e questo, invece, è pericolo
so per le preferenze, ed è 
preferibile lasciarlo fare al
la giunta! 

Certo, bisogna dire che fa
re delle proposte impone an
che l'obbligo di trovarne le 

ragioni e di fondarle in un 
disegno generale di politica 
amministrativa e di politica 
del personale, finalizzato sì 
— e questo siamo i primi a 
sostenerlo — al giusto rico
noscimento dei livelli di pro
fessionalità posseduti dai la
voratori, ma certamente an
che alla funzionalità e alla 
efficienza dei servizi 

Ma come chiedere alla D.C. 
una capacità progettuale, e 
per di più in materia di per
sonale? Il terreno naturale 
per questo partito, runico su 
cui sa muoversi, è stato e 
resta quello della «valorizza
zione* oggi di un settore e 
domani di un altro, della ri
cerca della soluzione disin
volta per ogni spinta, senza 
preoccuparsi delle conseguen
ze che per analoaia auella 
disinvoltura porta in altri set
tori, vanificando a priori qua
lunque ipotesi di omoaenet-
tà, correttezza, giustizia. I 
de sono attenti alla difesa 
di questo o ouel ristretto grup
po di dipendenti, in funzio
ne. fondamentalmente, degli 
interessi elettorali, variabili 
a seconda del personaggio e 

della corrente di terno. 
E così, in questa vigìlia e-

lettorale, ogni spinta è de
gna di attenzione, togni «co
mitato di lotta » fJt è buo
no se si muove tn mwo con
trario alla giunta &i sinistra 
e se può servire a coprire con 
un polverone atti concreti. 
organici e di riordino, come 
la ristrutturazione nella qua
le, in un quadro Ai riferi
mento generale finalizzato al 
miglioramento delTorganizza-
zia/ne e della funzionalità dei 
servizi, sono contenute anche 
le risposte positive oJLe giu
ste attese di più ccmqrua col
locazione nei «livelli*. Un 
atto, questo, sul quale tutto 
il consiglio comunelle t chia
mato a dare un contributo in
sostituibile. dal momento che 
la ristrutturazione >iei servi
zi e degli organici nel Comu
ne deve essere considerata. 
per sua natura, sottratta a 
logiche di maggiore nza e mi
noranza e non può essere che 
il risultato di un lavoro quan
to più unitario pouibile. 

Accade, inoltre, che tn 
queste manovre di sostegno 
e di organizzazione della 

«protesta* si veda la D.C. 
alleata e concorrente della 
destra, non solo liberale, ma 
persino del M.S.I. Si sono 
accorti i consiglieri de che 
due loro colleghi hanno fir
mato assieme ai missini e a 
quell'eminente figura «lai
ca» che è il capogruppo li
berale, una delle mozioni po
ste in discussione, trasfor
mandosi così in rappresen
tanti politici del «comitato 
di lotta »? 

Un'altra considerazione non 
può essere taciuta: la carat
teristica di questi «comitati 
di lotta » casarecci è certa
mente quella di voler aggre
gare e mobilitare, maaari fa
cendo lern su legittime esi
genze retributive, le spinte 
« migliorative » meno pra
ticabili. meno raoionate e me
no consapevoli, ma è anche. 
e forse soprattutto, queVa di 
lanciare un attacco violento 
e reazionario ai sindncatl, e 
precisamente ai sindacati con
federali. £* onesta la scelta 
della D.C. in Campidoglio? E, 
se lo è. ritirne che sia una 
scelta condivida, popolare nel
la massa dei dipendenti ca

pitolini? Noi ci permettiamo 
di avanzare qualche dubbio, 
così come dubitiamo che la 
gran parte dei dipendenti si 
lasci sedurre dalle soluzioni 
facili che vengono richieste 
e che, se anche fossero giu
ridicamente praticabili, mor
tificherebbero una volta an
cora capacità e professiona
lità. 

Certo, la ricerca affannosa 
di ogni possibile consenso, la 
mancanza di un progetto e 
di prospettiva, la incapacità 
a livello nazionale di inter
venire tempestivamente e con 
misure organiche contro la 
crisi, porta, inevitabilmente, 
a rincorrere ogni spinta cor
porativa e settoriale, spinte 
acuite proprio da quella po
litica. Ma non si illudano che 
sia tanto facile con questi 
mezzi acquisire consensi, né 
nascondere ai lavoratori rat-
tacco che proprio in questi 
giorni il governo Forlani ha 
sferrato al potere d'acquisto 
degli stipendi e dei salari, né 
far dimenticare le posizioni 
che il governo stesso ha as
sunto contro t dipendenti del 
pubblico impiego, 

f i partito") 
COMITATO CITTADINO — Og

gi in federazione al i* 19, riunione 
delle segreterie delle cellule ospe
daliere e dei consiglieri del!» USL 
delle ione: I , I I I . I X , X I , X I I , 
X V I , X V I I , X I X e dei responsa
bili sanità di tutte le Zone. Parte
cipano i compagni Luciano Consoli 
• Sandro Morelli, segretario delia 
federazione. 

SEZIONE SCUOLA E PUIBLICO 
IMPIEGO — Alle 16.30 in fed. 
riunione in preper«xione iniziative 
sulla riforma de! Ministero della 
Pubblica Istruzione (Roman-Fusco-
M . Rodano). 

SEZIONE CREDITO — Al'e 
15.30 in fed.nt assemblea assicu
ratori (Pisasale-lembo). 

ASSEMBLEE — BRAVETTA al
le 19 (Napoletano): MONTE MA
RIO alle 17,30 (Ottaviano); MA-
GLIANA alle 18 (Tuvè); VAL-
MELAINA elle 18 (Montino); LA 
RUSTICA aite 18.30 (Piccoli); 
MONTELIBRETTI alle 16 caseg
giato (Messeri); CRETAROSSA al
le 19 (Piccarreta); SAN LORENZO 
alle 18 (La Cognata); FI ANO al
le 16.30 (Bertolucci): PALOMBA-
RA alle 18 (Corridori). 

CONGRESSI — TIBURTINO I I I 
alle 18 (Camillo); SETTEBAGNI 
alle 18.30 (Greco). 

COMITATI D I ZONA — COL-
LEFERRO eKe 17.30 corso dei 

• CC.DD. delle sezioni di: Collefer-
j ro, Valmontone, Arterie, Gavigna-

no, Carpineto e Montefanico sulla 
| 194 (Romani); CENTRO alle 18 

Consulta del lavoro (Ricci-Grava-
no) ; TIBERINA alle 18 a Fiano 
Cd.Z . e segretari di sezione in 
preparazione Conferenza di Zona 
(Fortini); CASILINA alle 18 as-
•vmMea de] CC.DD. i Torrenova 

sulla campagna elettorale (Giorda
no-Mattia); OSTIENSE-COLOMBO 
alle 18 a Ostiense gruppo lavoro 
piattaforma giovani (Ciprteli-Car-
p i ) ; TUSCOLANO alle 17,30 at
tivo consultori (G. Rodano). 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N 
DALI — ATAC EST alle 15.33 a 
Italia (Proietti) . 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'Ufficio Viaggi della fede
razione si possono prenotare po
sti per i seguenti viaggi: I mag
gio a Mosca con partenza da Roma 
li 25-4- '81; viaggi per gruppi di 
giovani in RDT; viaggi per l'URSS, 
Cuba. Jugoslavia. Per informazioni 
telefonare tutti I giorni tranne il 
sabzto al compagno Tr'carico. 

FGCI 
E' convocato per oggi alle ore 

17 in Federazione l'attivo provin
ciale della FGCI. O.d.G.: < Mani
festazione del 29 contro la pena 
di morte » (Leoni). 

FROSI-NONE 
VEROLI ore 20 C D . congiunti 

(Cervini); CECCA NO ore 19 As
semblea (Nadia Mammone). 

RIETI 
GRECCIO ore 2 0 Assemblea 

(Euforbio). 

VITERBO 
TUSCANIA ore 20 Assemblea 

(Parroncini); MONTEFIASCONE 
ore 20 Assemblea (Pacelli); TAR
QUINIA ore 15 Assemblea (Ami
c i ) : RONCIGLIONE ore 20 ,30 
Congresso (Trabacchinl). 

LATINA 
GAETA ore 18 Assemblea refe

rendum; GIUL!A.\'ELLC ore 20 
C D . (Lungo); LT (sez. Togliatti) 
ore 20 Gruppo consiliare • segre
teria cong'untl. 

Diego Gullo 

rieletto 

amministratore 

delegato del 

Teatro di Roma 

Il consiglio di amministra
zione del Teatro di Roma ha 
eletto con 12 voti su 13 Diego 
Gullo amministratore dele
gato confermandolo nell'in
carico ricoperto dal 1976. In 
«tandem» con il direttore 
artistico Luigi Squarzina, 
Gullo ha diretto il Teatro 
di Roma ampliando le attivi
tà del teatro a gestione pub
blica della capitale e preoc
cupandosi della politica fi
nanziaria dell'ente che ha 
visto ridursi il suo «deficit». 

Nella stessa seduta 11 con
siglio ha eletto vice-presiden
te Roberto Lovari, funziona
rio della regione Lazio e re
sponsabile dell'ufficio orga
nizzazione e metodi. Lovari. 
laureato In scienze politiche. 
membro della segreteria del
la federazione del PSL è at
tualmente responsabile degli 
enti locali della provincia. 
Con la elezione di queste ca
riche e la nomina (già avve
nuta lo scorso mese) di Gu
glielmo Negri a presidente, 
l'ente Teatro di Roma ha 
completato il suo assetto di
rigenziale per il prossimo 
triennio. 

Appello per 
trenta cani: 
o trovano 

un padrone 
o li uccidono 

Appello a tutti coloro che 
amano gli animali- Ci sono 
attualmente al canile muni
cipale (via Portuense 39) una 
trentina di bellissimi cani 
grandi e piccoli, destinati ad 
essere ucclsL 

Chiunque li voglia salvare 
e non può tenerli a casa 
propria li può portare al ri
fugio per animali abbando
nati. Condizioni per il ri
scatto: magg'ore età, docu
mento comprovante la resi
denza a Roma. 23 mila lire. 
L'orarlo del canile è dalle 9 
alle IL Per mageforl infor
mazioni si può telefonare a 
qualsiasi ora al n. 856797. 

Lutto 
E" morto Improvvisamen

te 11 compagno Primo Pinna, 
della sezione di Torvajanica, 
iscritto al partito sin dal '47. 
Al familiari giungano in que
sto triste momento le fra
terne condoglianze delle se
zioni di Pomezia e Torva!*. 
nlca e dell'Unità, 
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Progetto della Regione illustrato dall'assessore Cancrini 

Una rete integrata di servili 
per il diritto allo studio 

La delega ai comuni - Piani triennali di investimenti e attività - Superabile il 
«gap» tra gli studenti fuori-sede e gli altri - Utilizzazione del lavoro giovanile 

Nonostante il ritardo sem
pre più grave del governo 
nella predisposizione della 
legge quadro sul diritto allo 
studio universitario, la Re
gione Lazio sta per elaborare 
norme definitive per l'attua
zione delle competenze regio
nali in questo settore. Il re
lativo disegno di legge è sta
to approvato dalla Giunta, 
at tende ora la discussione ed 
H contributo delle altre forze 
politiche e delle parti sociali 
interessate presso la Com
missione cultura. 

In termini organizzativi la 
scelta politica più importante 
riguarda la delega ai Comuni. 
Collegando le attività di as
sistenza scolastica per gli 
studenti più giovani con 
quella destinata agli universi
tari, la Regione intende dare 
l'avvio ad un sistema integra
to di servizi in grado d: ren
dere reale il diritto dei più 
interessati e dei più mente-
voli a qualsiasi ordine di 
studio. Compito della Regio
ne è, in questo contesto, 
quello specificatamente pre
visto dalla nostra Costitu
zione: affidata la gestio
ne ai comuni, la Regione 
programmerà gli interventi 
predisponendo piani triennali 
di invest'menti e di attività. 
utilizzando il contributo di 
idee e di proposte delle Uni
versità, dei sindacati, delle 
associazioni giovanili ed an
corando le iniziative da 
prendere alle indicazioni del 

piano di sviluppo regionale. 
A proposito degli interventi 

veri e propri, tre sono le 
scelte di maggiore significato. 
La prima riguarda la drastica 
riduzione dei sussidi in dena
ro ed il conseguente allarga
mento degli Interventi di ser
vizio- potenziamento delle 
mense, delle possibilità di al
loggio per i fuori sede, delle 
strutture culturali, sportive e 
ricreative all'interno di un 
progetto che deve tener con
to. da una parte, della distri
buzione articolata nella cit tà 
e sull'intero territorio regio
nale delle sedi universitarie 
e, dall 'altra, della presenza 
reale degli studenti sul terri
torio. A Roma come nel resto 
della Regione, la questione 
della mensa e quella delle 
strutture necessarie allo stu
dio. alla ricerca, al tempo li
bero deve essere affrontata 
contemporaneamente. Infatti. 
per i pendolari dell'Universi
tà e per quelli della scuola 
media superiore. Eliminare 
da qui il « ?ap » che divide la 
preparazione di coloro che 
studiano a casa loro o che 
hanno spesso la possibilità di 
« allarsare ». discutendo e 
leggendo, la preparazione 
curriculare da quelle di colo
ro che sono costretti a inse
guire i programmi sui pull-
mans dell'Acotral o nella 
strettoria dei libri di testo, 
significa nel fatti proporre 
aTUniversità un materiale 
umano più valido e più omo

geneo su cui lavorare, e può 
costituire la premessa per un 
salto di qualità degli impegni 

La seconda scelta riguarda 
le strutture che devono esse
re agili e capaci di utilizzare 
il lavoro dei giovani e delle 
loro associazioni. La terza, la 
più nuova, riguarda l'ind'vi-
duazione di quello che sta 
diventando un momento cru
ciale nella formazione uni
versitaria. 

La liberalizzazione degli ac
cessi e la persistente inade
guatezza delle strutture han
no determinalo già negli anni 
70 un aumento drammatico 
della mortalità scolastica ed 
una « strozzatura » caratteri
stica del sistema formativo. 
Per esso, la selezione di clas
se viene spostata dal momen
to dell'ingresso a quello del
l'uscita: un'uscita che distin-
due i laureati "veri" <quelli la 
cui preparazione corrisponde 
grosso modo al titolo di stu
dio conseguito) da quelli "fin- ; 
t i" (dotati solo di un pezzo di j 
carta che non serve p:ù a 
nullaì. da quelli infine, che 
hanno semplicemente inizia
to. mai concluso, la loro car
riera universitaria. E' per 
rispondere ai guasti provoca
ti da questa « strozzatura » 
che la Regione punterà, con 
appositi interventi, a sostene
re gli studenti ed i neo-lau
reati meno dotati dal punto 
di vista sociale ed economi
co: a) nella compilazione del
le tesi di laurea, b) nella ef

fettuazione dei necessari ti
rocini i o «stages» presso a-
ziende o servizi, e) nella fre
quenza di quelle scuole di 
specializzazione la cui attività 
è conforme agli obiettivi del 
piano di sviluppo regionale. 
Sempre a favore dei neo-lau
reati, infine, la Regione si 
impegna a sostenere, con l'I
stituzione del cosiddetto 
«prestito d'onore», tutt i quel 
giovani le cui condizioni so
ciali ed economiche non con
sentirebbero di proseguire 
l'attività di studio necessaria 
all'avvio di una attività pro
fessionale qualificata. 

La proposta di legge ha 
appena cominciato il suo 
cammino. Arricchita dai 
contributi di tutt: c- 'om ohe 
sono interessati al problema 
e in particolare da quei'o 
de<?U studenti, essa deve ora 
andare incontro ad una pro-
pia consultazione e ad una 
rapida approvaz'or»*1 T-P i n c 
lita cui può adempiere ri-
tni?»rdo tino sv'hwno eo"ni-
brato del sistema universita
rio sull'intero ferr'tor'o n*-
eionalp. una più giusta di-
« f ' h ' ^ ' one del'*» occhioni 
formative fra tutti i Piovani 
della R**7ione, un contributi» 
allo svilirono di Università 
canari di svolgere un ruo , i 
derisivo nello sviluppo di 
Roma e d"lla R e s o n e 

Luiqi Cancrini 
assessore razionale 

alla Cultura 

Un intervento sui Fori 

Si può amare 
l'archeologia ? 

Sì, ma solo 
se è domenica 

Dirò subito che non amo 
l'archeologia moria, ma quel
la viva, per l'occasione del
l'incontro sodale che. può da
re, per la fruibilità piena da 
parte della cultura collettiva. 
Altrimenti, non la considero 
che una componente vuota 
della vita moderna, un « af
fetto conservativo » della sto
ria, tradotta nel documento 
monumentale ed urbanistico, 
relegato, per forza biologica 
di distruzione — dopo una 
morte di millenni — nella 
gabbia elitaria della curwii-
tà-da-museo all'aria aperta: 
lettura imparziale e smozzi
cata che per appagarla, oc
corre anrhe fare il biglietto 
d'ingresso (Foro Romano. 
Pompei ecc.). Semmai l'ame
rei per quel senso d'infinito 
abbandono che pub dare. 
nutrendo una romantica vena 
oz*iar.ira. comr* in quel 
« Goethe sulte rovine dell'Ap-
pia » nel qwidro di Giovanni 
Enrico Tischbein, o nelle 
sanguìone rosti'izion1- a n^n-
nello che il Corot fece della 
Basilica t'i Massenzio. Ne 
scorgo, invece. l'ironico ruolo 
nei « monismi » fasulli e ac
cademici del Pannini, del-
l'Unterberger nei tempietti dt 
Villa Borghese (Canina 
compreso), e nel fracasso ec
citato del Pìranesi. Né posso 
sostare commosso davanti al
la sertosità carducciana di 
quel « Questa, del Foro, tua 
solitudine... » che fu il com
mestibile peggiore, pre e post-

lettere— 
al cronista 

«Autonomi»: 
perché non 

lottate 
per le pensioni? 

Cara e Unità ». 
vorrei esternare il mio 

sdegno di fronte alle riven
dicazioni di quei sindacati 
autonomi e di quei lavora
tori che egoisticamente pen
sano solo al denaro igno
rando perfino le esigenze 
dei loro familiari. A questi 
signori domando: perché 
non avete fatto insieme ad 
altri lavoratori la battaglia 
per le pensioni? Non avete 
genitori anziani? Non pro
vate sdegno per questo go
verno che ha concesso loro 
la bella somma di 1450 lire 
di aumento al mese? 

Per coerenza, anche sulle 
pensioni avreste dovuto 
mettere in seria difficolta 
il governo come avete fatto 
con gli utenti dei vostri 
servizi. Chissà quanti lavo
ratori sono rimasti a casa 
per via dello sciopero sel
vaggio dei mezzi dell'ATAC 
indetto dal Comitato di 
lotta. VI rendete conto che 
le scelte di oggi peseranno 
sul futuro? Chi pagherà le 
vostre richieste? Noi lavo
ratori e le nostre famiglie. 
L'assurdità di certe riven
dicazioni si può cogliere nel 
confronto con la mia busta 
paga" trasoorto gasolio per 
riscaldamento con un mezzo 
chp ha 15 anni e a volte, 
tra strade impraticabili e 
lunghe marce indietro, tor
no a casa stressato. To non 
lavoro con la cravatta, por
to una tuta e sono sempre 
sporco ma per me un lavoro 
vale l'altro. 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA D I ROMA 

^_ ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione procederà all 'esperimento di li
citazione privata, con la procedura di cui all 'art. 3 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. per l'appalto del lavori di 
sistemazione e completamento degli spogliatoi del cam
po sportivo « F. Cecconi » dell'importo a base d'asta 
di L. 24.289 543. 
Le Imprese che desiderano essere Invitate dovranno 
fame richiesta in carta legale al Comune di Montero-
tondo entro il termine di gg. 15 (quindici) dalla data di 
pubblicazione dell'avviso di gara all'Albo Pretorlo Co-
munale. 
Monterotondo. 11 20 marzo 1981 

IL SINDACO Carlo Lucherini 

Dov'è allora la ragione 
della mia rabbia? Il para
gone tra le vostre richieste 
e 11 mio stipendio. 

Ecco un esempio: IV li
vello del commercio, mese 
di dicembre 1980. 25 giorni 
lavorativi più 74 ore di 
straordinario e 5 ore di 
straordinario festivo, pre
mio presenza e latte lire 
22.092. t re assegni familiari 
lire 59.280. rimborso IRPEF 
2 323 lire, meno 12.860 lire 
per i terremotati e la tes
sera del sindacato: totale 
L. 772.604. 

Quanto avrebbero guada
gnato gli autoferrotramvieri 
« autonomi »? Faccio notare 
che questo mese finiscono 
gli straordinari, pertanto 11 
mio stipendio sarà di 530.000 
lire mensili senza la tes
sera della CGIL che rap
presenta una mia scelta. 

Si. perché per quanto mi 
riguarda non è 11 sindacato 
la controparte dei lavora
tori ma è sempre stato il 
governo, altrimenti non si 
spiega perché aumentano i 
disoccupati, aumenta la 
cassa integrazione, aumen
tano I prezzi, aumentano le 
spartizioni e le coperture 
alle truffe, aumentano gli 
scandali. E non dimentichia
molo. il terrorismo è sem
pre in agguato. 

Fraterni salutL 
Bruno M o n o r c h i o 

I miei studi 
riconosciuti 

all'estero 
non in Italia 

Cara Unità, 
mi chiamo Vincenzo Bru-

gnoli. sono un ricercatore e 
mi occupo in particolare, 
da diversi anni, della possi
bilità di trasformare in ener
gia le onde del mare. Le mie 
ricerche sono già a buon 
punto e voi stessi, sulla ba
se del materiale che vi ho for
nito. avete avuto la corte
sia di dedicarmi un ampio 
articolo (il 19 febbraio del-
l'81). Di questo vi ringrazio. 

Mi dispiace tuttavia che 
solo la stampa (e una parte 
peraltro neppure troppo am
pia) abbia parlato delle mie 
ricerche. Lo stesso materiale 
inviato ai giornali infatti, ho 
avuto premura di spedirlo 
anche al signor Bertacchi. 
della direzione Studi e Ri
cerche dell'Enel e al presi
dente stesso dell'Enel, oltre 
che a diversi enti di Ricerca 
di alcuni paesi esteri (Cana
da. Stati Uniti. Inghilterra). 

Dall'estero mi sono arriva
te lettere confortanti da par
te di importanti enti di ri
cerca che mi stimolavano a 

continuare i miei studi ma
nifestando il loro interesse 
sincero per la mia attività. 
senza escludere, peraltro, di 
poter contribuire un domani 
alla effettiva realizzazione 
di quanto da me ideato. Per 
chi fa della ricerca la sua 
occupazione principale e. in 
definitiva, la sua ragione di 
vita sono grandi soddisfazio
ni. queste, e danno la sensa
zione che non si lavora per 
nulla. Certo, dispiace che 
solo dall 'eden) debbano ve
nire questi riconoscimenti. 

Inutile dire, infatti, che 
dall'Enel non è venuto nulla 
di tutto questo: « abbiamo 
letto... molto interessante 
ma... *: questo il tono delle 
loro risposte. Insomma, gra
zie e tanti saluti, la cosa 
non ci interessa. 

Ora io mi chiedo come è 
possibile tanta diversità di 
valutazione solo cambiando 
la dislocazione geografica. 
E* possibile che in Ameri
ca. in Canada e in Inghil
terra ciò che io faccio ven
ga ritenuto « utile e interes
sante. degno d'attenzione, da 
seguire » e qui in Italia mi 
si liquidi con un grazie e 
arrivederci? E perché allo
ra ci si lamenta che qui da 
noi è tanto disastrosa la si
tuazione della ricerca scien
tifica? 

V i n c e n z o Brugnol i 

Novità editoriale 

Paolo Magrini 

ConaPcj "~ 
tra la gente di Galestrina 

Il compagno Paolo Magrini, che ha già pubbli
cato « Per una fetta di pane » e il - Treno rac
conta ». continua il suo impegno narrativo pub
blicando il suo terzo libro, « Con il PCI tra la 
gente di Palestrina ». Come negli altri due li
bri Magrini racconta vicende politiche e uma
ne che costituiscono un contributo alla più re
cente storia del PCI nella provincia di Roma. 

// volume (L 8 0001 potrà essere richiesto presso la 
libreria Rinascita di Roma, Via delle Botteghe Oscu
re 2-00186 Roma. 

N.B. Le spese di spedizione sono a carico della li
breria Rinascita 

VIDEO UNO 
(canale 59) 

12,00 Film: « Dio non p*g» U 
sabato > 

14.00 TG 
14.45 Camb!ecquist» 
15 ,30 Cartoni snimati 
16 .00 TV ragazzi 
18,00 Commedie «H'IiBlUnt 
18,30 TG - Musxs oggi 
19.30 TG - Lo sport 
20 .30 Telefilm: "Po::c« Surgton" 
21 .15 Carga Pesada, scerwgg. 
22 .05 Auto ita'isna 
23 ,05 Tennis 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 
12,00 Cartoni animar: 
12,30 Popcorn 
13.30 Speciale Cans"« 5 
14,00 Fl'm: * Convnciò con un 

bacio » 
15,30 Cartoni arrirat: 
17,30 Telefilm- « L'uo-no di 

Atlantide » 
18 0 0 Popcom 
19.00 T*'efI m: « Co"A*t>oy * 

Africa » 
20 .00 Carton" «nTnef 
20 30 Te'€f: ni: « Lo«-« besf » 
2T.20 F 'TS: « L a bs^da-a » 
23.T 5 F -n- « La ce*» rj.'.s co> 

'ìne A~. »s«il» » 

PIN 
(canale 48) 

16 00 Carroi: M - n s t . 
16 TO F'i'm: t RIrvga i' feryr.e » 
15.00 Te'af" m. * D*puty :o «*«-

rrffo » 
18 30 I 5 ce-.ton'. g ' « * 
19.00 Una. tanta. tutr« 
19 30 Co-itetto 
20 ,20 Film. "Operaz:orre d^'ieri" 
21.55 Par,s b-y n'ght 
22.55 Contatto 
23,40 Telefilm: • P inco » 

GBR 
(canal* 33-47) 

8.00 Programmi vari 
13.00 Documentalo 
13 30 Grande cinema 
14 .00 Film: « David « Lisa * 

TV 
private romane 

15 30 
16.00 
17 00 
18.30 
19 00 
19 30 

20.15 
20.35 
21.05 
21.45 
22.00 

23 30 
24.00 

1.00 

Musica!* 
Cartoni an'maf 
Doc - Cartoni 
Telefilm: « Dr. Klidare » 
Magìa delia lana 
* V. soie sorge ad £** ». 
scenegg. 
Tutto cinema 
Telefilm: e Tax! • 
Speciale sport 
G'oeo 
Film: « Ehi Sarta«a. prendi 
la pisto'e e spara; ritoma 
Trinidad » 
Tutti in ba-ce 
Ta'efilm: * Rock'«a » 
Film no stop 

LA UOMO TV 
(canata 53) 

T2 00 F'Im: * Shatt. un polr'ot*o 
polito » 

13 30 Te*e* !m: e 8'uey > 
14 25 Telefirh- « W K.R.P. n 

Cir.c'nr.st: » 
14 50 Ca-tel.o-ie 
15 10 Te.et-'m: « 5 W A.T. » 
1 5 00 T> efi'rr.: * M*-=a*omen » 
16 25 Ca-*on! animati 
7S 50 Ta'e''!m- « 3 u*y •• 
20 CO Tslef Im: r | «effersor » 
20 30 F''m: « Tr*"*-«eta pe^co-

!osa » 
22 10 T * «fi m- r Cash tnó Com

pany » 
23 05 f-'lm: « L*ins*gr»nte • 

QUINTA RETE 
(canale 4M3-641 

11.35 Bonfour Paris, scenegg. 
12.25 Grand Prix - Vincent» 

piazzato 
13.40 Marameo 
14.05 Telefilm: « PetroceHI » 
15.05 Te'ef'Im: « La fam'gl!» 

B-adford » 
16 00 Teiefi'm: « Hariem contro 

Manhattan » 
16.30 Pelane story 
17.00 Cartoni animati 

18,30 Candy Csndy 
19.00 Ceccia al 13 
19.25 Te'Eflm: e I forti di Fort* 

Coraggio » 
19.45 Te'efiinv « La famiglia 

Bradford » 
20 30 Film: « Texas eddio » 
22 .00 Ne: e gli UFO 
23 CO Quinta Rete sport 
23 .25 Film 

0,35 Telefilm: « I forti di Fort* 
Coragg'o » 

RTI 
(canale 30-32) 

9.10 Sceneggiato 
10 00 F::m: * Amore §e:vsga"o » 
11.30 Firn 
13.00 Csociao. cartoni 
14 00 T e j ' i ' m 
14 55 So. documentari 
15.25 5ax« 
16.25 Film, repiìce 
17 4 0 Carto-i: an'matl 
' 3 . 4 5 Telef im- e ChsrlVa An-

<?e's » 
20.10 «La - ' fa d M t r i r . m ». 

?*.15 F"'m- f I: pr'g o-.'e-o d«*-
•hs-sm » 

72 45 c nv e L i «anciu.1* d. 
Por* e » 

0 " 5 7» »f m 
: 20 F-.m 

TELERFG«ONE 
((canale 45) 

12.30 L'Igien* 
13 ,30 Ste::*. pian*ti • company 
14.30 Calco argentino 
15.30 Magìe della 'ana 
16.00 Pomeriggio p'ccoM 
18.00 Giorno per giorno 
18.30 Rubrica re!:g'os* 
19.00 TG 
20 .00 Voi • no ;, anteprima 
20.30 Film: « Carambola > 
22.30 Rompendo il muro 
23 0 0 La sched*na 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 
MILANO -V le Fulvo Tasti, 75 
Ttl. (03) A4 J3557-6438 140 

UNITA* VACANZE 
ICMA - Via « ;i Taurini n. 19 
Tel. (04) 49.50.141/49J!.351 **Tt « l 

dannunziano, delle nostre ge
nti azioni. 

Soprattutto la vedo, l'ar
cheologia — e ìa ricordo co
me un ingrediente freudiano 
— nella notte aeli'infv.nzia, 
per da scena al martellante 
rullio dei mannaetti e dei 
passi dell'oca e dei carri ar
mati « giovinezza g <.vineiJa... 
primavera di bellezza... » 
mentre ne tremartelo ili ar
chi, le colonne, i fregi del
l'arco di Co.nanrftX Tremore 
che era angoscia e sudore 
sotto il sole del 24 maqqio in 
quella via dell'Impero « e-
sposta all'ammirazione del 
mondo nelle rinnovate vesti
gia della Roma imperiale ». 

Posso amare l'archeologia? 
E soprattutto quella che ri
guarda. una zona di Roma 
consumata — cowt> di<*c bene 
l'Insolera - daUa « passione 
romana -> dì Ber.'lo Mussoli
ni^ Passione, oltre tutto, ma
le aumentata dai servi scioc
chi della « cultura di regime » 
che in epoche fasciste — co
me nel presente democristia
no — non conosce il benché 
minimo ritegno nel mandare 
avanti progetti sballati, pur 
di acquistare averi ed onori. 
Quella stessa « cultura » 
(Ojettl, Biasini. Giovannoni, 
Mufioz, Bazzoni, Fasolo, Del 
Debbio, Morpurgo ecc.) che 
volle lo sfascio dei Borghi. 
corso Rinascimento, e che 
volle questa « ferita » di nfra-
da archeologica sui Fori. 
provocando la deportazione 
nei ghetti del Trullo e di Ti-
burtino III e della Garbatila 
di tante famiglie romane 

Leggendo il Cederna e il 
suo j'accuse in « Mussolini 
urbanista » (ed Einaudi) riaf
fiorano le etnie degli ere
do-fascismi culturali di tipo 
littorio, agonistico quasi che 
la sistemazione urbanistica di 
una zona del 'mondo così dif
ficile qual è quella dei Fori 
— che non ha pace e mai 
pace avrà — sia un'operazio
ne da cavia in laboratorio. 
Ben vengano le « firme » e gli 
interventi per produrre lina 
coscienza positiva nei con
fronti della contaminatìo di 
una zona destinata al pieno 
resoiro archeologico. 

No alle macchine. Tutto è 
nato da un esperimento-pilota 
che la giunta di sinistra ha 
voluto deliberare, isolando 
dal traffico, una volta la set
timana, di domenica, una 
buona metà di via dei Fori 
Imperiali. ET bastato tanto 
poco, per ridare al cittadino 
quasi un privato riacquisto 
delle proprie dimensioni e di 
quelle di una zona della città 
che normalmente è cancellata 
dal delirio del traffico. Que
sto primo passo verso V « ac
quisto », dovrebbe portare a 
quello integrale, dell'intera 
via. e successivamente alla 
relativa cancellazione. Per 
quanto riguarda la seconda 
ipotesi, dirò che preferisco 
stare affacciato a una fine
stra della Magliana o del
l'estrema periferia, anziché 
su via dei Fori Imperiali. 

• Che ne dtee la gente di 
quelle zone che non hanno 
strade, luci, teatri, circoli 
culturali, ma soltanto — e 
ancora per eredità democri
stiana — la solitudine? La 
ridefinizione della zona dei 
Fori appartiene ad una ope
razione urbanistica che do
vrebbe risuturare le due 
« labbra » archeologiche ri
maste aperte dalla « ferita » 
centrale della strada. Ma 
questa è una operazione che 
potrà essere avviata nell'equi
librio di una totale pedona
lizzazione del centro storico. 
senza correre rischi oggi, di 
provocare finimondi. Non 
vedo to sbrigliarsi fantastico 
di alcuni, come quello del-
VAymonino. che, addirittura 
prevalicando i tempi, consi
glia scene di « ricostruzione » 
dei monumenti come in un 
Quo Vadis. alla Mervin Lee 
ROy. pensiamo al Giovannoni. 
e alla sua Roma di cartape
sta! Tutto ciò è decadente, e 
rischia anche — con provo
cazioni culturali fuori tempo 
— di ombreggiare quel riu
scito esperimento sociale, di 
«uso» della Storia fei sono 
le visite guidate del Comu
ne). e di « incontro » con una 
« Roma sommersa J> (dal traf
fico), che una vòlta la setti
mana si attua su un pezzetto 
della città. 

Procediamo per gradi E se 
un apporto si può dare al-
Varaomento. è quello di pro
porre il ripristino della For
ma Urbis sulle pareti del 
Tempio della Pace fSS. Co
sma e Damianot prospifente 
la. vm dei Fori Imperiali. E" 
un documento unico e sinao-
lare dell'archeologia romana. 
Vi si l"gae la topografia mi
nuta dell'Urbis ai tempi di 
Settimio Severo. La pianta fu 
realizzata a scopi fiscali, per
chè nessuna « insula » sfug
gisse alle tasse. I pezzi ci 
sono, basta ricomporli (una 
copia fu fatta eseguire dal 
Laudani). Al pragmatismo 
dell'isola » — che ci augu
riamo sempre più frequente 
— potrebbe seguire quest'al
tro della lettura della « pron
te settimana ». E' una buo
na cosa — e durevole — che 
sta realizzando il Comune di 
Roma, quella delV « isola » in 
via dei Fori. 

E quasi quasi, finendo di 
scrìvere, mi sto accorgendo 
che anche l'archeologia può 
piacere. Solo se la si ritrovi 
tra la gente e l'interesse po
polare. Giusto in un pome
riggio di domenica. 

Di dove in quaMdo 

Bach e Paganini, sono sart
ia dubbio le due cime della 
letteratura violinistica, gli 
autori sui quali I grandi vir
tuosi si sono sempre con
frontati fra loro e continua
no a farlo. Non a caso per
ciò Ufo Ughi, nel suo primo 
concerto tutto da solo, si è 
cimentato con le loro pagine. 
Ha portato come motivazione 
il fatto che per il violina so
lo « c'è poco scelta ». Forse 
no: che dire ad esemplo di 
Biagio Marini, o Biber, o 
Westhoff e Walther che Bach 
certo tenne presenti quando 
compose le sue Sonate e 
Partite? Ma la tentazione di 
passare le colonne d'Ercole 
ha infine prevalso; tanto più 
che Ughi è ormai < lancia-
tissimo », come ha dimostra
lo un Teatro Olimpico stra
colmo e la valanga di ap
plausi finali. 

Bach e Paganini, dunque. 
Due capisaldi, ma quanto di
versi fra loro... La musica 
di Paganini si sviluppa dai 
problemi tecnici dello stru
mento e ne è una soluzione; 
la musica di Bach è il ten
tativo di fornire a due 
espressioni del e gusto » con
temporaneo bizzarro ed ef
fimero, sonata da chiesa e 
partita, o suite di danze, un 
senso nuovo che le faccia 
cambiare di segno trasfor
mando la stravaganza consu
mistica In organizzazione 
geometrico-razionale: la mu-

1 Domenico Pertica 

Gremito concerto all'Olimpico 

Bravo, virtuoso 
virtuosissimo, 
anzi Uto Ughi 

4ì &"%£&&. 

^v* 

A Rebibbia, nella casa di 
detenzione, ci è capitato di 
entrare, l'estate scorsa __ per 
fare la cronaca di uno ipeU 
tacolo. Non si trattava na
turalmente della solita re
censione, piuttosto del ten
tativo di riferire la situazio
ne abbastanza eccezionale 
creatasi lì, con l'arrivo d' 
una troupe proveniente dal 
fatidico «.fuori*. 

A farci rivangare il ricor
do è lo spettacolo che ha 
debuttato due sere fa al Po
litecnico. La macchina del 
tempo, prodotto dalla a. Li
nea d'ombra-intervento », è 
Ù resoconto visivo dell'espe
rienza condotta da un grup
po di giovani animatori nel 
carcere. L'altra faccia, in 
sostanza, dell' avvenimento 
del luglio scorso. 

Al Politecnico un piccolo 
palco, sulla sinistra, e una 
gabbia sull'altro lato ripro
ducono l'alfabeto della pri
gione: il «dentro», appun
to ed il « fuori ». Si ospita di 
qua. fantasticamente, un'in
tera città. Fotografata nel 
buio, illuminata dai flash 
verbali accesi fuori campo 
da una voce maschile, vuol 
suggerire con prepotenza il 
frequente retaggio di soli
tudine urbana di chi capi
ta in carcere. 

Con la stessa evidenza la 
gabbia — prigione, si, ma 
per fiere — si carica a que
sto punto di riflessioni 
sui « ruoli ». Con maschere 
bianche, qualche festone, si 
improvvisa un intratteni
mento: ironia dell'*, evasio
ne », per chi vi è rinchiuso. 
Seguono i gesti di vita co
mune. ossessionati dal rim
bombo di un megafono al
tissimo. Tanto sopravolume 
che in breve è chiaro che 
a noi spettattori sono rivol
ti quegli inviti a non muo
versi: non ai prigionieri, né 
ai secondini. La città, la re
clusione, la perdita d'identi
tà e la massificazione, scan
diti da strofe o comandi, il 
suicidio, il rapporto solita
rio col sesso, cogliono tra
valicare la scena, 

Siamo ancora agli inizi, 
ad una delle prime formula
zioni possibili d'un linguag
gio teatrale del carcere. Un' 
altra era quella dell'esibi
zione di luglio? E la tensio
ne eccessiva che lo appesan
tisce, l'urgenza d'una comu
nicazione generosa ma im
propria, tutto va ridimen
sionato. perdonato magari. 

Nel caso che abbiamo di 
fronte, gli attori, basandosi 
su contributi indiretti, dai 
pensieri ai ricordi alle ri
flessioni di chi è detenuto, 
hanno ritenuto di farsi por
tavoce della comunità coat
ta ed intera, 

E* una strada: certo, sen
za accampare pretese di pro
fessionalità sempre e dovun
que (qui non è il caso), me
glio si fa capire qualcosa 
di quella stessa Rebibbia, 
quando — e succede anche 
qui — si esce dai limiti del
la pura testimonianza gri-
ata, 

All'esperienza, non solo 
scenica ma condotta per ben 
due anni nel reclusorio, han
no partecipato Laura Mari
ni. Stefano Mastini, Fernan
do Toma e Paolo Taddei. 

ITI . S . p» 

i'M/f-tf 

Il virtuoso del violino, Uto Ughi 

sica di Paganini nasce dal 
violino, quella di Bach dal
la mente. Tutte e due usano 
gli elementi del virtuosismo, 
ma mentre Paganini si esau
risce in esso, Bach se ne 
serve per una creazione più 
alta, cosi come del violino 
(strumento melodico per ec
cellenza) si serve per impor
gli un suono polifonico. Per 
questo la Ciaccona e vive » 
anche nelle trascrizioni pia
nistiche, mentre I Capricci 
paganiniani vivono solo nel 
violino. 

« Uto Ughi ne ha suonati 
tre, di Capricci, eseguendoli 
con una tecnica da virtuoso 
straordinario. Tre Capricci 

fra I più brillanti ed estro
versi, il primo e iVn'mo, e 
in mozzo il n. 9, con l'imi
tazione dei corni di caccia: 
e descrittivo era anche il 
n. 20 offerto come bis. 

Meno convincente è stata 
l'esecuzione dei due lavori 
di Bach, la Seconda Sonata 
e la Seconda Partita. Il vir
tuosismo è stato anche qui 
l'elemento privilegiato, e in 
esso si è risolta la comples
sa architettura della fuga 
della Sonata, ed anche la 
Ciaccona ha finito per esse
re un esercizio brillante ed 
un po' vacuo. 

c. cr. 

Dal laboratorio teatrale a Rebibbia 

Alla metropoli nasce 
un mostro: il carcere. 
Però, le assomiglia! 

La e macchina del tempo »: da Rebibbia al Politecnica 

Torna la 
Nuova 

Compagnia 
di Canto 
Popolare 

Torna, dopo un periodo di 
silenzio • — sa vogliamo — 
un po' di crisi La Nuova 
Compagnia di Canto Popo
lar*. Rinnovata, grintosa. 
piena di voglia di riempire 
un grosso teatro come il 
Tenda di via Cristoforo Co
lombo dove, domani e do
menica. terrà due recital. 

Non aspettatevi — va det
to subito — il vecchio cli
ché • alla » Nuova Compa
gnia: questa volta II grup
po presenta un album nuo
vo di zecca e Storie di Fan-
tanasla • (si. scritto proprio 
così) In cui — • non era 
mai successo — tutte le mu
siche • la parola sono ori
ginali. Insomma, niente 
rielaborazlonl, ricreazioni. 
arrangiamenti di canzoni 
popolari autentiche — con 
l'inevitabile seguito di po
lemiche « polemicucce — 
ma tutto nuovo di zecca. 

La Nuova Compagnia re
sterà a Roma sabato e do
menica. La prima recita sa
rà alle 21. quella di dome
nica alla 18. I l concerto è 
organizzato da Radio Blu 
(•4,800 Mhz) • i biglietti, 
a 3J00 lira, tono In vendi
ta presso la stassa Radio 
Blu (via Palestro), all'Or-
bis (piazza Esqulllno), nelle 
due librarla Feltrinelli, alla 
libraria Rinascita • — na
turalmente — al Teatro 
Tenda a Siriaca. 

MUSICA — Giovanna Ma
rini ed Ernesto Bassignano 
sono i due cantautori che 
inaugureranno stasera la 
rassegna della canzone po-
::tica e d'autore che si apre 
ai Circolo, un nuovo loca
le in via Arco del Monta 
99/B. La rassegna andrà 
avanti per tut to il mese di 
aprile, ogni venerdì sera 
alle 21. lì biglietto costa 
I 500 lire. 
CINEMA — Da non perde
re. alia caìlena nazionale 
d'arte moderna, eli incon
tri a annuali del cinema ita-
Inno » sibillino titolo di una 
rassegna comunque molto 
interessante. Stasera, alle 
19.30 è in programma Ban
diti a Orgosolo, del '61, per 
la regia di De Seta. 
TEATRO — Torna, dopo 
qualche mese di assenza 
(lo spettacolo era già sta
to al Flaiano) Maurizio Mi
cheli con il suo Né bello 
nò dannato. Il teatro ospi
te è questa votla l'Esperò. 
Come sempre l'attore mi
lanese (ma dì origine to
scana) ripropone un po' 
della sua vita. Questa vol
ta il personaggio si chiama 
Riccardo Montanari, giova
ne autore di belle speranze 
e sempre in attesa di es
sere scoperto e lanciato. 
Una vena ironica sicura, una 
proposta teatrale piena di 
* verve » e di grazia. 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alla 20,30 (fuori abbonamento, ree. 48) rappre-
•entazione del balletto « Marco Spada a di Daniel 
Auber. Direttore d'orchestra Alberto Ventura. Adat
tamento, coreografia e regia di Pierre Lacotte. 
Interpreti principali: Rudolf Nureyev, Ghislaine 
Thesmar, Francesca Zumbo, Michael Denard, Al
fredo Rainò, 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vis Flaminia n. 118 -

Tel. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
Via dei Greci - tei. 6793617-6783996) 
Alle 21 
Concerto della pianista Gloria Lanni (tagl. n. 1 8 ) . 
In programma: Liszt, Bartók. Biglietti in vendita 
dalle 8,30 alle 13 al botteghino di Via Vittoria, 
« dalla 19 in poi al botteghino di Via dei Greci. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 
Domani alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Ferro. 
Flautista: Angelo Faja. Musiche di Moderna, Man
zoni, Weill . Orchestra sinfonica di Roma della 
Rai. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracssslni n. 46 - Tel. 3610051) 
Domani alle 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853216) « Quartetto di Roma ». Mu
siche di Beethoven, Brahms, Dvorak. Prenotazioni 
telefoniche alla Istituzione. Vendita al botteghino 
un'ora prima del concerto. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S. Agostino. 20 /a - tei. 6540422) 
Domani alle 17,30 
Concerto dell'organista Maria Kodoma. In pro
gramma: composizioni di autori giapponesi contem
poranei. Ingresso libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano -
tei . 3962635) 
Alle 21 
Inverno Musicale Romano. Il Beat 72 presenta: 
« Openlng concert; = Giancarlo Schief'ni. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72**Tc/o Teatro 
Olimpico 
Alle 21 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea
tro Olimpico: « Opcning Concerti I I », concerto di 
Giancarlo Schiaffinf. Ingresso unico L. 2.000. 

BASILICA SS. X I I APOSTOLI 
Alle 21 
Concerto d'organo di opere giapponesi con Maria 
Kodama. 

TEMPIO V O T I V O D! CRISTO RE 
Domenica alle 17,30 
Concerto con la organista Mari Kodama. In pro
gramma opere di autori giapponesi contemporanei. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA-SCUOIA POPO
LARE DI MUSICA (Via dei Glicini. 30) 
Domani elle 21 
Concerto del chitarrista P. Corona. Musiche di 
Bach, Villa Lobos, Sor, Giuliani. 

CASTEL S. ANGELO (Tel. 655036) 
Domani elle 17,30 
Conferenza con ring. Pietro Pozzi su « La Dia
conia Romanze ». Ingresso libero. 

Prosa e rivista 
ABACO (Lungotevere dei MellinI 3 3 / a ) 

Alle 21 
In collaborazione con fi centro Culturale Francese, 
l'Assessorato alla Cultura Comune di Roma e la 
X V Gire., il Laboratorio di Teatro Maschere pre
senta: e Eliogabalo... L'Anarchico Incoronato a (da 
A. Artaud). 

BAGAGLINO (Via del Due Macelli n. 75 - Tele
fono 6791439 ) 
Alle 21 ,30 
« My fair Minnfe » di Castellacci e Pingitore. 
Musiche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, 
Minnie Minoprio, Leo Gullotta. Regìa degli autori 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 17 
La Compagni? D'Origlia-Palmì rappresenta: o Mar
gherita da Cortona » tre atti di E. Simene. Regia 
di A . Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a - tei. 5895875) 
Alle 21,30 
La Compagnia Teatro Belli presenta: e II concilio 
d'amore a di Oscar Panizza, versione e adattamen
to di Roberto Lerici. Regia di A. Salìnes. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735255) 
Alle 21 
Il Gruppo Teatro Essere presenta: « Aspettando 
la Primavera* • Come ho vissuto tra il 1948 e 
il 1953 - di Tonino Tosto. Regia di Michela 
Capuano. 

TEATRO BRANCACCIO 
Via Merulana, 2 4 4 - Tel. 75.52.55 

QUESTA SERA ore 21 
SABATO 28 ore 17 e 21 
DOMENICA 29 ore 17 

Il CRAL-GATE presenta il 
GRUPPO TEATRO ESSERE 

ASPETTANDO 
LA PRIMAVERA 

(come ho vissuto 
tra il 1948 e il 1953) 

di TONINO TOSTO 
Regìa: MICHELE CAPUANO 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Fa.zarego • Isola 
Sacra Tei. 6451130) 
Alle 21,15 
• Antigone a di C:aud;o Remondi e Riccardo Ca
porossi. Con: 5. Da Guida. P. Orsini, P. Cegallin, 
I_ Monachesi. Ir.formszion-, prenotazioni e ven
dita Teatro Quirino, te!. 6794585 fino alle 19 
dalle 2 0 al Capannone Industriale. Servizio gra
tuito Pullman da P.azza 55. Apostoli. 

CENTRALE (Via Ceisa n. 6 • Tei. 679.72 .70) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spaccesi con Gius; Raspani 
Dandolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan
tasia B. Regia di Lino Procacci. Con: C. Atiegri-
ni , P. Ferrante. C Lionello, R. Quarta. E. Ribsu-
do. E. Ricca. M. Ross: 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 - te!. 736255) 
A!le 21 « Prima » 
R33pr:sentaz:cne de « I l Mondo della Luna a di 
Lu'gi Tanì, dai drammi giocosi per musica di Gol
doni. Regia di Luigi Tsni. 

DELLE ARTI (Via S.clie. 39 Ter 475 85 9 8 ) 
Alle 20.45 
Mario Bucciareili presenta: « Pensaci, Giacomino! a 
dì Luigi Pirandello, con Salvo Rar.dor.i., Ned» 
Na!di, Cesarina Ghersrd:, Manlio Guardatasi!, 
Giulio Platone. Regia di Nello Rcssati. 

DE SERVI (Via del Mortaro n. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 21 .15 
I l « Clan dei 100 » diretto da Nino Scardina in: 
Spettacolo fiume: "Radazzi": « Lotte colorate a 
di G. Marini Piglione; "Prosa": « Cecè » di L, Pi
randello; "Musica": « Kay Me Carthy Ensemble » 
mimo-bstletto-folk. 

DEI SATIRI (Via di Grottap:nta, 19 • re*. 6565352-
6561311 ) 
Alle 21 .15 
La Compagnia Teatrale La Zueca presen»a- « Un 
curioso accidente a di Carlo Goidrm. °egi3 di 
Attilio Duse. 

DELLE MUSE ( V * Forlì. 43 - tei. 862943) 
Alle 21,15 
La Coop. C.T.I. presenta: « L'Anfora » di Achille 
Campanile. Regia di Paolo Peoloni. Con-, T. Se ar
re, S. Doria, M. Ferretto, D. Pino. O. Stracuzzi, 
C Angelini, V . Amendola, A. Doria, E. Bone.ll, 
G. De Simeis, A. Galasso. 

ELISEO (Via Naz.onaie n. 183 - Tei. 422 .114) 
Alle 20,30 
La Compagnia di Prosa del Teatro Elileo presenta 
Carla Gravina In: « Rosa » di Andrew Davias con 
Lou Castel. Angela Cavo. Pina Cei, Clara Colosi-
mo. Chiara Moretti, Mario Valdtmerin. Regia di 
Mario Monlcelli. 

PICCOLO ELISEO (V. Nazionale, 183 • tei. 465095) 
Domani alle 21,15 « Prime » 
La Compagnia del Piccolo Eliseo presenta: « Notti 
americane • di Giuseppe Patroni Griffi; « Bird-
bath » di L. Mentì con Remo Girone e Daria Ni-
coiodi: « Line » di I. Horovitz con Mauro Bron
chi, Neil Hsnsen, Tito Leduc (Le Sorelle Bandie
ra) e Nestor Gary, Pier Francesco Poggi. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI -QUIRINO (Via M . Minghetti, 1 - tei. 6794585) 
Alle 21 
C. Alighiero, E. Cotta con la partecipazione di 
V. Valeri in e La vedova scaltra » di C. Goldoni. 
Regia di A. Zucchi. 

ETI-VALLE (Vie del Teatro Valle, 2 3 / a - Tele
fono 6543694) 
Alle 21 ( 1 . replica) 
La Coop. La Fabbrica dell'Attore presenta Ma
nuela Kustermann, Cosimo Cinieri in: « Incendio 
al Teatro dell'Opera » di G. Kaiser. Regia di 
Giancarlo Nanni. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - tele
fono 353360) 
Alle 21 
« Il barbiere di Siviglia » di Beaumarchals. Regia 
di A. Glupponi. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
letono 656.94.24) 
Alle 21.30 
« Dramma d'amore al Circo Bagno Baiò a di Da
cia Maraini con D. Altomonte, D. Bisconti, D. De 
Luca, E. Gallinarl, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, ang. Via C. Co
lombo • tei 5139405) 
Oggi, domani e domenica elle 17.30 
« Elisa a di G. Ceccarini; « Quasi una storia a di 
Achille Fiocco. Prenotazioni ed Informazioni dal
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsi 20 • Tal. 803523) 
Alle 20,45 (ultimi 3 giorni) 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio De 
Lullo presenta: e La notte • il momento a di 
Claude Prosper Crebillon, con Massimo De Rossi. 
Lina Sastri. Regia e allestimento scenico di Pier 
Luigi Pizzi. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettonl, 7 - tei. 5B10342) 
Alle 21.15 
Il Complesso dì Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: a La Moda e la Morte » fantasia leopar
diana In due tempi con F. Alvari, A. Donatelli, 
G. Salvetti, F. Santel. Testo e regia di Maria Te
resa Albani, 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5222779) 
Domani alle 21,15 e domenica alle 18 
La Nuova Compagnia di Canto Popolare. Posto 
unico L. 3.500. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tei. 6542770 • 
7472630 ) 
Alle 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: « Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... a di Enzo Liberti. Regia dell'autore. Novi
tà assoluta con P. Spinelli. L. Durante, P. Longhi, 
G. Silvestri. P. Lanza, P. Gattini. 

SALA UMBERTO (Vie della Mercede. 50 - tele
fono 6794753) 
Alle 21 (ultimi 3 giorni) 
Leopoldo MasteMoni in « Il fantoccio Pierrot a di 
L. Mastelloni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • tei. 4756841 ) 
Alle 21 
Gorinei e Giovanninl presentano Enrico Monfess-
no in: « Brjvo: a, musical di Terzoli e Veime Re
gia di Pietro Garinei. Musiche di Trovajoli. con 
L. D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - tei. 6544601-2-3) 
Alle 20,30 
Il Teatro Stabile di Cetania Turi Ferro in « A 
ciascuno II suo a di Sciascia-De Chiara. Regia di 
L. Puggelli. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stetano del Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Alle 21 (ultimi 3 giorni) 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: « L'usuraio e la sposa bambina a di Ro
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra
ziarti. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loia n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21 
« Santa Teresa D'Avila a di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Giardina e Silvio Benedetto. (Solo per pre
notazione e B posti l imitati) . 

TEATRO DI ROMA - L I M O N A I A DI VILLA TOR-
LONIA (Via L, Spallanzani - Tel. 852448 ) 
Alle 21 

- La Biennale di Venezia Settore Teatro presenta: 
« 11 Patagruppo a tri e La locandiera a di C. Gol
doni. Regia di Bruno Marcali. 

TEATRO D I ROMA - TEATRO ESPERO (Via No-
mentana n. 11 • Tel. 893906 ) 
Alle 21 
Informarle (Compagnia Maurizio Micheli) presen
ta Maurizio Micheli in: e Né bello, né dannato a 
con Alessandra Panelli. Giovanni Del Giudice. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini rei. 393.969) 
Oggi, domani e domenica alle 21.15 
Victoria Chaplin, Jean Baptiste Thie.-èe presentano 
la nuova edizione de • Le clroua imaginaire a. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 4759710) 
Alle 21 ,15 
« Prove d'autore a (follie Irripetibili di Fausto 
Costantini) interpretato e diretto da Fausto Co
stantini. Con « La Cattiva Compagnia a. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • tele
fono 5895540) 
Alle 21 
« Incubo a da una novella di Guy Maupassant. 
Regia di Roberto Marafante. Interprete unico: 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ' (Vìa Giggl Zanazzo. 1 - Piazza 
Sonnino - tei. 5817413 ) 
Alle 21 
La Coop. Il Piccolo Teatro di Potenza presenta: 
« Turutupt a. Regia di Mariano Paturso. Musiche 
di A. Infantino. Con: S. Puntillo. D. Mastroberti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 • Tei. 576162) 
Sala A - Alle 21 
La Comp. « 11 Granserragllo a presenta: « Donne » 
storie di ordinaria follia, di Charles Bukowski. 
Regia di Mariano Meli ( V M 1 8 ) . 
Sala B - Alle 21,15 (ultimi 3 giorni) 
La Coop. Attori Insieme presente: « Palazzo dei 
mutilati n. 12 » e « I l sogno di Pochia Pochia a 
di e con Berto Lama. 

SPAZIOUNO (Via dei Panieri n. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 21 
• Un anno d i Strindberg » « Prima » dei Cre
ditori di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. 
Con Manuela Morosini. Paolo Bessegato. Mostra 
permanete: « Sul margine del mare aperto a di 
Giulio Paolini. Informazioni ore 18-22. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testaccio - te
lefono 3582959-573089) 
Mattinate per le scuole 
« I l mare » di Dora • Pierluigi Menetfl. Musiche 
di Paolo Vignali. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 13 /a • telefono 
360.75.59) 
Ssla A - Alle 21 
« La macchina del tempo » dì Stefano Mastini con 
Laura Marini, Stefano Mast'nì e Fernando Toma. 
Testi postici di Paolo Teddei. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 - tele
fono 65458901 
Domarsi elle 21,30 « Prima a 
Assessorato alla Cultura - Comune dì Roma - ET| 
presentano il Teatro di Carlo Montisi in: « La Si
gnora delle Camelie a (ritratto di sconosciuta) 
di Carlo Montcsi e Fabrizia Magnìni. 

TEATRO TOTO' CABARET (Vìa E.T. V i o l a r n. 65 
- Largo BeltrameUi - Tel. 432356-4390954) 
Alle 21 ,30 
Galliano Sbarra, Paola Faro, Pino Carbone iff. 
« Old Variery a cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Golino. Musiche di L Ce Angeìis. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • Te
lefono 5895782 ) 
Sala A: aite 21 .30 (ultimi giorni) 
La Coop. Teatro IT (in Trastevere) presenta: 
« L'eccezione • la regota a di - B Brecht, con G. 
Bettinelli. 
Saia B: alte 21.30 
La Coop. Gruppo Teatro presenta: « Sbaci a di 
G. Mazzoni e M . Attanasio. 
Sala C: alie 21.30 
La compagnia di Didl Bozrni presenta: « A nera 
I rossa a di Corrado Costa, con D. Bozzini e 
G. Pattonleri. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere 
Tel. 589 .51 .72) 
Alle 21 
II teatro Piccolo di Roma presenta « Amore a 
anarchia, utopia? a, di Atene Nane, con U Cro-
vato, E. Limeo. F. Lorefice. P. Branco e Aich* 
Nana. Ingresso studenti U 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via U Caiematta. 38 - Te;e-
fono 356.73.04) 
Alle 21.15 
« Creditori a di August Strindberg. Ingresso lire 
3 .000, fino a 25 anni U 2.000. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

a Antigone » (Isola Sacra) 
« La notte e il momento» (Nuovo 
Paridi) 
s Pensaci, Olacominol > (Delle Arti) 
e A nera rossa » (Teatro In Traste
vere) 

CINEMA 
• « Atlantic City USA» (Alcyone) 
• a Shinlng » (Antares, Verbano, Espe

ria, Madison, Farnese, Airone) 
di Rienzo, Europa) 

# « Elephant man» (Capranlca, Cola 
di Rienzo, Europa) 

• « Mon onde d'Amérlque » (Caprani-
chetta) 

• « Biancaneve e I sette nani » (Due 
Allori, Eden, Ulisse, Traiano) 

• e Ricomincio da tre» (Eden, Embas-
sy, Gregory, Maestoso) 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • tei. 5892374) 
Alle 21,30 
Nuove linee musicali tra II Jazz e l'Improvvisa
zione popolare con il Gruppo II Papavero. 

MAGIA (Piazza Tnlussa, 41 Tel. 58.10.307) 
Tutte le sere dalle 24 « Musica rock a 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini n. 3 - Telefono 
6 5 4 4 9 3 4 ) . 
Alle 21,30 
« Sart Train quintetto » R. BIseo (piano), O. Bar-
ney (tromba), F. Forti (trombone), M. Fulci 
(sax), M. Dolci (basso), R. Spizzichino (batteria). 

MUSIC WORKSHOP - Associazione per la Diffusio
ne dell'Educazione Musicale (Via Crati, 19 • te
lefono 8441886) 
Domani alle 21 
Concerto del quartetto di Nino De Rose, con N. 
De Rose (pianoforte), M . Fulci (sassofono), 
M. Dolci (basso), G. Cristiani (batterla). 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi
mento - tei. 6 5 4 0 3 4 8 - 6 5 4 5 6 2 5 ) 
Alle 2 1 : Concerto con il chitarrista americano 
Attila Zoller. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pia, 54 Montesacro Tel. 81 .79 .711) 
Alle 2 1 : « Discoteca rock a 

SARAVA' • BAR NAVONA (P.zza Navona. 67 -
Tel. 656.14.02) 
Dalle 21 e!!e 13 e Musica brasiliana dal vivo e 
registrata »; « Specialità vere batide a. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34. S. Pietro) 
Alle 22 i « Discoteca rock a. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello n. 13-a 
Tel. 483424) 
Domani alle 21 ,30 
« New dalta akhri a di Leo Smith, con L. Smith 
(tromba), D. Andrews (sax); B. Naughton (vi
brafono), W . Brown (contrab.). 

P1PER 80 (Via TBgliemento, 9 - tei. 8441561) 
Riposo 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via dalle Tre 
Fontane • EUR - tei. 5910608 ) 
I l posto Ideale per trascorrere una piacevole se
rata. 

Attività per ragazzi 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636 ) 

Alle 10 
Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi' Teatro 
di Roma • ETI - Assessorato alla Cultura pre
sentano: s Pantomima >. Compagnia GSA Teatrala 
Fonte Maggiore. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 10.30 la Coop. « I trottolar! di Gioco-Ttea-
tro a presenta: « Alone a spettacolo di mimo-tea
tro (programmazione scuole). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7551785 - 7822311) 
Alle 16,30: « Kosce] a fiaba russB. Alle 18,30: 
• Fratello Mare ». Alle 20 ,30: vedi rubrica « Ci
neclub a. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co. 33 Tel 810 .18 .87) 
Domani elle 17 
« Quanti draghi in una sola volta a con le Ma
rionette degli Accertella. 

IL CIELO (Via Natale del Grande 2 7 - T. 5898111) 
Alle 17 
Il gruppo Le Giostra (scuola materna elementare) 
presenta: « A tutta v e l o c i t i * . Ingresso L. 1.500, 
ragazzi; L. 2 .000, adulti. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale. 1 3 / a - tei. 389115) 

Alle 21 
I Burattini di Santelli con « Quelli del Sotterfu
gio » in: c | primitivi a. Regia di Piero Castellacci. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Alle 22.30 
Landò Fiorini in: • L'infamo può attendere a di 
M . Amendola e B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi. M . Gatti. Musiche di M . Marcilli. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 8 2 / a - telefono 
737277) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

JELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41 -
tei. 465951) 
Tutti i mercoledì, giovedì elle 2 2 . Vito Donatine 
presenta " I Frutta Candita" in: « Baffi e collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertani nn. 6-7 - Tele
foni 5810462 ) 
Alle 22 : Musica Latino Americana e Jemakana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevere -
Tel. 5817016 ) 
Dalle 22.30: « Roger e Robert In concerto a. 

PARADISE (Via Msrio De Fiori n. 97 - Telefono 
6734833 ) 
Tutte le sere alle 22 .30 e alle 0,30: Superspet-
tacolo musicale « Le più belle stelle del Paradiso a 
d̂  Pseo Borau. Apertura locale alle 20,30. Pre
notazioni tei. 8E5398. 

TUTTAROMA (Vìa dei Salumi n. 3 5 - Tel. 5894667) 
Tutte le sere dalle 23 . La voce e la chitarra 
di Sergio Centi. A! pianoforte: Massimo. Prenota-
ricni telefoniche al n 5 8 9 4 6 6 7 . 

SWEET BOX (via di Villa Acquari - tei. 5128492) 
Domenica a!!e 21 ,30 
Spettacolo di Cabaret con Paola Fani e I suoi 
fiash di cabaret. 

Cineclub 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 -
Tel. 483586) 
Alle 22 
Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz Bind. 
Cento: Pat Starice. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 • Tal. 58 95 .928) 
Alle 22 
Carmelo • Dakar prtstnta musiche sudamericane 

FILMSTUDIO (V.a Orti d'Alibert. I / e • Telefono 
55 40 464 ) 
Studio 1 - Alle 18,30-20.30-22.30 « Rassegna su 
Marion Brando a: e Un tram che si chiama desi
derio a di Eiia Karan. 
Studio 2 - Alie 17-21 rassegna » 10 anni di cine
ma beige »; alle 19 ìncoitro con J.P. Ferbus. 

L'OFFICINA (Via Benaco. i Tei. 8S2S30) 
Alle 15.30-18,50-20.30-22.30 e Anime ferite a di 
E. Dmytryck, con R. Mitehum e D. McGuire. 

SADOUL iVia GarrbaKfi 2/a Trastevere Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19,30-22 e Omaggio a Jean Rouch »: « L a 
punitìon a, « La pyramide humaine a. 

CINECLUB POLITECNICO «Vi* Ct.B. Tiepolo. 13/a 
Te' 350 75.59) 
Aite 19-21-23 «Rapsodia per un killer a di J. 
Toback, con H. Keitei e T. Fsrrow. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
te!. 312283) Prezzo L 1.000 • Tessera quadri-
mesrra'e L 1 000 
Alle 17-18.50-20.40-22.30 «Picnic ed Hanglng 
Rock » di P. Weir, con R. Roberts. Drammatico. 

IL MONTAGGIO DELLfc A i TRAZIONI (Via Cassia 
n 871 • tei 3652837 ) 
Alle 17 « Corso di cinema a. 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tei. 7822311-7551 78S) 
Alle 20,30 « Una moglie • di John Cessevetes. 
con G. Rov/land. Sentimentale. 

IL • MAGICABULA a (Via dei Serpenti, 154) 
Alle 21 « L e vacanza del slf. Rossi a di B. Boz
zetto. Ingresso L. 2 .000. 

ZANZIBAR (Via del Politeama. 8 • tei. 5895935) 
Associazione Culturale solo per donne 
Alle ore 21,30 « I l viaggio fantastico di Slm-
•ad a con J.P. Law. Avventuroso. 

« Toro scatenato» (Empire, Majestic) 
< l | minestrone» (Gioiello) 
« The Blues Brothers » (Metro drive-
in, Rialto, Pasquino in inglese) 
«Marna compie cento anni» (Qulri-
netta) 
«Selvaggina di passo» (Augustus) 
« Corvo Rosso non avrai il mio scal* 
pò» (Dei Piccoli) 
«A qualcuno piace caldo» (Rubino) 
«Bentornato Picchiatello» (Clnefio-
relli) 
« Per grazia ricevuta » (Delle Pro
vince) ' 
« La strana coppia » (Ausonia) 
• Personale di Marion Brando» 
(Filmstudio 1) 
« Dieci anni di cinema belga» (Film-
studio 2) 
«Una strada chiamata domani» 
(Politecnico) 
«Notte senza fine» (L'Officina) 
« Omaggio a Jean Rouch » (Sadoul) 
« Mia moglie » (Grauco) 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-LA CISTERNA (presso 
la scuola Carlo Evengelisti - Via Cornelia, 43 -
Montespaccato) 
Domani alle 16,30 « Giulia a con J. Fonda. Dram
matico. Ingresso L, 800 , ridotto L. 500. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 71 • Tele

fono 875 567) L, 2000 
a La carica delle patale a • Prima 

AUSONIA ivia Padova. y2 T. 426.160) L. 1500 
« La strana coppia a con J. Lemmon - Satirico 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 Tei 8330718 ) 
« L'uccello dalle piume di cristallo a con T. Mu
sante - Giallo - V M 14 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 • TI . 6564395 ) 
« Shilling » con J. Nicholson - Horror - V M 14 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869 .493) 
Rassegna: « Dal cinema di Lumière el cinema della 
televisione » 
(16-22,30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val, 14 • Tele
fono 5816235) 
« Storie scellerate a con F. Cittì - Satirico - V M 18 

RUBINO (Via S. Saba. 24 Tel. 5750827) 
a A qualcuno piace caldo a con M. Monroe -
Comico 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 . T. 352 .153) L. 3500 

Bianco, rosso • verdone di e con C. Verdone -
Comico 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Libia, 44 - Tel. 7827192 ) L. 1.500 
Shining con J. Nicholson - Horror - V M 14 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L. Cesino 39 - T. 8380930 ) L. 2500 
Atlantic City USA con B. Lancaster - Dramma
tico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Reperti 1 - Tel. 295 .803) L. 1200 
Shining con J. Nicholson - Horror - V M 14 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via MontCbello. 1 0 1 , 
Tel. 481.570) L. 2500 

- Erotik moment» 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 - Tel. 5 4 0 8 9 0 1 ) 
L. 3000 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6. tei. 5816168 ) 
L. 2500 

I mastini della guerra con Christopher Walken -
Avventuroso 
(16-22,30) 

ANIENE (P.zza Semplone. 18 - T. 890817 ) L. 2000 
Le depravate del piacere 

ANTARES (v.ie Adriatico. 21 - T. 890947) L, 2000 
E io mi gioco la bambina con W . Metthau - Sa
tirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74. tal. 7 5 9 4 9 5 1 ) l_ 1200 
Porno market 

ARISTON (via Cicerone, 19 • T. 353230) L. 3500 
Lili Marleen con H. Schygulla - Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267 ) L. 3500 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22.30) 

ASTORI A (Via O. da Pordenone, Tel. 511 .51 .05) 
L, 1500 

Bibi diaro di una sedicenne 
ATLANTIC (via Tuscotana. 745 • Tel. 761.05 .36) 

L. 2000 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIK M O V I E (via Macerata, 10 • Te
letono 753 .527 ) L. 1500 
Le signore del quarto piano 
(16-22) 

BALDUINA (p . Balduina. 5 2 • T. 347 .592) L. 2000 
I I piccolo Lord con A. Guinness e R. Schrocder -
Sentimentale 
(16 ,15-22 ,30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25 . t. 4751707 ) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 • Tel. 340887) L. 2000 
I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53 . tei. 481330 ) 
L_ 4000 

Labbra bagnato 
(16-22,30) 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14 • Tel. 831 .01 .98) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira, 7 - Tel. 426 .778 ) L. 2000 

Il bisbetico domato con A. Ce'entano - Comico 
(16 .30-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei 393 .280) L, 2000 
Candy Candy o Tcrenz - Disegni animati 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.zza Capranica. 101 - T. 6792465 ) 
L 2500 

Elephant man con John Hurt - Drammatico -
V M 14 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazze Montecitorio. 125 - Tele
tono 679 .69 .57) L. 2500 
Mon onde d'Amérlque con G. Depardieu • Dram
matico 
(16-22,30) 

CASSIO (via Cassia. 6 9 4 ) 
E io mi gioco la bambina con W . Matthsu • Sa
tirico 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 9 0 . Tele
fono 350 .584) L. 2500 
Elephant man con John Hurt - Drammatico • 
V M 14 
(15.45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 • Tel. 588 .454) 
L. 2000 

I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22.30) 

D IAMANTE (via PrenesMne. 23 - Tei. 295 .605) 
L. 1500 

I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
DIANA ( v a Appii n 427 Tei 780.145) L. 1500 

Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 
DUE ALLORI (v:a Casmna. 506 Tei 273.207) 

U 1000 
Biancaneve e I tette nani - Disegni animati 

EDEN (p Cola di Rienzo. 74 • T. 380 .188 ) L.1800 
Ricomincio da Ire con M . Troisi • Comico 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppanl. 7 • T. 870 .245 ) U 3000 
Ricomincio da tre con M . Troisi - Comico 

EMPIRE (via R. Margnerira, 29 - Telai. 857 .719 ) 
L. 3500 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico 
( V M 14) 
(16.30-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 • T. 6797556) L. 3500 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 
(15 .30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 T 6910786) L. 1800 
I l bambino e II grande cacciatore con W . Holden 
Drammatico 

EUftCINE (via LIszl. 32 Tel 5 9 1 0 9 86 ) U 2500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto • Comico 
(15,30-22,30) 

EUROPA ( e d-lt.'la 107 - Tel. 865 .736) L- 2500 
Elephant man con John Hurt - Drammatico -
V M 14 
(16-22,30) 

F I A M M A (via Bissoiatl. 47. tei 4751100 ) L. 3000 
Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16-22.J0) 

F IAMMETTA (via S. N. da Tolentino, 3 tele
fono 475.04 64) L. 2500 
La signora dalle cameìle con J. Huppert • Dram
matico 
(16-22,30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582.848) 
L 2500 

Il piccolo Lord con A. Gulnnass e R. Schroeder -
Sentimentale 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894 .946) L. 2500 
Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v Nomentsna 43 T. 8641496 ) L. 3000 
Il minestrone con R. Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. J6 T 755 002) L. 2500 
Candy Candy e Terenz - Disegni animati 
(16-22,30) 

GREGORY (vìe Gregorio VM. 180 • Tel. 6380600 ) 
L. 2500 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello, tei. 858 .326) L 2000 
Lili Marleen con H. Schygulla - Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno Tei. 582 .495) L. 2500 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37 Tel. 831.95.41) U 2500 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury • Giallo 
(16.05-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipsocco. T 6093638 ) L. 200O 
Flash Gordon con O. Muti FA 

MAESTOSO (via Apple Nuova, 116 • Tel. 786.086) 
L. 3000 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC (via 55 Apostoli. 20 • Tel. 6794908 ) 
L. 3500 

Toro scatenalo con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 
(16,30-22,30) 

MERCURY (v. P. Castello. 44 • Tel. 6561767 ) 
L. 1500 

Le svedesi lo vogliono cosi 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo n. 2 1 . tele-
The blues brothers con J. Belushi - Musicale 
(19.50-22,30) 

METROPOLITAN (via del Corso, 7 • T. 6789400 ) 
"L 3500 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 
(15,30-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44 • Tel. 460 .285) 
L. 2500 

Porno proibito 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 • T. 460285 ) L. 2 5 0 0 
Speed driver con F. Testi - Avventuroso 
(16-22 .30) 

NEW YORK (v delle Cave 36, T 780271) L. 3000 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22.30) 

N.I.R. (via V Carmelo Tel. 598.22 .96) L. 3000 
Il piccolo Lord con A. Guinnes - R. Schroeder -
Sentimentale 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia, 112 • Tel. 754 .368) 
l_ 3000 

Lili Marleen con H. Schygulla • Drammatico 
(15,30-22-30) 

PASQUINO (v.io del Piede. 19 • Tel. 580.36 .22) 
L. 1200 

The blues brothers ( I fratelli blues) con J. Be
lushi • Musicale 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontane, 23. tele
fono 474 .31 .19) L. 3000 
Candy Candy e Terenz 
(16-22 ,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462 .653 ) L. 30Q0 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
(16-22 ,30) 

QUIR1NETTA (via M . Minghetti, 4 • Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L, 2500 

Mamma compie cent'anni di C. Saura • Satirico 
(16 .15-22,30) 

RADIO CITY (via X X Settembre 96 • Tei. 464 .103 ) 
L- 2 0 0 0 

Alla 3 9 . eclisse con C. Heston - Fantascienza -
V M 14 
(16-22 ,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7 • Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
Manolesta con T. Milian • Avventuroso -
(16-22 ,30) 

REX (corso Trieste, 113 • Tel. 8 6 4 . 1 6 5 ) L. 1800 
Mi faccio la barca con J . Dorelli - Comico 
(16-22,30) 

R ITZ (via Somalia, 109 - Tel. 837 .481 ) L. 2 5 0 0 
Mano lesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22 ,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 - Tel. 460 .883 ) U 3 0 0 0 
Amarti a New York con J. Clayburgh - Sentiment. 
(17-22 ,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31 • Tel. 864 .305 ) 
L 3500 

I mastini della guerra con Christopher Walken • 
Avventuroso 
(16-22 .30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 - Tel. 757 .45 .49) 
L. 3 0 0 0 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22 ,30) 

SAVOIA (vio Bergamo 21 - Tel. 865 .023 ) L. 2 5 0 0 
Reggae Suntplash con B. Marley - Documentario 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale - T. 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 0 0 0 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 
(15 ,30-22,30) 

TIFFANY (via R. Depretis - Tel. 4 6 2 . 3 9 0 ) L. 3.S00 
Samantha la pomo sexy femme 
(16-22 ,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaiiano. 8 - Tel. 838 .00 .03 ) 
L- 1800 

Pomi d'ottone e manici di scopa con A. Lansbury 
Avventuroso 
(16-22 ,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254 • T 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 1000 
Biancaneve e i sette nani • Disegni animati 

UNIVERSAL (via Ban 18 - Te». 855 .030 ) L. 2 5 0 0 
Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone • 
Comico 
(16-22 .30) 

VERBANO (p.za Verbano 5 - T. 8 5 1 1 9 5 1 ) L. 2 0 0 0 
Shining con J. Nicholson - Horror - V M 14 

V ITTORIA (p.za S. M. Liberatrice - TeL 571 .357 ) 
L. 2 5 0 0 

Bianco rosso e verdone 
(16-22 .30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilia Tel. 6050049) L. 1500 

Bruca Lee la bestia umana 
ADAM (Via Casmna, Km. 18 • Tel. 6161808 ) 

Non pervenuto 
APOLLO (Via Coiroli, 98 • Tel. 7313300) L. 1500 

Le porno sorelle 
ARIEL (V di Monteverde 48 T 530521) L. 1500 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
V M 18 

AUGUSTUS (corso V. Emanuele 203 • T. 655455) 
L. 1500 

Selvaggina di passo di R. W. Fassbtnder • Dram
matico - V M 14 

BRISTOL (via Tuscoiana 950 • Tel. 761.54.24) 
L. 1500 

Apriti con amore 
BROADWAY (via del Narcisi 24 • Tel. 2815740) 

L. 1200 
Porno erotik movie 

CLODIO (V:a Riboty. 24 • Tel. 3595657) L. 2000 
Music Movie (Jefferson Airplsne, Jimi Hondrix, 
Joe Cocker) 

DEI PICCOLI 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo con R. Red-
ford - Drammatico 

ELDORADO iviaie dell'Esercito 38 - Tel. 5010652 ) 
L. 1000 

Speedy Cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 
ESPERIA (piazza Sonnino il I 582884) L. 1500 

Shining con J. Nicholson - Horror ( V M 14) 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 • Tel. 893906 ) 

L, 1500 
Vedi teatri 

HARLEM (Via del Labaro. 564 - Tel. 6910844) 
L. 900 

Malizia erotica 
HOLLYWOOD ivia del Pigneto 108 • T. 290851 ) 

L. 1500 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 

JOLLY (V Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (vie G Chlabrer» 121 • T. 5126926) 
L. 1500 

Shining con J. Nicholson - Horror - V M 14 
Ml5bOUI l l (V Bomoelli 24 - 1 . 5562344) L. 1500 

La zia di Monica 
MOULIN ROUGE (v. O.M. Corbino 23 • Tele

fono 556.23.50) l_ 1500 
Josephyne la viziosa 

NUOVO (vis Ascianghl, 10 - t. 588116) L 1500 
La banchlera con R. Schnelder - Drammatico 

ODEON ( P z a d Repui-* <-. «I l 464760) L. 1000 
Confessioni di una porno hottes 

PALLADIUM (p.za ti. «wiu.no 1 1 , Tel. 51 .10 .203) 
L. 1500 

Super hard coro 
PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra. 12-13 * Telefo

no 6910136) L- 1100 
La dottoressa ci sta col colonnello con N. Cassini 
Comico 

RIALTO (Via IV Novembre 156. Tel. 67 .90 .763) 
L. 1500 

The blues brothers con J. Belushi - Musicale 
SPLENDID (V Pier delle Vigne 4, Tel. 620 .205 ) 

L. 1500 
Psicologia del sesso 

TRIANON (Vis M. Scevola 1 0 1 , Tel. 780 .302) 
L. 1000 

Batterflay erotica 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI ( p j a G. Pepe, tei. 73 .13 .306) 

L- 1700 
I superporno fallocrati e Rivista di spoglrerello 

VOLTURNO (via Volturno 37 - Tel. 4751557) 
L. 1.300 

Adolescenza morbosa e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli - T . 5610750 ) L. 2 5 0 0 

Laguna blu con B. Shielop • Satirico 
(16-22 ,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallottlnl, Tel. 660 .31 .86) 
L- 2500 

Le banchiere con R- Schnelder - Drammatico 
SUPERGA (Via Merina 44 . Tei. 66 .92 .280) l_ 2000 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22 ,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115 ) 

Biancaneve e I sette nani Disegni animati 

Sale diocesane 
BELLE ARTI ^ 

I l gatto con gli stivali In giro per il mondo • Di
segni animati 

CINEFIORELLI 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 

DELLE PROVINCE 
Per grazia ricevuta con N. Manfredi - Satirico 

EUCLIDE 
Porgi l'altra guancia con B. Spencer - Avventuroso 

GUADALUPE 
Grease con J. Travolta • Musicale 

KURSAAL 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

MONTE ZEBIO 
Giallo napoletano con M. Msstroiannt - Giallo 

NOMENTANO 
' Urban cowboy con John Travolta - Drammatico 

SALA VIGNOLI 
L'elisir d'amore 

TIBUR 
La mezzetta con N. Manfredi • Satirico 

T I Z I A N O 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Senti
mentale 

RADIO BLU (94.800 mhz) 
PRESENTA HBBMBIB>fiBIB-JBIII.>>>>>>>>>>. 

JVUOVÌB Compagnia 
di canta popolare 

Teatro 
Tenda a Strisce 
Via Cristoforo Colombo - Tel. 54.22.77» 

STORIE DI FANTANASIA 

DOMANI 28 MARZO ore 21 

DOMENICA 29 MARZO ore 21 

Il prezzo del biglietto è di L. 3.500 
PREVENDITA: Radio Blu, Orbis, Feltrinelli, Rinascita, Teatro tenda a strisce 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

j 
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Vana attesa dell'inquirente sul «caso Juventus-Perugia» ieri a Torino: oggi l'interrogatorio del bianconero ? 

Bettega, il grande accusato, aspetta che lo ascoltino 
Pin e Dal Fiume avrebbero Telefonata da Torino al presidente Farina 

" - •••• — ' ' .—r~ - i - ' • — - - • - • . - . • - • • • • , • 

L'affare Rossi-Juve 
slittata a martedì: 

ragioni d'opportunità 
L'inchiesta federale sulle dichiarazioni attribuite a Bet
tega da due giocatori perugini (« Lasciatemi segnare... ») 
avrebbe consigliato i dirigenti bianconeri a rinviare la 
firma dell'accordo che peraltro è già stato concluso 

Nostro servìzio 
VICENZA — Per ragioni di 
« opportunità ». esibite alla 
svelta dai dirigenti juventi
ni, la conclusione della trat
tativa per la cessione di Pao
lo Rossi slitta alla prossima 
settimana, con ogni probabi
lità a martedì. Tutto era or
mai pronto per una specie 
di storico incontro. Dopo mol
ti contatti e ripetuti impre
visti le due parti avevano 
finalmente sciolto ogni riser
va: venerdì gli emissari del
le due società avrebbero do
vuto vedersi a mezza via, a 
Milano, per mettere nero su 
bianco sul passaggio del cen
travanti ai bianconeri. Il 
ghiotto incontro al vertice 
per la firma del preliminare 
è stato invece bloccato all'ul
tima ora dagli juventini, che 
hanno pizzicato in tempo Fa
rina. avvertendolo, giusto 
un'ora- prima del consiglio 
d'amministrazione del Vicen

za, riunito l'altra sera anche 
per ufficializzare l'affare-
Rossi. 

La firma dunque si fa 
sospirare. Le ragioni di « op
portunità » di Boniperti so
no facilmente identificabili 
nell'inchiesta che l'ufficio di 
Corrado De Biase promuove
rà sulla partita, chiacchiera
ta, di domenica: Juve-Perugia. 

A Torino pare si sentano 
imbarazzati, da un momento 
all'altro potrebbero trovarsi 
un ispettore in casa e c'è un 
tipo come Bettega in sospet
to di affermazioni poco con
venienti. Per questo hanno 
pregato subito Farina, via te
lefono, di rinviare il previsto 
incontro in attesa di tempi 
più tranquilli, di un'atmosfe-
ra meno ostile e meno pro
pensa alla censura. Già Pia-
nelli e Fraizzoli, in tempi di
versi, hanno infatti sfoggiato 
una specie di bianco fior al
l'occhiello. criticando lo staff 
bianconero per aver acqui
stato, senza remore, un gio

catore ancora a lungo squa
lificato. Ora l'ultima buriana 
consiglia prudenza a Boni
perti. 

Farina ha fatto buon viso 
anche se lo slittamento non 
lo entusiasma dì certo. Il 
Vicenza ha ormai fretta di 
chiudere la questione, ma ha 
accolto di buon grado l'invito 
proveniente da Torino, con
sapevole dell' importanza in 
cui vengono tenute certe esi
genze formali dallo staff 
bianconero. 

Dopo tante rlpicche Vi
cenza e Juventus si compren
dono a volo, anche perché 
hanno necessità che possono 
risolvere solo definendo po
sitivamente l'affare-Rossì. La 
trattativa però è di fatto con
clusa. La Juve. come già da 
noi scritto, verserà al Vicen
za 3 miliardi, pagandoli in 
due anni: c'è anche una clau
sola che prevede un'aggiunta 
di 200 milioni nel caso in cui 
Rossi dovesse tornare in cam

po prima della scadenza 
(maggio '821 della squalifica. 

Di questo problema che tra 
poco sarà di competenza e-
sclusiva della Juventus a giu
dizio del legale del Vicenza, 
Mario Rigo, si sta interes
sando il direttore sportivo 
della società veneta Tardillo 
che dovrebbe aver contatti 
in questi giorni con il legale 
di Rossi, a w . Dean, per esa
minare eventuali possibilità 
di abbreviare il periodo dì 
squalifica, sfruttando l'esito 
della sentenza penale. Dice
vamo che c'è urgenza da par
te vicentina a chiudere l'af
fare. infatti il consìglio del 
Vicenza ha valutato positiva
mente l'accordo in chiave eco
nomica anche e soprattutto 
perché ci sono problemi di 
natura finanziaria che pre
mono (la Banca Cattolica del 
Veneto avrebbe infatti chie
sto ai dirigenti veneti di 
« rientrare » di un miliardo). 

Nei giorni che restano le 
due società dovranno metter

si d'accordo sull'altro aspet
to della trattativa, quello che 
riguarda la rosa di nomi dei 
giocatori che dovranno ve
nire a Vicenza. Una rosa che 
è ancora ampia e resta da 
definire nel dettaglio. Forse 
ne parleranno in questi gior
ni i due direttori sportivi 
Tardillo e Giuliano, ma si 
tratterà senz'altro di giovani 
promesse, babies della prima
vera bianconera. « Gente pa
ragonabile al Paolo Rossi che 
venne a Vicenza giovane e 
sconosciuto, per poi diventa
re un campione. Speriamo di 
pescare altrettanto bene », 
ha commentato Farina. Per 
quanto riguarda i nomi più 
gettonati, si parla di Galde-
risì, Storgato. Koetting e an
che Boniperti junior. 

Massimo Manduzio 

• Nella foto in alto: PAOLO 
ROSSI con BETTEGA 

Lanciato dal suo capitano, Moser, il gregario ha trovato al « Campania » la sua giornata di gloria 

Mazzantini solo sul traguardo di Sorrento 
E* la sua quarta vittoria da «prof» - La corsa valida come prima prova del campionato a squadre 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — A conclusione 
di una corsa orchestrata da 
Moser, Leonardo Mazzanti
ni, compagno di squadra di 
Francesco, ha vinto per di
stacco il Giro della Campa
nia, prima prova del cam
pionato italiano a squadre 

In passato il giovanotto di 
Vinci si era imposto tre vol
te: a Peccioli e a Montelupo 
(sulle strade amiche della 
Toscana) nel '79, e in una cor-
setta in Svizzera. Alla par
tenza non credeva davvero 
di avere qualcosa da dire. 
La consegna era: « Stare vi
cino a Moser». Una conse
gna quanto mai abituale. Ma 
la sua fiducia nella possibi
lità di fare qualche cosa di 
buono era scarsa. Alla vigi
lia aveva avuto un trasferi
mento movimentato assai. 
Con Cattaneo, altro elemen
to della Fara Cucine, doveva 
raggiungere Napoli partendo 
da Milano, dove s'era trat
tenuto dopo la Sanremo per 
stare vicino a Elena, una ra
gazza di Legnano che studia 
medicina e con la quale il 
geometra Leonardo Mazzan
tini, iscritto alla facoltà di ar
chitettura. è fidanzato. Per 
un ritardo del compagno an
che Mazzantini ha perduto 
l'aereo e, raggiunta Napoli 
con uno scalo a Roma, ha 
avuto a Capodichino la sgra
dita sorpresa di non trovare 
i bagagli, vale a dire la bici
cletta. L'immaginabile via 

vai dei telex da Napoli a Mi
lano a Roma, ed infine, ver
so le ore 23 ecco la «bici» 
e le valigie arrivare a Ca
podichino. A letto, con cena 
rimediata, Mazzantini ci è 
andato che erano quasi le 24. 
Per giunta infastidito da una 
tosse insistente postuma di 
una bronchite, che si è poi 
fatta sentire, malignamente, 
anche durante la corsa. 

Con un gran numero di 
condizioni negative così, pen
sare di vincere non era cer
tamente lecito, anche per
chè. parliamoci chiaro. Maz
zantini è un buon corridore, 
ma finora nessuno ha mai 
voluto adombrare l'idea che 
si tratti di uno destinato a 
grandi imprese. Ed invece è 
stata la sua giornata. Glie-
l'ha regalata Moser. Come? 
Così. 

Per cento chilometri la cor
sa si è trascinata al primo 
pallido sole della matt ina 
(destinato a farsi assai più 
caldo nelle ore cruciali) e 
quindi rispondendo ad uno 
scatto di Argentin, Moser ha 
lanciato la sua sfida e al 
primo passaggio a «quota 
465 metri » di Picco S. An
gelo (da dove con giri più 
brevi, di soli 36 chilometri, 
la cor?a è poi transitata al
tre tre volte) sette uomini 
erano in fuga: Moser. Baro
ne. Santoni e Mazzantini 
della Fam Cucine, Baron-
chelli della Bianchi, l'ameri
cano Mount della Sammon-
tana e Mantovani della 

Hoonved. Al passaggio da 
Sorrento i sette avevano mes
so insieme un vantaggio di 
40" e quando hanno affron
tato per la seconda volta la 
salita del Picco S. Angelo, 
Barone, Santoni e Mazzanti
ni erano in difficoltà, avvi
cinati ormai dallo Bvedese 
Prim uscito dal gruppo e da
gli altri inseguitori. 

Nella discesa Moser tempo
reggiava per recuperare i 
compagni in difficoltà e co
sì anche Prim riusciva ed 
agganciarsi ai primi. Otto 
in fuga con Moser satanas
so e Baronchelli avversario 
pericoloso, ma anche con 
quel Mantovani che. veloci
sta com'è, avrebbe potuto 
mettere tutti d'accordo. A 
quel punto Francesco ha 
messo alla frusta la fuga 
con tentativi ai quali rispon
devano e replicavano Prim 
e Baronchelli. Mentre la re
sistenza degli staccati si fa
ceva sempre più inconsisten
te gli otto si apprestavano 
ad andare verso il quarto 
ed ultimo passaggio da Picco 
S. Angelo ancora tutti in
sieme. Proprio sul falsopia-
no che precede la parte più 
arcigna dell'ascesa. Mazzan
tini. invitato ed istruito dal 
capitano, ha operato il suo 
scatto. Presi cento metri ha 
spinto con quanto fiato ave
va, convinto di vedere da un 
momento all'altro arrivare la 
muta ringhiosa dei compa
gni di fuga sorpresi dalla 
sua azione- Invece, con un 

aumento costante del van
taggio. è arrivato fino all'ar
rivo, dove anche Moser ave
va ragione di dirsi soddisfat
to. « Toccava a loro — sot
tolineava Moser — andarlo 
a prendere, per me la vitto
ria di uno della mia squadra 
era un risultato positivo. Se 
fossimo arrivati insieme an
che numericamente superio
ri il rischio di perdere la vo
lata c'era e come. E poi per
chè mai un capitano ogni 
tanto non deve concedere 
soddisfazione anche agli uo
mini che lo aiutano tanto? 

Baronchelli dunque avreb
be dovuto preoccuparsi di 
andare a prendere il fuggi
tivo. Il « Tista » osservava 
che a tirare per riportare tut
ti sotto sarebbe stato un er
rore. Ho tentato di scattare 
ed andare via a mia volta. 
Non ce l'ho fatta. Non ho 
quindi perduto il confronto 
con Mazzantini. ma con Mo
ser, non riuscendo a stac
carlo». Su tutte le furie è 
andato invece Zandegu. diret
tore tecnico della Hoonwed, 
che con Mantovani poteva 
vincere la corsa. « ET incre
dibile — dice il Dino — che 
la Bianchi preferisca nel 
campionato italiano la vitto
ria di una della Fam Cucine». 

Sono opinioni e spiegazio
ni di parte. Importante è 
Invece la constatazione che 
è stata una bella corsa. Per 
Moser magari ci sarà il ram
marico di non aver potuto 
firmare una gara che non ha 

mai vinto. Nel campionato 
le posizioni si delineano e 
mettono in evidenza Fam 
Cucine e Bianchi. Senza con
seguenze. Beccia e Gavazzi 
hanno abbandonato la corsa 
per una caduta quando or
mai erano staccati; Contini 
si è invece ritirato per mo
tivi di salute e Battaglin ha 
concluso con gli staccatissi-
mi del gruppo. I giovani so
no clamorosamente mancati. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Mazzantini (Famcucine-Cam-

pagnolo), che ha coperto 226,6 
chilometri del percorso in 5h 
56 '50" , alla media oraria di chi
lometri 3 8 , 1 0 1 ; 2 ) Mantovani 
(Honved-Bottecchia) • V 5 0 " ; 3) 
Moser (Famcucine • Campagnolo) 
s.t.; 4 ) Baronchelli (Bianchì-Piag-
gio) s.t.; 5) Prim (Sv) (Bianchi-
Piaggio) s.t.; 6 ) Mount (U.S.A.) 
(Sammontana-Benotto) s.t.: 7 ) 

Santoni (Famcucine-Campagnolo); 
s.t.; 8) Barone (Famcucine-Campa
gnolo) a 2 ' ; 9) Cipollini (Selle S. 
Marco-GabHlli) a 15 '15" ; 10 ) 
Magrini (Santini-Selle Italia) s.t.. 

La classifica 
tricolore a squadre 
Dopo il giro della Campania, 

prima prova del campionato ita
liano a squadre, la classifica è la 
seguente: 

1 ) Famcucine-Campagnoto punti 
42 ; 2 ) Bianchi-Piaggio 24; 3 ) 
Sammontana-Benotto 16; 4 ) Hon
ved-Bottecchia 15; S) Magnillex-
Olmo 8; 6 ) Sella S. Marco-Ga
brielli 7; 7 ) Santini-Selle Italia 6. 

Turisanda-Correra, Scavolini-Sinudyne, Squibb-Grimaldi, B illy-Superga i « quarti » 

Basket: «play off» senza pronostico 
Sinudyne battuta 

Maccabi campione 
STRASBURGO — Le S nudync Bo
logna è stata sconfitta per SO-73 
(37-39) dagli isra2..en; del Msc-
cab. Te! Aviv ns Vi f nal'ss ma 
dei'* Coppa de cEmpich-.i di ba
sket. II titolo e cuir-.d. andato a .a 
Meccsbi. Questo ii dstugl.a. 

MACCABI: Aresti 5. P;rry 16 
Berkow.tz 2 1 , S".\er 6. W .'isr.is 
20. Boathr.ght 12, Z s-n=,n, Sch-
•vartz. Non entrati: Keren e He-s-
kovilh. 

SINUDYNE: Cag! eris 7. Va 'e in 
4, Cant-irness: 4. NUrt rT 2. Viliai-
ta 19, Marquinio 13, Genera'i 4, 
Bonamico 26. Non entrati: Porto 
• Possemato. 

Arbitri: Van dir Wii i 'g* (Olan
da) e Kot ebs (Cecoslovacchia). 

NOTE — Tiri l.beri: Sinudyne 
t 5 su 17; M2CC3b: 22 su 33. Usci

ti per c"ncue fa . i : nel secondo tem
po al 9* geierali al 14 '20" Perry. 
ci 1 5 M 9 " Goglicris, al 17 '40" Sil-
,er, el 18 '32" Marquin.o. Spatta-

tori 7 mila. 

L'Inghilterra 
battuta dalla 
Spagna (2-1) 

LONDRA — L'Inghilterra ha su
bito un'imprevedibile sconfitta per 
2-1 (2-1) con la Spagna in un in
contro amichevole disputatosi • 
Wembley di Ironte a 71 mila spet-
latori. Per gli spagnoli hanno se
gnato Satrustegui • Zamora, par 
gli ingioi Hoddlt. 

Dunque saranno la Cane- i 
ra e la Grimaldi a tener com
pagnia a Superga e Sinu- j 
dvne nei quarti di finale dei j 
play-off di basket. La Liberti j 
l'altra sera ha dovuto china- j 
re la testa a Tonno ed era t 
largamente previsto: i trevi- j 
gian: il miracolo l'avevano I 
già fatto con la prima vit
toria in trasferta — pò: va
nificata dalla successiva de
bacle casalinga — ed e noto 
che i miracoli sono tali pro
prio perché non si ripetono. 

La Carrera. invece, è au
se.ta a tirarsi fuori dalla mel
ma delle polemiche e della 
crisi andando a cogliere un 
prezioso quanto faticato suc
cesso m casa del Recoaro. Si 
sapeva che gli uomini di Zor-
zi avevano i numeri per ten
tare il colpo, ma si temeva 
che mancassero del caratte
re necessario, specie dopo 
l'incredibile tonfo in Spagna 
costato una coppa Korac che 
appariva già vinta. Invece, 
pur dovendo rinunciare a Da-
hpagjc all'inizio della npreì>a, 1 
pur dovendosela vedere col | 
sol'to Griffin in vena d: pro
dezze. i veneziani hanno tro
vato la forza di riscattarci 
e di guadagnare per un pun
to l'accesso ai « quarti »: me
rito soprattutto di Haywood 
e di un ritrovato Carraro. 

Adesso, dunque, si possono 

fare i conti, mentre le « gran
di » si apprestano a tornare 
sulla scena. Gli accoppiamen
ti dei « quarti » dicono: Turi-
sanda-Carrera. Scavolini-Sinu
dyne. SquibbGrimaldi. Billy-
Superga. Pronostici a questo 
punto è impossibi'e farne: 
l'esperienza insegna che : 
playoff sfuggono quasi sem
pre alle previsioni. Ci hmit 'a 
mo a segnalare che in ogni 
coppia !a prima squadra no 
minata ha diritto a giocare 
m ca^a l'eventuale spareggio. 
e che la Sinudyne arriverà 
all'appuntamento priva di 
McMillian e con sulle spalle 
una finalissima di Coppa dei 
Campioni. Aggiungete che le 
quattro « grandi » arrivano A 
questi quarti di finale dopo 
un periodo di riposo che po
trebbe significare un recu
pero di forma per quelle che 
erano più affaticate (ad esem
pio il Billy) o una perdita di 
forma per quelle che appari
vano tirate a lucido «ad esem
pio la Scavolini). Ma. ovv:<i-
mente. si tratta di pure ipo
tesi. Da domenica prossima, 
dopo t primi quattro scontri 
diretti si potrà anche avere 
un'idea più precisa sul mo
mento che attraversano ie 
otto squadre ancora in lizza 
per lo scudetto. 

Non accoltellò il giovane di Torino-Roma 

Prosciolto da ogni accusa 
e scarcerato Aldo Minniti 

f. de f. 

TORINO — E' stato pro
sciolto da ogni accusa e scar
cerato Aldo Minniti. il ven
tenne torinese accusato dal
la polizia di aver accoltellato 
un giovane romano tifoso 
della Juventus, Corrado Len-
tini. di 18 anni, durante l'in
contro di calcio fra la 
squadra della capitale ed il 
Torino. Il fatto avvenne al
lo stadio comunale del capo
luogo piemontese il primo 
marzo scorso. Verso la fine 
della partita (che la Roma 
vinse per 2-0) scoppiarono 
furiosi tafferugli fra i tifosi 
di opposte tendenze. In una 
di queste zuffe un giovane 
torinese accoltellò alla schie
na Corrado Lentini. che fu 
successivamente ricoverato 

La polizia, servendosi an
che di immagini cinemato
grafiche e fotografiche, iden
tificò alcun tifasi del Tori
no protagonisti d'Ile zuffe e 
da loro risali al Minniti. no
to fra gli «u l tn . j» granata 
col soprannome di « Mu
st* fa ». che nel frattempo si 
era reso irreperibile. Il gio

vane si costituì tre giorni 
dopo, sostenendo di essere 
innocente. Gli inquirenti dis
sero. però, che una testimo
nianza lo accusava. Ora. dopo 
una sene di accertamenti 
ed un confronto fra il testi
mone e l'arrestato (tutti 
senza esito), il magistrato in
quirente ha deciso di rimet
tere in libertà il Minniti. 

Borg e McEnroe 
vincono facile 

MILANO — Bjorn Borg e 
John McEnroe hanno vinto 
facile ieri *1 WCT. rispetti
vamente il texano Bill Scan-
lon (6-1, 5-7, 6-3). e lo sviz
zero Heinz Gunthardt (6-2, 
6-3). Dal canto suo l'indiano 
Vijay Amritray ha avuto ra
gione su Tim Gullikson per 
6-3. 6-7. 6-3. Gli altri due 
risultati: Smith-Kirmayr 6-2. 
7-6; Walts-Smtd 7 6. 6 2. Que
sto il programma di oggi: 
nel pomeriggio Mayer-Oclcp-
po; in serata Borg-Smith e 
McEnroc-Amrltray, 

confermato con De Biase 
Secondo i due perugini il giocatore bianconero avrebbe chiesto loro più volte 
di lasciarlo segnare - Lo sponsor del Perugia già passato alla Roma? 

Dalla nostra redazione 
TORISO — La Juve è perdente. I sospetti prima sull'operat o dell'arbitro e poi sulle richieste di Bettola al suo « angelo cu
stode *. Pin. hanno lasci lo il segno. Bettega si dice disposto a deporre davanti a qualsiasi Uffie.o iticliicstp. i dirigenti del
la Juve si dichiarano tranquilli e fiduciosi nella giustizia sportiva, ma la Juve ha perso. Nessuno ha provato la sua colpevo
lezza, ma è a lei che spetta scrollarsi di dosso le accuse, provare in sostanza la sua innocenza. L'attesa dell'avv Carlo Por-
ceddu ieri è andata delusa. Cronisti e paparazzi sono rientrati in sede perché il paventato interrogatorio di Bettola non e 
avvenuto ma è questione di ore. Potrebbe avvenire anche cg^i. L'accusa mossa dal giocatore perugino Paolo Dal Fiume, da 
quattro anni nel Perugia (nelle file del Torino dal 71 al 73). è apparsa sin da domenica scorsa di estrema gravità, anche se 
chi era stato chiamato in causa aveva fatto il pesce in barile. Riproponiamo i fatti al lettore: alla fine della partita Juven
tus-Perugia Dal Fiume aveva 
detto che « Bettega. dopo che 
la Juve è passata in svan
taggio non ha fatto altro che 
parlare con Pin chiedendo
gli ripetutamente: facci se
gnare. tanto a voi questa 
vittoria non serve a nulla ». 

Pin avrebbe poi detto, sol
lecitato dai cronisti: «E' ov
vio che dopo essersi trovati 
in svnntagaio i bianconert. e 
quindi anche Bettega, abbia
no accresciuto il toro impe
gno per recuperare, altro non j Sbandi parole, quella scorsa, ha 

D'Attoma, Molinari e Fabbri 
deferiti alla « Disciplinare » 

ROMA 
tarsi la 

— Come era da aspet-
domenica calcistica delle 

dico » 
E invece anche Celeste Pm 

(ha esordito nel '79, proprio 
contro la Juventus) sottopo
sto a interrogatorio dall'Uf
ficio inchieste della Federcal-
cio (il capo De Biase in per
sona e uno dei suoi più stret
ti collaboratori, il dott. Ma
nin Carabba) ha dovuto di
re il resto e 1 due — secon
do quanto è dato sapere — 
avrebbero ribadito il tutto e 
Pin avrebbe addirittura rin
carata la dose. 

Sicuramente l'arbitro Ter-
pin ha le sue colpe (non ha 
concesso il « rigore » quan
do c'era e l'ha invece decre
tato a 4 minuti dalla fine 
quando il « rigore » era tanto 
dubbio quanto necessario al
la Juventus) ma ora il « pa
sticcio » non chiama soltan
to in causa la presunta di
sponibilità dell'arbitro, ma 
propone all'attenzione quel
lo che sarebbe da considera
re come un tentativo di Bet
tega per riuscire in « un at
to tendente ad alterare il 
risultato ». Non è. infatti, il 
tentativo di corruzione che 
legittima la configurazione 
del reato, anche se la corru
zione, nel caso specifico, di
venta aggravante. 

Già il « processo del lune
dì » sulla terza rete — dice
vamo ieri — si è trasforma
to in un processo alla Ju
ventus. Accusati di aver di
sertato la trasmissione Tra-
pattoni e tutti i giocatori 
hanno potuto provare di non 
essere stati invitati, il che 
starebbe a dimostrare che 
aualcuno forse ha la «coda 
di paslia » 

Si dice anche che le smen
tite della « Ponte » del « pre
mio a vincere», siano legate 
al fatto che le trattative in 
corso per la sponsorizzazio
ne della Roma avrebbero po
tuto dare al probabile accor
do un colore diverso. 

Balza comunque all'occhio 
una contraddizione: se è ve
ro che Terpin era «disponi
bile» perché proprio Bel te
ga che in questo caso (siamo 
nel campo dell'assurdo e del 
paradosso) sarebbe stato po
sto al corrente da Boniperti 
(tanto per esasperare) sa
rebbe poi andato ad elemosi
nare un gol al suo diretto 
avversario? In un caso co
me nell'altro la Juve sareb
be da condannare, ma per 
quale reato? Se sì sospetta 
di Terpin non sì può accu
sare Bettega. ma nei con
fronti di Bet-tega ci sono 
due giocatori che ribadisco
no a freddo le cose fatte in
tendere pochi minuti dopo !a 
gara. Il problema è che o i 
due (del Perugia) o Bettega 
dovranno* essere puniti. Ba
sterà un confronto per risol
vere il problema? 

Nello Paci 

avuto i tuoi strascichi disciplinari 
dando lavoro alla Commissione di
sciplinare della Federazione. In 
particolare avevano suscitato cla
more le cose detta, dai dirìgenti 
del Parugia dopo la gara con la 
Juve • soprattutto quelli della Pi
stoiese al termine della partita con 
l'Inter. 

Ieri N procuratore federala del

la FIGC Alfonso Palladino ha co
municato il deferimento alla Com
missione Disciplinare della Lega per 
violazione dell'articolo 1 Franco 
D'Attoma e Giampiero Molinari ri
spettivamente presidente e allena. 
tore del Perugia, Edmondo Fabbri, 
Lido Vieri e Giorgio Rognoni, ri
spettivamente direttore sportivo, al
lenatore e giocatore della Pistoie
se, nonché Antonio Sibilia ammini
stratore delegato dell'Avellino per 
la dichiarazioni fatta alla stampa. 

In particolari avevano destato 
scalpore le cose dette da Edmondo 
Fabbri che era arrivato, con toni 
isterici, ad incitare il pubblico al 
linciaggio nei confronti dell'arbitro. 
La commissione federale si met
terà al lavoro anche per la serie 
B. E' stato deferito Infatti II pre
sidente del Bari, on. Antonio Ma-
tarrese, sempre per dichiarazioni 
alla stampa, dopo la gara Bari-Ta
ranto. 

Ognuno porta il suo gra
nello di sabbia ed ormai 
il labirinto sta per diven
tare completo, bravo chi 
riesce a tirarsene fuori: 
se è Icaro si rompe la 
schiena, se è Dedalo per
de il filo e chissà dove ra 
a finire. Si parla di CJÌ-
cio, naturalmente, questo 
supermercato degli intral
lazzi dove alle partite 
truccate, agli arbitri dil 
turpiloquio facile, ai bam
bini corrotti adesso si ag
giunge l'asso mendicante 

Ci si sta riferendo al
la partita Juventus-Peru
gia che — secondo la 
squadra umbra — ha visto 
Bettega implorare che gli 
lasciassero segnare un 
gol; secondo la squadra 
piemontese erano gli altri 
a giocare col coltello tra i 
denti, come gli arditi della 
prima guerra mondiale, 
non per amore proprio ma 
per amore altrui: amoi" 
per chi li avrebbe pagali 
per fare un piacere alla 
Roma. 

Il casotto è totale anche 
perché tutto è verosim^e. 
anche se non tutto è vero. 
Ma il bello, in questo a-
so. è che le due tesi oppo
ste possono coesistere sen 
za smentirsi a vicenda. E' 

Povero calcio 
tutto può 
esser vero 

essendo 
magari falso 
possibile che Bettega, met
tendosi male le cose, im
plorasse come un accatto
ne i difensori perugini per
ché gli lasciassero segnare 
la miseria di un gol, in
tanto a loro che gliene fre
gava? Sconfitti o vincito
ri non sarebbe cambiato 
niente: nemmeno San 
Francesco d'Assisi, — fo
ro vicino di casa — avreb
be potuto ecitargli di ca
dere in serie B, dove 
stanno precipitando a ve
le spiegate come una 
corazzata colpita dai silu
ri. che affonda con il co
mandante in plancia, il 
volto severo e impassibile 
come quello dell'avvocato 
Molinari. 

Ma è possibile anche che 
il futuro « sponsor » della 
Roma abbia promesso ai 

perugini un « premio a 
vincere » perché battesse
ro la Juventus — o alme
no non si lasciassero bat
tere — in modo da spia
nare la strada dello scu
detto ai giallorossi: una 
cosa è sponsorizzare una 
squadra col titolo ed un' 
altra sponsorizzare una 
squadra arrivata in grup
po. Non è questione di pre
stigio. è questione di effi
cacia pubblicitaria. I pro
duttori di gomme di bici
clette o di sospensioni per 
la Formula 1 comprano gli 
spazi pubblicitari nei gior
nali quando Moser o Vil-
leneuve vincono, non cer
to quando si ritirano o ar
rivano sedicesimi. BeVa 
pubblicità, dire « Moser u-
sava il cambio Ferrari Ag
gradi e s'è piazzato al 71. 
posto >. 

Noi. naturalmente, in 
questo quarantotto non riu
sciamo a capire più nien
te. O meglio, riusciamo a 
capire la cosa che deriva 
appunto dal non capire pia 
niente: che tutto potrebbe 
essere falso, ma tutto po
trebbe essere vero. Il mon
do del calcio non escluda 
sporcizia. 

kfm 

L'ing. Viola: 

La Ponte 

è lo sponsor 

del Perugia 

Do oggi l'assemblea nazionale della Lega Calcio UISP 

Sud e struttura regionale 
i due «nodi» da sciogliere 

Questa sera la prima giornata conclusa da una tavola rotonda con 
Artemio Franchi sul tema: « Calcio domani: quale spettacolo? » 

» 

ROMA — La v'eenda che veda 
coinvolte la Juventus e il Perugia. 
non ha scomposto p'ù di tanto la 
Roma, ranto socerà quanto squa
dra. Ieri a Trigora nessun gioca
tore ha sprecato paro-Ie, a'tecgìa-

ROMA — Si aprono oggi 
per concludersi domenica 
all'Ergife Hotel di via Aure-
lia a Roma i lavori dell'As
semblea nazionale della Leza 
calcio dellUISP. Una sca
denza importante per una 
organizzazione che con i suoi 
130.000 tesserati, 3.000 arbi
tri. migliaia di dirigenti 
rappresenta un settore im
portante dell'attività calci
stica del nostro paese. 

All'assemblea nazionale si 
arriva dopo una fitta serie 
di appuntamenti zonali, pro
vinciali e regionali che già 
hanno fatto intrawedere il 
clima vivo, per nulla forma-

j le. che caratterizzerà fin da 
oggi l'assise nazionale ro-

J mana. 
i II presidente della Lega. 
j Nando Vellani. parla in pro

posito di «scelte decisive 
per il futuro e per lo svi
luppo dell'intero movimento 

elaborazione democratica e 
collegiale delle leggi regio
nali e ad una gestione uni
taria degli impianti. 

Per l'approfondimento di 
tali tematiche saranno co
stituiti quattro gruppi di la
voro nell'ambito dell'assem
blea. mentre questa sera si 
svolgerà una tavola rotonda 

sul tema «Calcio domani: 
quale spettacolo? » cui parte
ciperanno il presidente del
l'UEFA Artemio Franchi. 
l'arbitro Agnolin. il presi
dente dell'Aie Campana, i 
giornalisti Mano Sconcerti e 
Sandro Ciotti e. per TUTSP. 
11 segretario generale Luigi 
Martini. 

Si correrà il 5 aprile sull 'Appia Antica 

Presentato ieri a Roma 
il «meeting» delle Nazioni 
ROMA — Franco Fara. Il 29enn« 
« cuore matto » del fondismo ita
liano, ancora detentore del record 
italiano de? 3.000 metri dopo es-

r _^_ sportivo ». Scelte che dovran- j **rio ***,° anche dei 5.000. 
mento tenu!o ar.cha dorne-iioa "se- j n o r i g u a r d a r e i l t i p o e l e 1 , , 0J100?' 3"?°,°. ^ e p . 5 - d c i 2 0 <h '-
ra. allorché la Roma fece sosta nel 
suo viagg'o di ritemo da Catan
zaro, ed ebbe modo di vtdtr* la 
« Domenica sportiva ». Si pensa so
prattutto al pross.mo ìmpeg-10 con 
il Csglisri. Falceo è ormai su.!a 
strada della guaritone, mentre 
Pruzzo ha giocato ieri un tempo 
delio partite!!», per cui le speran
ze di vederlo in campo domenica 
sono in aumento. I I presidente Di
no Viola ha soltanto tenuto • pre
cisare che. • Nonvi è nessun accor
do con I s "Ponte". D'altra parte 
abbiamo trattativa con altra tra 
ditte. Dopo la (ine del campio
nato decideremo quale sari il no
stro sponsor. La "Ponte" sponso
rizzò il "Ouadrangotere" che sì 
svolse ai primi di dicembre tra Pe
rugia. Roma e le due squadra bul
gare del C5KA e del Trakja. Tutto 
qui. La "Ponte" e lo sponsor del 
Perugia Noi sema tranquilli, la 
questione non ci interessa >. 

pionato Bologna-Inter, In calendario 
par domenica S aprila, è stata an
ticipata a sabato 4 aprila (ora 
16 ,30) . in quanto i nerazzurri io-
vrawo «locare la Mmiflnala di 
Coppa dai Campioni. 

dimensioni delle strutture j L*"!trL? .d.!!i'f[!-. è„??_*.Jui. "?.' ! 
organizzative e tecniche del
la Lega rè da tempo in atto 
la regionalizzazione della 
struttura che pur andando 
avanti non rappresenta cer
to una trasformazione sem
plice o priva di problemi ); 
lo sviluppo nelle aree a de
bole tradizione culturale e 
sportiva e in particolare nel 
Mezzogiorno; la difesa e la 
promozione delle attività gio
vanili. femminili, amatoriali 
e dilettantistiche. 

* Ma in particolare — sot
tolinea Vellani — si t rat ta 
del -modi e del contenuti 
della partecipazione della 
società e di tutte le forze 
interessate alla gestione del
la politica sportiva e alla 
definizione degli indirizzi po
litici dell'associazionismo ». 

In sostanza si tratta di 
costruire un movimento che 
coinvolgendo in stretto rap
porto fra loro enti e società 
sportive, forze politiche, au
tonomie locali, porti a una 

viale dei tramonto. Parteciperà il 
5 aprile a Roma al sesto Meeting 
delle Nazioni - Trofeo Banco di 
Napoli, penultima tappa della sua 
lunga carriera ed ultima per quan
to riguarda Roma. Lo ha annun
ciato ieri nella cerimonia dì pre
sentazione della competizione av
venuta nell'aula della sede dell'am
ministrazione provinciale di Roma. 

Alla manifestazione che sì arti
colerà, coma è ormai consuetudine, 
su due percorsi, uno di km. 26 
(sarà competitiva) a uno su «ette 
chilometri (gara non competitiva). 
ricavati In prevalenza da tracciati 
sull'Appia Antica, potranno essere 
iscritti non più di 15 mila atleti. 
Già si sa comunque che molto fol
ta sarà la rappresentanza giappo
nese proprio in vista di costituire 
una specie di gemellaggio tra Ro
ma e Tokio nel settora dell'atleti
ca leggera. Hanno illustrato gli 
aspetti tecnici e sociali della ma
nifestazione i promotori dell'ini
ziativa. primi fra tutti II presi
dente della provìncia Mancini a 
l'assessore allo sport Ada Scalchi, 
I quali hanno anche annunciato una 
seria di altra Iniziative a lavora 
dello sport • dal giovani in genera. 

La Regione Lazio 
sta approntando 

la legge sulla caccia 
I problemi della caccia sono 

stati esaminati alla Regione nel cor
so di un incontro tra una nume
rosa delegazione di responsabili dei 
circoli dell'ARCI-caccia e l'asses
sore all'agricoltura Agostino Ba
gnato, il presidente della commis
sione agricoltura Esterino Monti
no ed il consigliera Giulio Cesara 
Gallerai. 

Per una gestione programmata 
del territorio si è riconosciuta la 
necessità inderogabile di approva
re subito la legge regionale orga
nica sulla caccia che la Giunta re
gionale sta predisponendo e su 
cui sarà aperta una vasta consul
tazione con gli enti locali e la 
associazioni venatorie. 

La Regione ha confermato lo 
•eioglimento delle riserve di cac 
eia avvenuto nel mesi di dicem
bre e la volontà di ampliare il 
territorio destinato a oasi di pro
tezione. Inoltre, si è convenuto 
di regolamentare in modo preci
so I criteri per II ripopolamento. 
per superara la disfunzioni che si 
sono verificate nel passato In que
sto campo nell'attività della Pro
vincia. 

/ 
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Un razzo contro l'edificio 

Attacco armato 
all'ambasciata 

USA in Salvador 
Continuano negli Stati Uniti le ma
nifestazioni contro il coinvolgimento 

SAN SALVADOR - Tre squa
dre di guerriglieri hanno at
taccato ieri a San Salvador 
l'ambasciata degli Stati Uni
ti. Un razzo ha colpito l'edi
ficio provocando danni gravi 
ma nessuna vittima. E' que
sto il terzo e il più massic
cio attacco sferrato contro 
l'ambasciata USA in questo 
mese. A rivendicare l'opera
zione sono stati i portavoce 
delle « Forze di liberazione 
popolare ». una delle nume
rose formazioni di guerriglia 
che operano nel Paese. 

Ieri nessuno degli assalito
ri è stato catturato. I mari-
nes americani e j soldati sal
vadoregni di guardia all'edi
ficio hanno risposto al fuoco. 
ma non sono riusciti a bloc
care la fuga dei guerriglieri. 
Al quarto piano dell'amba
sciata si trova anche l'uffi
cio dell'incaricato di affari 
Frank Chapin. attualmente 
responsabile della sede diplo

matica. Secondo fonti giorna
listiche. lunedì scorso sareb
be sfuggita a un attentato 
anche la figlia del presiden
te della giunta. José Napo-
leon Duarte. 

Mentre in Salvador è sca
duta la tregua di 24 ore pro
clamata unilateralmente dal 
Fronte Marti per onorare la 
memoria dell'arcivescovo Ro-
mero. negli Stati Uniti con
tinuano le dimostrazioni or
ganizzate nelle città e in de
cine di università in segno 
di protesta per il crescente 
coinvolgimento militare ame
ricano nel paese del Centro 
America. A New York un 
centinaio tra studenti e do
centi universitari di diversi 
Stati hanno tenuto un primo 
convegno per lanciare le ba
si di un movimento organiz
zato contro Vescalation mili
tare degli Stati Uniti in Sal
vador e in ogni altro paese 
dell'America Latina. 

Pertini 
in Messico 
oggi vede 
Portillo 

CITTA' DEL MESSICO — Il 
DC-8 dell'Alitalia con a bor
do il presidente Pertini è par
tito ieri dalle Bermude — do
ve aveva compiuto uno scalo 
tecnico — per arrivare a Cit
tà del Messico nel pomerig
gio (mezzanotte ora italiana). 
Nella capitale messicana Per
tini — che è accompagnato 
dal ministro degli esteri Co
lombo — inizierà i colloqui 
ufficiali di questo lungo 
« tour » in America Latina in
contrando il presidente del 
Messico Lopez Portillo. 

Il programma della visita 
prevede per oggi un interven
to del capo dello Stato ita
liano di fronte al Parlamento 
(« Congreso de la Union ») 
convocato in suo onore in se
duta straordinaria. In giorna
ta Pertini renderà omaggio 
all'Altare della patria e sa
rà presente alla inaugurazio
ne di un monumento a Gari
baldi. 

Il ministro degli esteri ita
liano si incontrerà con il suo 
collega messicano Castaneda. 
Una seconda serie di collo
qui è prevista domani, sia 
tra Pertini e Lopez Portillo. 
sia tra i due ministri degli 
esteri. 

« Ci isola dai popoli del mondo » 

I parlamentari 
neri contro 

la linea Reagan 
Chieste le dimissioni dell'ambascia
trice alPONU Jeanne Kirkpatrick 

Un duro attacco alla poli
tica estera dell'amministra
zione Reagan è venuto dal 
gruppo dei 18 parlamentari 
neri del Congresso che ne 
hanno condannato la « peri
colosa » visione di confronto 
Est-Ovest. 

Il gruppo dei 18 parlamen
tari neri ha in particolare 
condannato il riawicinamen-
to USA-Sudafrica e ha chie
sto le dimissioni dell'amba
sciatrice americana all'ONU. 
Jeane Kirkpatrick. che ha 
avuto recentemente un incon
tro con il capo dei servizi 
segreti del Sudafrica. 

« E' sempre più ovvio — 
hanno dichiarato — che l'am
ministrazione Reagan si sta 
allineando con una politica 
che va contro gli interessi 
americani in Africa e ci iso
lerà dai popoli, i mercati, e 
le risorse del mondo. Sceglie
re il regime di apartheid del 
Sudafrica significa alienarsi 

tutta l'Africa nera, ed è uno 
schiaffo sul viso per 26 mi
lioni di negri americani ». 

« Jl cambiamento della no
stra politica estera in Africa 
australe, unito alla partecipa
zione statunitense all'.iu.nen-
to della militarizzazione del 
conflitto nel Salvador, sta ra
pidamente collocando gli Stati 
Uniti dalla parte sbagliata 
della storia ». 

<t L'amministrazione vede i 
nostri problemi di politica 
estera primariamente come 
Est contro Ovest, e di conse
guenza propone soluzioni mi
litari. Sembra in effetti che 
vi sia stato un vero e proprio 
colpo di stato militare nella 
politica estera USA. con il 
generale Haìg alla sua guida*. 

Il gruppo parlamentare ne
ro ammonisce quindi che x re
spingerà e avverserà ogni po
litica verso i paesi in via di 
sviluppo che accentui un in
tervento militare ». 

INTERVISTA CON LULA 

«Cosa significa oggi dirigere 
le lotte operaie in Brasile» 

Il popolare dirigente dei metallurgici e del Partito dei lavoratori parla del movimento sindacale nel suo paese 

Luis Inacio da Silva — e Lula », 
nomignolo che gli è stato affibbia
to, come è consuetudine in Brasile, 
sin da ragazzo — è nato trent'anni 
fa nel « Sertao » di Pernambuco. 
stato del nord-est brasiliano, zona 
di miseria, di arretratezza e di 
grande emigrazione, dove Lula ha 
vissuto i suoi primi anni. La sua 
infanzia è stata uguale a quella di 
tanti milioni di brasiliani: famiglia 
povera e numerosa, lavoro duro nei 
campi, difficoltà ad avere una ade
guata istruzione. Da qui sempre più 
vivo il desiderio di fuggire, di andare 
a S. Paolo, città conosciuta attra
verso i racconti di coloro che vi si 
erano trasferiti e che veniva descrit
ta come il posto dove i problemi del 
vivere potevano essere finalmente 
risolti. 

Arrivato a S. Paolo. Lula fa vari 
lavori, dal barista al meccanico. 

Comincia a lavorare nelle fabbriche 
metalmeccaniche, come tornitore. 
Sin dall'inizio si impegna nel sinda
cato e presto ne diventa uno dei di
rigenti, nel posto dove lavora. 

Quando il nuovo sindacalismo bra
siliano irrompe sulla scena sociale 
e politica, con gli scioperi della fab
brica multinazionale SCANIA nel 
1978, dopo 14 anni di oppressivo si
lenzio imposto dalla dittatura milita
re instaurata nel 1964, Lula si im
pone come uno dei più prestigiosi 
dirigenti sindacali dell'ABCD. la re
gione super industrializzata di S. 
Paolo. Nel 1979 dirige uno sciopero 
della sua categoria, quello appunto 
dei metallurgici (che in questa cin
tura operaia sono più di 140 mila). 

Le autorità militari, visto il suc
cesso di questa lotta, impongono l'al
lontanamento dalla direzione del sin

dacato di Lula. che viene però rein
tegrato dopo una grande manifesta
zione di solidarietà di decine di mi
gliaia di lavoratori, in occasione del 
1. maggio 1980. Sempre nel 1980 di
rige nuovamente un grande sciopero 
che dura più di 40 giorni. Questa 
volta però ì militari, non solo lo 
estromettono dalla presidenza del 
sindacato: viene licenziato e gettato 
in carcere. Cosi di recente il regime 
brasiliano lo ha fatto processare e 
condannare a 3 anni e mezzo da un 
tribunale militare, per quelle lotte 
operaie, in base ad una « legge per 
la sicurezza nazionale». 

Luis Inacio da Silva è anche il 
presidente del Partito dei lavoratori, 
organizzazione politica fondata circa 
due anni fa. dopo lo scioglimento 
della concentrazione politica di op
posizione MDB (Movimento democra
tico brasiliano). Luis da Silva, « Lula » 

Clie ruolo ha oggi il sin
dacalismo brasiliano? 

• In Brasile esistono cir
ca 7.500 sindacati, ma pur
troppo sono ancora una mi' 
noranza i dirigenti sindaca
li che aiutano i lavoratori a 
organizzarsi e a battersi per 
una vita migliore e una so
cietà più giusta. La legisla
zione del lavoro attuale è 
ispirata alla tristamente fa
mosa "Carta del lavoro" 
del fascismo italiano ed è 
stata elaborata al fine di 
sottomettere i lavoratori. La 
maggior parte dei dirigenti 
sindacali incontra perciò e-
noimi difficoltà nello svolge
re un'azione in difesa dei 
diritti dei lavoratori e per 
il soddisfacimento dei loro 
bisogni. Molto spesso, per 
reali impossibilità o spesso 
anche per opportunismo, es
si si limitano a fare del
l'assistenzialismo ». 

Tu e alcuni compagni del 
Partito dei lavoratori, ave
te visitato recentemente va
ri paesi europei, compresa 
l'Italia. Che giudizio dai su 
questo viaggio? 

« Molto positivo. Non so
lo perché abbiamo cono
sciuto meglio le esperienze 
sindacali e politiche dei di
rigenti europei, ma anche 
perché abbiamo avuto modo 
di sviegare che la famosa 
"apertura" dell'attuale re
gime brasiliano non ha 
niente a che spartire con la 
demoenzia. è soltanto una 
forma dello stesso vecchio 

regime militare imposto nel 
1964; un tentativo di perpe
tuare una linea di limitazio
ne delle libertà poliliche e 
di sfruttamento di milioni 
di lavoratori. Il viaggio, i 
contatti e i rapporti di a-
micizia che abbiamo stabi
lito con i responsabili di pa
recchie centrali sindacali e 
partiti politici, mettono in e-
videnza una cosa che io con
sidero fondamentale per i 
lavoratori brasiliani: l'am
pia e militante solidarietà 
internazionale che ci viene 
permanentemente manife
stata ». 

Oltre ad essere un diri
gente sindacale, tu sei an
che il presidente del Parti
to dei lavoratori. Vorremmo 
perciò conoscere la posizio
ne ideologica, il programma 
politico di questo partito, i 
suoi rapporti con i sindaca
ti. e le altre forze della si
nistra. 

«IVon è facile dare una 
risposta completa in poche 
battute. In primo lunqo bi
sogna tenere presente che la 
necessità di costruire un 
nuovo partito, che rappre
sentasse realmente gli inte
ressi dei laroratori e di cui 
loro stessi fossero i di
rigenti, comincia ad emer
gere nella mente di sinda
calisti e operai negli ultimi 
due o tre anni, con 3 risor
gere del morimento sindaca
le. Una parte importante 
de'la classe operaia. qwVn 
più sensibilizzata, si rende 

conto che non è sufficiente 
guadagnare qualche cruzei-
ro in più, subito risucchia
to dalla galoppante inflazio
ne che in Brasile ha rag
giunto il 113 per cento, ma 
che diventa sempre più im
prorogabile un impegna pò 
litico leso a modificare le 
basi di questo sistema so
ciale. Il nostro Partito 
nasce non con una ideolo 
già già formata, non do. una 
elaborazione a tavolino o 
daUa volontà di alcuni in
tellettuali; al contrario es
so* costruisce le sue prime 
aggregazioni nel vivo delle 
lotte sindacali e popolari 
che dal '75 cominciano a 
scuotere le fondamenta del
la dittatura. 

€ Come partito abbiamo 
fatto ogni sforzo per essere 
presenti in ognuno di questi 
movimenti, mólto spesso ne 
siamo stati gli animatori. 
Pur salvaguardando la no
stra specifica identità di for
za politica, ci siamo mossi 
con grande spirito unitario, 
facendo proprio dell'unità 
un momento importante per 
la costruzione di iniziative e 
di organismi di massa Non 
riteniamo che sia. oggi, ne
cessario partire da una ri
gida omogeneità ideologica 
per raggiungere i propri o-
b'ettivi. principalmente per
ché nei fatti non esiste ta
le omogeneità ideologica tra 
le masse, fra i lavoratori e 
n<>l vopolo. Il Partito dei la
voratori dà una unità poli

tica — espressa nei suoi 
programmi e statuto — e 
cerca una unità di azione 
politica, sapendo che al suo 
interno potranno convivere o-
pinioni ideologiche diverse, 
impegnate tutte su un comu
ne denominatore: la parte
cipazione politica dei lavo
ratori alla battaglia per la 
trasformazione delle strut
ture della società brasilia 
na. Come avverrà e quan
do tale trasformazione, di
penderà dai rapporti di for
za e dalle condizioni che la 
lotta della classe operaia e 
delle masse popolari sapran
no creare ». 

Quali sono 1 vostri rap
porti con i comunisti e con 
le altre forze della sinistra 
brasiliana? 

«II Partito dei lavoratori 
nutre un profondo rispetto 
per il passato di lotta, di 
abnegazione e anche di e-
roismi dei combattenti co
munisti, socialisti e della si
nistra. Riconosce U loro spi
rito di sacrificio verso la 
causa dei lavoratori brasi
liani e rende omaggio a tat
ti coloro che hanno passa
to anni in prigione, in esi
lio o che sono morti sotto 
la tortura o assassinati. Ma 
il nostro partito ritiene che 
nella sinistra brasiliana, co
munisti compresi, si siano 
commessi degli errori, un 
rischio questo dal quale nes 
suno ovviamente, può rite
nersi immune. TI più grave 
di questi errori è quello di 

essersi, in alcuni momenti, 
allontanati dalle masse e 
dai lavoratori, avere fatto 
della azione politica una 
questione di pochi. Certo la 
clandestinità ha giocato un 
ruolo importante nel deter
minare questo errore, ma ciò 
non basta a giustificarlo. La 
politica entra tutti i gior
ni nella casa e nella vita 
del lavoratore sotto forma di 
costo della vita, di miseria, 
di fame, di malattia, di fi
gli che non possono andare 
a scuola, del oadrone che è 
prepotente, del sindacato 
che viene occupato militar
mente. del poliziotto che ar
resta. picchia e uccide, del 
dilagare della delinquenza, 
dell'inquinamento, delia man
canza di tempo per il ripo
so, la cultura e lo svago. E? 
il lavoratore quindi — il 
"peào", come diciamo qui 
nell'ABC — che deve esse
re conquistato a fare poli 
tica. La deve fare lui. di
rettamente e non attraver
so qualcuno che lo rappre 
senti, il Partito dei lavora 
tori, senza essere vincolato 
da accordi formali con or
ganizzazioni di sinistra, co
munista e no. è aperto al 
confronto con tutti coloro 
che vogliono impegnarsi nel
la comune lotta ver cambia 
re questo regime, per co
struire nel nostro paese la 
democrazia, per avviarlo, 
possibilmente, al socialismo*. 

Armelino Milani 

Fucilati in Mauritania i militari golpisti 
L'esecuzione all'alba di ieri — Prima del tentativo di forza si erano rifugiati in Marocco 

NOUAKCHOTT — Quattro 
esecuzioni capitali hanno con
cluso ieri la vicenda del fal
lito colpo di stato del 16 mar
zo contro il regime maurita-
no. All'alba, in una località 
segreta a una trentina di chi
lometri dalla capitale, sono 
stati fucilati i quattro uffi
ciali ritenuti responsabili del 
fallito colpe (un altro uffi
ciale era morto durante gli 
scontri del 16 marzo). Altri 
cinque militari erano stati 

condannati al carcere a vita. 
I quattro ufficiali fucilati 

sono il tenente colonnello 
Mohammed Ould Abdel Ra
der, il tenente colonnello 
Ahmed Salem Ould Sidi, il 
tenente Mustafa Niang e il te
nente Mohammed Doudou 
Seck. E' la prima volta che 
vengono eseguite delle sen
tenze di morte da quando fu 
rovesciato il precedente re
gime, il 10 luglio 1979. 

II tenente colonnello Mo

hammed Ould Abdel Rader 
era stato già condannato a 
morte in contumacia nel no
vembre 1980 per la parte da 
lui avuta nella fondazione, 
in Marocco, della « Alleanza 
per una Mauritania democra
tica ». In precedenza, il col. 
Abdel Kader. che aveva 40 
anni, era stato membro del 
< Comitato militare di salvez
za nazionale» (l'organo che 
esercita effettivamente il po
tere dal luglio 1978). membro 

del governo e primo coman
dante dell'aviazione maurita-
na. Il col. Ahmed Salem Ould 
Sidi era stato secondo vice
presidente del e Comitato mi
litare di salvezza nazionale» 
e membro del governo, pri
ma di fuggire in Marocco e 
aderire a sua volta all'AMD; 
per questo era stato condan
nato in contumacia a venti 
anni di carcere. 

Uno dei motivi della frat
tura in seno al CMSN i sta

to l'atteggiamento da tenere 
sul problema del Sahara oc
cidentale. L'attuale regime 
mauritano ha rinunciato alle 
rivendicazioni su quel terri
torio e posto fine alla guer
ra contro il Fronte Polisario; 
ed è significativo, in propo
sito, che i golpisti oggi fu
cilati avessero trovato riparo 
in Marocco. Come è noto, do
po il fallito golpe Nouakchott 
ha rotto i rapporti con Ra
bat. 

Sul nodo delle scelte militari occidentali 

Apel da Haig: un nuovo 
round tra USA e Bonn 

Il ministro tedesco conferma l'impegno per gli «euromissili», ma ribadisce l'interesse 
per il negoziato con l'URSS - Il segretario di Stato attenua le polemiche con Bush 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Hans A-
pel, il ministro per la Dife
sa della Germania federale. 
è arrivato nella capitale a-
mericana per colloqui ufficia
li proprio nel momento della 
più ampia crisi all'interno 
dell' amministrazione Rea
gan. La visita di Apel. che 
segue quella del ministro de
gli Esteri Genscher e prece
de il viaggio del cancelliere 
Schmidt previsto per mag
gio. ha avuto quindi pochis
simo rilievo sulla stampa a-
mericana. dominata dalla 
lotta di potere nella Casa 
Bianca. 

Ma i temi discussi nell' 
ambito dei colloqui con Haig 
e con il ministro per la Di
fesa americano. Caspar Wein-
berger. rimangono al centro 
dell' approccio reaganiano 
sia alle relazioni USA Euro
pa che ai rapporti NATO-
URSS. 

Tema principale dell'in
contro era infatti la questio
ne della « modernizzazione » 
dell'arsenale nucleare della 
NATO in Europa. Apel ha 
sottolineato, in occasione di 
un incontro con i giornalisti, 
il crescente movimento nel
la RFT e in altri paesi eu
ropei contro l'installazione 
delle « armi nucleari di tea
tro D americane prevista dal
l'accordo firmato dai paesi 
membri della NATO nel di
cembre 1979. Il ministro ha 
parlato a lungo del proble
ma politico per il governo 
socialdemocratico di Schmidt 
costituito dall'opinione che 
« non dovremmo accettare 
queste nuove armi, che non 
dovrebbero essere installate 
sul territorio tedesco ». Apel 
sembrava rispondere alle 
critiche mosse con clamore 
negli ultimi giorni da uffi
ciali e consiglieri dell'ammi
nistrazione Reagan contro 

la « passività » del governi 
europei, di quello tedesco in 
particolare, quando ha riaf
fermato l'impegno del suo 
governo di convincere i cit
tadini tedeschi che l'instai 
lazione delle nuove armi a-
vrebbe l'effetto di stimolare 
la ripresa dei negoziati con 
Mosca. 

A questo proposito, tutta
via. il ministro tedesco ha 
espresso, sia pure con toni 
privi di critica aperta ver
so l'amministrazione Rea
gan. la sua perplessità sulla 
linea di Washington dei ne
goziati SALT. Fino a questo 
momento, infatti, l'imposta
zione della politica estera 
reaganiana. cosi come l'ha 
definita Haig. è stata domi
nata dalla e necessità di 
fermare l'infiltrazione comu
nista » nei paesi del Terzo 
mondo, ponendo il Salvador 
al centro delle tensioni in

ternazionali. mentre la posi
zione ufficiale sui negoziati 
SALT rimane ancora « sotto 
esame ». 

Questa impostazione sem
bra destinata a continuare 
a dominare la politica este
ra della nuova amministra
zione. Haig ha smentito ieri 
le voci secondo cui avrebbe 
presentato le proprie dimis
sioni in seguito alla derisio
ne di Reagan di nominare il 
vice presidente George Bush 
a capo dell'equipe per la 
« gestione di crisi interne ed 
internazionali ». Durante la 
sua testimonianza davanti 
ad una sottocommissione 
del Senato. Haig ha detto 
che non contano le forme e 
che t dobbiamo concentrare 
la nostra attenzione sulla 
sostanza della politica este
ra americana ». 

Mary Onori 

Il nuovo partito costituito ufficialmente 

foima elettorale, chiedono 
i socialdemocratici inglesi 

Conferenza stampa dei quattro principali promotori - « Siamo una forza di 
centro sinistra » - Grosse ambizioni e incerte prospettive - Polemici i laburisti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Coi colori ros
so bianco e blu. un program
ma in dodici punti, e un 
obiettivo di reclutamento di 
20 mila, è finalmente nato — 
alle 9 di ieri mattina — il 
nuovo Partito Socialdemocra
tico che si ripromette di e ri
voluzionare tutta la politica 
inglese*. Da 60 anni l'arco 
tradizionale delle forze par
lamentari in Gran Bretagna 
non vedeva una * uscita» del 
genere. Se alle intenzioni. 
niente affatto secondarie, cor
risponderanno risultati meno 
che trascurabili, dovrà dirlo 
nei prossimi mesi un quadro 
d'opinione che rimane agita
to e confuso fra un governo 
Thatcher. rigido e barcollan
te, e un'opposizione laburista 
tuttora alla ricerca di un suo 
ruolo. 

Dopo la lunga attesa, ecco 
dunque il lieto evento annun
ciato dai quattro principali 
promotori (Jenkins. Williams, 
Owen e Rodgers) ad una af
follata conferenza stampa in 
una sala della Connaught 
Rooms nel centro di Londra. 
Una serrata sequenza di do
mande e risposte filtrate at
traverso un t moderatore » 
seduto fra platea e tribuna: 
lo stile della neo socialdemo
crazia si differenzia netta
mente dalla serietà (a volte 
letargica) delle formazioni di 
stampo antico. Ma basterà la 
sincerità delle aspirazioni e 
la notevole foga retorica a 
garantire un solido < lancio » 
al neonato SPD? Il battesimo 
di ieri (a Londra e in altre 
dieci città britanniche) è co
stato più di 200 milioni di li
re. ossia ha inghiottito quasi 
tutti i fondi raccolti con la 
prima sottoscrizione. «Se non 
raccogliamo altre iscrizioni 
e sostegni, ci troveremo nei 
guai », ha detto uno degli 
organizzatori. Decine e deci
ne di linee telefoniche si sono 
aperte di prima mattina nel
la speranza delle adesioni sul
l'onda dell'entusiasmo inau
gurale. 

L'appello di fondo è quello 
lanciato da Jenkins quando 
ha affermato che Io SPD 
vuole • salvare la nazione* 
da due proposte € estreme* 
(conservatorismo e laburi
smo) entrambe inaccettabili. 
Siete allora un partito di cen
tro? No, ha replicato Owen 
con l'ormai nota inclinazione 
alla tautologia: « Dovrebbe 
essere evidente a tutti che 
siamo un partito di centro-si
nistra ». 

Simili ai liberali, ma distin
ti, i socialdemocratici cerca' 
no comunque un patto eletto
rale con la « terza forza » in
glese che valga a scongiurare 
il pericolo di essere spazzati 
via alle prossime elezioni ge
nerali. I loro effettivi, al mo
mento, possono anche avere 
un certo peso: 14 deputati e 
19 lords. ma si tratta di 
seggi ex laburisti tuttora da 
convalidare alla prova delle 
urne. Saranno riconfermati? 
Ed è proprio questo il punto. 
non solo sotto il profilo tec
nico ma morale, che la con
troffensiva laburista contro 
lo SPD tende a sottolineare. 

• Se hanno coerenza do
vrebbe dimettersi e sottopoi-
sì alla verifica popolar» — 

ha ripetuto il leader laburi
sta Foot all'indirizzo dei suoi 
colleghi di un tempo —. In 
ogni caso, rischiano di esse
re travolti alla prossima con
sultazione ». I socialdemocra
tici, tuttavia, tornano a met
tere in campo una rivendica
zione fondamentale: la rifor
ma del sistema elettorale a 
collegio unico, l'adozione del
la legge proporzionale. Se co
si fosse il panorama politi
co inglese verrebbe davvero 
a mutare e la supremazia dei 
due maggiori partiti (conser

vatore e laburista) potrebbe 
giungere al termine. E' que
sta l'ipotesi che sorregge l'at
tesa di Jenkins per « un no
tevole successo elettorale », 
un vero e proprio * sfonda
mento*. Ma si tratta di un 
grosso « se ». 

Fra i punti programmatici 
dello SPD c'è da segnalare 
un più acceso e convinto eu
ropeismo, la riedizione di 
una politica dei redditi (sinda
cato permettendolo), raffor
zamento degli investimenti in
dustriati e riequilibrio delle 

disparità regionali, lotta con
tro la disoccupazione. Le pro
poste specifiche, comunque, 
si fanno ancora attendere; il 
nuovo partito è ancora alla 
ricerca di un suo tratto ca
ratteristico e i suoi portavo
ce affermano che il « vero 
volto* socialdemocratico an
drà emergendo solo in con
sultazione con gli iscritti 
quando questi avranno rispo
sto. telefonicamente o meno, 
all'appello iniziale. 

Antonio Broncia 

Lo scandalo che investe a Londra il vertice dello spionaggio 

In edicola da ieri il libro-bomba 
sui « doppi agenti » in Inghilterra 

LONDRA - D libro e TI loro 
mestiere - Il tradimento*, di 
Chapman Pincher. le cui an
ticipazioni sul < Daily Mail » 
stanno suscitando tanto scal
pore in Inghilterra, è appar
so in edicola a Londra. Il 
libro ha provocato l'apertu
ra di una inchiesta ad alto 
livello da parte del governo 
su tutta la materia. Pincher 
afferma nel suo libro che il 
KGB sovietico è penetrato ed 
ha esercitato un controllo sui 
due centri di informazione 
britannici Mio, (controspio
naggio) e Mi6 (spionaggio) 
• ad una profondità tale che 
U pubblico difficilmente può 
immaginare ». 

Il libro ha suscitato scal
pore e disappunto anche al
l'estero. soprattutto negli Sta
ti Uniti. Anche se finora ha 
mantenuto uno stretto riser
bo. Washington non ha cer
to gradito che si sappia nel 

mondo che l'attività dei suoi 
servizi segreti è stata in par
te rivelata ai sovietici dai 
« doppi agenti » inglesi, come 
ha affermato Pincher. 

Anticipando, come s'è det
to. a puntate sul • Daily 
MaU* il contenuto del suo 
libro, Pincher ha accusato 
negli ultimi giorni il capo 
dell'MI-5 dal 1956 al 1965. sir 
Roger Hollis. l'ex-presidente 
del Labour party Tom Dri-
berg (morto nel 1976) e il 
numero tre delJ'MI-6. Char
les Howard Ellis. di essere 
stati informatori dei servizi 
di spionaggio dell'est. 

Ieri il primo ministro Mar
garet Thatcher ha fatto una 
dichiarazione alla Camera dei 
Comuni, dichiarando che nul
la prova che sir Roger Hollis. 
fosse un agente sovietico e 
nulla prova che i] KGB sia 
attualmente infiltrato su lar
ga scala nei servizi segreti 

britannici. Riferendosi all'in
chiesta su Hollis condotta nel 
'74 dall'ex ministro lord Trend 
la Thatcher ha detto: • Il re
soconto del signor Pincher 
circa le conclusioni di lord 
Trend è sbagliato*. 

« Lord Trend — ha affer
mato ancora la Thatcher — 
pervenne alla conclusione che 
sir Roger Hollis non era sta
to un agente del servizio se
creto sovietico*. 

Sottolineando che già dopo 
il ritiro di Hollis. nel 1965. 
c'era stata una inchiesta, il 
primo ministro ha dichiarato: 
« Quella inchiesta non dimo
strò in modo conclusivo la 
sua innocenza (l'innocenza di 
Hollis). In effetti è spesso 
impossibile dimostrare l'inno
cenza. Ma non emersero pro
re tali da incriminarlo ». Suc
cessivamente. secondo il pre
mier. lord Trend giunge a 
scagionare del tutto Hollis. 

Sono diverse migliaia in Argentina 

Ammissioni del governo 
Videla sugli «scomparsi» 

BUENOS AIRES — A pochi 
giorni dal «cambio della 
guardia » (il presidente Vi
dela sarà sostituito domeni
ca al vertice dell'esecutivo 
dal generale Viola), il gover
no argentino apre tardiva
mente e in modo del tutto in
soddisfacente il tremendo 
«dossier» dei • desaparecitos* 
le migliaia di persone rapite 
dalle bande di destra e scom
parse nel nulla. 

Il problema •reclama una 
soluzione, ma il governo non 
ce l'ha in questo momento*, 
ha ammesso il ministro dello 
interno Harguindeguy in una 
conferenza stampa organiz
zata per illustrare il bilan
cio del suo dicastero. Le as
sociazioni per la difesa dei 
diritti umani in Argentina 
hanno raccolto una lista di 
circa seimila casi di denun
ce sulla scomparsa di perso
ne, ma il numero totale do
vrebbe essere molto superio

re. Nel suo intervento il gè 
nerale Harguindeguy ha e-
scluso che il governo Videia 
possa pubblicare una lista 
delle persone scomparse. 
« Mancano i dati relativi a 
tutti i casi — ha detto — e 
siamo di fronte a un fatto ir-
reversibile, le cui cicatrici so
lo il tempo potrà cancellare*. 

Il ministro si è riferito an
che all'attuale momento poli
tico che vive l'Argentina e 
ha escluso che sia all'ordine 
del giorno il ritomo dei civi
li alla guida del paese. In 
contrasto con il deludente bi
lancio tracciato. Harguinde
guy è stato prodigo di pro
messe per il futuro. La pre
sidenza Viola — è questa del 
resto la linea della propagan
da di regime — dovrebbe 
coincidere con un periodo di 
normalizzazione delle istitu
zioni politiche, sindacali e 
professionali. 

Sei bombe 
nella regione 

basca 
della Francia 

PARIGI — Notte di fuoco 
nelle province basche fran
cesi. dove quattro bombe so
no esplose causando grossi 
danni materiali (ma nessu
na vittima) e altri due or
digni hanno potuto essere di
sinnescati daeli artificieri 
della polizia prima che scop
piassero. Gli attentati ven
dono attribuiti dagli investi
gatori al movimento clande
stino • Iparretarak* («Quel
li dell'ETA del nord»), fau
tore della secessione delle 
province basche situate in 
territorio francese nella pro
spettiva della fusione con il 
paese basco spagnolo e della 
creazione di uno stato indi
pendente. 

Le quattro bombe, esplose 
fra le 3 e le 3.15. hanno se
midistrutto la Camera di com
mercio e una scuola di Bayon-
ne, devastato lo •Yacht-
club» di Ciboure e causato 
gravi danni nel complesso 
turistico di Saint Palala. 

/. 
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Chiaromonte al Senato: le misure del governo 
pesanti e pericolose per l'economia italiana 

Il PCI sul 
bilancio statale 

(Dalla prima pagina) 
sulla formazione o sulla di
stribuzione del reddito, e che 
abbia al suo centro le grandi 
questioni del ' Mezzogiorno, 
dell'energia, della siderurgia. 
della chimica e dell'agricoltu
ra. 

Ora. questo governo ha 
dimostrato di essere del tutto 
incapace di elaborare e pro
porre una politica di qi.vsto 
tipo. Anzi, lia portato avanti 
scelte di segno opoo^to. e 
con arroganza. Ciambolato ha 
preso ad esempio la vicend.i 
della convenzione con i me 
dici: Andreatta e La Malfa 
hanno annunciato t-lh Crmo 
ra l'altra sera elio occorre 
ridurre drasticamente la VTC-
sa corrente. Ebbene, dov'era
no i ministri del Y -•" • • •"• 
del Bilancio quando il loro 
collega r...'i S.M , Ar . i 
firmava la convenzione con 1 
generici, che co-ta 2:ilo SL-to 
800 miliardi e che ha aperto 
la rincorsa co""Or~.ti\.*. di 
molte categorie? in questo 
non c'è solo incapacità o igna
via: c'è anche un pericoloso 
avventuristico gioco a scaval
co. Da qui Ciambolato ha 
tratto motivo per sollecitare 
le dimissioni del govenv: i":i 
atto — ha detto — che lo 
stesso ministero Forimi do
vrebbe compiere nell'interes
se del paese. 

Posizioni assai polemiche 
sono state assunte ieri in ^a-
la anche dal segretario de! 
PdUP. Lucio Magri; e dal \ i-
ce-segretario del PL1. Renato 
Altissimo. Magri si è rifiutato 
di svolgere il suo intervento 
definendo una farsa un di 
battito parlamentare che. per I 

l preminente responsabilità del 
\ governo e della cosiddetta 

maggioranza, si svolge in u-
n'aula deserta, su un docu
mento-fantasma e su provve
dimenti che — come dimo
stra l'ulteriore rinvio del 
Consiglio dei ministri — sono 
il frutto oscillante di mano
vre che avvengono altrove e 
secondo indecifrabili logiche. 

Il PLI ha approfittato del
l'occasione per prendere ancor 
più marcatamente le distanze 
da questo governo che pure 
era nato (anche) all'insegna 
dell'astensione liberale. Altis
simo è giunto al punto da 
sollecitare le dimissioni di 
Andreatta se le decisioni che 
questo aveva annunciato 
l'altra sera alla Camera tar
dassero rivelando così clamo
rosamente la portata dei di
saccordi interni alla compa-
gì:v? ministeriale. 

Stupefacente, per contro, 
l'^itegg.arncnto assunte ieri 
da quanti sono intervenuti 
nello pseudo-dibattito sul bi
lancio per conto dello schie-
rarr.ento quadripartito: hanno 
parlato come se nulla fosse 
accaduto, e come se le cifre 
del documento di previsione 
avessero un qualche fonda
mento reale, difendendo co
me « inevitabili » le misure 
della prima, selvaggia stanga
ta. 

Da registrare infine una 
singolare iniziativa dei radi
cali che. sempre ieri, hanno 
ciiies'o all-i magistratura di 
sequestrare il biiancio dello 
Stato perché «contiene no'i 
zie tendenziose e false anche 
ri-petto p"f =«•<-«« se dichiara- 1 
zioni del governo ». 

Scontri e tensioni 
nella maggioranza 

(Dalla prima pagina) 
to molto presto a decidere. 
La riunione del Consiglio dei 
ministri prevista per oggi 
non si terrà neppure martedì 
(termine per la presentazio
ne delle variazioni al bilan
cio dello Stato), ma — così 
si dice —- soltanto verso la 
fine della prossima settima
na. Forlani cerea di prende
re tempo, probabilmente an
che con l'intento di arrivare 
alla fase di stasi parlamen
tare delle feste pasquali, tra
dizionale porto di rifugio por 
governi incalzati dalle tem
peste politiche. 

Ma può servire, oggi, la 
tecnica del rinvio? Dentro e 
intorno al governo le tensio
ni aumentano. La lista dei 
nodi da sciogliere tende piut
tosto ad allungarsi che ad 
accorciarsi. Una parziale ci
tazione dei punti di difficol
tà e di frizione basta a di
mostrarlo: 

1) Forlani. al vertice euro
peo. ha evidentemente assun
to degli obblighi di carattere 
economico per ottenere il 
« si » alla svalutazione della 
lira, e ora dovrà mantenerli; 

2) il capogruppo dei depu
tati democristiani Gerardo 
Bianco ha proposto una riu
nione di maggioranza, per de
cidere una linea comune — 
un ^impegno globale » — sia 
sulla manovra economica, sia 
sulla regolamentazione del di
ritto di sciopero nei servizi 
pubblici. I deputati sociali
sti sono invece dell'opinione 
che. per quanto riguarda il 
diritto di sciopero, sj debba
no attendere ie iiv.ziative dei 
sindacati prima d imbocca
re la via legislativa. Il con 
trasto è evidente: 

3) la segreteria rcpabbh-
cana. oltre alle riduzioni del
le spese del'o Stato, propor
rà oggi anche un intervento 
sulla scala mobile. La DC <a-
rà probabilme.it e concorde. 
A; sociali-t: toccherà presen
tare controproposte. Il mini
stro De Michel:- ha pro-net
tato ai .-indicati la ncees-i'à 
di una * aulornTTCtìor.e > del 

meccanismo. E' questa la po
sizione del PSI? 

4) sulla questione dei tagli 
alla spesa pubblica il fuoco 
incrociato tra i ministri è 
giunto al massimo: ognuno 
difende accanitamente il pro
prio orticello, anche a sca
pito di quello di ministri del
lo stesso partito. Reviglio 
vuole applicare il ticket sui 
ricoveri in ospedale, in con
trasto con altri colleghi so
cialisti. De Michelis prospet
ta lo slittamento dell'accorao 
con i medici, ma Aniasj si 
oppone. I democristiani vor
rebbero. in contrasto col mi
nistro socialista delle Parte
cipazioni. ridurre gli stanzia
menti per l'industria di Stato. 
I socialisti propongono inve
ce l'aumento dei contributi 
previdenziali per artigiani e 
commercianti, ritenuti in par
te riserva elettorale della DC. 
ma intanto il ministro del La
voro Foschi ha prospettato al
le industrie un aumento dei 
contributi previdenziali per i 
dipendenti (lo ha annunciato 
ieri il vicepresidente della 
Confindustria Mardelli all'as
semblea dei piccoli industria
li). La danza è complicata, il 
gioco è molto intrecciato. Ed 
è evidente che la preparazio
ne del prossimo Consiglio dei 
ministri sarà tormentata, e 
passerà attraverso una lotta 
furibonda — e dagli esiti in
certi — nella maggioranza. 

Xon a caso vengono allo 
scoperto, dal seno stesso del
la maggioranza, proooste di 
soluzioni politiche alternative 
rispetto al eoverno Forlani. 
Manzini ha detto che occorre 
risipbilire con <=oluz:oni nuo
ve la « cnmim'ìcahili'à •» tra 
coverno. Dartiti. sindacati e 
pa~ti socia1: I repubblicani. 
prooro di recerte. hanno ri
tenerlo la pronn*tn Vicenti
ni. E 'a DC. domani, va a un 
Coiei^ro nazionale nel qua
le non si sa -e il procedo u-
nitprio alla testa del partito 
po4rà ave-e un connotato più 
preci=n. Anzi, non si sa nep
pure se v' sarà, nel - parla
menti"'! -> de. un \ero dibat
tito poetico. 

(Dalla prima pagina) 
— ha detto — con grande 
interesse l'iniziativa del mo
vimento sindacale unitario 

i che ha chiesto di incontrarsi 
' con tutte le forze democra-
; tiche per discutere propo

ste di lolita contro l'inflazio
ne, per «evitare la recessio
ne, per superare la crisi del 
Paese. Accogliamo questa 
richiesta del movimento sin
dacale e andremo all'incon
tro con gli amici e i compa
gni della Federazione CGIL-
CISL-UIL con grande aper
tura e senso di responsabi
lità. Siamo pronti a confron
tarci con i sindacati, con le 
forze della sinistra, con tut
te le foorze democratiche, 
per vederre se è possibile tro
vare comvergenze per una 
politica rigorosa, coerente, 
socialmente giusta, di lotta 
contro l'inflazione e la re
cessione, di riforma delle 
istituzion i. Siamo pronti a 
confrontarci con i sindacati 
anche suii modi come dare 
al Paese-quella direzione po
litica piiii adeguata che ha 
chiesto la Federazione CGIL-
CISL-UIL 

Voi conoscete — ha affer
mato a questo punto Chia
romonte rivolgendosi ai ban
chi del governo e della mag
gioranza — quale sia la 
prospettica politica per la 
quale nmì ci battiamo: è 
quella di una alternativa de
mocratica al sistema di po
tere della Democrazia cri
stiana, nel cambiamento ra
dicale l i programmi, di 
schieramenti politici, di uo
mini, di anodi di governare. 
Si tratta di una prospettiva 
da fondare sulla base del
l'unità «Mie sinistre, e da 
affrontare con la tenacia e 
l'urgenza che i tempi richie
dono. Rendiamocene conto. 
E' la graività della situazio
ne. sono i pericoli cui può 
andare incontro il regime 
democratneo, è la necessità 
di un rinnovamento politico 
che esigono un cambiamento 
profondo per ridare slan
cio e fidincia alla gente, per
chè possano essere raccolti 
gli appelli a quello sforzo 
grande di lavoro e di intel
ligenza cine è necessario per 
rinnovare l'Italia. E c'è qual
cuno che possa aver dubbi 
circa la mecessità di un ri
sanamento morale e di un 
rinnovamento dei partiti di 
governo dopo le recenti di
chiarazioni dell'on. Piccoli 
alla TV sui rapporti fra la 
Democrazia cristiana e Sin-
dona? 

Se risaltasse impossibile 
costituire un governo che 
segni questo cambiamento 
sostanziate, noi resteremo al
l'opposizione. Le esperienze 
che abbiamo compiuto negli 
anni dal 1976 al 1978, che 
abbiamo portato avanti nel
l'interesse del paese e che 
sono state messe in crisi 
dalla mancanza di responsa
bilità democratica e nazio
nale delka Democrazia cri
stiana e di altri, non sono 
ripetibili. 

E tuttavia — ha aggiunto 
Chiaromonte — i problemi 
urgono. La lotta contro l'in
flazione e la recessione bi
sogna condurla oggi. Quali 
soluzioni [politiche propongo
no le altre forze? Nella pie
na autonomia della nostra 
posizione, e nella netta riaf-
fermaziome della prospettiva 
di alternativa per la quale 
c\ battiamo, noi non ci tiria
mo indielro. Non lo abbia
mo mai fatto, nemmeno du
rante i governi Cossiga e 
Forlani. Abbiamo dato il 
nostro volto favorevole, anco
ra in questi giorni, alla leg
ge per l'editoria e alla ri
forma di Polizia. Non siamo 
stati noi, in questi mesi a 
sfuggire ad un confronto 
obiettivo e pacato sulla po
litica economica e su altre 
questioni di fondo. In effet
ti siete sSati voi. o la mag
gioranza 'di voi, signori del 
governo, a respingere questo 
confronto: e la vicenda dei 
voti di fiducia alla Camera 
sulla Ieg?e finanziaria è lì 
a dimostra rio. 

Quando* il governo Forla- \ 
ni si costituì, riaffermam- j 
mo. anche allora, questa no- j 
stra volontà. Siete stati voi. j 
signori drl governo, che non 
siete andlati al di là delle 
parole- Voi non siete stati . 

non siete, in verità, un in
terlocutore serio. Ancora 
una volta — ha insistito 
Chiaromonte — siamo noi a 
lanciare una sfida in positi
vo sui problemi dei lavora
tori, sulla necessità di far 
uscire l'Italia dalla erisi, sul 
destino del paese. Ci rivol
giamo, in primo luogo, ai 
compagni socialisti, a tutte 
le forze della sinistra. Ci ri
volgiamo a tutte le forze 
democratiche, e a quanti, 
nel parlamento e fuori di 
qui, non possono non essere 
fortemente preoccupati per 
lo stato della nostra nazio
ne e della nostra Repub
blica. 

Il compagno Chiaromon
te aveva passato in rassegna, 
all'inizio del suo interven
to, i caratteri della legge 
finanziaria e le gravi misu
re del governo. 

La considerano 
un « cestino » 

La legge finanziaria — lo 
strumento fondamentale di 
politica economica: forse la 
migliore legge approvata du
rante il periodo della soli
darietà nazionale — è stata 
stravolta dal governo, è di
ventata una specie di cesti
no dove il governo, per i 
suoi r i tardi e le sue confu
sioni, vi ha buttato di tutto. 
Noi comunisti — ha affer
mato Chiaromonte — siamo 
pronti a discutere ogni no
stro comportamento, anche 
in relazione alla legge fi
nanziaria, ma non abbiamo 
sbagliato quando abbiamo 
sollevato — e solleviamo 
anche qui al Senato — la 
questione delle pensioni, di 
un dignitoso aumento dei 
trattamenti minimi, della 
trimestralizzazione della sca
la mobile. 

Avete annunciato nei gior
ni scorsi — ha proseguito 
Chiaromonte — l'approva
zione del piano triennale. 
Ma che cosa avete approva
to? Le paginette iniziali, 
senza indicare gli investi
menti e i settori dell'eco
nomia nei quali interveni
re? E' lo stesso documento 
approvato a dicembre dal 
Cipe? Ma in tutti questi 
mesi sono cambiate molte 
cose, anche in fatto di pre
visioni sull 'andamento del 
reddito. I risultati di que
sta vicenda — contro la 
quale si sono opposti Gior
gio La Malfa e alcuni mini
stri socialisti — sono le mi
sure illustrate qui dal mi
nistro del tesoro Andreatta 
e contro le quali abbiamo 
immediatamente espresso le 
nostre riserve e le nostre 
critiche severe. Sono prov
vedimenti pesanti e gravi, 
e anche incoerenti al loro 
interno, che non saranno in 
grado di spegnere l'infla
zione. Ma quel che più ci 
preoccupa oggi è la feroce 
stretta creditizia che può an
nullare — ecco l'incoeren
za — anche eli effetti che 
potrebbero aversi sulle ' 
esportazioni per la svaluta- j 
zione della lira. ( 

Questa misura può appa- i 
r i re persino obbligata, ma i 

noi poniamo due questioni: 
il provvedimento deve far 
riflettere tutti sul posto che 
l'Italia occupa oggi in Eu
ropa e che è certamente me
no consistente di quello che 
occupava quando il nostro 
paese entrò nello Sme; !a 
svalutazione della lira rap
presenta una spinta iMe 
aspettative inflazionistiche. 
Non bisogna consolarsi con 
le prime notizie che vengo
no dai mercati dei cambi: 
è un sollievo (jhe durerà 
pochi mesi. 

Ma — ha aggiunto Chia
romonte — è nel loro com
plesso che le misure sono 
gravi, pesanti, pericolose per 
l'economia italiana. Quelle 
già prese e quelle annun
ciate. E qui Chiaromonte ha 
espresso l'allarme dei comu
nisti per quel che il gover
no si appresta a fare. La so
spensione della contratta
zione nel pubblico impiego: 
il governo mette tutti sullo 
stesso piano, non ha il co
raggio di scegliere tra cate
goria e categoria (e vorreb
be sospendere, ad esempio, 
anche la trattativa per gli 
autoferrotranvieri) . Cosa è 
stato decìso per la conven
zione con i medici? Per i 
contributi pensionistici? Per 
i tagli alla spesa pubblica? 
E in quali settori? In quali 
tempi? Per quel che con
cerne la finanza locale, Chia
romonte ha criticato An
dreat ta per i suoi attacchi 
all 'autonomia delle regio
ni e degli ent i locali, ed ha 
ricordato l'episodio grave 
della ripresentazione del de
creto sulla finanza locale 
senza tener conto delle mo
difiche approvate in Senato. 

A proposito della difesa 
dei più deboli. Chiaromonte 
ha rivendicato la giustezza 
della posizione assunta dai 
senatori comunisti nella vi
cenda delle aliquote Irpef: 
la maggioranza sia presente 
nelle aule parlamentari se 
vuole difendere le leggi del 
governo. Non potete preten
dere dai comunisti di non so
stenere le proposte che 
avanziamo. La nostra scelta 
è chiara: difendiamo i red
diti più bassi e le pensioni 
in qualsiasi posizione: dal 
governo e dall'opposizione 

Chiaromonte è poi torna
to sui problemi che si apro
no per l'economia italiana 
dopo le decisioni governati
ve di domenica: i pericoli 
di recessione, di flessione 
dei redditi , dell'occupazione 
e della produzione. C'è il 
rischio che si aggravi la cri
si della grande industria, 
anche di quella — come la 
Fiat — che ha chiesto la 
svalutazione della lira, ma 
pericoli esistono soprattut
to per la piccola e media 
industria e per l 'artigiana
to. Rischi grandi si configu
rano per le regioni più de
boli del paese: cosa accadrà 
ora per la ricostruzione e 
lo sviluppo di Napoli e del
le zone terremotate, dove i 
problemi diventano sempre 
più drammatici. 

I comunisti non negano 
che la situazione sia grave 
e non negano il diritto alla 
Banca d'Italia di premere 
per risolvere i problemi che 
non si affrontano per l'as

senza 0 le carenze della po
litica economica governati
va. Ma come si è giunti a 
questa situazione? All'infla
zione al 21 cr; al deficit del
la bilancia commerciale: alle 
riserve monetarie bruciate 
in pochi giorni? A generare 
l'inflazione ci sono certa
mente complesse cause in
ternazionali ma anche cau
se interne. Con qua 'e politi
ca economica il governo ha 
agito sulle cause interne? 

Con la demagogia, i cedi
menti e il nullismo nel cam
po dell 'energia: con l'assen
za di una politica agraria 
seria; con rinvìi e paralisi 
nel campo dei trasporti: con 
cedimenti e sp 'nte corpora
tive. E' grottesco ed inutile 
che ora il ministro Andreat
ta si erga a paladino nella 
lotta a 11'in finzione contro 
Comuni e sindacati. La gra
vità della" situazione si è 
accresciuta per le oscilla
zioni e le incertezze d*3' • 
verno, per ie sue non-^c-" 
dai governi Cossiga a quello 
Forlani. 1 rimedi che ora 
avete preso non intaccano 
le cause del male, anzi. :* 
certi aspetti, le aggravano. 
Il governo porta su di sé 
quindi responsabilità pe
santi. 

La campagna 
contro i sindacati 

E' da considerare folle e 
velleitario chi — di fronte 
alle difficoltà del paese e 
alla crisi della società ita
liana — pensi di t rar pro
fitto dalle difficoltà del sin
dacato. Respingiamo la cam
pagna contro i sindacati. 
Nessuno può illuderai: i co
munisti sono a fianco del 
movimento sindacale nel
l'aspro scontro politico e so
ciale che si è aperto. Deve 
essere chiaro che i comuni
sti si rendono conto anche 
delle ragioni delle imprese 
industriali, ma è assurda la 
guerra che alcuni dirigenti 
della Confindustria voglio
no dichiarare al •sindacato. 
C'è indubbiamente nel paese" 
una forte spinta salariale, 
esaltata dall'inflazione e dal
la diminuzione dei salari 
reali. Nel convegno di Mon
tecatini i dirigenti sindacali 
hanno cercato di ricondurre 
questa spinta nell 'ambito 
della lotta per il Mezzogior
no, lo sviluppo, l'occupazio
ne, soprattutto giovanile. E 
la Confindustria ora attacca 
questo sindacato. 

Chiaromonte ha, quindi, 
respinto i nuovi attacchi alla 
scala mobile (da non consi
derare uno dei veicoli prin
cipali dell'inflazione: essa 
copre al cento per cento sol
tanto i salari operai al di 
sotto delle 500 mila lire al 
mese) . Abolire la scala mo
bile — questo sì — signifi
cherebbe dare spazio ad una 
ondata incontrollabile di ri
vendicazioni salariali. Siamo 
d'accordo con il sindacato 
per difendere i meccanismi 
che proteggono le pensioni 
e i redditi più bassi. Se esi
stono ancora meccanismi 
perversi siamo pronti a di
scutere. Così come siamo 

pronti a discutere la rifor
ma della struttura del sa
lario o a colpire, in qual
che modo,'i redditi più alti. 
Essenziali, nella lotta con
tro l'inflazione, sono l'au
mento della produttività an
che aziendale, l'utilizzazione 
degli impianti, la diminuzio
ne dell'assenteismo, una mi
gliore organizzazione del la
voro, l'autoregolamentazio
ne degli scioperi nei pubbli
ci servizi (da regolare even
tualmente anche per legge 
dopo un periodo di speri
mentazione). 

Ma per fare tutto questo 
è necessario discutere con 
i sindacati, non dichiarare 
ad essi guerra. 

Per diminuire gli effetti 
negativi della stretta credi
tizia, raccomandiamo al go
verno, alla Banca d'Italia e 
al mondo della finanza pru
denza neU'applicare le re
centi decisioni. 

Ma il problema fondamen
tale è come influirp sui fat
tori profondi dell'inflazio
no. Chiaromonte ha, a que
sto punto, elencato aldine 
questioni: 

1) energia: sono neces
sari j risparmi energetici 
anche attraverso misure dra
stiche; il governo decida 
per le centrali nucleari e 
a carbone, tenendo ben pre
senti I problemi della sicu
rezza; 

2) le partecipazioni sta
tali: siderurgia, risorse fi
nanziarie, sviluppo produtti
vo, riforma degli enti di ge
stione. autonomia delle im
prese; 

3) piani di settore: auto, 
elettronica, cantieri navali, 
chimica; 

4) applicazione del piano 
ferroviario; 

5) rilancio dell'edilizia, 

fi) contenimento della 
spesa pubblica corrente cen
trale e periferica, ma a tre 
condizioni: coinvolgimento 
di tutti i soggetti interessa
ti; osservanza dei criteri di 
giustizia sociale ed equità; 
rispetto dei criteri meridio
nalistici. 

Sono alcuni obiettivi — ha 
precisato, concludendo. Chia
romonte — che però reste
rebbero lettera morta se non 
«i cambiasse il modo di go
vernare, la s trut tura e t la 
funzionalità del governo, se 
non si rinnovassero le isti
tuzioni, se non si riformas
se la pubblica amministra
zione, se non si accorpas
sero, per ridurli , i ministe
ri; se la politica economica 
non venisse ricondotta ad 
unicità di direzione politi
ca. Se. infine, non si rifor
masse la presidenza del Con
siglio dei ministri. 

Chiaromonte ha sottoli
neato anche la necessità dì 
approvare rapidamente la 
legge-quadro per il pubblico 
impiego ed ha ricordato le 
recenti conclusioni cui sono 
giunti i comunisti per quel 
che riguarda la riforma del
lo stato, delle istituzioni e 
della pubblica amministra
zione in relazione alla poli
tica economica e alla pro
grammazione. 

Quanti Sindona 
trame e miliardi 

(Dalla prima pagina) 
cumenti non siano stati 
involontariamente lascia
ti iyicustoditi. Non è esclu
so, cioè, che ci troviamo 
di fronte a nuove mano
vre ricattatorie. Nei con
fronti di chi? La « P2* 
non è, come abbiamo vi
sto, un'associazione di ga
lantuomini che si attar
dano in riti ottocenteschi 
ma un anello di quel si
stema di potere che ha 
governato l'Italia, control
lando apparati statali, ban
che, affari, e altro. 

Se ci spostiamo ancora 
più a nord, a Milano, i 
giudici hanno indulto l'av
vocato Scarpini, fiducia
rio finanziario della DC, 
a raccontare almeno in 
parte la storia di alcune 
società finanziarie della 
DC all'estero che, in sin
tonia con quelle di Sin
dona, speculavano nel mer
cato internazionale delle 
valute e delle marci. Qua
li siano stuti gli utili di 
queste erogazioni l'on. Pic
coli dovrebbe saperlo, ma 
quel che dovrebbe in ogni 
caso sapere sono due co 
se: 1) che il rapporto tra 
la DC e Sindona non era 
occasionale ma organico; 
2) che un partito di go
verno che esprimeva il 
presidente del Consiglio e 
i ministri finanziari e spe
cula all'estero sulle va
lute importandole ed espor
tandole violando le leggi, 
oltreché il costume politi
co, non può chiedere poi 
ai cittadini disciplina, cor
rettezza e sacrifici. 

Se ci spostiamo al Sud, 
in Sicilia, sentiamo altre 
novità. Sindona durante 
il suo soggiorno in Italia 
è stato ospite degli Spa
tola. Anche in questo caso 
dobbiamo dire chi sono gli 
Spatola. Sono uomini di 
un'altra associazione « se
greta », la mafia. Segreta 
come la *P2*. Gli Spa
tola sono diventati grandi 
costruttori con il sostegno 
aperto di dirigenti della 
Democrazia Cristiana sici
liana. uomini che continua
no ad amministrare le co
se del Comune, come Cian-
cimino. e uomini di gover
no, come Ruffini. Anche 
in questa associazione * lai
ci* e < cattolici » sono in
sieme. Intanto, per mano 
di questa associazione, ve
niva assassinato l'avvoca
to Ambrosoli che svolge
va onestamente il suo in
carico di liquidatore del
le banche sindoniane e al
tri delitti sono stati cer
tamente consumati per 
sbarrare la strada alla ve
rità. 

Ora volgiamo lo sguardo 
ad ovest. Gli avvocati di 
Siìidona hanno citato co
me testimone il segretario 
di Stato Haig e altri ge
nerali e ammiragli ame
ricani. Costoro dovrebbe
ro dichiarare che Smdo-
na è stato sempre un va
gente* americano e il fin
to sequestro con II conse
guente * viaggio* in Sici
lia fu organizzato per at
tuare un golpe anticomu
nista nell'isola. Che Sin
dona possa essere stato 
€ da sempre » un agente 

americano è cosa possibi
le dati i suoi loschi rap
porti col mondo politico-
finanziario-mafioso ameri
cano; meno credibile è la 
tesi sostenuta, anche dai 
suoi soci, che simulò il ra
pimento e organizzò il viag
gio in Sicilia per attua
re un «golpe anticomuni
sta ». Anche perché i co
munisti non erano al go
verno della Regione e non 
si può seriamente orga
nizzare un «golpe regiona
le». Ma Sindona, i suoi 
amici e i suoi avvocati non 
sono degli sprovveduti che 
pensano che i comuni mor
tali ritengano credibile la 
storia del « golpe regiona
le*. E allora i nostri pen
sieri ri fanno incontrare 
non un * golpe regiona
le * ma una catena di de
litti consumati in Sicilia 
e fra questi quello del pre
sidente della Regione Mat-
tarella e quello del giu
dice Costa che sul delitto 
Mattnrella voleva fare lu
ce e in questo tentativo 
aveva arrestato tanti ami
ci di Sindona. 

Il « golpe regionale » non 
sarà per caso un eufemi
smo mafioso per dire che 
la Sicilia veniva < libera
ta* dal pericolo comuni
sta assassinando gli uo
mini che in un modo o 
nell'altro si opponevano al 
gruppo di potere politico-
mafioso che controlla il 
mercato della droga, ap
palti, affari con un giro 
di centinaia e centinaia di 
miliardi? Solo fantasie? 
E no. Molti fatti sono or
mai certi. Certi sono ì rap
porti fra gli uomini di Sin
dona e questo gruppo di 
potere politico-mafioso si
ciliano. Certo è l'intrec
cio fra mafia-massoneria-
uomini chiave negli appa
rati statali-banche-finan
za. Come è potuto matu
rare questo enorme intrec
cio di interessi? 

Si tratta dell'abilità dia
bolica di un uomo che sa 
navigare nei mari della 
mafia dell'alta finanza? E 
no. signori! Tutto questo 
è stato possibile per il mo
do come è stata governata 
l'Italia in questi anni; è 
stato possibile per l'intrec
cio tra poteri pubblici e 
la DC; è stato possibile 
perché, costi quel che co
sti. bisognava assicurare 
la centralità democristiana 
a Palermo, a Roma, a Mi
lano. 

Onorevole Forlani, non 
può esserci né * coesione » 
né « comprensione » sino a 
quando questo nodo non 
sarà sciolto. Una cosa è 
ormai chiara nella testa e 
nell'anima di milioni di 
lavoratori: il caso Sindo
na non è un incidente, e 
non è il solo, e tutti por
tano ad un sistema di po
tere costruito, con la DC. 
in questi anni. Occorre 
svezzare questo sistema. 
E per ritrovare la < coesio
ne* degli italiani è neces
sario superare la cosiddet
ta centralità della DC e 
lo diciamo non solo ai di
rigenti democristiani ma 
anche ai suoi alleati di 
nani (che poi sono quelli 
di ieri). 

Anche la Chiesa nel negoziato in Polonia 

1 

Chi gestirà i nuovi 
fondi per la ricerca? 

ROMA — n rettore dell'università di Roma. Antonio Ru-
berti. e i professori Giorgio Tecce, Carlo Bernardini. Mar
cello Beneventano. Carlo Schaerf. Edoardo Arnaldi e Nicola 
Cabibbo. hanno rilasciato la seguente dichiarazione: 

« La nuova legge universitaria prevede l'assegnazione di 
fondi per la ricerca in misura decisamente più rilevante 
che non per li passato. E' indispensabile, perciò, che l'attri 
buzione di tali fondi agli istituti universitari avvenga ad 
opera di un organiamo adeguato come quello previsto dalla 
nuova legee «comitati consultivi del CUN>. Apprendiamo 
che. mediante un disegno-di legge ora al Senato e già 
approvato dalla Camera, si vuole ria f fida re la prima appli 
razione dei provvedimenti alla vecchia commissione mini
steriale, priva delle competenze necessarie. Se tale lesrge 
passasse, una parte vitale dei provvedimenti a favore delle 
Università sarebbe vanificata con effetti duraturi; 1 mecca
nismi di attribuzione resterebbero nonpubblici come per 
ancor più che nel vecchio ordinamento 

a Ci auguriamo che la leggina nro passi e rhe le forze 
più responsabili si adoperino in questo senso». 

Un convegno per 
commemorare 

il poeta polacco 
Jwaiszkiewicz 

ROMA — Ad un anno dalla 
scomparsa del grande poeta 
polacco Jaxoslaw Jwaszkie-
wicz, l'Associazione italiana 
per i rapporti culturali con 
la Polonia in collaborazione 
con i comuni di Certaldo e 
San Gimignano. gli Editori 
Riuniti. ITA.'isociazione Polo
nia-Italia di Varsavia. l'Ac
cademia [polacca delle Scien
ze di Varsavia, il sindacato 
degli scrittori italiani e con 
il patrocinio della ambascia
ta polacchi in Italia, ha or
ganizzato» un convegno di 
studi sulliartc di Jwaszkieulcz 
che si scolperà a Certaldo e 
a San Gutniffnano nei giorni 
27 e 28 .marzo. 

VARSAVIA — Governo e Solidarnosc al tavolo della trattativa mercoledì scorso. A destra Walesa guida la delegazione 
sindacale, a sinistra il vice premier Rakowski • i suoi collaboratori 

(Dalla p r i m a p a g i n a ) 
incorrat i nella creazione di 
una intesa da partner, io cre
do nella possibilità di rimuo
vere tensioni e conflitti a mez
zo di ardui colloqui e nego
ziati. Io credo che noi possia
mo collaborare per sventare 
la minaccia posta dagli annun
ciati scioperi di ammonimento 
e generale, una minaccia di 
sriluppi incontrollati, una lit
torio degli elementi impetuosi 
e delle emozioni sulla ragione 
e il senso di responsabilità. 
In credo nella vittoria della 
ragionevolezza e della respon
sabilità dei polacchi ». 

Dal canto suo. in una inter
vista ad una giornalista di 
Trybuna Ludu e pubblicata 
da tutti i giornali. Lcch Wa
lesa aveva ribadito la sua no
ta convinzione che « i polac

chi non soltanto pos-ono. ma 
debbono arrivare ad un ac
cordo tra di loro ». Abbiamo 
ancora tempo — aggiungeva 
il leader di Solidarnosc — 
« per evitare U secondo scio
pero (quello generale a ol
tranza a partire da martedì) 
e se arriviamo ad un accor
do all'ultimo momento, subito 

prima dell'ora indicata per lo 
sciopero di venerdì, io lo re
vocherò parlando alla teleri 
sione. Siamo coscienti della 
situazione attuale e dei danni 
economici sofferti dalla Polo 
nia e che potrebbero ancora 
aggravarsi. Bisogna trovare 
una via d'uscita da questa si
tuazione e il tempo stringe ». 
In serata comunque Walesa 
ha confermato lo sciopero « di 
ammonimento » di oggi clic si 
svolgerà dalle 8 alle 12. 

Tutti i mezzi di informazio
ne continuano a diffondere ap
pelli dei più diversi organismi 
ad evitare la prova di forza. 
Su Trybuna Ludu sono appar
si anche alcuni estratti di un 
documento del DIP. gruppo di 
dissenso dall'epoca di Gierek, 
che chiede alle autorità e in 
particolare all'ufficio politico 
del POUP di prendere « nel
lo spirito degli accordi socia
li. decisioni rhe impediscano 
ogni azione che ha per scopo 
provocare antagonismi nella 
società ». Allo stesso tempo il 
documento invita Solidarnosc 
a « non lasciarsi trascinare 
dalle emozioni e a mantenere 
un atteggiamento di respon
sabilità sulla sorte del pae
se ». 

Uno dei principali animato
ri del DIP è Stofan Bratkow-

1 ski. presidente dell'Associazio
ne dei giornalisti polacchi e 
milita.ite comunista. In una 
lettera aperta diffusa lunedi. 
Bratkowski ha chiesto ai mem
bri del POUP di pronunciarsi 
chiaramente nei confronti di 
quei dirigenti che « correbbe
ro far tornare indietro U par
tito dalla strada dell'accordo 
sociale, portando così il no
stro Stato e la nostra società 
ad una inevitabile catastro
fe*. 

Un ampio brano della lette 
ra è stato pubblicato ieri dal 
quotidiano a grande diffusio 
ne Zj/cie Warszawy. Esso si 
conclude con questa afferma
zione: « iVé la forza, né la 
disinformazione favoriscono la 
intesa. Esse non solo non so
no necessarie, ma rovinano 
tutto », 

Domenica, come si sa. si 
riunirà il Comitato centrale 
del POUP. La seduta era pre
vista da tempo, ma è evidente 
che il momento in cui essa si 
svolge le dà un'importanza 
particolare. Ci si attende in 
altre parole una chiara valu
tazione del massimo organo 
del partito sull'insieme dei fat
ti che hanno provocato la nuo
va crisi e le decisioni sull'ul
teriore strada da percorrere. 

Una novità è intanto da re
gistrare sul problema della 
creazione di un sindacato dei 
coltivatori diretti che fu al
l'origine degli incidenti di 
Bydgoszcz. Il settimo congres
so dell'Associazione dei circo-

j li agricoli si è concluso mer
coledì sera decidendo che la 
associazione stessa diverrà un 
« sindacato iidipendente e au
togestito dai contadini indivi
duali ». 

I « circoli agricoli » sono una 
organizzazione che ha in Po-

i Ionia una tradizione p;ù che 
1 secolare. Negli ultimi decenni 

però erano divenuti organismi 
burocratici che più che deci
dere sugli interessi degli agri
coltori fungevano da portavo
ce della politiva agricola del 
governo. Il programma di rin
novamento del POUP preve
deva una loro democratizza
zione e al congresso aveva 
preso la parola martedì Sta
nislao' Kania. 

La decisione di trasformare 
l'associazione in un sindacato 
non è stata facile. Il quotidia
no Sloico Powszechne riporta 
la seguente dichiarazione di 
un congressista: e Dopo una 
lunga e burrascosa discussio
ne. nella quale purtroppo non 
sono mancati elementi di ma
nipolazione... nonostante le 
pressioni sui delegati* è stata 
votata la trasformazione. « l 

contadini che volevano creare 
un sindacato non si sono fat
ti manovrare ». 

E' diffìcile prevedere se an
che i coltivatori diretti ricini 
a Solidarnosc riterranno di 
trovare nella nuova organiz
zazione il sindacato da essi 
richiesto. La decisione adotta-

| ta dal congresso dei e circoli 
agricoli » sembra comunque 
indicare che qualcosa si muo
ve anche nel settore dell'agri
coltura. 

I Infine, dopo gli incidenti, a 
i B3dgoszcz il prefetto della re-
! gione si è dimesso, come chie-
; deva Solidarnosc. e al suo po-
; sto è stato nominato un g<9-
; nerale. vice-comandante della 
• regione militare. 
i 

Riunione dei CC 
del Patto 

di Varsavia? 
I VARSAVIA - Circola nella 
j capitale polacca la voce — ri

ferita dall'ANSA. che cita 
una « buona fonte » — che 
oggi e domani si riunirebbe
ro i Comitati centrali dei 
partiti comunisti dei Paesi 
del Pat to di Varsavia. 
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